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La nostra inchiesta 
sul Terzo mondo: i grandi 
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Documento della Direzione del PCI dinanzi aUa grave crisi che il Paese attraversa 

Le proposte dei comunisti alle forze democratiche 

per il rinnovamento IERI MIGLIAIA DI LAVORATORI E DI DEMOCRATICI AL CORTEO INTERNAZIONALISTA 

e il risanamento Una grande manifestazione 

mv£ ha averto il Festival a Bari 

Il carattere antimperialista e antifascista sottolineato nei discorsi del segretario della FGCI Imbeni e del compagno 
Tortorella - Il saluto dei compagni cileni e portoghesi - L'incontro fra le delegazioni dei C.C. del Partito comunista 
bulgaro e del Partito comunista italiano - Nell'imponente sfilata l'immagine di un Mezzogiorno che vuole cambiare 


E' indispensabile e urgente un confronto e un impegno uni¬ 
tario a cui è possibile guardare con fiducia dopo le prove 
di alta maturità civile e politica offerte dal popolo italiano 


Pubblichiamo qui di se* 
guito il testo del docu¬ 
mento approvato dalla Di¬ 
rezione del PCI nella sua 
riunione di giovedì 20 giu¬ 
gno. 

L A CONFUSA vicenda del¬ 
la crisi governativa — con¬ 
clusasi con un compromesso 
precario e deteriore — confer¬ 
ma la gravità della crisi gene¬ 
rale che attraversa la società 
italiana. Alla base di questa 
crisi vi è il contrasto sempre 
più profondo tra un Paese vi¬ 
vo. che cambia, che vuole an¬ 
dare avanti sulla strada di un 
. profondo rinnovamento, e la 
direzione politica imperniata 
sulla DC: una direzione poli¬ 
tica logora, priva delle idee, 
dell’autorità politica e morale, 
del senso di responsabilità na¬ 
zionale òhe sono indispensabili 
per fronteggiare la situazione 
mobilitando le grandi energie 
democratiche del popolo ita¬ 
liano, e indicando ad esso quei 
traguardi nuovi che possono 
giustificare gli sforzi e i sa¬ 
crifici oggi necessari. 

L’Italia è cambiata. La pro¬ 
va evidente si è avuta con la 
storica vittoria del «no» al 
referendum, il cui significato 
politico immediato ha trovato 
conferma nel forte spostamen¬ 
to a sinistra che si è avuto 
nelle elezioni in Sardegna, 
mentre la straordinaria mobi¬ 
litazione attiva di milioni di 
uomini e donne dopo la strage 
di Brescia ha dato a tutti la 
misura di quale sia, oggi, la 
forza e la qualità dello schie¬ 
ramento democratico e antifa¬ 
scista- Si tratta di mutamenti 
profondi che tendono a sposta¬ 
re i generali rapporti di forza 
e che mettono in crisi non sol¬ 
tanto la linea politica ma la fi¬ 
sionomia della DC e i suoi 
collegamenti con la realtà. 
Questa Italia non può più es¬ 
sere governata in funzione del¬ 
la difesa di assurdi privilegi 
e sacrificando le forze pro¬ 
duttive alla conservazione di 
rendite, di speculazioni, di ar¬ 
retratezze, di fameliche corpo¬ 
razioni. Non regge più un sij 
sterna di governo che da 25 
anni si serve della divisione 
tra le masse e della discrimi¬ 
nazione della più grande for¬ 
za democratica e popolare per 
assicurare il monopolio del po¬ 
tere a una ristretta oligarchia 
la quale ha potuto così lottiz¬ 
zare lo Stato estendendo i me¬ 
todi del clientelismo e del sot¬ 
togoverno fino a determinare 
gli attuali gravissimi fenome¬ 
ni di degenerazione politica. 

Le radici della crisi italiana 
sono quindi assai lontane e 
profonde. Essa si è aggravata 


Azione 

delle 

Regioni 

contro 

l’eversione 

fascista 


Si riuniscono domani 
• Milano i presidenti e 
I membri degli uffici di 
presidenza dei consigli 
regionali italiani per 
concordare iniziative co¬ 
muni di lotta contro la 
•versione fascista. 

Il richiamo ai docu¬ 
menti votati dalle Re¬ 
gioni all'indomani della 
barbara strage di Bre¬ 
scia, nei quali venne 
chiesto un coerente im¬ 
pegno degli organi dei* 
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con il mutamento della situa¬ 
zione economica, die ha por¬ 
tato allo scoperto tutte le con¬ 
traddizioni accumulatesi negli 
anni in conseguenza del tipo 
di sviluppo asfittico e distorto 
imposto dai gruppi dominanti 
del capitalismo e favorito dal¬ 
la DC e dai suoi governi. Tut¬ 
to ciò esigeva una profonda ri¬ 
flessione critica da parte dei 
governanti e uno sforzo ten¬ 
dente a superare le divisioni e 
le discriminazioni per dar vi¬ 
ta a una nuova unità demo¬ 
cratica delle forze popolari. 
In questa direzione premeva¬ 
no anche le lotte e le vittorie, 
politiche e sindacali, delle 
masse popolari, dal 1968 in 
poi. Ma è su questo terreno 
die si è logorato ed è fallito 
il centro-sinistra. 

La DC ha reagito con una 
grande confusione di idee e di 
posizioni. La sua preoccupa¬ 
zione fondamentale è stata 
quella di non perdere nulla del 
suo sistema di potere, ricor¬ 
rendo anche a pericolosi spo¬ 
stamenti a destra. E questa 
tendenza — pur tra contrasti e 
oscillazioni — è continuata an¬ 
che dopo l’ulUmo suo congres¬ 
so, come dimostra la scelta 
avventurosa e irresponsabile 
del referendum che ha fatto 
correre seri rischi al Paese. 

In questi tentativi la DC è 
stata sostanzialmente battuta. 
E oggi essa non è in grado né 
di portare avanti un’operazio¬ 
ne apertamente conservatrice 
né di offrire una prospettiva 
di rinnovamento democratico 
al Paese. In dò consiste la 
crisi e il marasma in cui si 
trova questo partito. 

La DC cerca di scaricare la 
sua crisi di prospettive e di 
ideali sugli alleati di governo, 
sui sindacati, in definitiva sul 
Paese. Bisogna sconfiggere 
questo tentativo. Bisogna im¬ 
pedire alla DC di scaricare 
sul Paese la' crisi che l’attana¬ 
glia. Bisogna incalzarla, strin¬ 
gerla alle sue responsabilità, e 
così fare in modo che al suo 
interno emergano forze e uo¬ 
mini sinceramente democrati- 
d e antifascisti, capaci di an¬ 
teporre gli interessi del Paese 
a quelli di partito o di potere. 

Il successo di questa lotta 
contro l’attuale linea e l’at¬ 
tuale gruppo dirigente della 
DC è condizione essenziale per 
la svolta democratica di cui 
il Paese ha bisogno, e per ar¬ 
rivare a una nuova direzione 
politica della Nazione, che ab¬ 
bia il consenso e la fiducia 
delle masse popolari. 

Mantenere ben chiara di 
fronte alle masse questa pro¬ 
spettiva di generale rinnova¬ 
mento. sottolinearne l’urgenza 
drammatica, e premere, con 
la lotta e l’iniziativa politica, 
perché essa si realizzi è com¬ 
pito pressante del partito co¬ 
munista e di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

I comunisti si rivolgono a 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, alle forze del lavoro 
e della cultura, ai cittadini, 
per porre l'esigenza di un con¬ 
fronto e dì una ricerca sulle 
soluzioni da dare alle questio¬ 
ni che l’opinione pubblica e le 
masse popolari avvertono più 
acutamente. Dal modo come 
saranno risolte queste questio¬ 
ni dipende o un estremo ag¬ 
gravamento della situazione 
italiana o l'inizio di una nuova 
fase di progresso del Paese. 
Si tratta delle questioni: 

“|\ della lotta contro l’ever- 
A/ sione fascista e della si¬ 
curezza democratica; 

A\ della crisi morale, del 
£à) risanamento della vita 
pubblica, del rinnovamento del 
regime democratico; 

Q\ del superamento dei gra- 
O/ vi pericoli che incombo¬ 
no suU’economia italiana, e 
dell’avvio di un nuovo svilup¬ 
po economico. 

(Segue u pagina 7) 
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Per l'uccisione 
dell'agente Marino 
Il PM mette 
sotto accusa 
I dirigenti MSI 

I disordini del 12 aprile dell’anno scorso nel 
corso dei quali venne ucciso da una bomba, 
l'agente Antonio Marino, furono preordinati e 
voluti dai dirigenti del MSI di Milano. Queste 
. le conclusioni della .requisitoria del sostituto pro¬ 
curatore Viola trasmesse al giudice istruttore 
con la richiesta di rinvio a giudizio, per con¬ 
corso in strage, nei confronti di Vittorio Loi 
e Maurizio Mureili e di stralcio a carico dei 
deputati del MSI Franco Maria Servello e Fran¬ 
cesco Petronio per i quali, come è noto, è stata 
richiesta da un anno l’autorizzazione a proce¬ 
dere. Loi e Mureili sono quindi i giovani fascisti 
che il P.M. ritirale autori materiali del delitto: 
coloro, cioè, che lanciarono la bomba a mano 
che dilaniò il povero poliziotto in via Bell otti. 
Tutta la requisitoria è comunque un duro atto 
d’accusa contro i dirigenti missini che vollero 
e programmarono gli scontri. Nella foto: ecco 
il gruppetto dei fascisti mentre in via BeHotti 
lancia te bombe a mano contro gli agenti. 
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Gli sviluppi della situazione dopo il vertice del centro-sinistra 

Critiche alle misure decise dai «quattro» 
Si allargano i contrasti in seno alla DC 

Mercoledì il governo si presenta alla Camera per il dibattito di politica economica che si concluderà con un voto politico 
sulla crisi — Polemiche per la esclusione degli on. Donat Cattin e Bodrato dalia Giunta esecutiva de da parte di Fanfani 


Fondato scetticismo 


Dai commenti degli esperti 
economici e della stampa al¬ 
le misure fiscali e tariffarie 
che il governo s’appresta a 
varare , emerge con evidenza 
che da ogni parte si guarda 
con estremo scetticismo e fon¬ 
data preoccupazione agli ef¬ 
fetti che il famoso spacchet¬ 
to » potrà avere suU’economia 
nazionale. In sostanza, osser¬ 
vatori delle più varie ten¬ 
denze pongono l’accento su 
tre aspetti essenziali 
In primo luogo, come ri¬ 
sulta del resto dalle stesse 
ammissioni dei responsabili 
governativi, è opinione gene¬ 
rale che la linea prescelta, 
fondata su un drastico taglio 
al potere d’acquisto deUe mas¬ 
se lavoratrici e del ceto me¬ 
dio, comporterà anche conse¬ 
guenze recessive sulla produ¬ 
zione e sulla occupazione. Il 
governo darebbe cinicamente 
per scontata una riduzione dei 
posti di lavoro che potrebbe 
arrivare a 600-800 mila unità. 
In seconda luogo, lungi dal 
determinare un freno alla cor¬ 
sa inflazionistica, i provvedi¬ 
menti previsti porteranno con 
si ulteriori e gravi rialzi dei 
prezzi sia per il rincaro del 
carburanti e delle tariffe elet¬ 
triche e dei trasporti, sia per 
t’aumento delle aliquote del- 
VIVA esteso anche a generi 
di largo consumo. 

In terzo luogo, vengono e- 
spressi i più forti dubbi sul¬ 
la efficacia che un cosi dra¬ 
stico e indiscriminato giro di 
vite interno potrà avere in re¬ 
tastone al principale obiettivo 
dichiarato, a cioè la ridotto¬ 


ne del deficit della bilancia 
intemazionale dei pagamenti. 
La minaccia di un prosegui¬ 
mento del processo di svalu¬ 
tazione della lira, l’incoraggia¬ 
mento all’esportazione di ca¬ 
pitali derivante dalla continua 
lievitazione dei prezzi interni, 
la mancanza di ogni seria mi¬ 
sura diretta a impedire tale 
fuga di capitali, il fallimento 
dei provvedimenti doganali e 
monetari che avrebbero do¬ 
vuto servire a frenare le im¬ 
portazioni, le incertezze sulla 
possibilità di incrementare 
sostanzialmente le esporta¬ 
zioni, sono tutti fattori che 
inducono gli osservatori a 
domandarsi se i pesanti sa¬ 
crifici preannunciati servi¬ 
ranno davvero almeno a mi¬ 
gliorare la bilancia dei pa¬ 
gamenti italiana. 

Si tratta di rilievi di indi¬ 
scutibile validità. Il fatto i — 
come abbiamo sempre sotto¬ 
lineato — che con la pura ma¬ 
novra monetaria o con le 
false alternative tra pressione 
fiscale e stretta creditizia 
non si affrontano t motivi di 
fondo dàlia crisi, e quindi 
non se ne esce. Occorre ap¬ 
plicare quei criteri di discri¬ 
minazione e progressività nel¬ 
le entrate, e di qualificazio¬ 
ne e priorità nella spesa, che 
possano assicurare la ripresa 
in base a un meccanismo di 
sviluppo nuovo e diverso. Al¬ 
trimenti si infliggono colpi al 
tenore di vita delle masse, 
senza risanare ni i conti con 
l’estero ni gli squilibri strut¬ 
turali dèi Paese. E dò non 
può essere accettato. 


Dopo il compromesso raggiunto nel «vertice» quadripartito di Villa Madama tra i par¬ 
titi di governo, si sfa preparando il dibattito parlamentare sulla crisi, che sarà aperto 
mercoledì pomeriggio alla Camera dall'on. Rumor. Un dibattito che avrà una ben netta 

impronta politica, anche se in esso assumeranno un rilievo particolare le questioni eco¬ 
nomiche. In vista di questo confronto in Parlamento — che precederà rincontro con i 
sindacati —, il presidente del Consiglio si incontrerà ancora con i ministri finanziari per 
mettere a punto definitiva- 

mente il « pacchetto » dei---;— 

provvedimenti fiscali, tarif- _ _ 

ibi to* aSS'iuwmi 1 »" Fuori Riva e Rivera 

tanto in linea di massima V 

nell’incontro a quattro. Pri- _ _• * _ . . 

ma di presentarsi alla Ca- |lOO| 1TK 05)flfHlO 

mera (terminato il dibattito VlUlljlv 

a Montecitorio, sì recherà • /^i • m • 

a'ijrroSKa Causio e Chinaglia 

ministri. # 

Se manca tuttora una con- Vittoria della RDT sulla RFT (1-0) 

ferma esatta riguardo a tut¬ 
ti i provvedimenti congiun- 
turali di cui si parla da tem¬ 
po, e se questa conferma la 
si potrà avere soltanto nel 
dibattito parlamentare, è pe¬ 
rò chiaro fin da ora in che 
cosa sostanzialmente consi¬ 
sterà la manovra economica: 
si darà il «via» a un forte 
giro di vite fiscale, e si cer¬ 
cherà contemporaneamente, 
accogliendo alcune pressioni 
socialiste, di attenuare te re¬ 
strizioni del credito. A set¬ 
tembre, o ancora prima, una 
verifica economico • politica, 
secondo una vecchia con¬ 
suetudine, porrà nuovamen¬ 
te in discussione sia te que¬ 
stioni di linea del governo, 
sia la sua stessa sorte. Alla 
luce degli elementi già noti 
del «pacchetto» stabilito a 
Villa Madama, non sono man¬ 
cate in Questi giorni le cri- 
Hoh*» àncha A* narte £ l L’Italia affranta* osai alla 17 (talacrwiaca In «ratta ani lo) la 

tori rhè firmo *nartR detti Mania. Aali anarri haatart an parafalo par «aaliflcarai alla 

aainHinall. Valcorani ha annunciata la famwitana a la imiti 
magg ioran za. Tra i socialista, r i>■ ari ano la aoatttazioai il Mvara a Mira con C ana i o o Chinatila, 

la correrne Che fa capo a lari nal primo a aaconào «Irono hanno paaaato il tomo la RDT (cha 

• < ha hattnto la RFT 1-0), la ataaaa RFT, fiè «aalHkata, la Jauoa l avti 

m «a a II Ramila. NELLA POTO. Olmah. ALLE MGINE 15-1E 



L’Italia aff ron t a * ani olio 17 (fotocronaca In dirotta m lo) la 
Polonia. Agli anarri boato* an p a ran te par «mliflcarai alla 
•aai{finali. Valcorani ha annunciata la l ot ma ri ana a la neri* 
rifondano lo aoatlt ari onl di Rhrera o Riva con Cacalo o Chinatila, 
lari mi primo a Bacando girono hanno panato il tomo lo RDT (dm 
ho battuto la RFT 1-0), la ataaaa RFT, fiè qmlHkata, la J a per i «ria 
a I) RraaHa, NULA FOTOr Chinatilo. ALLE PASINI IMI 
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Dal nostro inviato 

BARI, 22 

Una grande, entusiasman¬ 
te manifestazione antifasci¬ 
sta e antimperialista ha 
aperto questo pomeriggio a 
Bari 11 primo festival na¬ 
zionale 1974 dell’Unità e del¬ 
la stampa comunista, dando 
una significativa testimo¬ 
nianza dell’impegno ideale e 
delia maturità politica con 
cui i lavoratori e i giovani 
del sud — la BT3CI è tra gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione — hanno raccolto l’or¬ 
mai tradizionale appuntamen¬ 
to con la stampa comunista, 
e hanno valutato la scelta 
di una grande città meridio¬ 
nale a sede del festival come 
un nuovo importante momen¬ 
to di verifica e di sviluppo 
del processo di rinnovamen¬ 
to del Mezzogiorno. 

I protagonisti del possente 
corteo che ha attraversato la 
città da piazza Garibaldi al¬ 
la pineta San Francesco han¬ 
no raccordato anche fisica- 
mente Bari al suo festival; 
come la folla ancor più Im¬ 
ponente — valutata in al¬ 
meno ventimila persone —- 
che ha più tardi preso par¬ 
te al comizio conclusivo a 
più voci svoltosi nella citta¬ 
della. 

La folla non è per nulla 
scoraggiata da un improvviso 
acquazzone estivo. 

Aprono II corteo gli operai 
della Puglia, con un cartello 
che esalta l’unità fra 1 lavo¬ 
ratori del Nord e del Sud; 
seguono i valorosi braccianti 
di Lucania, protagonisti di 
tante lotte per la terra; gli 
studenti e l giovani di Na¬ 
poli e della Campania, che ri¬ 
badiscono nei cartelli e negli 
slogan il loro <rno» al fa¬ 
scismo, all’emigrazione, alla 
disoccupazione; e ancora, in 
un’interminabile sfilata di 
popolo, gli operai, 1 contadini, 
le donne calabresi, che sotto¬ 
lineano il loro impegno anti¬ 
fascista. 

Quando il corteo che s’era 
via via ingrossato, ha rag¬ 
giunto la pineta del festival, 
un caldo applauso si è le¬ 
vato da altre migliaia di per¬ 
sone che già si affollavano 
all’Ingresso e nella cittadel¬ 
la. Tra gli altri, c’erano ad 
attendere il corteo anche le 
delegazioni ufficiali della Bul¬ 
garia — ospite d’onore della 
festa — e della Romania, cui 
si vanno aggiungendo quelle 
di numerosi altri paesi eu¬ 
ropei e del bacino del Me¬ 
diterraneo. 

A tutti, un fraterno salu¬ 
to è stato rivolto, dal gran¬ 
de palco del Teatro grande, 
dai compagni Gadaleta e An- 
giuli a nome della FGCI e 
dei comunisti baresi, che nel¬ 
l’organizzazione e nella ge¬ 
stione delle otto intense gior¬ 
nate del festival hanno vi¬ 
sto e vedono anche un’im¬ 
portante occasione di matu¬ 
razione ideate e di crescita 
politica delle organizzazioni 
politiche pugliesl- 

L’assenza di una politica 
estera corrispondente agii in¬ 
teressi economici e politici 
del nostro paese — ha detto 
il segretario nazionale della 
FGCI, Renzo Imbeni — è una 
delle cause di fondo della 
crisi italiana. Anche 1 suoi 
aspetti istituzionali sono de¬ 
rivati dall’assenza di un con¬ 
trollo democratico, da parte 
del parlamento in primo luo¬ 
go, sulle scelte fondamenta¬ 
li operate a questo riguardo. 
La firma della nuova Carta 
atlantica — ha osservato Im¬ 
beni — non è stata prece¬ 
duta da un necessario dibat¬ 
tito in parlamento. Le «de¬ 
plorazioni » per 1 barbari 
bombardamenti israeliani con¬ 
tro il popolo palestinese non 
bastano, fino a quando tutta 
la nostra iniziativa neH’area 
medio orientale e verso i 
paesi aratri è tarata dalla 
completa subordinazione al¬ 
la volontà americana. E an¬ 
cora: dopo un anno e mezzo 
dalla firma degli accordi di 
Parigi, ancora il nostro go¬ 
verno si rifiuta di pren d ere 
la decisione più conseguen¬ 
te, quella del riconoscimento 
del GRP. 

Da questi ed altri fatti H 
compagno Imbeni ha fatto 
emergere la necessità di ri¬ 
lanciare la lotta per una nuo- 

Giorgio Frasca Polara 

| (Segue a pagina 6) 


Berlinguer 
oggi a Moiano 
nella rinno¬ 
vata Casa 
del Popolo 

• Nell'aprile scorso un at¬ 
tentato fascista aveva 
danneggiato l'edificio che 
Palmiro Togliatti fondò 
nel 1963 e che fu poi 
Inauguralo da Longo. 
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CONFAPI: 
critiche 
alla politica 
governativa 
del credito 

• L'assemblea nazlonala 

della confederazione pic¬ 
cole e media Industria 
rivendica una program¬ 
mazione democratica del¬ 
lo sviluppo e delle ri¬ 
forme. PAG. 4 

Braccianti e 
operai in lotta 
il 27 per 
nuove scelte 
di sviluppo 

• Fermi per 24 ore gli ope¬ 

rai agricoli e per 4 I 
lavoratori dell'industria. 
Si terranno manifestazio¬ 
ni unitarie In tuffa la 
regioni. PAG. 4 

Manifestazio¬ 
ne contadina 
mercoledì 
nelle strade 
di Roma 

• Centinaia di assemblee 
nelle campagne prepara¬ 
no la grande giornata di 
protesta Indetta dall'Al¬ 
leanza. Numerose ade¬ 
sioni. Dichiarazione di 
Attilio Esposto. PAG. 4 

Il paese 
esige tutta 
la verità 
sulla vicenda 
del SID 

• Parlamento, magistrato- 
ra e forre politiche Inve¬ 
stiti del gravi sospetti 
sull'operato degli organi 
di sicurezza negli anni 
della trama nera. PAG. S 

Nuovi 
attacchi 
sul Libano 
minacciati 
da Israele 

• Il governo di Beirut mes¬ 

so perentoriamente di 
fronte et dilemma: repri¬ 
mere il movimento pale¬ 
stinese e perdere l'Indi¬ 
pendenza RAO. Il 
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SETTIMANA POLITICA 
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Dopo la singolarissima 
conclusione della riunione 
della Direzione democristi a* 
cna di venerdì scorso — che 
ha visto il sen. Fanfani le¬ 
vare l’indice vendicatore e 
dichiarare « dimissionati » 
d’autorità dalla Giunta ese¬ 
cutiva del partito gli on. 
Donat Cattin e Bodrato, rei 
di avere sollevato riserve 
sulla condotta de della cri¬ 
si di governo — è più che 
legittimo domandarsi a qual 
punto sia arrivata la crisi 
ohe travaglia lo « Scudo cro¬ 
ciato ». Anche qualche te¬ 
nace oppositore dell’attuale 
segreteria politica ha detto 
che si è trattato di un epi¬ 
sodio di nervi che cedono. 
E’ certo, però, che la spie¬ 
gazione in chiave psicologi¬ 
ca non basta. L’esplosione 
improvvisa delle tensioni 
interne democristiane, in 
questo modo, tra l’altro, co¬ 
sì poco statutario, rivela un 
sottofondo politico di in¬ 
dubbia consistenza. Si ha la 
precisa sensazione che il 
riaprirsi dello scontro alla 
'luce del sole tra i dirigen¬ 
ti della DC, dopo un anno 
di unanimismo posticcio, se¬ 
gni la rottura di quel patto 
di Palazzo Giustiniani mi¬ 
tizzato nell’ultimo Congres¬ 
so democristiano. Di quel 
patto sono venute in primo 
piano tutte le ambiguità e 
le contraddizioni, le quali 
— ben presenti a tutti fin 
dall’inizio — hanno trova¬ 
to nella ruvida gestione in¬ 
tegralistica della segreteria 
di piazza Sturzo un elemen¬ 
to catalizzatore, un elemen¬ 
to, cioè, che più che nascon¬ 
dere gli aspetti di fondo del¬ 
la crisi interna li ha fatti 
bruscamente precipitare. 

Del resto, il primo colpo 
al patto di Palazzo Giusti¬ 
niani lo ha dato lo stesso 
Fanfani, quando ha porta¬ 
to il suo partito — che si 
era impegnato a tutelare la 
« pace religiosa » — alla ri¬ 
cerca di un clima da crocia¬ 
ta di altri tempi nel re¬ 
ferendum. E la sconfitta 
storica del 12 maggio, la 
puntuale conferma venuta 
nelle elezioni regionali sar¬ 
de, che proprio alcuni set¬ 
tori de avevano contribuito 
a presentare alla stregua 



DONAT CATTIN - 
« Dimissionato d'auto¬ 
rità 

di una assurda prova di 
rivincita, e il corso oscuro e 
tortuoso della crisi di go¬ 
verno non potevano passare 
senza conseguenze all’inter¬ 
no dello « Scudo crociato ». 
L’episodio extrastatutario 
doll’ultima Direzione de non 
è che la « spia » di una si¬ 
tuazione di malessere pro¬ 
fondo, che troverà sicura¬ 
mente modo di esprimersi 
nel Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano indetto a metà 
luglio. In esso vi è la con¬ 
ferma che la crisi sta arri¬ 
vando ad uno dei suoi veri 
crocevia, vale a dire al cuo¬ 
re del viluppo dei problemi 
che si intrecciano intorno 
alle scelte politiche e ai 
metodi di governo della DC. 

A parte le forme poco or¬ 
todosso del contrasto esplo¬ 
so tra i dirigenti de, non è 
cortamente casuale che que¬ 
sto sia nato dalla decisione 
di due « forzanovist’i » di 
astenersi (neppure di vota¬ 
re contro!) sulla linea se¬ 
guita dalla segreteria de 
nella crisi. Donat Cattin e 
Bodrato sapevano bene di 



FANFANI — Sconfitte 
e contraddizioni 


mettere il dito sulla plaga. 
Vi è stato, infatti, nell’aper¬ 
tura della crisi un elemento 
di forzatura da parte dei d.c. 
— di. coloro, meglio, che 
hanno trovato comodo far¬ 
si schermo delle posizioni 
sostenute dall’on. Colombo 
nella trattativa con i socia¬ 
listi —, che è apparso evi¬ 
dente subito a tutti. Per 
quali ragioni? E, d’altron¬ 
de, a quali obiettivi punta¬ 
vano, nella crisi, Fanfani e 
una parte del gruppo diri¬ 
gente de? Non certo alla ri¬ 
conferma doll’attuale go¬ 
verno, come è poi accaduto 
dopo la decisione del presi¬ 
dente della Repubblica di 
respingere le dimissioni di 
Rumor. Questo è certo. 
L’esito del « vertice » di 
Villa Madama, che ha per¬ 
messo al presidente dol 
Consiglio di restare in sella 
sulla base di un compro¬ 
messo faticoso e precario, 
porta certamente anche 
i’impronta delle posizioni 
negative e contraddittorie 
della DC. Ma Fanfani e una 
parte dei dirigenti del suo 
partito si erano mossi per 
uno scopo ben diverso: ne è 
prova il fatto che poche ore 
prima dell’annuncio della 
decisione di Leone, lo stes¬ 
so segretario de aveva pre¬ 
dicato, uscendo dal Quirina¬ 
le, la necessità di un « nuo¬ 
vo governo » fondato su di 
una non meglio specificata 
* alleanza democratica ». E’ 
chiaro che l’iniziativa del 
presidente della Repubblica 
e la situazione interna crea¬ 
tasi nella DC hanno taglia¬ 
to la strada al gruppo dei 
filo-fanfaniani, i quali han¬ 
no dovuto fare buon viso a 
cattiva sorte e presentarsi, a 
cose fatte, nelle vesti im¬ 
provvisate di protagonisti 
della fase successiva della 
crisi. 

Le critiche di Donat Cat¬ 
tin e Bodrato hanno sotto- 
lineato oroprio cotesto aspet¬ 
to, mettendo del sale sulle 
ferito del referendum e del¬ 
la Sardegna. Da qui il • ca¬ 
so ». E da qui un processo 
di lacerazioni e di sussulti 
al vertice della DC che si 
può dire appena agli inizi. 

Candiano Falaschi 


Il compagno Enrico Berlinguer oggi nell'edificio rinnovato dopo rallentato fascista di aprilo 


LA CASA DEL POPOLO DI MOIANO 
BANDIERA DELL’UMBRIA «ROSSA» 

Nel 1963 Palmiro Togliatti pose la prima pietra dell’edificio che fu poi inaugurato da Luigi Longo — La lunga 
e drammatica storia della « Casa dei socialisti » costruita nel 1913 — Il racconto del figlio di uno dei fonda¬ 
tori — Dalla aggressione della « Disperatissima » di Perugia al tritolo dei fascisti del circolo « Còline » 
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MOIANO — Il compagno Luigi Longo mentre parla alla inaugurazione della Casa del Po¬ 
polo nel giugno 1965 


DOMANI A MILANO INCONTRO FRA LE PRESIDENZE DEI CONSIGLI REGIONALI 


SI RIUNISCONO LE REGIONI PER UN'AZIONE COMUNE 
CONTRO L’EVERSIONE FASCISTA E I SUOI MANDANTI 

Già in corso inchieste di massa promosse dagli organismi elettivi sulla attività delle organizzazioni fasciste e para-fasciste 
Nelle prese di posizione dopo la criminale strage di Brescia chiesta una più coerente e decisa azione degli organismi dello Stato 


La campagna 
di proselitismo 

120.598 
reclutati 
al PCI 


Raggiunta con forte antici¬ 
po la cifra degli iscritti al 
PCI alla fine dello scorso an¬ 
no, è in corso in tutto il Pae¬ 
se una ampia azione di pro¬ 
selitismo comunista. 

Gli iscrìtti al PCI alia rile¬ 
vazione del 20 giugno aveva¬ 
no già raggiunto la cifra di 
1.628.968 pari ai 100.35'r ri¬ 
spetto alla fine del *73 supe¬ 
rando di 32.506 i tesserati al¬ 
la stessa data dello scorso an¬ 
no. I nuovi Iscritti sono g:à 
120.593: 58.617 al Nord. 21.592 
nelle regioni centrali, 36.004 
nel Mezzogiorno e nelle Iso¬ 
le, 2.555 nell'emigrazione al¬ 
l’estero. 

Alle numerose federazioni 
già pervenute al 100 r t degli 
iscritti, altre se ne sono ag¬ 
giunte in questi giorni: Ver¬ 
celli, Imperia. Pav.a, Prosino¬ 
ne. Agrigento. Sono casi in 
totale 83 le federazioni al di 
sopra degli iscritti dei '73. 
spesso in misura assai rile¬ 
vante come Venezia (105,6^ ). 
Milano (102,2'$ ), Torino ( 102.1 
per cento). Padova ( 103,6'V ), 
Rimini (102.4M, Terni (102.9 
per cento). Teramo (104.9'r), 
Salerno (KK.ó'v), Matera 
(104,2*7 ). Nuoro (102,2't), e 
parecchie altre. 

Ormai quasi 7.000 sono le 
sezioni comuniste che hanno 
già raggiunto il 100T. Sono 
attualmente 375.157 le donne 
iscritte al PCI. vane migliaia 
delle quali entrate nelle f.’.e 
comuniste in questi ultimi 
due mesi. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Molano, Berlinguer; Aosta, 
Minucci; Grcppello (Pavia), 
Querelo!!; Verona, Serri; 
Caltanissetta. N. Colaiannl; 
Russi (Ravenna), Giadresco; 
Riesi, La Torre; Marsala, 
Motta; Enna, Vlzzlnl. 


L'assemblea del deputai' 
comunisti è convocata per 
mercoledì 26 giugno alle ore 
9 precisa. 


Le Regioni Intendono arri¬ 
vare al più presto, anzi nel 
giro dei prossimi giorni, ad 
un incontro con 11 Capo del 
lo Stato per prospettargli la 
necessità di un impegno se¬ 
rio e conseguente di tutte le 
strutture della organizzazione 
statale nella lotta a fondo 
alla eversione fascista. Le ri¬ 
chieste e le proposte da avan¬ 
zare al presidente della Re¬ 
pubblica nonché le iniziati/e 
concrete che le Regioni in¬ 
tendono assumere per avere 
un ruolo di primo piano nel¬ 
la lotta al neofascismo, ver¬ 
ranno definite in un incon¬ 
tro che si terrà domani mat¬ 
tina a Milano, dove si riu¬ 
niranno. nella sede della as 
semblea regionale lombarda, 
1 presidenti ed 1 membri de¬ 
gli uffici di presidenza di 
tutte le Regioni italiane. 

Già aU’indomani della bar¬ 
bara strage di Brescia, da 
parte di tutti i Consigli re¬ 
gionali. senza eccezione alcu¬ 
na, forte si era levata la con¬ 
danna del gravissimo episo¬ 
dio di violenza, accompagna¬ 
ta dalla richiesta al governo 
ed al Parlamento di una lot¬ 
ta decisa ed a fondo contro 
le centrali eversive, contro 
mandanti ed esecutori, con¬ 
tro le trame nere che minac¬ 
ciano il nastro sistema de¬ 
mocratico Per le forze anti¬ 
fasciste delle Regioni si è trat¬ 
tato — in quella drammatica 
occasione — di dare concre¬ 
tezza di iniziativa politica a.l 
una linea di coerente antifa¬ 
scismo eh® esse erano venu¬ 
te precisando da tempo e ctie 
con due riunioni tenute a 
Torino, una nel dicembre del¬ 
lo scoilo anno, un’altra nel 
marzo scorso, avevano anche 
articolato in richieste e prò 
poste precise, tra cui In pri¬ 
mo luoeo ouella di un im¬ 
mediato incontro con il capo 
dello Stato 

Nel documento conclusivo 
approvato a marzo dai pre¬ 
sidenti e dai membri degli 
uffici di presidenza venne sot¬ 
tolineata la necessità di pro¬ 
muovere nelle singole regio 
ni grandi inchieste di massa 
sulle attività di tutte le or¬ 
ganizzazioni fasciste e para¬ 
fasciste. sui loro complici, 
mandanti e finanziatori. 

La richiesta dell’incontro 
con il Capo dello Stato e la 
necessità di avere nelle Re 
gioni dei ^oggetti attivi e per 
manenti nella lotta per svi 
luppare le istituzioni demo¬ 
cratiche e per stroncare la 
attività eversiva, hanno acqui¬ 
stalo una urgenza ed una 
attualità politica ancora mag¬ 
giori all’indomani della stra¬ 
ge di Brescia, del nuovi gra¬ 
vi attacchi alla democrazia 
ed anche alla luce delle gra¬ 
vissime connivenze e compli¬ 


cità da parte di importanti 
organi dello Stato. 

Ed è stato nel vivo del 
grande sussulto democratico 
ed antifascista che ha fatto 
seguito alla barbarie di Bre¬ 
scia che il presidente della 
assemblea della regione rim- 
barda, il d.c. Colombo, ren¬ 
dendosi interprete della vo¬ 
lontà espressa dai vari con¬ 
sigli regionali, ha proposto ta 
riunione di domani che do¬ 
vrà servire, come si diceva 
prima, a riproporre al Capo 
dello Stato la necessità di 
una lotta a fondo contro il 
fascismo e di un rinnovato 
Impegno di tutti gli organi 
dello Stato per fare piena 
luce su quanto è accaduto 

Come è emerso dal docu¬ 
menti votati nei vari consi¬ 
gli regionali per condannare 
i fatti di Brescia, le Regioni 
ritengono che non sia più con¬ 


cepibile e tollerabile un di¬ 
vario tra la volontà democra 
tica ed antifascista espressa 
dal paese ed il comportamen¬ 
to degli organi dello stato. 
Ciò che esse chiedono — e 
che ribadiranno nell’incontro 
con il Capo dello Stato — 
è che governo, magistratura, 
forze di polizia, si impegni¬ 
no a fondo per stroncare ogni 
tentativo eversivo, per punire 
i colpevoli, per sciogliere le 
loro organizzazioni criminali, 
per ricercare e colpire 1 fi¬ 
nanziatori 

In questo quadro, le Re¬ 
gioni ribadiscono solennemen¬ 
te anche l’impegno già pre¬ 
so a marzo e cioè quello (L 
andare alle inchieste di mas¬ 
sa sulla attività delle orga¬ 
nizzazioni fasciste e parafa¬ 
sciste. 

I. t. 


Stampa comunista: già 
raccolti 900 milioni 


Nella terza settimana 
della campagna di sotto¬ 
scrizione 1974 per la stam¬ 
pa comunista sono già sta¬ 
ti superati i novecento mi¬ 
lioni di lire. La Federazio¬ 
ne di Bari, dove si è aper¬ 
to il Festival nazionale del- 
YUnilà, guida la graduato¬ 
ria con un versamento di 
ventitré milioni e duecen¬ 
tomila lire, pari al 53,9 c 'c 
dell’obiettivo. Seguono le 
federazioni di Biella con 
nove milioni e mezzo (44,6 


per cento) e di Modena 
con oltre novantacinque 
milioni (43,3 ^c). 

Le Federazioni dei cen¬ 
tri dell’emigrazione hanno 
finora versato tre milioni 
e 670 mila lire. Nella gra¬ 
duatoria regionale sono in 
testa l’Emilia con il 30,7 T«-, 
il Trentino con il 28,7 
la Sardegna con il 28,5 *Tt>. 
la Toscana con il 25,9 %. 

Martedì pubblicheremo 
ia graduatoria delle Fede¬ 
razioni e delle regioni. 


Mentre iniziano ie manovre per la nuova direzione dei partito e per la formazione della Giunta 

Rissa fra le correnti de in Sardegna 
sulle responsabilità della sconfitta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

Acque sempre più burra 
scose nella DC sarda mentre 
prendono avvio le grandi ma¬ 
novre per ia nuova direzione 
del partito e per la nuova 
giunta regionale. E’ certo eoe 
si andrà quanto prima ad 
un congresso straordinario. 
Se ne parlerà venerdì prossi¬ 
mo quando verrà trattato 
nel comitato regionale il pro¬ 
blema della sostituzione del 
segretario dimissionario, il 
fanfaniano Vittorio Bona, e 
quando verranno scoperte le 
carte per la ripartizione dei 
posti di potere fra le varie 
correnti del partito di mag¬ 
gioranza relativa. 

E’ aperta ad esemplo la 
questione del recupero di al¬ 
cuni influenti uomini della si¬ 
nistra del partito (il presi¬ 
de della facoltà di magiste¬ 
ro prof. Lilliu, l’ex presiden¬ 
te dell'ente minerario dottor 
Paolo Fadda, l’ex presidente 
del centro oncologico dottor 
Piras, l’ex assessore alla sa¬ 
nità on. Guaita, l'ex assesso¬ 
re alla agricoltura on. Pisa¬ 
no) clamorosamente bocciati 
il 16 giugno per far posto 
a del personaggi politicamen¬ 
te squallidi, alcuni del quali 


compromessi anche sul pia¬ 
no giudiziario. 

I giovani democristiani de 
nunciano il rischio di una 
drammatica paralisi: prima 
nel partito e poi nel coni¬ 
glio regionale, poiché, affer¬ 
mano, tutto è in discussio¬ 
ne: la presidenza del consi¬ 
glio, quella della giunta, ia 
segreteria regionale e quella 
della provincia di Cagliari, 
dove non può stare uerto 
un uomo in libertà provviso¬ 
ria, che la maggioranza del¬ 
le sezioni aveva respinto e 
che sì è fatto eleggere gra¬ 
zie al gioco pesante delle re¬ 
sidue clientele. 

II forzonovista nuorese on 
Angelo Roich ha attaccato du 
ramente il gruppo di maggio 
ranza che ha preparato 
le elezioni, accusandolo di a 
vere sbagliato tutto, di avci 
gettato la DC allo sbaraglio 
senza un programma e senza 
una esatta valutazione della 
crescita popolare che il voto 
sul divorzio aveva messo li 
luce. 

Rincara la dose la correnti 
di Forze Nuove, che in una 
nota dichiara del tutto ine 
sistente 11 comitato regione 
le, è quindi un semplice atto 
formale le dimissioni del se¬ 
gretario Bona. « Certo — ac 
cesa Forze Nuove — molti 


mali sarebbero stati evitati 
se egli non si fosse a sue 
tempo reso docile strumento 
di un disegno prevaricatore 
causa non ultima dell’insuc 
cesso della DC essenzialmcr. 
te a Cagliari. Prevaricazioni 
soprusi, giochi clientelali non 
pagano. Se cl fossero dubb’ 
i dati delle elezioni stanno 
a fugarli. Sarebbe però assu? 
do pensare che tutto possa 
risolversi con un cambio dei 
la guardia ». Secondo i forza 
novisti «il discorso è pi», 
ampio », ed investe anche 
«chi a Roma ha la respon¬ 
sabilità della direzione poli¬ 
tica ». 

Come si vede, Fanfani è 
sotto accusa. 

I morotei sassaresi hanno 
fatto pubblicare uno stellon¬ 
cino pubblicitario in cui si 
riconosce che « la Sardegna è 
cambiata, e che la popolazio¬ 
ne chiede una Regione di¬ 
versa ». L’attacco alle corren¬ 
ti di destra è esplicito, an¬ 
che se resta l’ambiguità di 
un discorso progressista che 
si affida alle parole, ma non 
si pronuncia sul fatti, sui rap¬ 
porti con le altre forze pri¬ 
ma di tutto col PCI, sul me¬ 
todi e I modi necessari per 
rinnovare la gestione dell'lsti- 
tuto autonomistico. 

Alle pesanti dichiarazioni 


dell'on. Pietro Soddu, esponen¬ 
te moroteo, («gli organi di¬ 
rettivi provinciali di Sassari 
sono rimasti muti e clandesti¬ 
ni, per cui si chiederà un 
giudizio severo»; ia interpre¬ 
tazione di Fanlani sull’esito 
delle elezioni sarde è « fretto¬ 
losa e superficiale » perché 
« non tiene conto delle gravi 
carenze di impostazione e di 
direzione politica »), il comita¬ 
to provinciale e il comitato 
comunale di Sassari, domina¬ 
ti dal basisti e quindi dall’on. 
Giagu, hanno replicato con 
un comunicato altrettanto du¬ 
ro, in cui sia l’on. Soddu 
che I morotei vengono qua¬ 
lificati degli « irresponsabili » 
per « aver fatto proprie le 
critiche e i temi del PCI » cir¬ 
ca la gestione fallimentare del¬ 
ia Regione in questi ultimi 
anni. 

La DC si presenta quindi di 
fronte alla prossima legisla¬ 
tura lacerata da uno scon¬ 
tro interno di proporzioni 
mai viste. Il dato più nega¬ 
tivo di questa faida resta pe¬ 
rò quello di sempre: la man¬ 
canza di un programma, di 
una linea responsabile sulle 
questioni di politica econo¬ 
mica. 

Giuseppa Podda 


Il dibattito che si è svi¬ 
luppato al convegno naziona¬ 
le dei «cattolici democratici 
del no », oltre a confermare, 
sia pure con accentuazioni di¬ 
verse, l’analisi del voto del 
12 maggio contenuta nel di¬ 
scorso introduttivo del profes¬ 
sore Paolo Brezzi, e nella re¬ 
lazione di Raniero La Val¬ 
le, ha messo in evidenza il 
problema del « che fare » pro¬ 
prio per contribuire, con ini¬ 
ziative concrete e qualificanti, 
a favorire quel cambiamento 
del modo di gestire la co¬ 
sa pubblica e del modello di 
vita reclamato dalle forze de¬ 
mocratiche di sinistra e dai 
sindacati. 

Tutti gli intervenuti (Pa- 
drazzi, Alberico, Onida, Gen¬ 
nari, Morandini, De Vita, 
ecc.) hanno riconosciuto che i 
cattolici che hanno detto 
« no » all’abrogazione del di¬ 
vorzio, proprio perchè la loro 
scelta era motivata da una 
sentita esigenza di libertà e di 
democrazia, hanno voluto 
esprimere anche tanti «sì» 


E' morta 
la compagna 
Adriana Sisti 


Dieci aprile 1921, 17 aprile 1921, notte del 22 aprile 1974. Per tre volte, in queste date, 
la «Casa del Popolo» di Molano, frazione del comune di Città della Pieve nella zona del 
Trasimeno, ha conosciuto la violenza del fascisti. Il 10 aprile di 53 anni fa I fascisti avevano 

scelto l’obiettivo deH’allora «Casa dei sociali sii» e si erano presentati in armi: gruppi con 
il moschetto, su a Palazzolo e un gruppo di « guastatori » già a Moiano. Gli andò male. 
Riuscirono a devastare la « Casa » ma, sulla via del ritorno, furono affrontati dai lavoratori 
che sparavano da Poggiobel¬ 
lo: ci furono dei feriti fra _ 

1 fascisti. La domenica dopo, 
il 17, arrivò da Perugia la 

mtonfSSr , d”iam"«'“n™ °99' si concludono I lavori del Convegno 

urlanti e armate. A Città del- —— —-• 

la Pieve fu assassinato l’ope¬ 
raio Arturo Giovannini efe- -wr . •Ili C • 1 • 

Eirgsss s £f 1 tuii. vl i- 1 temi della famiglia 

Molano dove, infine, gli squa- -. 1»1 # 

dristi riuscirono a dare alle V1£kl HlhoirirA 

fiamme l’odiata «Casa dei so- JLACX iHUullilU 

Iksv 1 ?ra.*75: dei cattolici del «no» 

e una nuova devastatone del- 

tritati? SSvTpJlfo la prì! la relazione del prof. Carlo Moro - Il compagno Natta 
ìo 63 e le c l hc Long^aveva’lnnu'- sottolinea il problema di nuovi rapporti fra Stato e Chiesa 

gurato nel giugno del 1965. 

La carica di tritolo devasta T , ... .... . . . . 

I locali, fa saltare tutti gli . I1 rt dibattito che si e svi- alle cose che nel nostro pae- 

infissi, danneggia le case in- luppato al convegno nazlona- se andrebbero fatte e che, 

torno per un raggio di cento j. e de ^ l< cattolici democratici Invece, ncn sono stato fatte, 

metri. Ancora una firma fa- de n l °J r L \ ?, onde la , crìsi c , he investo oggi 

scìst& Questa volta niù so~ sia pure con accentuazioni di* 1 economia nazionale e gli stes* 
fisticata q : no?i l°ù « Dispera* del voto del si istituti democratici. Non si 

tissima » ma Circoli « Cèfi- II™ fntroduriivo^ei fratta, perciò, dj dire oggi so- 

ne» «Nietzsche». «Mishima» f ^‘ lo “ no al u fascismo)> ma oc- 

di «Ordine nero» (e la tra- ?fJ£ I £ ao d « Va vIT orre . a " che operare in sen- 

ma che è alle spalle dell’at- l0 Jl e ìi ?° r POSltivo „f, d j °oncerto con 

tentato porta ai campi pa* n%bS m ? <tol « che fire^> nro P° lltiche e sociali che 

ra militari, a Rieti, ad An- rei rontrihSke r«n ^ un cambiamento, 

cona, forse a Brescia). LtivìTconcrete e qualificanti, In quest^^rospmfva^'i è 

è < mfa’ a bamPerana 0 *rossa 5 * H f> <*"»>,amento col£cWp&?KS2\&o* 

e una oanaiera. una rossa de j mot i 0 di gestire la co- presidente del Tribunale dei 

bandiera dell’Umbria popola- „ pubb i ic a e del modello di minorenni di Roma fi quale 

re. democratica e antifasci- vita reclamato dalle forze de- ha svolto il tema «La fami- 

sta - mocratiche di sinistra e dai glia italiana tra diritto e 

Quando la mattina del 23 sindacati. realtà ». 

aprile scorso si seppe dell’at- Tutti gli intervenuti (Pa- Dopo avere polemizzato 
tentato alla Casa intitolata a drazzi, Alberico, Onida. Ger> garbatamente con chi (Gabrio 

Paimiro Togliatti la gente si nari, Morandini, De Vita, Lombardi, Fanfani, ecc.) du- 

mosse spontaneamente dal ecc.) hanno riconosciuto che i rante la campagna elettora- 

paesi, dalle città, della Re- cattolici che hanno detto le, ha presentato « una im- 

gione. Nel pomeriggio nac- « no » all’abrogazione del di- magine distorta della fami- 

que una manifestazione im- vorzlo, proprio perchè la loro glia » (« l’unione concubina- 

ponente, con delegazioni, dì scelta era motivata da una ria », « la donna pronta a 

ogni centro umbro, della bas- sentita esigenza di libertà e di scappare con la ragazzina », 

sa Toscana dell’alto Lazio, di democrazia, hanno voluto ecc.) «per carpire un voto» 

operai, di contadini, di giova- esprimere anche tanti « sì » fi prof. Moro ha fatto una 

ni e di donne. In tre ore fu- ---- analisi critica dell’attuale or- 

rono raccolti 15 milioni, men- caliamento della famiglia su 

tre alla Acciaierie di Terni ma _ cui — ha detto — 1 cattolici 

alla « Perugina » di San SI- ► IHOTTCl devono Impegnarsi nella ri¬ 
sto. nelle fabbrlchette del pe- 111 Vl “rea pratica per favorir- 

rugino e dello spoletino, si ■ una “ria e radicale ri- 

aprivano le sottoscrizioni. | Q £0010(10110 ^o.fdollTof Mo^Tfa 

A raccontare queste cose. V & concezione contrattualistica 

con commozione, davanti al- si. che regola attraverso le leg- 

la «Casa del popolo» rifat- All 1*1011(1 ZIÌSll ^ la vita familiare. Le leggi 

ta. rinnovata, con le fasce «trinai attuali risentono ancora dei¬ 
di « cotto » che segnano la l’ordinamento naDoleonico ner 

facciata ampia e ariosa del¬ 
l’edificio. è Solismo Sacco. 

Furono proprio un Sacco — 

II padre di Solismo. Benito 
che era calzolaio — il mu¬ 
ratore Alessandro Marchini 
(padre di Alvaro, costrutto¬ 
re edile e già presidente del¬ 
la « Roma ») lo scalpellino 
Dante Lombroni. che fondaro¬ 
no a Moiano la sezione socia¬ 
lista nel 1900 (12 iscritti) che 
nel 1911 — con una sottoscri¬ 
zione — affittarono una vec¬ 
chia casetta disabitata che 
era di un compagno emiera- 
to. La casa fu poi abbattu¬ 
ta e al suo posto nacque un 
edificio sul cui fronte fu scrit¬ 
to a grandi lettere rosse: 

« Casa dei socialisti ». iiutiuc uk nguoraano 

- TJaioKonnff „t Si è spenta ieri a Roma, «a nullità dei matrimoni; 2) 

Qwiic™ stroncata a soli 47 anni da comunione dei beni rivedendo 

“ rda ni. una lunga. Inesorabile malat- e modificando le attuali nor- 

ve "", e InrS 1 tia, la compagna Adriana Si- me che presiedono alla suo¬ 
na » nel 1913 inviata diret- sti * 6 cessione; 3) dare una definì- 

a ? vecchio Nata Roma il 18 aprile zione giuridica alla « procrea- 

edificio dovette pero passar- ,^ aia * ^ - 11 a " r v zione resoonsabile » senza eh® 

tig Ancora DArccchip Anrhp 1927 f Adriftnft ers crosciutft « r 

ne ancora pareccnie. ancne ’ r)it/i nel miale milita. C1 ° significhi «si» all’aborto, 

dopo la devastazione del ’21. «el Partito, rad quale mihto ma che in ra ff 0 rzi e pre- 

Pu occupato dal Fascio che Io vai fin■ dal_1943 I wmpa^ cisi i diritti del minore ne] 

copri di simboli « 1 tton »: tut- ^wente Saftotta^artima- rambito familiare; 4) unità <■ 

ti distrutti, quei simboli odio- stabilità della famigli* elv 

si la mattina del 26 luglio f comporti una revisione dei 

dai lavoratori. La « Casa » fu 2 } sta - Subito dopo la Libera- reati Q } contro i a 

rioccupata dai « repubblichi- “U*? f*°^ a : famiglia, rivedendo anche Io 

ni » dopo 1*8 settembre quan- nissimi compagni entrati nel istituto della riconciliazion® 

do si scatenava a Perugia movimento durante la Resi- prima di arrivare al dlvor 

tutta la ferocia del prefetto stenza, inizio a lavorare negli z j Q 

Rocchi e dei suoi scherani de “ e organizzazioni A tale proposito il profes¬ 
se trucidavano i fratelli Cen- f t l in *S rt |xS’ le sueS*di to' sor Moro ha^op^to f pos 

ci, che consegnavano ai te- ie sue arai ai m S!bllita pe r jj giudice di so 

deschi il ventenne Grecchi — d ‘spendere il procedimento di 

medaglia d’oro — già ferito e capacità organizzativa, di di- scioglimento per due anni se 

che fu amorevolmente cura- screzione, che le permisero di concorrono gravi motivi o tì. 

to in ospedale per essere fuci- svolgere bene mansioni im- negare il divorzio se il co¬ 
lato al poligono di tiro a se- portanti e delicate: dal 4o al nìuge che l’ha chiesto non ha 

gno della città. In quei n.esi segretaria della direzione adempiuto durante la sepa 

oscuri si formò nella zo- generale dell’Unifà. dal ’55 nel- razione alle prescrizioni dei 

na del Trasimeno la «Briga- l’apparato della Direzione del giudice. Infine, ha riproposto 

ta Risorgimento» con sei Partito, in seguito presso la l’istituzione di un tribunale 

bande partigiane guidata dai Sezione di stampa e propa- per la famiglia ed i minori 

compagni « Luca » e « Stole »: ganda, come segretaria del su cui non sono mancate ri- 

i figli, ricorda Solismo Sac- compagno Gian Carlo Pajet- serve come è risultato dal- 

oo che era « Luca », dei fon- ta. Sempre con Pajetta, Adria- l’intervento del sen. Ossicini, 

datori della «Casa dei so- na lavorò a Rinascila e al- u compagno Natta, portan- 

cialisti». Del resto Solismo l'Unità. do jj saluto a nome del PCI, 

Sacco aveva già un lungo Nell’ultimo periodo della ha riaffermato l’interesse dei 

passato di milizia antifasci- sua attività, opponendo corag- comunisti per il processo di 

sta: era già stato aggredito giosamente al male la sua in- maturazione nel mondo eat- 

dai fascisti nel 1924 poi arre- domita volontà di essere utl- tolico a partire dalla svolte 

stato con il vecchio padre nel le, di vivere la sua vita pie- « giovannea » fino all’impegno 

1926 e quindi classificato co- na in mezzo agli altri aveva assunto dal cattolici per il 12 

me «vigilato speciale» du- lavorato come segretaria di maggio. Dopo avere riconfer- 

rante tutto ii ventennio nero, redazione della rivista « Po- mato la disponibilità e Tini- 

Pino al 1947 la tCa<ai re- litica Intemazionale» dello pegno del PCI a risolvere 1 

stòla sedenaturale delle or- Ipalmo. problemi della famiglia in im 

ganizzazionì popolari e del- Restano a piangerla il ma- civile e costruttivo cm.ronto. 

la Sezione del PCI. centro vi- rito compagno Leandro Ven- « compagno Natta ha colto 

vo delle grandi lotte contadi- ditti, consigliere delegato del- 

ne e democratiche che già la « Società editrice Rinnova- il 

si sviluppavano in questa zo- mento » e direttore ammini- ** Li* «I 

na di retriva, avara mezza- strativo di «Paese Sera, i 7d< 

dria. Poi il PCI cambiò se- figli Fabio e Nora, gio- ^ v ° dl ^ TO 

de e la «Casa» restò del vani dirigenti della FOCI 2S C a c?ra fl ì?Sfwn&i di te- 

sindacato, dell’ARCI. dell’AN- romana, i vecchi genitori, n nroeraio ctvile sen- 

PI. Nel 1963 infine la deci- « fratelli Marcella e Car- za^ravi Sri maconlt 

sion ^ d l * 4 rì fondar J f a *■ ® ve H- jo. nostri cari compagni di confronto e l’toUsa. Queste 

ne Togliatti a mettere la pri- lavoro all Unità. nostra scelta non fu occa- 

ma pietra: così come dopo Attorno a loro, accomuna- stonale, rimane ed è ancora 

andò Longo a inaugurare U ti dal dolore per la perdita valida per portare avanti una 

nuovo edificio e come oggi immatura e straziante, si nolitica di risanamento econo- 

arriva II compagno Enrico stringono con affetto frater- mlco. sociale e politico senza 

Berlinguer a salutarne la glo- no j compagni della Direzio- drammatiche spaccature, ma 

riosa uscita anche da que- ^ e dell’apparato del Parti- attraverso II confronto e l’In- 

sta ennesima rabbiosa e im- to, della direzione, deila re- tesa. Con Io stesso spirito 

potente aggressione fascista, dazione, degli apparati tecnici il PCI propone nell’interesse 

Questa è la «Casa» di deH’Um’fò, i compagni delia della pace religiosa e di un 

Moiano: una bandiera sem- Federazione del partito e del- rinnovato rapporto tra Sta- 

pre nuova della rossa Um- la FGCI romana. to e Chiesa, un ri pensa men- 

bria, della sua salda anima I funerali avranno luogo do- to non solo dei contenuti del 

popolare, antifascista, profon- mani, lunedi, alle ore 15,30 Concordato, ma dello stri», 

demente unitaria e democra- partendo dalTabltazlone in via mento che deve regolare que* 

tica. Città delia Pieve. 18. La sai- st! rapporti. 



Si è spenta ieri a Roma, 
stroncata a soli 47 anni da 
una lunga. Inesorabile malat¬ 
tia, la compagna Adriana Si¬ 
sti. 

Nata a Roma il 18 aprile 
1927, Adriana era cresciuta 
nel partito, nel quale milita¬ 
va fin dal 1943. I compagni 
cominciarono a conoscerla a- 
dolescente, staffetta partigia- 
na durante l’occupazione na¬ 
zista. Subito dopo la Libera¬ 
zione, come molti altri giova¬ 
nissimi compagni entrati nel 
movimento durante la Resi¬ 
stenza, iniziò a lavorare negli 
apparati delle organizzazioni 
di Partito, dove presto si di¬ 
stinse per le sue doti di in¬ 
telligenza, di attaccamento, di 
capacità organizzativa, di di¬ 
screzione, che le permisero di 
svolgere bene mansioni im¬ 
portanti e delicate: dal '45 al 
’55 segretaria della direzione 
generale deH’Unifà, dal ’55 nel¬ 
l’apparato della Direzione del 
Partito, in seguito presso la 
Sezione di stampa e propa¬ 
ganda. come segretaria del 
compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta. Sempre con Pajetta, Adria¬ 
na lavorò a Rinascila e al- 
l'Unità. 

Nell’ultimo periodo della 
sua attività, opponendo corag¬ 
giosamente al male la sua in¬ 
domita volontà di essere uti¬ 
le, di vivere la sua vita pie¬ 
na in mezzo agli altri aveva 
lavorato come segretaria di 
redazione della rivista « Po¬ 
litica Intemazionale » dello 
Ipalmo. 


alle cose che nel nostro pae¬ 
se andrebbero fatte e che, 
Invece, ncn sono state fatte, 
donde la crisi che investe oggi 
l’economia nazionale e gli stes¬ 
si istituti democratici. Non si 
tratta, perciò, dj dire oggi so¬ 
lo « no al fascismo » ma oc¬ 
corre anche operare in sen¬ 
so positivo e di concerto con 
le forze politiche e sociali che 
lottano per un cambiamento, 
facendo proposte concrete. 

In questa prospettiva si è 
collocato il prof. Carlo Moro, 
presidente del Tribunale dei 
minorenni di Roma, il quale 
ha svolto il tema « La fami¬ 
glia italiana tra diritto e 
realtà ». 

Dopo avere polemizzato, 
garbatamente con chi (Gabrio 
Lombardi, Fanfani, ecc.) du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le, ha presentato « una Im¬ 
magine distorta della fami¬ 
glia » (« l’unione concubina- 
ria », « la donna pronta a 
scappare con la ragazzina», 
ecc.) «per carpire un voto» 
Il prof. Moro ha fatto una 
analisi critica dell’attuale or¬ 
dinamento della famiglia su 
cui — ha detto — i cattolici 
devono Impegnarsi nella ri¬ 
cerca pratica per favorir¬ 
ne una seria e radicale ri¬ 
forma. E’ tempo di supera¬ 
re. secondo 11 prof. Moro, la 
concezione contrattualistica 
che regola attraverso le leg¬ 
gi la vita familiare. Le leggi 
attuali risentono ancora del- 
Tordinamento napoleonico per 
cui « la donna è proprietà del¬ 
l’uomo come l’albero da frut¬ 
to è di proprietà del giardi¬ 
niere ». Da questo stato di co¬ 
se si esce solo se ia riforma 
del diritto di famiglia viene 
inquadrata in una azione po¬ 
litica globale. 

Illustrando, poi, i criteri 
orientativi che, a suo avviso 
dovrebbero guidare « una pro¬ 
fonda riforma del diritto di 
famiglia » il prof. Moro ha 
indicato quattro valori: 1) da¬ 
re alla famìglia una base co¬ 
munitaria nei rapporti tra co¬ 
niugi e tra genitori e figli. 
Limitare a 18 anni, senza de¬ 
roghe, l’età per il matrimo¬ 
nio, rivedendo a fondo tutte 
quelle norme che riguardano 
la nullità dei matrimoni; 2) 
comunione dei beni rivedendo 
e modificando le attuali nor¬ 
me che presiedono alla suc¬ 
cessione; 3) dare una defini¬ 
zione giuridica alla «procrea¬ 
zione responsabile» senza che 
ciò significhi «si» all’aborto, 
ma che, invece, rafforzi e pre¬ 
cisi i diritti del minore ne! 
l’ambito familiare; 4) unità e 
stabilità della famiglia ch^ 
comporti una revisione dei 
reati oggi previsti contro la 
famiglia, rivedendo anche Io 
istituto della riconciliazion® 
prima di arrivare al dlvor 
zio. 

A tale proposito, il profes¬ 
sor Moro ha proposto la pos 
sibilità per il giudice di so 
spendere 11 procedimento di 
scioglimento per due anni se 
concorrono gravi motivi o tì. 
negare il divorzio se il co¬ 
niuge che l’ha chiesto non ha 
adempiuto durante la sepa¬ 
razione alle prescrizioni dei 
giudice. Infine, ha riproposto 
l’istituzione di un tribunale 
per la famiglia ed i minori 
su cui non sono mancate ri¬ 
serve come è risultato dal¬ 
l’intervento del sen. Ossicini. 

Il compagno Natta, portan¬ 
do il saluto a nome del PCI, 
ha riaffermato l’interesse dei 
comunisti per il processo di 
maturazione nel mondo cat¬ 
tolico a partire dalla svolta 
« giovannea » fino all’impegno 
assunto dal cattolici per il 12 
maggio. Dopo avere riconfer¬ 
mato la disponibilità e Tim¬ 
pegno del PCI a risolvere 1 
problemi della famiglia in un 


Restano a piangerla il ma- civile e costruttivo confronto. 


Ugo Baduel 


rito compagno Leandro Ven¬ 
duti, consigliere delegato del¬ 
la « Società editrice Rinnova¬ 
mento » e direttore ammini¬ 
strativo di «Paese Sera, i 
figli Fabio e Nora, gio¬ 
vani dirigenti della FGCI 
romana, i vecchi genitori, 
ì fratelli Marcella e Car¬ 
lo. nostri cari compagni di 
lavoro ail’Um'fà. 

Attorno a loro, accomuna¬ 
ti dal dolore per la perdita 
immatura e straziante, si 
stringono con affetto frater¬ 
no i compagni della Direzio¬ 
ne e dell’apparato del Parti¬ 
to, della direzione, della re¬ 
dazione, degli apparati tecnici 
deirUntfò, i compagni della 
Federazione del partito e del¬ 
la FGCI romana. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani, lunedi, alle ore 15,30 
partendo dall’abitazione in via 
Città della Pieve, 16. La sal¬ 
ma sarà tumulata a Lugnano 
In Teverina. 


il compagno Natta ha colto 
l’occasione per ricordare, no¬ 
tando l'interpretazione corret¬ 
ta fatta da La Valle dell’ar¬ 
ticolo 7 della Costituzione re¬ 
lativo ai Patti Lateranensl, 
che dietro quella scelta stra¬ 
tegica c’era l’esigenza di fa¬ 
vorire il progresso civile sen¬ 
za gravi scontri, ma con II 
confronto e l’inttsa. Questa 
nostra scelta non fu occa¬ 
sionai e, rimane ed è ancora 
valida per portare avanti una 
politica di risanamento econo¬ 
mico. sociale e politico senza 
drammatiche spaccature, ma 
attraverso II confronto e l’in¬ 
tesa. Con Io stesso spirito 
il PCI propone nell’interesse 
della pace religiosa e di un 
rinnovato rapporto tra Sta¬ 
to e Chiesa, un ripensamen¬ 
to non solo dei contenuti del 
Concordato, ma dello stru¬ 
mento che deve regolare que¬ 
sti rapporti. 

Alcesto Santini 


'il Ti 1^“' 


1)«.V i it *7 
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RISPONDE 
FORTEBRACCD 

IL « GENIALE » 


«Caro Fortobraccio, (...) 
io ero appollaiato in un 
angolino e mi sono diver¬ 
tito a questa riunione, co¬ 
me se fossi andato a sen¬ 
tire una commedia di Pep- 
plno De Filippo. 11 fatto 
che un uomo come Piove¬ 
rle, che anni or sono di¬ 
chiarò "perché ho votato 
comunista", il fatto che 
Montanelli dopo aver scrit- 
' to 1 recenti articoli esal¬ 
tando Fanfani, dopo aver¬ 
ne detto peste e corna sul 
Corriere della Sera in tem¬ 
pi passati, il fatto infine 
che ambedue sostenessero 
l'indipendenza assoluta da 
qualsiasi pressione politi¬ 
ca, mi ha dato un senso 
di pena e mi ha indotto 
a pensare che quel Mon¬ 
tanelli, che con le sue in¬ 
dubbie qualità giornalisti- 
che aveva dato delle ta¬ 
glienti sferzate ai nostri 
esponenti politici ed eco¬ 
nomici negli anni passati, 
ora si trovava ridotto a 
chiedere la comprensione 
e l’appoggio di un nucleo 
deteriore della borghesia 
italiana, che spera nell’uo- 
mo forte, piccolo o grande 
che sia. 

«Dopo la presentazione 
c’è stata una serie di in¬ 
terventi, con le solite do¬ 
mande in massima parte 
sciocche ed inutili e con 
risposte date al pubblico 
presente. Mi sono diverti¬ 
to perché le asserzioni di 
sincerità, di dare spazio 
allo sport, di essere un 
giornale obiettivo di in¬ 
formazione, di offrire una 
critica musicale, cinema¬ 
tografica, letteraria e tea¬ 
trale chiara e senza reti¬ 
cenze, mi parevano ovvie. 
Avrebbero potuto promet¬ 
tere il contrario? Quel 
pubblico non si aspettava 
altro per andarsene a ca¬ 
sa, tranquillo e soddisfat¬ 
to di avere un appoggio 
sicuro in quel giornale. 

« Ti sembra però, caro 
Fortebraccio, come sareb¬ 
be stato più divertente se 
i presentatori avessero det¬ 
to' anche un po’ di verità? 
Se per esempio avessero 
detto ” badate bene che 
non saremo sinceri perché 
non potremo esserlo e se 

10 fossimo dovremmo dire 
anche delle cose diverse 
da quelle che piacciono a 
voi. In quanto allo sport 
vi assicuriamo che mette¬ 
remo in valore la massi¬ 
ma ” vinca il migliore ", 
sia pure un russo, un gio¬ 
vane extraparlamentare di 
sinistra o un feddayn. Per 
quanto riguarda la critica 
poi sarà un po’ confusa 
e bisognerà leggere tra le 
righe quello che il nostro 
critico scriverà, sia per ra¬ 
gioni di protezioni varie, 
sia per ragioni di amicizie 
personali con il sovrain- 
tendente, con il regista, 
con il direttore del teatro, 
o con qualche attore o 
scrittore di chiara fama”. 
Non voglio dire di più ma 
la secolare vita del Cor¬ 
riere della Sera mi invo¬ 
gliava a dir loro che la 
loro vera meta, questa si 
veramente sincera, è di 
fare un giornale che vin¬ 
ca il Corriere e ne prenda 

11 posto. Non l’ho fatto per 
carità di patria, ma so¬ 
prattutto perché mi an¬ 
noiano gli ululati del pub¬ 
blico. E tu cosa ne pen¬ 
si di quei signori che nel 
loro giornale saranno ine¬ 
vitabili paladini di " lor 
signori"? Tuo Emilio De 
Angeli - Milano». 


Caro De Angeli, prima 
di tutto mi lasci dire che 
questa sua firma non mi 
sembra autentica. Non so 
a chi attribuire il suo no¬ 
me, ma forse ci conoscia¬ 
mo: lei deve essere uno di 
quelli che stanno con la 
gente della maggioranza 
silenziosa e ci litiga. La 
invidio. Io quando, come 
mi è accaduto qualche ra¬ 
ra volta in casa di amici, 
ho sentito parlare qualcu¬ 
no di quegli assoluti cre¬ 
tini (le cretine sono ancor 
più numerose) che espon¬ 
gono le ragioni delle per¬ 
sone « d’ordine », resto let¬ 
teralmente senza parole. 
Ma non per indignazione 
o per alterigia, macché. 
Non so proprio che cosa 
dire. Credo che avrei più 
ragioni da opporre a Le¬ 
nin. 

E poi le rispondo per¬ 
ché questa sua lettera mi 
offre l’occasione più che 
di raccogliere i suoi argo¬ 
menti (i quali, me lo per¬ 
metta, non sono molta di 
dire anch’io la mia sul 
nuovo giornale di Monta¬ 
nelli, del quale tutti han¬ 
no in qualche modo par¬ 
lato. Intanto, mi pare che 
lo faranno gente di una 
tale intelligenza e di una 
tale bravura, che io non 

10 chiamerei « Il Giorna¬ 
le », come si chiamerà, ma 
* Il Gemale t>, come appa¬ 
rirà a noi tutti che lo leg¬ 
geremo avidamente. Sarà 
bellissimo, non ne dubito, 
e leggo da più parti che 
la sua vera ambizione è 
di dire la verità, tutta la 
verità, nient’altro che la 
verità. Se si manterrà fe¬ 
dele a questa sua divisa, 

11 suo insuccesso sarà im¬ 
mediato e assoluto, e io 
debbo aggiungere, onesta¬ 
mente, che ne sarò felice. 
Perché si usa confondere 
spesso tra « realtà » e « ve¬ 
rità », le quali sono due 
cose diverse c molto spes¬ 
so addirittura opposte. 
Scrivere che Fanfani ha 
detto questo e questo, sen¬ 
za aggiungere nè togliere 
una virgola, e riportare, 
accanto, ciò che ha detto 
Berlinguer, con fedeltà e- 
templare, e poi quanto ha 
asserito Orlandi e Bignar- 
di e La Malfa, sempre at¬ 
tenendosi scrupolosamente 


al vero, e cosi regolarsi 
per il caso Sossi, per l'A¬ 
merica, per il Giappone e 
per la Brianza, non è dire 
la verità, è, se mi passa 
l’espressione, dire la real¬ 
tà. La quale è inerte e 
inopinabile. 

Ma la verità è una ca¬ 
tegoria morale. Essa nasce 
da una scelta e presuppo¬ 
ne un giudizio, un impe¬ 
gno, diciamolo in una pa¬ 
rola: una milizia. Per di¬ 
re il vero bisogna credere 
in qualche cosa, e ognuno, 
infatti, non dice semplice- 
mente il vero, dice il 
usuo» vero. Il «Quid est 
veritas? » del Vangelo, non 
è forse una domanda del¬ 
lo spirito e non echeggia 
un comandamento della 
coscienza? Ora, i geni del 
« Geniale » si troveranno 
di fronte ad avvenimenti 
in cut verità e ragione si 
condizioneranno: la veri¬ 
tà (o la prevalenza della 
verità) sta con i metal¬ 
meccanici di Agnelli o col 
loro padrone, che sostiene 
il contrario? Sono nel ve¬ 
ro gli scioperanti, e han¬ 
no dunque ragione, o è nel 
vero, e quindi ha ragione, 
chi li contrasta? Il « Cor¬ 
riere della Sera » di oggi 
non ha mica rovesciato il 
mondo: ha semplicemente 
tentato, e tenta, dì regi¬ 
strare non solo i fatti ma 
anche le verità degli uni 
e degli altri: ed è bastato 
questo perché lo abbiano 
subito giudicato comuni¬ 
sta. 

A questo giudizio, del re¬ 
sto, si sono associati i 
Montanelli e i suoi colle¬ 
glli del nuovo giornale. 
Immagino che questo amo¬ 
re che oggi professano per 
la verità trepidi da molti 
anni nei loro cuori. Ebbe¬ 
ne: quando il a Corriere» 
diceva solo la verità dei 
padroni. Montanelli era fe¬ 
lice di starci e di costi¬ 
tuirne un lustro; appena 
il « Corriere» si è messo 
a dire anche (e blanda¬ 
mente, del resto) la verità 
degli altri, a Montanelli è 
scoppiato un tale amore 
per la verità, che nel nuo¬ 
vo uCorriere» (nel quale, 
con ii quella » verità, era 
rimasto felice quarantan¬ 
ni) non ha più saputo ve- 
dercisi. E ha fondato un 
nuovo giornale per dire la 
verità, tutta la verità. Ma 
le signore che lo ascolta¬ 
vano l’altro giorno, le ha 
guardate bene in faccia? 
Sono esse che gli assicu¬ 
reranno il successo: e gli 
sembrano tipini assetati di 
verità « coùte que coùte »? 

E c’è un altro fatto che 
mi dispiace toccare, ma 
che non voglio tacere. Es¬ 
so riguarda i soldi. Piove- 
ne ha detto con amici più 
volte che al nuovo giorna¬ 
le «sono pieni di soldi» 
ed è noto che tutti vi per¬ 
cepiscono stipendi relati¬ 
vamente favolosi. Piovane 
che si occuperà della cul¬ 
tura (k povera e nuda vai 
filosofia») prende quattro 
milioni al mese. Montanel¬ 
li ne prenderà uno al mi¬ 
nuto, Bettiza e Zappulli 
non so quanti. Gli porte¬ 
ranno a casa i soldi con 
i furgoni di Gondrand. E 
tutti, pare, sono ingaggia¬ 
ti con contratti plurien¬ 
nali, il che significa (lo 
voglio spiegare per j brac¬ 
cianti) che se domani 
smettessero di lavorare, 
seguiterebbero a essere pa¬ 
gati come se niente fosse, 
per anni interi. Ora, non 
si può amare la verità sen¬ 
za amare di pari amore la 
giustizia, tanto più che nei 
modi e nei detti dei re¬ 
dattori di questo nuovo 
giornale spira un’aria di 
moralità, di ripristinato 
buon costume, di ritorno 
alle saggezze antiche, alle 
virtù trascorse, che ci in¬ 
timidisce e ci colma di re¬ 
verenza. 

Le paghe della gente so¬ 
no un fatto relativo: van¬ 
no commisurate al tempo 
e alle condizioni di vita 
generali. Ebbene, noi vi¬ 
viamo in una società nella 
quale succede questo: su 7 
milioni 454 mila pensiona¬ 
ti, 870 mila ricevono 25.850 
lire mensili (pensione so¬ 
ciale), 2 milioni ricevono 
34.850 lire mensili (pensio¬ 
ne contadini e commer¬ 
cianti) e 4 milioni 234 mi¬ 
la ricevono 42.950 lire (pen¬ 
sione obbligatoria). Ora, io 
voglio ammettere che Pio- 
vene, Montanelli e soci 
meritino in senso assoluto, 
per il loro genio, di essere 
addirittura verniciati d’oro 
come Marco Aurelio, ma 
visto che scrivono oggi, qui 
e ora, e si dichiarano di¬ 
sposti a farsi scannare pur 
di dire la verità, vorranno 
riconoscere che questi lo¬ 
ro compensi, assicuratisi 
anche per il caso che non 
facessero più nulla, sono, 
se mi si permette la pa¬ 
rola sbrigativa, una por¬ 
cheria? 

Il fatto è (debbo conclu¬ 
dere) che i signori del 
« Geniale » faranno pura¬ 
mente e semplicemente 
un giornale anticomunista. 
Così lo vogliono loro e cosi 
lo vuole la signora Bolchi- 
ni Bonomi, capofila e sim¬ 
bolo del loro pubblico. Lo 
faranno squisitamente e 
grossolanamente anticomu¬ 
nista, e col proseguire del 
tempo il grossolano pre¬ 
varrà fatalmente sullo 
squisito, perché con la fi¬ 
nezza e con i distinguo, 
con la cultura insomma, 
si finisce immancabilmen¬ 
te dalla nostra parte, sia 
pure sacramentando. Poi¬ 
ché sono bravissimi, fa¬ 
ranno un bel negozio, ma 
d’antiquariato, dox>e, come 
si usa. vi offrono pezzi a 
sentir loro autentici, che 
sono poi patacche. 

Fori «bracci* 


Interviste con gli economisti del Terzo Mondo: SARTAY AZIZ 



Oltre il venti per cento dello popolazione è sottoalimentata - Lo spaventoso aumento della disoccupazione - I vecchi indirizzi di industrializ¬ 
zazione non sono in grado di garantire uno sviluppo che risolva le più drammatiche questioni sociali - Un confronto tra l'esperienza dell'agri¬ 
coltura cinese e quella degli altri Stati del Continente - I rapporti tra i paesi capitalistici più avanzati e i paesi produttori di materie prime 


L’Asia... Quando se ne par¬ 
la la prima Idea che viene 
in mente è quella della po¬ 
polazione. Tutti sanno che è 
sterminata. Ma a molti sfug¬ 
ge forse 11 fatto che tra 1 
dieci paesi più popolosi del 
mondo cinque si trovano in 
questo continente. Oppure 
che soltanto l’India e la Cina 
ospitano più di un terzo del¬ 
la popolazione mondiale: un 
miliardo e duecentoclnquan- 
ta milioni di persone. Oppu¬ 
re che la somma di tutti gli 
abitanti dell’Africa e della 
America latina non raggiun¬ 
ge la popolazione della Cina 
e supera di poco quella del¬ 
l'india. Problemi immensi, di 
ogni genere. Dalla loro so¬ 
luzione dipende gran parte 
del futuro della umanità. A 
che punto siamo? Quali pro¬ 
spettive si delineano? 

Scrive Ganani Corea, ex se¬ 
gretario del Comitato delle 
Nazioni Unite per la piani¬ 
ficazione dello sviluppo in un 
numero di Cérés dedicato al¬ 
l’Asia: «Fino a qualche anno 
fa si riteneva che la disoc¬ 
cupazione nei paesi in via di 
sviluppo traducesse una in¬ 
sufficienza di riserve di ca¬ 
pitale produttivo. Il rimedio 
consisteva, in conseguenza, 


nel costituire tale riserva di 
capitali grazie a programmi 
massicci di Investimenti. Ma 
oggi le opinioni concernenti 
questa strategia sono cam¬ 
biate. Dei tassi elevati di cre¬ 
scita — o almeno dei tassi 
di crescite dal cinque al sei 
per cento ritenuti «rispetta¬ 
bili », tenuto conto della espe¬ 
rienza storica dei paesi occi¬ 
dentali — non sono sufficien¬ 
ti per risolvere il problema 
della occupazione nella situa¬ 
zione del tutto diversa in cui 
si trovano i paesi in via di 
sviluppo. Tassi di crescita ele¬ 
vati, inoltre, non possono da 
soli costituire un rimedio per 
ridurre la miseria e raddriz¬ 
zare la cattiva ripartizione del 
redditi; rischiano, al contra¬ 
rio, di aggravare la situazio¬ 
ne. Si è cosi arrivati alla 
conclusione che è meglio met¬ 
tere in sordina questo "rime¬ 
dio" e dare la priorità alla 
distribuzione del reddito e ad 
altri obiettivi di carattere so¬ 
ciale ». 

E’ un giudizio. Ma l’espe¬ 
rienza del mio viaggio tra gli 
economisti del Terzo mondo 
mostra che esso è abbastan¬ 
za diffuso. Dei problemi spe¬ 
cifici dell’Asia ho parlato con 
due economisti assai stimati. 


H primo è il signor Sartay 
Aziz, pakistano, professore al¬ 
le Università del Punjab e 
di Harvard, direttore della 
Divisione prodotti e commer¬ 
cio della Fao e segretario ge¬ 
nerale della Conferenza mon¬ 
diale sulla alimentazione che 
si terrà in autunno a Roma. 
Il secondo è il signor Amar- 
tya Ben, indiano, professore 
all’Università di Nuova Delhi 
e attualmente insegnante alla 
London School of Economics. 
In questo articolo riporto il 
colloquio con il signor Sar- 
tay Azlz. 

L’uso della 
tecnologia 

Occorre prima di tutto te¬ 
ner conto del fatto — egli 
dice — che l’Asia è un con¬ 
tinente tutt’altro che omoge¬ 
neo. Vi sono diversità di po¬ 
polazioni, di economie, di 
strutture sociali, etniche, ecc. 
Inoltre l’Asia è una regione 
nella quale 1*85 per cento del¬ 
la terra coltivabile è già col¬ 
tivata mentre in Africa e in 


America latina la percentua¬ 
le è rispettivamente del 50 e 
del 55 per cento. E’ inoltre 
un continente che ha soffer¬ 
to più di altri del coloniali¬ 
smo. Gran parte dei paesi 
che lo compongono sono di¬ 
ventati indipendenti solo do¬ 
po la guerra. H che vuol dire 
che erano economicamente 
esausti e perciò il processo 
di sviluppo è cominciato tra 
grandissime difficoltà. 

Partendo da un elemento 
comune — scarsità di terra, 
enorme sovrabbondanza di 
mano d’opera — chiedo al 
signor Sartay Aziz se i pro¬ 
grammi di sviluppo predispo¬ 
sti abbiano avuto, nell’assie¬ 
me, un qualche successo. 

E’ ormai accertato — egli 
risponde — che la politica 
di sviluppo fin qui seguita 
non ha risolto ma anzi ha 
aggravato il problema chiave 
della disoccupazione. Molte 
sono le ragioni. E tra di esse 
vi è anche stata la corsa al¬ 
l’impiego di una tecnologia 
fornita dai paesi sviluppati 
e non adatta a quelli sotto¬ 
sviluppati. Per esempio gli 
adattamenti che sono neces¬ 
sari perchè tale tecnologia di¬ 
venti funzionale non potran- 
no mai dare frutti che com- 


Gli artisti italiani per il 50° dell’Unità 
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Walter Falconi: «Ai giovani per il 50° dell'Unità» 


Ieri l’assegnazione ufficiale dei premi 


Le motivazioni del «Viareggio» 

La giuria sottolinea il valore e l'attualità del libro di Amendola nel quale la resistenza al fascismo rivive 
come «allo ammaesframenfo morale » - A Bianchi Bandinelli il riconoscimento per la lunga attività di ricerca' 


lore e organizzatore di culi 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 22 

Stasera alla «Capannina» 
di Viareggio ha avuto luogo 
la promozione del vincitori 
della 45* edizione del Premio 
Viareggio. Erano presenti 
Leonida Repaci, presidente 
del Premio, 1 componenti del¬ 
la giuria, personalità del mon¬ 
do politico, letterario, artisti¬ 
co, editoriale. Nella sala face¬ 
vano spicco i quadri di famo¬ 
si artisti italiani e I « caval¬ 
lini » dello scultore Canevarl, 
che sono stati consegnati al 
vincitori. 

E l’ultimo anno che 11 
« Viareggio » consegna ai pre¬ 
miati delle opere d’arte; con 
la 46* edizione del 1975 si tor¬ 
nerà al premi In danaro. SI 
tornerà cioè alla vecchia for¬ 
mula in concomitanza con il 
passaggio della gestione fi¬ 
nanziaria e organizzativa del 
Premio all’Amministrazione 
comunale viareggina. La con¬ 
duzione culturale resterà pe¬ 
rò nelle mani di Leonida Re¬ 
paci e della giuria. 

Ogni premio, come vuole la 
tradizione del « Viareggio », 
è stato affiancato da una mo¬ 
tivazione, frutto del dibatti¬ 
to articolatosi nell’ambito del¬ 
la giuria intorno all’opera vin¬ 
citrice. « Lettere a Milano » di 
Giorgio Amendola, premiato 
per la saggistica, si è imposto 
perché ha trovato «risonan¬ 
ze non solo nel giudizio intel¬ 
lettuale ma anche nel senti¬ 
mento morale dei giudici, nel¬ 
la loro coscienza di uomini 
che sanno di non poter astrar¬ 
re dalla realtà attuale del 
fatti e dei problemi che cl 
coinvolgono tutti quanti In¬ 
sieme. Noi sentiamo oggi di 
muoverci ancora e più ad¬ 
dentro che mai in un perio¬ 
do assai aspro e complicato di 
storia che è. iniziato con la 
Resistenza e che dalla Resi¬ 
stenza prende tuttora 11 suo 
significato più pieno». 

Questa è una verità che ha 
parlato egualmente a tutti 1 


ra • I giudizi sugli aflri lavori 

componenti della giuria. Il 
libro di Amendola è di una 
« eloquenza straordinaria per¬ 
ché nasce da un lungo e minu¬ 
to racconto di eventi, tra il 
1939 e il 1945, che rivivono 
nel ricordo di una esperien¬ 
za personalissima, ma si al¬ 
largano alla storia della mag¬ 
gior parte della cospirazione 
e della lotta aperta al fasci¬ 
smo italiano ed europeo e 
addirittura alla stona gene¬ 
rale del nostro paese nel suo 
tempo più crudele e più glo¬ 
rioso. Quegli anni sono stati 
vissuti da Amendola come il 
suo più alto ammaestramen¬ 
to morale: è questo il mo¬ 
tivo profondo che dà al suo 
libro una grande forza uni¬ 
taria ». 

Inoltre nella motivazione 
al premio si pone l’accento 
sulla scrupolosa e vasta do¬ 
cumentazione contenuta in 
«Lettere a Milano», e sulla 
franchezza della esposizione. 

Le decisioni della giuria di 
assegnare a Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli 1*« Intemazio¬ 
nale Viareggio-Versilia » è 
stata dettata dalla volontà 
di rendere omaggio alla sua 
lunga e severa attività di 
studioso, di ricercatore, al 
suo costante impegno politi¬ 
co e civile, alla sua ininter¬ 
rotta azione per la difesa e 
la valorizzazione del patri¬ 
monio artistico e culturale 
italiano, contro l’Incuria del 
governanti e le malversazio¬ 
ni degli speculatori. Con il 
« Premio intemazionale » si 
è inteso sottolineare la sta¬ 
tura intellettuale e morale 
di Ranuccio Bianchi Bandi- 
nell!, che da tempo ha avu¬ 
to un riconoscimento euro¬ 
peo e mondiale. Un ricono¬ 
scimento che risale al lonta¬ 
no 1943 quando apparve il 
suo volume « Storicità del¬ 
l’arte classica » che venne 
considerato una svolta negli 
studi di storia dell’arte an¬ 
tica. Nella motivazione al 
premio al pone poi In risal¬ 
to anche l’importanza delle 
sue opere più xeoenti, c he 


premiali di narrativa, poesia, 

per la novità dell’impostazio¬ 
ne e il rigore del metodo co¬ 
stituiscono un esempio di ri¬ 
cerca scientifica. Un rilievo 
non minore della sua atti¬ 
vità di ricercatore e dì stu¬ 
dioso — prosegue la motiva¬ 
zione — assume l’attività di 
Bianchi Bandinelli come or¬ 
ganizzatore di cultura, atti¬ 
vità che ha svolto a più ri¬ 
prese, negli ultimi anni cu¬ 
rando e dirigendo l’« Enciclo¬ 
pedia dell’arte antica, classi¬ 
ca e orientale », alla quale 
hanno collaborato scienziati 
di tutto il mondo. Infine la 
Giuria ha posto in evidenza 
la coerenza morale ed il va¬ 
sto impegno civile e politico 
di Bianchi Bandinelli. 

Premiando « Bestiario di 
amore » di Rossana Ombres 
(una vittoria contrastatissi¬ 
ma) la giuria ha inteso pro¬ 
porre alla riflessione del 
grande pubblico la genuina 
poetica di questa scrittrice, 
tanto poco « divulgata », ed 
il suo popolatissimo e fan¬ 
tastico mondo lirico. «Ama¬ 
ti Enigmi», di Clotilde Mar- 
ghieri, che ha vinto il pre¬ 
mio per la narrativa è stato 
giudicato un libro coraggio¬ 
so e di grande modernità 
per i temi affrontati e per 
la struttura narrativa e lin¬ 
guistica 

Infine un cenno all’opera 
prima di saggistica: il «Buf¬ 
falmacco e il trionfo della 
morte » di Luciano Beliosi. 
In esso il giovane storico del¬ 
l’arte affronta spregiudica¬ 
tamente il problema dell’at¬ 
tribuzione degli affreschi del 
camposanto di Pisa — un pro¬ 
blema capitale nelle vicende 
figurative del nostro Trecen¬ 
to — e ne propone una nuo¬ 
va storia stilistica, sottilmen¬ 
te documentata e ragionata 
che identifica nella figura fi¬ 
no ad oggi mitica del buon 
amico Buffalmacco lo straor¬ 
dinario maestro del ciclo pi¬ 
sano «con U suo espressioni- 
amo irrazionalistico di dissi¬ 
dente giottesco. In bilico tra 
Emilia e Toscana». 


saggistica - Le opere prime 

La ricostruzione sapiente 
della personalità artistica di 
Buffalmacco diviene ad un 
tempo a la storia viva della 
ricerca, il racconto ordinato 
ed esatto di un problema in¬ 
tellettuale, che a poco a po¬ 
co, nell’abile trama delle pro¬ 
ve e delle congetture» con¬ 
quista anche il lettore non 
iniziato. 

Carlo Degl'Innocenti 


Congratulazioni 
di Longo e 
Berlinguer ad 
Amendola e 
B. Bandinelli 

I compagni Longo e Ber¬ 
linguer hanno invialo tele¬ 
grammi di felicitazione ai 
compagni Giorgio Amendola 
e Ranuccio Bianchi Bandi¬ 
nelli. 

« Vivissime congratulazioni 
— questo il telegramma ad 
Amendola — per l'assegna¬ 
zione del Premio Viareggio 
che rappresenta un impor¬ 
tante riconoscimento anche 
del valore culturale e civile 
del tuo impegno politico di 
dirigente comunista e di pro¬ 
tagonista della lotta antifa¬ 
scista ». 

« Ricevi vivissime felicita¬ 
zioni — dice il telegramma 
a Bianchi Bandinelli — per 
il conferimento del Premio 
internazionale Viareggio-Ver- 
siila che esalta la tua ope¬ 
ra di insigne studioso e sto¬ 
rico dell'aiie e la tua tonaca 
azione di difesa del patri¬ 
monio artistico o cultural# 
nazionale nella visiono del 
generale sviluppo democrati¬ 
co a del rinnovamento pro¬ 
fondo della società italiana ». 


pensino il tasso di incremen¬ 
to della popolazione. Pensi 
che a volte ci vengono for¬ 
niti impianti che richiedono 
per ogni addetto investimenti 
di 2000, 5000 e a volte persi¬ 
no di 10.000 dollari. E’ 11 caso 
del progetto per la costru¬ 
zione di una grande diga nel 
Pakistan il cui costo è di 
650 milioni di dollari e che 
comporta un investimento di 
10.000 dollari per ogni ad¬ 
detto. E’ chiaro che con me¬ 
todi di questo genere i paesi 
sottosviluppati dell’Asia non 
potranno risolvere mal il pro¬ 
blema della disoccupazione e 
tanto meno quello generale 
dello sviluppo. 

Ciò significa — osservo — 
che l’aver puntato, durante 
tutto il primo decennio del¬ 
lo sviluppo, su una « indu¬ 
strializzazione » rapida è sta¬ 
to tutt’altro che positivo. In 
pratica non si è avuta nè in¬ 
dustrializzazione, e tanto me¬ 
no rapida, nè riduzione del 
tesso di disoccupazione, che 
al contrario tende ad aumen¬ 
tare. Preso atto di questo ri¬ 
sultato negativo, affiorano al¬ 
tre ipotesi? 

Effettivamente — risponde 
il signor Azlz — durante gli 
anni ’50 e una parte degli 
anni ’60 si è teso a creare 
Industrie. Poi si è comincia¬ 
to a rendersi conto della im¬ 
portanza dell’agricoltura. Ma 
lo sforzo è Insufficiente. Ne- 

f ll ultimi anni si è avuto, 
vero, un tasso di Incre¬ 
mento nella produzione agri¬ 
cola che è stato del 2,05 per 
cento e che rappresenta, dura 
que, un po’ più del tasso di 
incremento della popolazione. 
Ma esso resta ancora parec¬ 
chio al di sotto del tasso di 
Incremento dei bisogni ali¬ 
mentari, che è del 3,50 per 
cento. Il risultato di questo 
ritardo è la causa della ca¬ 
renza alimentare che aumen¬ 
ta in molti paesi. L’Asia, fino 
a cinquanta anni fa, esporta¬ 
va cereali. Oggi li importa. 
Il grosso problema dei pros¬ 
simi dieci anni è come pro¬ 
durre abbastanza per dare da 
mangiare a tutti. Oggi tra 
il 20 e il 22 per cento della 
popolazione In Asia è sotto¬ 
alimentata. Nel creare que¬ 
sta situazione ha anche giuo- 
cato il fatto che in Asia è 
stata fatta una sorta di «ri¬ 
voluzione medica» senza la 
« rivoluzione industriale ». Ciò 
ha prodotto squilibri tali da 
rendere la situazione prati¬ 
camente intollerabile. 

Quando si parla dell’Asia — 
dico al signor Aziz — 6Ì ten¬ 
de spesso a dimenticare che 
,la Cina è in Asia e che si 
tratta di un paese 'di sette 
od ottocento milioni di per¬ 
sone, dove viene seguite una 
altra strada per lo sviluppo. 
E’ in grado lei di formula¬ 
re un giudizio sulla «strada 
cinese »? 

Il signor Azlz mi risponde 
facendomi presente che egli 
è stato già due volte in Cina 
per studiare in modo specifi¬ 
co le questioni relative alla 
organizzazione della produzio¬ 
ne agricola. E aggiunge: «La 
Cina è da molti anni più 
che autosufficiente per quan¬ 
to riguarda le scorte alimen¬ 
tari e nessuno può oggi as¬ 
serire che questo paese sia 
incapace di mantenere la sua 
popolazione, che è sempre In 
aumento. Nello stesso tempo 
non dobbiamo Ignorare II po¬ 
tenziale che abbiamo di fron¬ 
te. La produzione media ci¬ 
nese è ancora la metà di 
quella giapponese e se il po¬ 
tenziale cinese fosse utilizza¬ 
to pienamente nelle prossi¬ 
me due decadi, l’impatto del¬ 
la Cina sul futuro del com¬ 
mercio agricolo del mondo 
potrebbe diventare enorme». 
«Non è esagerato sostenere 
— continua il signor Aziz — 
che tutti 1 contadini cinesi, 
anche quelli che lavorano nel¬ 
le Comuni meno ricche, vi¬ 
vono meglio dei loro colleghi 
degli altri paesi asiatici, fat¬ 
ta eccezione per il Giappone 
e forse un altro paese o due. 
Nelle campagne cinesi le en¬ 
trate, anche se più basse ri¬ 
spetto a quelle delle città, so¬ 
no due o tre volte superiori 
alle stesse in India o nel Pa¬ 
kistan e sono 50 o anche 100 
volte maggiori che in Tailan¬ 
dia, Indonesia e Filippine, in 
termini di vero potere d’ac¬ 
quisto dei salari. Ancora più 
significativo è il fatto che 
questa media è distribuita in 
modo uniforme e non cela 
larghe diversità esistenti negli 
altri paesi. In Cina, inoltre, 
non ci sono più esseri uma¬ 
ni le cui prime necessità, cioè 
il cibo, il vestiario, un’abi¬ 
tazione, la scuola e l’assisten¬ 
za medica non siano soddi¬ 
sfatte. Quanti altri paesi del¬ 
l’Asia, dell’Africa, defi’Amerì- 
ca latina possono dire lo stes¬ 
so sia pure rispetto all’im¬ 
mediato futuro?». 

U signor Sartay Aziz con¬ 
clude su questo punto con 
una serie di interrogativi cui 
egli stesso cerca di dare una 
risposta. «Cosa possono im¬ 
parare questi paesi dalla Ci¬ 
na? Possono sviluppare coo¬ 
perative agricole o collettivi 
senza integrarli nel sistema 
politico del paese? Possono 
soddisfare la maggioranza del¬ 
la popolazione con le sole 
necessità basilari e qualche 
bene voluttuario minore, co¬ 
me la radio, la bicicletta, l’oro¬ 
logio, la macchina da cucire, 
i thermos, mentre, diversa- 
mente dalla Cina, i loro pae¬ 
si vengono sottoposti agli ef¬ 
fetti del consumismo massi¬ 
ficato nell’uso delle automo¬ 
bili, dei frigoriferi, del ve¬ 
stiario e di altri accessori 
di lusso? Come possono del 
piccoli paesi creare delle eco¬ 
nomie autosufflcientl? E tra 
tutti 1 problemi il più diffi- 
«He: oontt può l’uomo rinun¬ 


ciare alla sua Innata tenden¬ 
za alla proprietà privata, spe¬ 
cialmente 11 possesso della ter¬ 
ra, che per molte società rap¬ 
presenta ancora il massimo 
simbolo della sicurezza, del 
prestigio e dello status socia¬ 
le? Questo senso di sicurezza 
e di prestigio può essere rim¬ 
piazzato da un senso nuovo 
di motivazione generato dal¬ 
la ideologia politica? Queste 
non sono domande a cui sia 
facile rispondere, ma basta 
studiare differenti esperienze 
compiute per scoprire quan¬ 
to vasta sia la gamma delle 
possibilità per adattare alle 
condizioni locali almeno al¬ 
cuni dei principi strutturali 
dell’approccio cinese verso lo 
sviluppo agricolo». 

Altra questione. « C’è — di¬ 
ce — una corsa di capitali, 
per esempio europei ma so¬ 
prattutto multinazionali verso 
alcune zone dell’Asia e non 
verso altre. In base a quali 
calcoli ciò avviene»? 


Nuovi 

pericoli 

Ed ecco la risposta. I ca¬ 
pitali — afferma il signor 
Aziz — vanno verso quei pae¬ 
si che accettano la dipenden¬ 
za e assicurano il massimo 
profitto. Vanno assai meno 
verso quelli che sono abba¬ 
stanza forti per non accetta¬ 
re la dipendenza. Ma in ge¬ 
nerale il concetto stesso del¬ 
lo sviluppo è stato distorto 
rispetto ai bisogni, che sono 
viveri, .case, scuole, cure me¬ 
diche. Il problema della sod¬ 
disfazione di questi bisogni 
non è stato certo risolto dal¬ 
la corsa dei capitali verso le 
economie dipendenti. Direi an¬ 
zi che non è stato neppure 
avviato a soluzione. Di qui 
la necessità di una strategia 
alternativa la cui definizione, 
certo, non è facile. 

Il signor McNamara ha det¬ 
to — osservo al signor Aziz 
— che nel Terzo mondo sia¬ 
mo già a qualcosa come mez¬ 
zo miliardo di uomini emar¬ 
ginati dalla attività produt¬ 
tiva, che nel 1980 saranno più 
di un miliardo e che nel 1990 
forse saranno due miliardi. 
E’ fondata, secondo lei, una 
tale previsione? E se è fon¬ 
data cosa pensa si dovrebbe 
fare? 

Si tratta — risponde il si¬ 
gnor Aziz — di ima progres¬ 
sione politicamente, moral¬ 
mente e socialmente inaccet¬ 
tabile. Ma la sua validità di¬ 
pende da quello che si farà 
adesso, subito, nel giro di 


pochi anni. Una delle garan¬ 
zie che forse la prospettiva 
può cambiare, è che In Asià 
oggi la pressione delle mas¬ 
se è molto più forte rispet¬ 
to a dieci anni fa. Per esem¬ 
pio grazie a questa pressio¬ 
ne sia il governo del Pakistan 
sia quello del Bangla Deeh 
cominciano a impostare pro¬ 
grammi di sviluppo di una 
agricoltura integrata. Tali pro¬ 
grammi sì basano su una am¬ 
pia decentralizzazione e su 
un accentuato rispetto delle 
autonomie delle regioni con¬ 
tadine, seguendo un po’, da 
questo punto di vista, l’espe¬ 
rienza cinese: agricoltura co¬ 
me base e sviluppo di una 
Industria al servizio prima 
di tutto dell’agricoltura. 

Ultima domanda. C’è il pe¬ 
ricolo che 1 paesi industria¬ 
lizzati tendano a trovare for¬ 
me di accordo con i paesi 
produttori di materie prime « 
che il risultato di questo sia 
l’ulteriore impoverimento di 
quei paesi che non posseggo¬ 
no materie prime? E se si 
tratta di un pericolo reale, 
come lo si può scongiurare? 

Io credo — risponde il si¬ 
gnor Sartay Aziz — che vi 
sono tre gruppi di paesi in 
via dì sviluppo. Il primo è 
costituito dai paesi produttori 
di petrolio, il secondo dal 
paesi produttori di materie 
prime i cui prezzi sono au¬ 
mentati o tendono ad aumen¬ 
tare, il terzo dai paesi con 
materie prime non indispen¬ 
sabili e i cui prezzi quindi 
tendono a stagnare. Se vi sa¬ 
rà una solidarietà effettiva 
tra questi tre gruppi di paesi 
la forza contrattuale di tutti 
aumenterà. In questo senso 
l’Assemblea generale dell’Onu 
sulle materie prime è stata 
molto importante. Oggi ì pae¬ 
si del Terzo mondo non sono 
uniti soltanto da generiche 
parole d’ordine politiche. Pos¬ 
sono esserlo, invece, su una 
base di forza concreta. Se 
la sapranno adoperare, tutto 
il quadro tradizionale della 
cooperazione internazionale 
dovrà cambiare. 

E’, come sì vede, una con¬ 
clusione relativamente otti¬ 
mistica rispetto al giudizio, 
ad esempio, di Samir Amin 
e degli altri economisti inter¬ 
vistati a Dakar. Il signor Sar¬ 
tay Aziz sembra non vedere 
il rapporto tra il centro e 
la periferia del sistema eco¬ 
nomico capitalistico mondiale 
nè le tendenze spontanee che 
dominano tale rapporto. Ma 
si avrà modo di tornare, su 
questi problemi, soprattutto 
con gli economisti latino - 
americani.... . . 
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Sacrifici è rifanne 


Le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto dei brac¬ 
cianti sono state sospese e 
le parti convocate separata- 
mente al ministero del La¬ 
voro. A questo sbocco è ar¬ 
rivata l’intransigenza della 
Confagricoltura, che assie¬ 
mo alla Coldiretti di Bono- 
mi e alla DC vanta le mag¬ 
giori responsabilità per la 
nostra orisi agricola. 

La risposta è stata imme¬ 
diata. I tre sindacati dei 
braccianti hanno riconfer¬ 
mato lo sciopero di 24 ore 
già proclamato per giovedì 
prossimo e al quale aveva¬ 
no aderito, fin dai giorni 
scorsi, i 30 mila zuccherie¬ 
ri, impegnati pure loro nel¬ 
la conquista di un nuovo 
contratto. 

Questa volta in sciopero 
non scenderanno soltanto i 
lavoratori agricoli, accanto 
a loro ci saranno metalmec¬ 
canici, chimici, petrolieri, 
edili, tessili, alimentaristi, 
poligrafici. In pratica tutte 
le categorie dell’industria. 
E ci saranno essenzialmen¬ 
te per tre motivi: primo 
per solidarietà, doverosa e 
significativa; secondo per 
rivendicare il cambiamen¬ 
to della politica agraria che 
così come è stata portata 
avanti non danneggia sol¬ 
tanto chi nelle campagne 
lavora (a Roma manifeste¬ 
ranno mercoledì decine di 
migliaia di coltivatori) ma 
anche gli operai delle fab¬ 
briche; terzo per sottolinea¬ 
re la necessità di iniziative 
di lotta tese ad imporre 
lina rapida (e positiva) 
conclusione agli incontri 
con il governo. Le notizie 
che circolano sulle misure 
che la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra starebbe per va¬ 
rare, sono in verità preoc¬ 
cupanti e gravi e soprattut¬ 
to non introducono niente 
di nuovo nel discorso che 
già era stato fatto ai sin¬ 
dacati le scorse settimane, 
prima della crisi, e che era 
stato giustamente respinto. 
Lo ha confermato in un suo 
comunicato la stessa segre¬ 
teria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. Una po¬ 
litica deflattiva e interven¬ 
ti non selettivi in campo 
fiscale e tariffario — è sta¬ 
to scritto — non possono 
che accentuare la crisi in 
atto e perpetuare gli squili- 



LAMA — Vogliamo cer¬ 
tezze sulle riforme 


bri e le strozzature che han¬ 
no portato l’economia ita¬ 
liana alle attuali condizioni 
di dissesto. 

I lavoratori italiani sono 
anche disposti a fare la lo¬ 
ro parte per superare l’at¬ 
tuale grave crisi ma voglio¬ 
no sapere con certezza — 
lo ha detto Lama all’assem¬ 
blea della Polymer e delle 
Acciaierie di Terni — come 
i sacrifici saranno distribui¬ 
ti e quali conseguenze de¬ 
termineranno sul meccani¬ 
smo economico tradizionale. 

E Storti all’Italsider di 
Genova ha precisato che 
* quando noi insistiamo 
tanto sull’obiettivo di un 
nuovo modello non diciamo 
una vuota frase; nuovo mo¬ 
dello di sviluppo significa 
cambiare la politica fin qui 
seguita, significa la realiz¬ 
zazione di riforme concrete 
nel campo della sanità, del¬ 
la casa, dei trasporti, della 
scuola, in agricoltura e nel 
Mezzogiorno ». Questo è il 
discorso elio fanno i brac¬ 
cianti e uno schieramento 
sempre più largo di lavora¬ 
tori che va dai contadini (a 
questo proposito il presi¬ 
dente della Alleanza, Atti- 



STORTI — Cambiare 
l'attuale politica 


lio Esposto, ha su queste 
colonne sottolineato l’urgen¬ 
za di « promuovere un in¬ 
sieme di relazioni, oggi ine¬ 
sistenti, tra confederazioni 
sindacali e organizzazioni di 
coltivatori») agli operai 
dell’industria. ' 

Ma non c’è soltanto l’eco¬ 
nomia. I sindacati — ha af¬ 
fermato molto opportuna¬ 
mente Scheda alla manife¬ 
stazione antifascista di Se¬ 
stri Ponente — hanno as¬ 
sunto un ruolo importante 
ed è significativo che nel 
documento del direttivo del¬ 
la Federazione sindacale si 
sia messa in risalto l’esi¬ 
genza di una saldatura uni¬ 
taria per assicurare al pae¬ 
se un nuovo indirizzo di po¬ 
litica economica e la lotta 
intransigente contro le tra¬ 
mo nere e il fascismo. La 
mobilitazione dei lavorato¬ 
ri è forte. Non ci sono sta¬ 
te soltanto le assemblee nel¬ 
le maggiori fabbriche del 
Nord o del Sud, dalla Fiat 
all’Omeca di Roggio Cala¬ 
bria, dai cantieri di Paler¬ 
mo alla Galileo di Firenze, 
dalla Piaggio di Pontedera 
aUa Zanussi di Pordenone, 
alla Rizzoli di Milano ecc. 
Ci sono stati i pronuncia- 
menti importanti delle ca¬ 
tegorie. della FLM, dei tes¬ 
sili CGIL, degli edili, dei 
mezzadri e coloni che il 10 
luglio al Brancaccio di Ro¬ 
ma daranno vita ad una 
grande assemblea unitaria 
in preparazione della gior¬ 
nata di lotta del 22, dei 
cooperatori impegnati sotto 
il duplice aspetto degli in¬ 
vestimenti (vedi riunione 
del consiglio generale della 
Lega) e della lotta contro 
le speculazioni (vedi incon¬ 
tro fra cooperative di con¬ 
sumo e sindacati svoltosi a 
Roma). E ci sono le prime 
azioni di lotta. Varese si è 
fermata per quattro ore, 
una grande manifestazione 
si è svolta a Comacchio in¬ 
teressando l’intera bassa 
ferrarese. Nel Reggiano lo 
sciopero ha bloccato un 
gruppo di comuni, quelli 
della ceramica. E da Torino 
è giunta la notizia di una 
importante decisione unita¬ 
ria: il 9 luglio sarà l’intera 
regione piemontese a fer¬ 
marsi. 


Braccianti e operai in lotta 


per nuove scelte di sviluppo 


Si terranno manifestazioni unitarie in tutte le regioni — Fermi per 24 ore gli operai agricoli e 
per 4 ore i lavoratori dell'Industria — Convocate separatamente le parti al ministero del Lavoro 


Romano Bonifacd 


Passa all’IRI 
il settore 
alimentare 
Montedison 


Ponti di stampa Informa¬ 
no cne una società dell’ente 
di gestione statale 1RI, la 
SME Società finanziaria me¬ 
ridionale, ha acquistato il 
settore alimentare della Mon¬ 
tedison raggruppato nella fi¬ 
nanziarla « Alimont ». Il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali e gli altri organi re¬ 
sponsabili avallano la notizia. 
Nella Alimont la Montedison 
aveva raggruppato un mazzo 
di marcni di fabbrica (De 
Rica, Bedentanl, Pavesi e 
altri) dietro 1 quali vi è 
molta speculazione commer¬ 
ciale e poca produzione sla 
agricola che alimentare. For¬ 
se proprio per questo nel 
1973 Alimont ha fatto ricchi 
profitti portando il fattura¬ 
to a 146 miliardi di lire (pre¬ 
visione per 11 1974: miliardi 
190). Il capitale di Alimont 
era suddiviso nel 65% Monte¬ 
dison, 15% SME-IRI e 20% 
altri azionisti; la maggioran¬ 
za sarebbe ora passata al- 
l’IRI. 

Il raggruppamento che ne 
risulta rappresenta in ter¬ 
mini attuali almeno 600 mi¬ 
liardi di fatturato annuo e 
realizza una forte e pericolo¬ 
sa concentrazione rispetto al 
mercato italiano. L’IRI, attra¬ 
verso la SME, è orientata 
ad una riorganizzazione per 
settori merceologici ma i pro¬ 
blemi sono ben altri: anzi¬ 
tutto il potenziamento della 
produzione agricola: in se¬ 
condo luogo un rapporto non 
privilegiato con la rete di¬ 
stributiva. In ambedue i ca¬ 
si spetta al ministero delle 
Partecipazioni dare precise di¬ 
rettive perchè TIRI accolga 
la richiesta, presentata da 
contadini, cooperative e con¬ 
sorzi di dettaglianti, per una 
trattativa generale su questi 
problemi. Anche i sindacati 
del settore alimentare hanno 
chiesto una trattativa per la 
verifica dei programmi. 


Lo sciopero nazionale del 
braccianti che avrà luogo 11 
27 e al quale hanno aderi¬ 
to tutti 1 lavoratori del setto¬ 
re industriale (4 ore di scio¬ 
pero ovunque si svolgono ma¬ 
nifestazioni) acquista valori 
che vanno oltre la pur Indi¬ 
spensabile conquista del pat¬ 
to nazionale di lavoro scadu¬ 
to ormai da sei mesi. Una 
conferma a ciò è venuta dal¬ 
l’atteggiamento tenuto dalla 
Confagricoltura durante i tre 
giorni di trattativa che si so¬ 
no conclusi con la rottura. 
I rappresentanti del grande 
padronato agrario, infatti, 
hanno rifiutato un confronto 
approfondito sulla piattafor¬ 
ma unitaria presentata dai 
sindacati proprio perchè i pun¬ 
ti qualificanti in essa conte¬ 
nuti mirano a intaccare quel¬ 
la politica e quegli interessi 
che hanno portato sull’orlo 
del disastro l’agricoltura del 
Paese. La stessa adesione del¬ 
le categorie dell’industria al¬ 
la lotta dei braccianti sta a 
dimostrare che l’intero movi¬ 
mento sindacale si è reso con¬ 
to che la battaglia per il pat¬ 
to si inserisce in quella più 
generale portata avanti dalle 
forze politiche democratiche 
e sindacali per un diverso 
sviluppo agricolo-industriale. 


ta dal grande padronato agra¬ 
rio e che ha dato i frutti che 
tutti possiamo vedere; e quel¬ 
la del movimento operalo e 
delle forze contadine che 
spinge a nuove scelte produt¬ 
tive corrispondenti ai bisogni 
nazionali, per realizzare un 
rapporto con l’Industria colle¬ 
gata all’agricoltura che pro¬ 
grammi sla la trasformazio¬ 
ne agraria che la riconversio¬ 
ne e l’ammodernamento in¬ 
dustriale. 

Ecco perchè in questa fa¬ 
se la vertenza dei braccianti 
fa vivere nel concreto della 
sua articolazione la politi¬ 
ca delle riforme. Ed ecco per¬ 
chè si è giunti al vasto schie¬ 
ramento di forza che darà 
vita alla grande giornata di 


lotta del 27. La trattativa per 
il patto (per ora le parti sa¬ 
ranno sentite separatamente) 
riprenderà martedì prossimo 
al ministero del Lavoro, ma 
in tutto il Paese — proprio 
per dare a quest? trattativa 
una svolta concreta — brac¬ 
cianti e operai dell’industria 
sono già mobilitati. Ovunque 
(Sicilia, Marche, Puglia, Emi¬ 
lia, Lombardia, Toscana, Lu¬ 
cania) si stanno preparando 
scioperi e manifestazioni. La 
Confagricoltura non può dav¬ 
vero sperare che il movimen¬ 
to si sia logorato per la lun¬ 
ga lotta sostenuta e per i di¬ 
sagi dirompenti nelle cam¬ 
pagne. - . 


a. gì. 


Vaste adesioni in tutta Italia alla protesta dei coltivatori 


Grande manifestazione contadina 


mercoledì per le strade di Roma 


Centinaia di assemblee nelle campagne preparano l'iniziativa di lotta indetta dall'Al¬ 
leanza - Parteciperanno anche l'associazione delle cooperative agricole, il Consorzio dei 
bieticoltori, il Centro forme associative e le ACLI - Una dichiarazione di Attilio Esposto 


Per il contratto 


Si fermano 
domani gli 
alimentaristi 


E’ stato confermato per lu¬ 
nedì 24 giugno lo sciopero na¬ 
zionale di quattro ore degli ol¬ 
tre cento mila lavoratori ali¬ 
mentaristi dei settori delle ac¬ 
que e bevande gassate, birra e 
malto, vini, aceti, liquori, distil¬ 
lerie di secondo grado e ìdromi- 
nerali. Lo sciopero è stato in¬ 
detto dalla Federazione unita¬ 
ria degli alimentaristi (Fìlia) a 
sostegno del rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del se¬ 
condo raggruppamento alimen¬ 
tare. 

Le principali richieste della 
categoria per il rinnovo del con¬ 
tratto riguardano il consolida¬ 
mento delle 40 ore settimanali 
di lavoro. l’eliminazione dello 
straordinario, il superamento 
della stagionalità, la garanzia 
del salario, una nuova classifi¬ 
cazione su sei categorie per ope¬ 
rai e impiegati, il riconoscimen¬ 
to dei diritti del consiglio di fab¬ 
brica e un aumento salariale di 
35 mila lire mensili. 


Richiesto 
un incontro 
per i porti 


Le segreterie nazionali delle 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori dei porti aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno chièsto al ministro per 
la Marina mercantile l’avvio de¬ 
gli incontri sulle rivendicazioni 
presentate il 3 maggio scorso. 

Gli incontri a livello politico 
— è detto in un comunicato — 
sono necessari al fine di giun¬ 
gere il più rapidamente possi¬ 
bile alle intese attinenti ai pro¬ 
blemi del potenziamento e del 
rinnovamento dell' assetto por¬ 
tuale e agli accordi sulle que¬ 
stioni economico normative con¬ 
cernenti le varie categorie por¬ 
tuali. 

Le segreterie nazionali — ag 
giunge il comunicato — confer¬ 
mano la decisione di fare 24 
ore di sciopero nei tempi c nei 
modi che saranno definiti in re¬ 
lazione all’andamento della ver¬ 


si sta preparando in tutta 
Italia, attraverso assemblee 
e riunioni nelle campagne, la 
manifestazione nazionale dei 
contadini indetta dall’Allean¬ 
za per il 26 prossimo a Ro¬ 
ma. Migliaia e migliaia di col¬ 
tivatori giungeranno nella ca¬ 
pitale da tutto il paese e sfi¬ 
leranno in corteo per rivendi¬ 
care una diversa politica del¬ 
l’agricoltura 

Stanno giungendo, intanto, 
le nuove adesioni. Tra le or¬ 
ganizzazioni professionali ri¬ 
cordiamo il Centro nazinoale 
forme assoelative e i suoi 
consorzi; le Acli-terra. il Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori. 
l’Associazione nazionale delle 
cooperative agricole. Queste 
due ultime organizzazioni par¬ 
teciperanno al corteo 

Ampie e significative anche 
le adesioni dei consigli di 
fabbrica delle aziende roma¬ 
ne Interverranno infatti dele¬ 
gazioni della Selenia. della 
FATME. della SNIA di Colle- 
ferro. Il consiglio di fabbri¬ 
ca della Pirelli di Tivoli ha 
organizzato la partecipazione 
dei lavoratori, predisponendo 
un pullman. Anche molte am¬ 
ministrazioni locali hanno 
mandato le loro adesioni. 

Intanto, continuano le Ini¬ 
ziative in preparazione della 
giornata di lotta. Da Trento, 
da Isemia. da altre province 
j si annuncia che gli obiettivi 
fissati per la partecipazione 
sono stati superati. Pullman 
di giovani e di donne afflui¬ 
ranno da tutta Italia. A Rove¬ 
reto la manifestazione è stata 
preparata da una grande as¬ 
semblea popolare in piazza. 
Nel corso del corteo è stato 
annunciato che verranno di¬ 
stribuiti gratuitamente pro¬ 
dotti alimentari. 

Sugli obiettivi della prote¬ 
sta che sono strettamente ine¬ 
renti agli indirizzi generali di 
politica economica che il go¬ 
verno ha manifestato ed an¬ 
che alle misure che si accin¬ 
ge a prendere, il presidente 
dell’Alleanza nazionale dei 
contadini on. Attilio Esposto 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

n Nonostante tutte le diffi¬ 
coltà, il valore reale delle 
misure di politica economica 
che il governo si accinge ad 
adottare, si potrà riconoscere, 
in primo luogo, dalla entità 
degli investimenti che saran¬ 
no destinati all'agricoltura e 
al Mezzogiorno. Se la bilancia 
dei pagamenti deve essere ri¬ 
condotta ad un equilibrato 
funzionamento e se si vuole 
combattere seriamente l'Infla¬ 
zione, la questione delle pro¬ 


duzioni agricole è stata e re¬ 
sta essenziale, specie per la 
zootecnia, la bieticoltura e la 
cerealicoltura. 

« Le notizie sulle nuove im¬ 
posizioni fiscali sono allar¬ 
manti per i coltivatori che sa¬ 
ranno colpiti più di ogni al¬ 
tra categoria di cittadini. An¬ 
che per questo l'Alleanza in¬ 
siste perchè governo, partiti 
e sindacati riconoscano nella 
entità reale degli investimen¬ 
ti agricoli la misura di que¬ 
sta specifica priorità congiun¬ 
turale e strutturale. 

« Se alla mancanza di inve¬ 
stimenti e di credito, che per 
le imprese agricole dura da 
tanto tempo, si aggiunge oggi 
la nuova pressione fiscale, 
vuol dire che si vuole con 
ostinazione organizzare l'asfis¬ 
sia economica delle imprese 
coltivatrici. 


«Deve essere ripetuto — ha 
proseguito Esposto — che è 
stato ed è inammissibile che 
il Tesoro calpesti ogni deci¬ 
sione del Parlamento sui fi¬ 
nanziamenti agricoli. Deve 
essere ripetuto che i residui 
passivi del Bilancio del mi¬ 
nistero dell'Agricoltura non 
sono altro che una manovra 
irresponsabile di blocco del¬ 
la spesa pubblica. 

« Tutto ciò i produttori agri¬ 
coli non possono nè debbo¬ 
no accettarlo. La nostra ma¬ 
nifestazione nazionale di lot¬ 
ta del 26 giugno vuole esse¬ 
re una espressione di questa 
volontà. Nella crisi grave del 
Paese una scelta deve essere 
chiara: assicurare la ripresa 
agricola con il rinnovamento 
produttivo e la piena efficien¬ 
za della imprenditorialità dei 
coltivatori ». 


Del resto, durante le mani¬ 
festazioni del 27 (che si svol¬ 
geranno praticamente in ogni 
provincia), il tema centrale sa¬ 
rà proprio la piattaforma pre¬ 
sentata dalla Federazione 
Cgil-Clsl-Ui! al governo il 3 
giugno scorso In merito ai 
problemi dello sviluppo agro- 
industriale. E' a questa piat¬ 
taforma che si riallaccia tut¬ 
ta la parte normativa conte¬ 
nuta nel « pacchetto » di ri¬ 
chieste dei sindacati braccian¬ 
tili. La riconferma del «no» 
della Confagricoltura a tutte 
le richieste del braccianti si 
traduce, quindi, in un « no » 
all’incentivazione della tra¬ 
sformazione agraria, alla evo¬ 
luzione del rapporto di lavoro, 
all’allargamento del poteri di 
intervento dei lavoratori. 

A questo disegno oggi si 
oppone un vasto movimento 
nelle campagne che, proprio 
nel corso di una lotta che du¬ 
ra ormai da sei mesi, è riu¬ 
scito a puntualizzare le pro¬ 
prie linee rivendicative com¬ 
plessive: queste saldano la 
avanzata salariale e normati¬ 
va a una nuova politica di 
sviluppo agricolo e all’avanza¬ 
ta previdenziale che deve eli¬ 
minare le ultime differenze 
tra agricoltura e industria. Ed 
è su queste linee che si è 
mobilitato tutto lo schiera¬ 
mento dei lavoratori del set¬ 
tore industriale con intenti 
che vanno ben oltre il signi¬ 
ficato di un’adesione pura¬ 
mente solidaristica. 

La prima questione che og¬ 
gi si pone per lo sviluppo 
agro-industriale è quella del¬ 
la irrigazione e dello svilup¬ 
po idrogeologlco e forestale. 
Senza una accelerazione delle 
opere irrigue primarie e se¬ 
condarie è impossibile ipotiz¬ 
zare il rilancio qualitativo del¬ 
la produzione agricola, la dif¬ 
fusione e la ristrutturazione 
delle industrie trasformatrlci 
e produttrici di beni necessa¬ 
ri all’agricoltura, lo sviluppo 
delle infrastrutture idriche 
per uso potabile. La seconda 
questione è quella di alcune 
politiche di settore della pro¬ 
duzione agricola. Le • scelte 
immediate debbono riguarda¬ 
re I settori della zootecnia, del¬ 
la bieticoltura, della cereali¬ 
coltura. della agrumicoltura, 
delle vitivinicoltura, della ta¬ 
bacchicoltura. La terza que¬ 
stione che si pone è quella 
del recepimento delle diretti¬ 
ve comunitarie e del supera¬ 
mento della mezzadria e del¬ 
la colonia. 

Su questi punti, i sindacati 
hanno avanzato proposte pre¬ 
cise al governo che costituisco- 
no una reale alternativa alla 
fallimentare politica portata 
avanti nelle campagne fino 
ad oggi. Si tratta ora di fare 
una scelta tra due linee di 
politica agraria: quella volu- 


CONFAPI: forti critiche al governo 


Sotto accusa 
la politica 
del credito 


Rivendicata una programmazione democratica dello 
sviluppo e delle riforme - La relazione del presi¬ 
dente Frugali all'assemblea nazionale della confe¬ 
derazione delle piccole e delle medie industrie 


L'Assemblea annuale della 
CONFAPI (Confederazione 
piccola industria) svoltasi ie¬ 
ri mattina a Roma presenti 
un migliaio di piccoli e me¬ 
di industriali, i ministri De 
Mita e Matteotti, il presiden¬ 
te del CNEL, Campilli, e nu¬ 
merosi parlamentari fra cui 
i compagni Giadresco, Ba- 
stianelli, Brini e Mancini, e 
stata caratterizzata da una ca¬ 
rica fortemente critica nei 
confronti della politica econo¬ 
mica e monetaria condotta 
dai governi a direzione DC. 

Il presidente Fabio Frugali 
che ha parlato dopo il presi¬ 
dente della Regione Lazio, San¬ 
tini, e del prosindaco di Ro¬ 
ma, Di Segni, ha affrontato 
le questioni dell’industria mi¬ 
nore nel contesto della situa¬ 
zione ■ politica ed economica 
generale, rilevando in modo 
documentato come in sostan¬ 
za, il settore produttivo rap¬ 
presentato dalla Confapi e lo 
artigianato siano stati relega¬ 
ti ad un ruolo subalterno ri¬ 
spetto alle grandi scelte di po¬ 
litica economica imposte dal¬ 
le più grosse concentrazioni 

Frugali, in particolare, ha 
posto l’accento sulle gravi di¬ 
scriminazioni relative alla po¬ 
litica creditizia sottolineando 
che la «stretta in atto farà 
sentire il suo morso soprat¬ 
tutto alle piccole e medie a- 
ziende, che già stanno accusan¬ 
do gravi difficoltà » e rilevan¬ 
do che, se l’attuale linea de¬ 
flattiva dovesse continuare si 
andrebbe sicuramente alla 
chiusura di «molte piccole e 
medie industrie». Ciò signifi¬ 
cherebbe oitretutto — ha det¬ 
to — « un aumento della di¬ 
soccupazione, in una situazio¬ 
ne, come quella italiana, già 
caratterizzata da una forte di¬ 
soccupazione e sottoccupazio¬ 
ne ». 


l’estero, anche per capire in 
che modo essa incide sulla 
bilancia dei pagamenti. Egli 
ha poi rilevato la necessità 
di « definire un quadro di ri¬ 
ferimento di priorità fattibi¬ 
li, rifiutando fra l‘altro ingiu¬ 
stificati ritardi nel determi¬ 
nare la necessaria articolazio¬ 
ne del potere politico locale,', 
soprattutto regionale », che 
rappresenta « per le piccole 
industrie un naturale interlo¬ 
cutore ». 


Speculazione 


Priorità 


Il presidente della CONFAPI 
ha mosso, in questo quadro, 
una serie di rilievi al funzio¬ 
namento della macchina sta¬ 
tale, rilevando tuttavia che es¬ 
sa agisce assai prontamente, 
e « in modo frenante », rispet¬ 
to alle necessità dell’econo¬ 
mia, soltanto quando deve ma¬ 
novrare « la leva del credito ». 

Frugali ha inoltre denuncia¬ 
to la gTavità estrema del ri¬ 
fiuto delia programmazione e 
delle riforme come metodo di 
governo, rivendicando la pub¬ 
blicizzazione delle cifre effet¬ 
tive sulla fuga dei capitali al- 


ALLA VIGILIA DELLA CAMPAGNA CEREALICOLA 


GRAVI MANOVRE SUL PREZZO DEL GRANO 


Denuncia dell'Alleanza contadini - Le iniziative del ministro dell'Industria non tutelano consumatori e produttori 


Alla vigilia della campagna 
cerealicola, vivo malcontento 
e profonda preoccupazione si 
vanno diffondendo tra I con¬ 
tadini. produttori di grano 
duro, a causa di ampie ma¬ 
novre speculative che si van¬ 
no sviluppando a loro danno 
con l’aperta collusione del po¬ 
tere pubblico. Quanto sta ac¬ 
cadendo in questi giorni, è 
davvero di una gravità ecce¬ 
zionale e, a giudizio dell'Uf¬ 
ficio Economico della Allean¬ 
za Nazionale dei Contadini 
e del Consorzio Nazionale 
produttori grano duro (ade¬ 
rente al CENFAC) è necessa¬ 
rio l’intervento Immediato del 
Parlamento per bloccare ogni 
azione che mentre non tute¬ 
la i consumatori, punta sol¬ 
tanto a colpire i contadini, 
soprattutto meridionali, e a 
favorire industrie di trasfor¬ 
mazione e accaparratori. 

Proprio martedì scorso, in¬ 
fatti, il ministro dell’Indu¬ 
stria De Mita ha chiesto al- 
l’AIMA di cedere alle indu¬ 
strie produttrici di pasta, un 
milione di quintali di grano 
duro a 13.000 lire il quintale, 


malgrado che fino a pochi 
giorni fa il prezzo del gra¬ 
no duro alla produzione am¬ 
montasse attorno alle 16.000 
lire sul libero mercato. 

In tal modo il ministro 
dell'Industria, d’accordo con 
li ministro dell’Agricoltura 
che è il Presidente dell’AIMA, 
proprio 'nell’imminenza della 
mietitura porta avanti una 
azione che mira obiettivamen¬ 
te a far ribassare il prezzo 
alla produzione, cedendo alle 
industrie a prezzi di favore 
il grano importato l’anno 
scorso e pagato all'estero 20- 
22 000 lire il q., senza tra 
l’altro neanche garantirsi del¬ 
la equità del prezzo al con¬ 
sumo della pasta prodotta 
con questo grano e orientan¬ 
dosi, perfino, a consentire la 
produzione di pasta con gra¬ 
no tenero. 

In tal modo, tra l’altro, si 
favoriscono anche coloro che 
si apprestano, come lo scor¬ 
so anno, a Incettare il pro¬ 
dotto (e tra essi la Feder- 
consorzl) e che approfittano 
della impellente necessità fi¬ 
nanziaria dei contadini per 


pagare prezzi non remunera¬ 
tivi. Ancora oggi, inoltre, non 
si sa nulla del prezzo d’in¬ 
tervento che verrà fissato 
dalla CEE per il grano duro. 

La manovra degli industria¬ 
li e degli accaparratori è chia¬ 
ra. E’ grave però che essa 
trovi compiacenti sostegni 
nel governo 

Se si vuole davvero agire 
sul consumo per assiemare 
un prezzo politico alla pasta, 
senza colpire pesantemente i 
contadini e l’agricoltura me¬ 
ridionale, è necessario non 
solo controllare e condiziona¬ 
re severamente la produzione 
Industriale e la vendita della 
pasta realizzata con tl grano 
ceduto dalla ALMA; non solo 
impedire che essa possa es¬ 
sere fatta anche con il grano 
tenero, ma è ancor più ne¬ 
cessario — afferma l'Alleanza 
— gara,'.ti re al produttore 
agricolo un prezzo minimo 
remunerativo del grano, com¬ 
prensivo deH’lntegrazio.'.e co¬ 
munitaria che non vada al di 
sotto almeno delle 16-17.000 
lire al quintale. 

Non deve essere dimenti¬ 


cato che nel *73 ITtalia ha 
dovuto importare 6,5 milio¬ 
ni di quintali di grano duro, 
pari al 25% della produzione, 
e che anche se quest'anno 
la produzione di grano duro 
si prea.-.nuncìa superiore a 
quella dell’anno scorso, l’ita- 
Ha purtuttavia resta ancora 
deficitaria di grano duro. 
Non è escluso, infatti, che 
si dovrà ricorrere ed altre 
importazioni e che saremo 
costretti, in tal caso, a su¬ 
bire i prezzi del mercato in¬ 
ternazionale che attualmente 
sono già superiori a quelli 
praticati in Italia. 

Non si vede perchè, quin¬ 
di, dovendo pagare un prezzo 
altissimo sul mercato estero 
senza che questo sacrificio 
finanziario influisca positiva- 
mente sull’aumento quantita¬ 
tivo e qualitativo delle rese 
e della produzione nazionale, 
non si possa garantire ai 
coltivatori italiani, attraverso 
l’AIMA, un prezzo equo e re¬ 
munerativo del lavoro del 
contadini, nonché la sicura 
collocazione del loro pro¬ 
dotto. 


Richiamandosi ancora una 
volta alla necessità di attua¬ 
re una avveduta politica cre¬ 
ditizia, selettiva per quanto ri¬ 
guarda le scelte produttive e 
i consumi ma non punitiva 
e soprattutto «non clientela¬ 
re » (Frugali ha detto, al ri¬ 
guardo, che con le agevolazio¬ 
ni destinate alle piccole im¬ 
prese si sono potute creare 
grosse industrie, mentre il cre¬ 
dito è stato negato a chi do¬ 
veva essere destinate), il ore- 
sidente della CONFAPI * ha 
chiesto che « il credito, per 
un periodo limitato, dovrà es¬ 
sere unicamente riservato al¬ 
le esigenze della produzione, 
soprattutto alle piccole e me¬ 
die industrie e all’agricoltura, 
con la eliminazione delle con¬ 
cessioni e dei finanziamenti 
alle attività speculative o fi¬ 
nanziarie». Al riguardo Fru¬ 
gali ha rivendicato la costitu- J 
zione di un «Fondo centrale | 
di garanzia ». 

Frugali ha chiesto, altresì, 
una precisa politica per quan¬ 
to riguarda i rifornimenti del¬ 
le materie prime, «anche nel 
senso di una loro equa ripar¬ 
tizione fra tutte le categorie 
produttive», nonché una re¬ 
visione delle tariffe pubbliche 
(energia elettrica in partico¬ 
lare), 

Il presidente della CONFA- 
PI si è, poi, dichiarato netta¬ 
mente contrario alla cessione 
degli appalti delle opere pub¬ 
bliche alle sole grandi strut¬ 
ture produttive, chiedendo an¬ 
che a questo riguardo « una 
equa ripartizione delle com¬ 
messe ed un controllo demo¬ 
cratico dei criteri di assegna¬ 
zione ». 

Respinta, quindi, la propo¬ 
sta formulata dai partiti del 
la maggioranza per un inaspri¬ 
mento fiscale indiscriminato. 
Frugali ha affrontato in ter¬ 
mini, per la verità non sem¬ 
pre chiari, il problema del 
rapporti con i sindacati. Egli 
ha criticato le «spinte sala¬ 
riali a tutti i livelli », ammet¬ 
tendo tuttavia che « la manca¬ 
ta evoluzione di strutture mu¬ 
tualistiche, previdenziali e so¬ 
ciali ha creato uno stato di 
grave disagio tra i lavoratori 
che si ripercuote immediata¬ 
mente suirimpresa ». Frugali, 
inoltre, ha detto che «la po¬ 
litica rivendicativa, sulla scia 
degli accordi delle grandi im¬ 
prese, tende ad eguagliarsi an¬ 
che nei confronti delle picco¬ 
le, con tutte le distorsioni 
che derivano dal fatto che non 
si tiene conto alcuno della di¬ 
versità in termini di organiz¬ 
zazione e di redditività tra pic¬ 
cola e grande azienda». Ciò 
che, però, non corrisponde al¬ 
la realtà, anche se è chiaro 
che lavoratori e sindacati non 
possono consentire « sconti » 
circa i loro trattamenti, nep¬ 
pure in relazione ai salari, 
in base all’ovvio principio del¬ 
la unicità del mercato del la¬ 
voro accettata peraltro anche 
dalle organizzazioni dell’arti- 
gianato. 

All’inizio de', suo discorso 
Frugali ha sottolineato con 
forza, tra i significativi applau¬ 
si dei presenti, la necessità di 
difendere le istituzioni demo¬ 
cratiche da ogni assalto ever¬ 
sivo. 

L’assemblea è stata conclu¬ 
sa dal ministro De Mita, il 
quale ha ripetuto una lunga 
serie di promesse, anche in 
materia creditizia, trovando 
la maniera di accusare ingiu¬ 
stamente l sindacati di aver 
pensato solo ai lavoratori oc¬ 
cupati, ma ammettendo, sia 
pure fugacemente, che in que¬ 
sti anni si sono verificati « li¬ 
miti ed errori di direzione 
politica ». 

tir. se. 



DA OGGI IN EDICOLA 


« Un primo ministro 
non democristiano? » 


A Milano II partito d! mag¬ 
gioranza relativa è la DC, ap¬ 
pura Il sindaco è socialista. 
Può darsi che alla prossima 
crisi governativa il presiden¬ 
te della Repubblica affidi l'in¬ 
carico di formare il nuovo go¬ 
verno a un uomo politico non 
democlstlano? CI sarebbero dif¬ 
ficoltà dal punto di vista giu¬ 
ridico? E da quello politico? 
Chi potrebbe essere II nuovo 
Incaricato? Cosa pensano In 
proposito Giuseppe Saragat, Ugo 
La Malfa, Giovanni Agnelli, 
cioè tre personalità che po¬ 
trebbero, nel caso, diventare 
capi del governo? 


« Padova buia » 


DI che colore è il delitto d! 
Padova? Chi lo ha voluto? Al¬ 
cuni magistrati sono convinti 
che, ad uccidere, 1 due fasci¬ 
sti nella sede del MSI, siano 
state le Brigate rosse, altri 
invece, nonostante i volantini 
in cui le brigale rosse si as¬ 
sumono la paternità del crìmi¬ 
ne, hanno dei dubbi. Perché? 
Cosa c’era di * sbagliato » nel 
volantini? In quale tessuto po¬ 
litico-sociale è maturato il de¬ 
litto. Perché Padova è sempre 
al centro della tensione? Oua- 
II rivalità e quali rancori divi¬ 
dono i fascisti padovani? 


« Dopo il voto 
dei sardi » 


• E' stata una scoppola », 
ha detto il segretario regionale 
della DC, e commentando la 
perdita per 6 per cento del voti 
e di quattro consiglieri subita 
dal suo partito alle elezioni in 


Sardegna. Quali sono, secondo 
la sinistra democristiana, le 
regioni della sconfitta? Ora che 
hanno setta seggi - In più al 
consiglio regionale, che cose 
faranno I comunisti della lo¬ 
ro nuova forza? E I socialisti 
come pensano di riuscire a con¬ 
dizionare la DC e a cambiare 
Il volto della Sardegna? 


« Missione speciale 
Berlino-Roma » 


« Il signor Hitler mi he 
riaffermato che ritiene di po¬ 
ter arrivare al potere solo at¬ 
traverso la vie legali... ». 

E’ il primo messaggio che 
Mussolini riceve, nel 1931, dal 
suo emissario segreto presso 
il quartler generale del futuro 
fuhrer, Giuseppe Renzettl. Ed 
è uno dei tanti documenti Ine¬ 
diti che la vedova di Ren¬ 
zettl, baronessa Susanna, cu¬ 
stodisce nella sua villa della 
campagna pisana. Basandosi su 
questo documento, Arrigo Pe- 
tacco (l'autore di ioe Petrosl- 
no: dell'anarchico che venne 
dall'amerlca) ha ricostruito la 
nascita della non sempre facile 
amicizia fra i due dittatori. 


« I nuovi 
paradisi fiscali » 


I paesi In cui miliardari t 
gruppi finanziari di tutto II 
mondo provano la possibilità 
di sfuggire alla scure del fisco 
sono sempre più numerosi. 
Quali sono gli ultimi paradisi 
fiscali? Quali facilitazioni of¬ 
frono? Con qual! espedienti 
è possibile costituirvi nuove so¬ 
cietà fantasma? Perché le Ba¬ 
hamas e le Bermude, che fino 
a qualche anno fa erano le 
mete preferite dagli evasori, 
stanno cadendo in disgrazia? 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 



è in edicola 

vienuovep Tra cento articoli e 


notizie vi troverete 
una serie di 
servizi esclusivi 


A . . . . r ’v. ■- 


Il terzo inserto speciale del 
«Atlante del sesso» 


La Svizzera scaccia gli emi¬ 
granti ma accoglie i terro¬ 
risti neri 


La guerra dei ripetitori TV 
per fregare 5 milioni di 
italiani 


Come si può dimagrire con 
tanti aghi addosso 


Nella DC si è chiuso un ca¬ 
pitolo durato ventanni 


mazzotta editore 
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L’INQUIETANTE VICENDA SID 

\ . . 

Servizi segreti: 
il paese esige 
tutta la verità 

L 5INQUIETANTE vicenda della direttiva parlamentare 
dei servizi segreti dell» di distruggere i dossier spio- 
Stato, sollevata dalle clamo- nistici che dal SIFAR sono 
rose rivelazioni di Andreotti, passati al SID. E vi ò più in 
investe ormai magistratura, generale il problema del con¬ 
parlamento e forze politiche, trullo politico sugli organi di 
E’ dinanzi al paese non solo sicurezza, della loro ristruttu- 
più il sospetto ma il fondato razione funzionale e della lu- 
eonvincimento che determina- ro riconsegna ai fini istituzio- 
ti organi e collaboratori del nali eliminando ciò che un 
SID si siano resi responsabili esponente de. il prof. Leopol- 
della omissione di atti che j do Elia, ha definito « l’uso il- 
avrebbero potuto tempestiva- j legittimo del potere di inda¬ 
mente portare allo scoperto le gine e di inchiesta ». 


. .. . pag. 5 / cronache 

Sottolineato nella requisitoria sui tragici fatti del 12 aprile ’73 a Milano 

Preparati dai dirigenti MSI i disordini che 
portarono all’uccisione dell’agente Marino 

Vittorio Loi e Maurizio Murelli sono indicati come esecutori materiali del delitto e devono rispondere anche di strage - Chiesto dal PM Viola lo stralcio del 
pror.edimento contro i deputati missini Servello e Petronio in attesa (è già passato un anno) che sia decisa l'autorizzazione a procedere - Per altri 62 fascisti 
reati che vanno dal commercio, detenzione e trasporto di esplosivi alla radunata sediziosa - Lo «squallido mondo di San Babila » 


Le preoccupate considera¬ 
zioni del prof. Elia, che ò 


illazione di atroci delitti. La consigliere nazionale di quel 


cosa riguarda direttamente le 
indagini sulla strage di piaz- 


partito clic assieme al PSDI 
reca le dirette responsabilità 


za Fontana, ed infatti i ma- per le gravi « deviazioni » de- 


gistrati milanesi inquirenti 
sono andati a raccogliere in- 


gli organi di sicurezza, chia¬ 
mano in primo piano l’esigen- 


formazioni da Andreotti e dal za di individuare i colpevoli 

capo (ancora per poco) del e di operare una svolta di 

SID. Cosa ne verrà fuori? metodi e di finalità nella po- 

Verranno finalmente in luce litica della sicurezza dell’or- 


le responsabilità politiche e 
amministrative per questo in¬ 


dine democratico. Egli ha 
scritto: « Urgono dunque ac- 


contestabile e vergognoso fat- certamenti di responsabilità 
to: che i nostri organi di si- a tutti i livelli per un oscuro 


nviUUUL'lU |)UIULM ItMiqJCMI Vtl- "•h 111 ' 1111 ' 1 l ,u « ,L 

mente portare allo scoperto le gine e di inchiesta ». ]| testo integrale delle richieste 

trame dell’eversione fascista Le preoccupate considera-_- 

fin dal 19G9 e impedire l’at- -/ioni del prof. Elia, che è 
funzione di atroci delitti. La consigliere nazionale di quel _ 

cosa riguarda direttamente le partito che assieme al PSDI I OPPIICA £"I OI [V/| 

indagini sulla strage di piaz- reca le dirette responsabilità -LiC dCLllljC IIC1 JT •lvJ.a 

za Fontana, ed infatti i ma- per le gravi « deviazioni » de- 

gistrati milanesi inquirenti gli organi di sicurezza, chia- r%f\V il rri/\iT/ì/1ì „ A14r , 

sono andati a raccogliere in- mano in primo piano l’esigen- |JLJ| ' |J[ « c'iOVdll ilcfO 

formazioni da Andreotti e dal za di individuare i colpevoli ® 

capo (ancora per poco) del e di operare una svolta di 

SID. Cosa ne verrà fuori? metodi e di finalità nella po- Il PM. Guido Viola ha chiesto al giudice istruttore Vit- 

Verranno finalmente in luce mica della sicurezza dell'or- torio Frascherelli di disporre il rinvio a giudizio, innanzi alla 

le responsabilità politiche e dine democratico. Egli ha Corte di assise di Milano, perché rispondano dei reati loro 

amministrative per questo in- scritto: « Urgono 'dunque ac- rispettivamente ascritti i seguenti imputati: 

contestabile e vergognoso fat- certamenti di responsabilità f jOÌ Vittorio e Murelli Maurizio (concorso in strage, radu¬ 

to: che i nostri organi di si- a tutti i livelli per un oscuro na ^ a sediziosa, iesistenza aggravata, detenzione e porto di 
curezza non hanno saputo pie- passato: e si impongono misi,- d iv^ ai ™ a 11 ^ 

vedere, inquadrare e impedì- re rassicuranti per un avve* ...... . . .. ,. , , , 

e,oio,fio o.oi- . .. 1 Azzi Nico (commercio clandestino di esplosivo), 

re un intera stiategia e\ei- nire piu sereno». _ _ . ,. . ; . 

si va ^ tv , c -i-i Caggiano Ferdinando (detenzione e porto di materie esplo. 

’ . , . , .. IJ accordo, trono anni ciie il denti, favoreggiamento, radunata sediziosa e resistenza ag- 

Porsi questo interrogativo pd chiede le stesse cose, e gravata). 

significa, anzitutto, porsi il anche qui il paese è chiamato Petrini Davide (commercio clandestino di materie espio- 

problema politico di come so* a giudicare un metodo di po- denti, radunata sediziosa). 

no organizzati, come operano verno che. quando non ha Alberti Ferdinando (detenzione e porto di materie espio- 

e come sono guidati gli orga- apertamente incoraggiato le denti, radunata sediziosa). 

ni di sicurezza; del perché f or ze del crimine eversivo. Di Marco Giovanni (reato di oltraggio). 

’SÌ^WruttmaiSirstam'S non h " 0, ! re la e Rasn '- Ital ° • P° rt <> « «• 

fatte cadere dai governi- del impotenza e 1 inadempienza. ma impropiia). • 

,,_. . -, ' r.- ti cm ,is nir( ti nnn a struttu- Sternaiuolo Giovanni, Peloncini Gianfranco. Petriccione 

perche il ministro della Di- « SID di oggi non e stimiti Marco De Andrejs pietro cipollett , claudi0i Ija Russa Ro _ 

fesa in canea abbia ntenuto Talmente dnerso dal SIFAR mano, stabilini Alberto, Ferri Cesare. Cattania Davide, Lan- 

di dover sollevare apertameli- di ieri clic a sua volta non era ge n a Amedeo. Di Giovanni Mario, Carretta Flavio, La Scala 

te lo scandalo nel momento in strutturalmente diverso dal Gaetano. Pwncasia'li Rosati Cristiano, Crocesi Nestore. Aglio 

cui più acutamente il paese SIM di Mussolini. La democra- Roberto, Cagnoni Marco. De Rosa Vittorio, Volìone Tullio, La 


curezza non hanno saputo pre¬ 
vedere, inquadrare e inipedi- 


passato: e si impongono misu¬ 
re rassicuranti per un avve- 


re un intera strategia over- nire più sereno ». 


siva? 


D'accordo. Sono anni che il 


Porsi questo interrogativo pd chiede le stesse cose, e 

significa, anzitutto, porsi il anche qui il paese è chiamato 

problema politico di come so- a giudicare un metodo di go- 

no organizzati, come operano verno che. quando non ila 

e come sono guidati gli orga- apertamente incoraggiato le 
ni di sicurezza; del perché forze del crimine eversivo. 
■ precise direttive parlamentari „„„ , mdarc oHr c la 

di ristrutturazione siano state . , * ... , 


fatte cadere dai governi; del 
perché il ministro della Di¬ 


impotenza e l'inadempienza. 
Il SID di oggi non è struttu- 


fesa in carica abbia ritenuto Talmente diverso dal SIFAR 
di dover sollevare apertameli- di ieri che a sua volta non era 
te lo scandalo nel momento in strutturalmente diverso dal 


chiede misure decise e riso¬ 
lutive contro la minaccia fa¬ 
scista. 

Di questo parlerà la pros¬ 
sima settimana la Commissio- 


zia repubblicana ha dinanzi a 


Rovere Alfredo. Moro Roberto, La Russa Ignazio, Radice 
Gian Luigi, Simonelli Vito, Ceffa Alberto, Firmo Moreno, 


sé un nemico mortale e san- Sassi Silvano, Vettori Rosetta, Locatelli Franco, Mascarello ! 


guinario. e deve avere stru¬ 
menti di difesa anzitutto lea¬ 
li ma anche efficienti e re¬ 


ne difesa della Camera e di sponsabili dinanzi alla guida 
ciò si avrà certamente un’eco politica del paese: il paria- 
ampia nel dibattito sulla fidu- mento e il governo, 
eia al governo. Vi è anzitutto 

la questione dell’attuazione ®* 


(reato di resistenza aggravata e radunata sediziosa). 

Muggiani Giorgio, Battiston Piero, Marzorati Mauro, Taia* 
ni Roberto, Luttembergh Graziano. Berens Albert, Galletti 
Danny, De Castro Davide. Rutara Alessandro, Bernardi Fran¬ 
co. Orru Paolo. Simone Paolo, Venturini Carlo, Abate Gio¬ 
vanni, Pozzoli Massimo, Rozza Maurizio, Abba Felice, Filip- 
pone Nicola, Belli Paci Alberto, Silvestri Marino, Verga Adria¬ 
no, Caparvi Claudio, Ollearis Franco, Bersani Ugo e Callea 
(radunata sediziosa). 



Dalla nostra redazione p! ù pericolos i P er le J f )rao d f l ù[, ini1 scontri con le 

istltuzio..i ». . forze di polizia, e ferì l agen- 


MILANO, 22 Presente il gruppo de « La 
I disordini del 12 aprile del- Fenice », per il quale il magi- 

l’anno scorso, nel corso del strato ritiene di dover svol- 

quali venne uccìso da una ° cre un discorso a parte. E' 

bomba l’agente di PS Anto- d gruppo diretto dal latitante 

nio Marino, furono preordina- Giancarlo Rognoni, nei con- 

MSI V « u U èito a ieccó' ge E mH 2 io •’ tat » <*&&'»OwE™la i>e 

è contenuto netta trìtona 

del sostituto procuratore Gui- ma . E - questo gruppo, legato 

do Viola, trasmessa al giudi- al MSI, che ha ideato la .stra¬ 
ce istruttore Vittorio Frasche- ge sul treno. Di esso faceva- 

relli con le richieste di rinvio no parte, fra gli altri Nico 

a giudizio per concorso in Azzi, Francesco De Min, Mau- 

strage nei confronti di Vitto- ro Marzorati. Nico Azzi fu 

rio Loi e Maurizio Murelli e quello che fornì le bombe a 

di stralcio del procedimento Davide Petrini, detto « il cuc- 

a carico dei deputati missini eiolo » per la sua giovanissima 

Franco Maria Servello e Fran- età. Queste bombe, consegnate 

cesco Petronio, contro i quali, ( la «Cucciolo» a Nando Al- 

come è noto, è stata chiesta berti e a Ferdinando Caggia- 

da un anno l'autorizzazione a l? 0 i.-(P r ? )n0 ^ aì “s 31 ?: 

procedere, senza che ancora babilini » per essere usate il 

la Commissione parlamentare __. 

si sia decisa a pronunciarsi. clata in p j azza Tricolore, nel 

I due giovani fascisti Loi e____ 

Murelli sono dunque ritenuti 

dal PM gli autori materiali Armi P mimmrtni 

del delitto: coloro, cioè, che in MI llll C II1UIU4IUI1I 

via Bellotti lanciarono le due _ . 

bombe a mano, una delle qua- uOVUte 

li colpi in pieno il povero po¬ 
liziotto. Per altri 62 imputati, m Unrff Atfirfl 

come vedremo, è stato chie- w mviijwimim 

sto il rinvio a giudizio per PARMA, 22. 

detenzione e porto di mate- Una intensa battuta nella 
rie esplodenti, per commercio impervia fascia appenninica 


istituzioni ». . forze di polizia, e ferì l'agen- 

Presente il gruppo de « La te Giovanni Pisacane e Alberi- 

Fenice », per il quale il magi- co Di Vincenzo. Altre due bom- 

strato ritiene di dover svol- be furono scagliate, con Tin¬ 
gere un discorso a parte. E’ tenzione di uccidere, in via 
il gruppo diretto dal latitante Bellotti. L’agente Marino, col- 
Gianearlo Rognoni, nei con- pito in pieno petto, venne di¬ 
fronti del quale, giorni fa, è Ianiato; altri dodici agenti ri¬ 

stata chiesta a Genova la pe- masero feriti dall© schegge, 
na dell'ergastolo per il fallito Alcuni poliziotti, « presi dal 
attentato al diretto Torino-Ro- i panico e per legittima dìfe- 
ma. E' questo gruppo, legato i sa ». spararono. Una pallottola 
a! MSI, che ha ideato la stra- colpi il giovane Giuseppe Ci- 
ge sul treno. Di esso faceva- polla che, per puro caso, si 
no parte, fra gli altri Nico trovava sul marciapiede di via 

Azzi, Francesco De Min, Mau- Gustavo Modena, 
ro Marzorati. Nico Azzì fu Dopo la morte del Marino, 


ro Marzorati. Nico Azzì fu Dopo la morte del Marino, 
quello che fornì le bombe a 1 dimostranti continuarono a 


scatenarsi: lanciarono sassi e 
bulloni contro le finestre del¬ 
la scuola media « Locateli! » 
di via Pisacane; danneggiaro¬ 
no un bar in via Tiepolo, a- 


no, furono poi passate aì «san- sportando anche diverse botti- - 


babilini » per essere usate il 
12 aprile. 

La prima bomba venne lan- 


glie dì liquori; danneggiarono 
la concessionaria della FIAT 
di via Modena; lanciarono sos¬ 


ti corpo defiggente Marino colpito dalla bomba sull'asfalto 


di esplosivi, per favoreggia¬ 
mento, per resistenza aggrava¬ 
ta, per oltraggio, per detenzio¬ 
ni di armi improprie, per ra¬ 
dunata sediziosa. Ma ciò che 
emerge dal quadro della re¬ 
quisitoria sono soprattutto le 
responsabilità del MSI: «La 
istruttoria — afferma il PM 
Viola — ha evidenziato le gra¬ 
vi colpe del MSI-DN, dal qua¬ 
le tutti gli imputati, per un 
verso o per un altro, proven¬ 
gono ». 


Nuovi importanti riscontri fra l'inchiesta di Brescia e quella sui terroristi di Rieti 

Le «trame» di Fumagalli fino in Abruzzo 

Un braccio destro del capo del «MAR» fu spedito a Lanciano e a Roiano per un'azione nei giorni a cavallo dei referendum - Ricercato il «sanbabilino» 
che avrebbe svolto il ruolo di basista * Il magistrato ha raccolfo significativi elementi d'accusa • La sorella di Nardi diede ad Esposti l'avviso di sgombero? 


Dal nostro inviato 

’ LANCIANO. 22. 

Uno dei più stretti collabo¬ 
ratori di Carlo Fumagalli, 
Giovanni Colombo, arrestato 
dai magistrati di Brescia co¬ 
me gestore della base chiama¬ 
ta la « Chiesa rossa » e usa¬ 
ta dai dinamitardi fascisti a 
Milano come rifugio, è stato 
in Abruzzo a cavallo dei gior¬ 
ni del referendum. 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile accertare nella zona, 
e secondo quanto uno degli 
arrestati a Rieti avrebbe di¬ 
chiarato al magistrato inqui¬ 
rente Gianni Lelli, si sareb¬ 
be anche incontrato con Espo¬ 
sti a Roiano in provincia di 
Teramo. A quell’incontro sa¬ 
rebbe stato condotto da un 
fascista di Lanciano, un « san¬ 
babilino » ora latitante colpi¬ 
to da un ordine di cattura fir¬ 
mato alcuni giorni fa dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Lanciano Mof- 
fa, per una delle tante aggres¬ 
sioni di cui insieme ad altri 
fascistelli locali si sarebbe re¬ 
so responsabile nel mese 
scorso. 

Cosa è venuto a fare Gio- 


base in Abruzzo in attesa, si campagna organizzato addi- essi si sono spostati da Roia- perchè poteva esplodere da 

dice, di trovare gli accordi a rittura un centro di addestra- no, un posto che sembra es- un momento all’altro. 

Roma. Accordi che avrebbero mento per giovani. sere stato « preparato » dai L’inchiesta di Rieti sta pren- 


e perchè ha stabilito contatti base in Abruzzo in attesa, si campagna organi* 

con i fascisti del Frentano e dice, di trovare gli accordi a rittura un centro c 

con i fascisti partiti da Mila- Roma. Accordi che avrebbero mento per giovani 

no subito dopo la scoperta del dovuto consentire loro di prò- e’ un fatto assod 
covo della banda Fumagalli? curarsi i passaporti per espa- gii ultimi tempi 

Giovanni Colombo è stato triare. troppa gente ha cc 

sempre considerato come uno Nella base di Roiano che di- Darlare e ad occui 


che svolge un ruolo marginale sta poche decine di chilometri 
nell’organizzazione delle SAM da Ascoli Piceno, città d’elezio- 


E’ un fatto assodato che ne- oasisu 
gli ultimi tempi nella zona perche 
troppa gente ha cominciato a aveva 
parlare e ad occuparsi di ar- meri c 
mi e che troppa gente ha co- gnalati 


basisti fascisti locali solo dendo corpo e indirizzo ben or*2fiziaU S2cS5i e di- 
perche la sorella di Nardi li precisi. La venuta del sostitu- JTh »J ni 

aveva avvertiti che i carabi- to Procuratore della Repub- 

nieri da Milano avevano se- t,Iica di Rieti a Lanciano in r 18 *’ 1 teppisi si scatenarono 
r,noir,fn ri ri Ar^ni? Dioann z» a ! _^ _ i _4.:_ tanto na AnnAnre rnrriR «lini 


4 ° t j ■ j l vento della polizia è derivato 

I disordini del « giovedì ne* | da i] a segnalazione di diversi 
ro », come peraltro e stato da j abitan ti della zona, 
noi affermato sm dal primo 
momento, furono preordinati 
e minuziosamente organizzati. 

Il primo a fornire le prove fu 1 111161100(111 

Vittorio Loi, il quale, già nel ! . - , , 

corso del primo interrogatorio I alt* fi fflSCKtl 
«precisava che tali disordini | IU3ll>ll 

erano stati programmati già j j; A-J!— A HmAiiA 

la sera precedente in una riu- j (Il US dille I1U0V0 » 

nione volante nei bar di piaz- I TORINO “>2 

za San Babila (Doninì e Bor- | Qggi a Torino n s^ st ft uto 
gogna) tra il Pietro De An- 1 procuratore della Repubblica 
dreis. Nestore Crocesi (emis- di Roma , Vittorio Occorsio, 
sari del MSI-DN) e i giovani ha interrogato dieci persone 

più qualificati tra cui lui, il ! convocate con mandato di 
Murelli, il Di Giovanni e al- comparizione « per aver par- 
tri ». A sua volta, il Murelli, tecipato al movimento ”Ordi- 
che si costituì il 16 aprile al- ne nuovo” con finalità antide- 
la Polizia ferroviaria di Firen- mocratiche, proprie del di- 

ze, confermò subito che la se- sciolto partito fascista, operan- 

ra precedente « si erano avu- do in detto movimento anche 

ti degli incontri tra il De An- ) n ^poca successiva al decre- 

dreis ed esponenti della de- ministero dell Interno 

che ne ordinava lo scioglimen¬ 
to come organizzazione fa¬ 
scista ». 


data in piazza Tricolore, nel 1 si e bulloni contro le finestre 

____ dell’Istituto « Virgilio; effet- 

; tuarono una fitta sassaiola 

Armi 0 mimiTÌnni contro le finestre del semin- 
Mlllll C IIIUIIIAilUIII ferrato della Casa dello stu- 

_ _ dente, in viale Romagna. Mol- 

trOVafe ti di essi, poi, si rifugiarono 

nella sede della federazione 
H del MSI, contando, evidente- 

O Dorgoiuro mente, di ricevere gli elogi 

PARMA 22 d buon lavoro compiuto. 

Una intensa battuta’nella . la notizia deila morte 
impervia fascia appenninica dell agente Marino aveva get- 
sovrastante il comune di Bor- tato °d panico 1 dirigenti fa¬ 
gotaro, nel Parmense, è stata scisti. La proposta di addossa- 

sss^sì nii/fn -- HHi 

rnllahorT 7 innp rnn i nrahi. essere sostenuta, perche tutti 
S ! Limoli avevai-» visto che sui luoghi 

in località Montepelato, sono g a ftlSfsi affo- 

stnte scoperte armi (mitra e alla «soffiata» alla poli- 

pistole) e munizioni e rilevati zi nncarico di delatore ven- 
cano che recentemente si so- ne affidato a Gian Luigi Radi . 
no svolte sul po^to esercitazio- ce nessuno prese sul se- 
mdi carattere paramilitare. r j Q j a manoV ra dei missini. 

U rastrellamento riprenderà Tutti, anzi, indicarono i diri- 
domattina, domenica. L inter- fronti del come i veri 

vento della polizia è derivato responsabili, collegando im- 
dalla segnalazione di diversi mediatamente la sommossa 
abitanti della zona. con jj fallito attentato al di- 

___retto Torino-Roma, messo in 

m atto cinque giorni prima a 

Interrogati “L* de , Pubblico mi. 

■ • • r • .• nistero verranno ora vagliate 

uieCI YflSCISfl ! dal giudice istruttore Vittorio 

| Frascherelli. E' a lui che spet¬ 
ti! tt flrtiino nimufi ■»» I l’ultima decisione. La sua. 
01 w Ululile nuovo » I sentenza istruttoria, presumi- 

torino “>2 bilmente. sarà firmata entro 
Oggi, a Torino, il Sostituto j breve tempo. Seguirà il pro¬ 
procuratore della Repubblica | cesso pubbneo al 

di Roma, Vittorio Occorsio, , - smo cP |, ^imn 

ha interrogato dieci persone 56 re celebrato nel pressi 

convocate con mandato di autunno. Il nodo che d 

comparizione « per aver par- essere sciolto 

tecipato al movimento ”Ordi- quello delle autorizzazioni a 

ne nuovo” con finalità antide- procedere ho richiesta nei 

mocratiche, proprie del di- confronti di Servello e di 

sciolto partito fascista, operan- tronio, come abbiamo e , 

do in detto movimento anche e stata avanzata un anno a. 

in epoca successiva al decre- E molto grave che fino 1 a 

to del ministero dell’Interno °ggi non .sia ancora perv 

che ne ordinava lo scioelimen- ta una risposta. 


sovrastante il comune di Bor- 
gotaro, nel Parmense, è stata 
intrapresa da agenti di P.S. 
della questura di Parma in 
collaborazione con i carabi¬ 
nieri. In un vecchio cascinale 
in località Montepelato, sono 
state scoperte armi (mitra e 
pistole) e munizioni e rilevati 
cano che recentemente si so¬ 
no svolte sul posto esercitazio- 
nidi carattere paramilitare. 

Il rastrellamento riprenderà 
domattina, domenica. L’inter- 


gnalato ad Ascoli Piceno e a ; questo senso è sintomatica: 


retti da noti esponenti del 
MSI, i teppisi si scatenarono, 
tanto da apparire come « una 


Ibio Paolucci 


e del MAR. Dirigente della ne di Nardi, a quanto risulta grammi eversivi che avrebbe- 

« Giovane Italia » e ideologo l’Esposti si sarebbe incontrato ro dovuto realizzarsi a breve 

del «Fronte della gioventù» di oltre che con un gruppo di fa- scadenza. Ci sono anche trac- 

Lecco, il Colombo è stato fer- scisti lancianesi. anche con la ce evidenti di tutto questo: 

vente attivista del Movimen- sorella di Nardi, Alma, con appena due giorni fa a Guar- 

to sociale nelle ultime elezio- il fidanzato di questa, Giorgio. diagrele (Rieti) i carabinieri 

ni politiche. Scomparso dalla Quest’ultimo potrebbe spiega- hanno trovato una valigia 


ne di Nardi, a quanto risulta 
l’Esposti si sarebbe incontrato 


mVelato à parllré d prò- Teramo la presenza di squa- j Qualcosa or qualcuno gli ha orda di barbari intenta a di- 


del «Fronte della gioventù» di oltre che con un gruppo di fa- 
Lecco, il Colombo è stato fer- scisti lancianesi. anche con la 


dristi equipaggiati militar¬ 
mente. E’ molto probabile che 
essi volessero far passare il 
momento « pericoloso » per lo¬ 
ro e poi tornare nella base 


circolazione dopo l’attentato re molte cose al magistrato 
dinamitardo alla sede della inquirente di Rieti, se fosse 
Federazione lecchese del PSI reperibile: infatti nonostante 


(23 aprile scorso), ricomparve 
la notte del 7 maggio quando 
un giovane democratico, fatto 
segno ad alcuni colpi di pisto¬ 
la, riconobbe in lui lo sparato¬ 
re. Secondo la ricostruzione 


Quest ultimo potrebbe spiega- hanno trovato una valigia 
re molte cose al magistrato contenente candelotti di esplo- 
inquirente di Rieti, se fosse S j VO e centinaia di cartucce 
reperibile: infatti nonostante da guerra di calibro non con- 
le assidue ricerche che, secon- sentito e di fabbricazione stra- 


zo al confine con le Marche. 
E’ anche certo che il tipo di 


fatto ritenere che l’aggancio 
in questa zona con i fascisti 
milanesi è qualcosa di più 
che un semplice contatto. 
Qualcosa di molto consistente 


struggere, a sacchegigare, a fe¬ 
rire, a devastare». Sulle re¬ 
sponsabilità dei dirigenti del¬ 
la federazione del MSI di Mi¬ 
lano *.on vi sono dubbi. Que- 


che si erano creati in Abruz- j cbe potrebbe spiegare non so- sta affermazione viene fatta 


lo alcuni movimenti locali, ma 
anche e soprattutto il disegno 


do i carabinieri, si starebbero 
svolgendo, nessuno sa dove è 
andato a finire dopo la spara¬ 
toria di Pian di Rascino. 

L’aggancio che si è scoperto 


, . , - I aill/liu C £)UfiiavbUVtu il uiovgnu 

operazione che si doveva com- e j piani che erano nella men- 
piere doveva essere realizzata dell’organizzazione di Car¬ 
nei giro di pochissimo tem- j 0 Fumagalli. Qui si ritiene 


fatta dagli inquirenti di Rieti in questi giorni qui in Abruzzo 
che sono venuti qui a Lancia- tra i fascisti milanesi e un 
no per alcuni interrogatori, è gruppo di fascisti locali, sem- 
stato dopo questa sparatoria bra confermare quanto gli 
che Giovanni Colombo è « ca- stessi Danieletti e D’Intino 
lato » in Abruzzo. E’ certo che avrebbero detto al sostituto 
egli, insieme ad.alcuni fascisti procuratore di Rieti, Lelli e 
locali, si è recato più volte a cioè che per tutta lTtalia era- 


mera. 

Ma per tornare in Abruzzo, 
nel casolare affittato da 
Esposti a Roiano per 160 mila 
lire gli inquirenti hanno tro¬ 
vato dei vestiti e altra roba 
lasciata dal gruppo milanese. 
Segno che Esposti, Danieletti, 
D’Intino e Vivirito intendeva¬ 
no tornare. Tornare per che 
cosa? E’ ormai assodato che 


po, perchè l’esplosivo di cui 
erano in possesso era di due 
qualità, gelignite e ango a 
base gelatinosa e quindi non 
in grado di sopportare il calo¬ 
re estivo. Esposti era troppo 


che potrebbero da un momen¬ 
to all’altro venire fuori ele¬ 
menti preziosissimi anche per 
gli inquirenti bresciani e che 
finora sono stati coperti sotto 
il segreto calato da collusioni. 


esperto di esplosivi per non tentennamenti e molto spesso 
sapere che con il caldo il ma- complicità anche di settori 
teriale che aveva sarebbe di- dell’apparato statale locale, 
ventato inservibile e che an- 

zi poteva essere pericoloso ' PaOIO GambeSCia 


con tranquilla coscienza dal 
magistrato, il quale precisa 
che «comunque una cosa è 
certa: gli incidenti non si sa¬ 
rebbero verificati qualora an¬ 
che uno solo dei dirigenti o 
dei responsabile avesse fatto 
qualcosa per impedirlo. Vi so¬ 
no, al contrario, anche prove 
fotografiche che ' dimostrano 
questo assunto: basti pensa¬ 
re a Flavio Carretta, uno dei 


Inquirenti ottimisti 

Prossima soluzione 
per il duplice 
omicidio a Padova? 


rfSrSti™*» tnpX i responsabili del Fronte della 

dell apparato statale locale. Gioventù di Pavia, il quale in 

Paolo Gambescia . via guidava, con u voi- 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 22 

« Sopra le « Brigate Rosse » 


stode-impìegato presso la fe¬ 
derazione del MSI. I giorna¬ 
listi hanno parlato dapprima 
con il figlio Antonio. . assi¬ 


ri sono due-tre persone che stente universitario. « Nessun 
orchestrano tutto, bombe e movente — egli ha detto —: 


Roiano dove Esposti aveva co- no pronte alcune organizza 


stituìto. insieme a D’Intino, 


vanni Colombo in Abruzzo 1 Danieletti e Vivirito la prima 


30° anniversario di 

Rinascita 

E' in preparazione il numero speciale che 
sarà in edicola il 5 luglio: 

G la nascita della rivista nella lotta di Libera¬ 
zione. Tradizioni della stampa operaia italiana e 
internazionale, originalità e novità di Rinascita; 

4) la funzione di Rinascita come strumento di 
informazione, di promozione e di unificazione 
del gruppo dirigente del PCI; 

0 Rinascita e l'eredità leniniana: il nodo del 
1956 e ì successivi contributi al dibattito nel 
movimento operaio internazionale; 

# Rinascita come strumento di organizzazione 
e di impegno dei gruppi intellettuali; 

% Rinascita e il 1968-69; 

0 il passaggio da mensile a settimanale come 
coscienza di una modificazione nel pubblico e 
nel Partito dei tempi e dell'impegno politico¬ 
ideale; 

0 la gestione dell'eredità gramsciana e il con¬ 
tributo al processo di storicizzazione del Partito; 

0 Togliatti e la sua direzione di Rinascita; 

0 Rinascita nelle lotte di oggi per la libertà di 
stampa. 


zioni delimitate per territorio 
che mantenevano ì contatti 
con 11 nucleo centrale di Bre¬ 
scia e Milano e che si teneva¬ 
no pronte a quella che dove¬ 
va essere « l’azione » program¬ 
mata già da alcuni mesi. Una 
azione di tipo terroristico che 
avrebbe dovuto esplicarsi a 
cavallo del referendum con 
l’obiettivo di creare il panico 
nel paese e tentare di muo¬ 
vere anche alcuni settori del¬ 
l’esercito. Il punto finale di 
questo programma doveva es¬ 
sere l’instaurazione in Italia 
di una Repubblica presiden¬ 
ziale. 

E’ certo comunque che in 
questa zona del Frentano, 
i fascisti giovani e meno gio¬ 
vani hanno alzato la testa e 
hanno cominciato a fare qual¬ 
cosa dì più che semplici di¬ 
scorsi, come testimonia il 
lungo elenco di aggressioni. 


Fissato a un mese dalla strage 


A Brescia già si prepara 
il convegno antifascista 

Invitati per il 28 giugno nel capoluogo lombardo le rappresen¬ 
tanze di tutte le organizzazioni e i partiti democratici italiani 


to coperto da un fazzoletto, 
gruppi di dimostranti nelle 
loro azioni di guerriglia urba¬ 
na». 

Le tesi del MSI, volte a di¬ 
mostrare il contrario, dopo il 
veloce sganciamento degli 
squadristelii, viene così sbu¬ 
giardata dal PM Viola. Certo, 
è vero — l’episodio viene ri¬ 
cordato nella requisitoria — 
che i dirigenti del MSI, dopo 
affannose consultazioni con 
Almirante, derisero di denun¬ 
ciare alla polizia Loi e Murel¬ 
li. Ma Io fecero perchè ven¬ 
nero colti con le mani nel sac- 


attentati, di qualsiasi colo¬ 
re»: questo è il giudizio, sulla 


con mio padre non ce l’aveva 
nessuno ». Risulta che Giu- 


cui gravità non occorre ri- : seppe Mazzola fosse in pen- 
chiamare l’attenzione di nes- sione dall’aprile del ’67. Ven- 
suno. che sembra emergere ne assunto al MSI qualche 
dal palazzo di giustizia di Pa- mese più tardi, 
dova dove si coordinano le in- | Mazzola, dunque, lavorava 
dagini per scoprire gli autori j a l MSI («era sempre lì», dl- 
del duplice e misterioso as- ce il figlio) fin dal ’67. Ha 


sassinio nella sede del MSI. 
Nelle ultime ore si va regi- 


vissuto cioè dall'interno tut¬ 
te le burrascose vicende di 


co e perchè questa mossa era | estese anche a Torino. Mila- 
la sola che essi potessero ten- i no, Genova: «In queste città 


strando un marcato ottimi- I questa federazione. Era pre- 
smo mentre si ha notizia di sente nella « primavera cal- 

un’intensa attività dei cara- da » del 1969, quando a Pa- 

binieri (sopralluoghi e per- do va gli attentati si susse- 

quisizioni) nella zona di Me- guivano e dalla sede di via 

stre. Ma le ricerche non si Zabarella partivano le squa- 

limitano a Mestre: sono state d re per l’aggressione al con¬ 
estese anche a Torino. Mila- sigilo comunale. Sapeva cer- 


questa zona del Frentano, , . j . 

i fascisti giovani e meno gio- Dal nostro corrisponderne 
vani hanno alzato la testa e „ 

hanno cominciato a fare qual- . BRESCIA, zi. 

cosa dì più che semplici di- Brescia si appresta a coyn- 
scorsi, come testimonia il memorare le vittime del.a 
lungo elenco di aggressioni, strage di piazza della Itoggia 
attentati eccetera pubblicato con un convegno nazionale 

i < _ - * - ai . _ _ _ _ «Ini AnmìtntS liniforì Ori! 1 TQ- 


dal periodico «Abruzzo d’og¬ 
gi », quando è calato da Mi¬ 
lano al seguito della famiglia 


dei comitati unitari antifa¬ 
scisti nel trigesimo dell'atten¬ 
tato. Convegno patrocinato 


che si era trasferita qui ap- dal Comune, dalla Provincia 


ti, di democratici: tutto il 
Paese per gridare « basta » 
ai crimini fascisti e alla tol¬ 
leranza nei loro confronti da 
parte di settori e di alcuni or¬ 
gani dello Stato è l’obiettivo 
che il convegno si propone. 

La macchina organizzatrice 
è in moto da alcuni giorni. Al 
convegno nazionale sono sta¬ 
ti Invitati i seguenti organi- 


Lombardia e la cui organiz¬ 
zazione è affidata al comitato 
unitario antifascista brescia- 


punto Luciano Benardelli, il d j Brescia e dalla regione smi: Comitati antifascisti; 

«sanbabilino» che dicevano Lombardia e la cui organiz- rappresentanti della Camera 

zazione è affidata al comitato dei deputati e del Senato 

dentemente pure a tanti chi- unitario antifasciste brescia- della Repubblica; i gruppi 

lometri di distanza dal suo no e alle organizzazioni na- parlamentari dell’arco costitu* 

luogo di origine, Benardelli zìonali partigiane. Lo scopo zionale; il Consiglio superio- 

aveva mantenuto stretti con- del convegno del 28 giugno re della magistratura, le Re¬ 
tatti con quelli che erano va a ] d i j a della pura e sem- gionì, le Province, i Comuni 

stati i suoi maestri e colle- p ii C e commemorazione delle capoluoghi, le organizzazioni 

ghi e quindi era diventato vitt s me perchè intende elabo- giovanili nazionali; organismi 


lometri di distanza dal suo no e alle organizzazioni na- 
luogo di origine, Benardelli zionali partigiane. Lo scopo 
aveva mantenuto stretti con- del convegno del 28 giugno 


p • I MSI e i neo fascisti delle va- 

DieSCIu: lUHuO rie organizzazioni estremisti- 
# ^ che. L’allora federale Servello, 

mtfirrAffatomi per esempio, si era fatto ripe- 

miui ■ vtjuivi iv tutemente fotografare in mez- 

del giornalista tesU dcl ,sa " bab ‘ 

. _• # San Babila era un serbatoio 

GlOTOIO licori del MSI: «Nel corso delle in- 
3 dagini - si afferma nella re- 

BRESCIA. 22. quisitoria — sono venuti alla 
Alrufncio istruzioni del Pa- luce fatti e retroscena inquie- 
lazzo di Giustizia di Brescm, tanti sullo squallido mondo di 

™^f U ™t 0gg fU Ul ?i San Babila, la roccaforte del 

mo confronto fra il misteno- ___ ™ __ 

so personaggio che sarebbe ^ 

stato visto la mattina della V 5 c ^ e nei ^ >ar a 2°™ si 
strage di Piazza deila Loggia, davano convegno i giovani dei- 


tare nella speranza di scari- — dice il questore, dott Man¬ 
carsi da una pesante accusa. ganella — le Brigate Rosse 
Ma tutti sapevano dei contatti hanno lasciato dei testimoni 
strettissimi fra i dirigenti del vivi: a Padova solo due ca¬ 


no, Genova: «in queste città to dei contrasti, delle lacera- 
— dice il questore, dott. Man- zioni nate fra il gruppo di 
ganella — le Brigate Rosse missini legato a Franco Pre¬ 
hanno lasciato dei testimoni da e i dirigenti che voleva- 


vivi: a Padova solo due ca- no rompere quel sodalizio 
daveri ». compromettente. Un testl- 

Perchè le ricerche partico- mone, dunque. Soltanto un 

larmente attive a Mestre? testimone? O il Mazzola 

Già nei giorni scorsi si sus- (svolgeva la sua mansione 
surrava dell’esLstenza di un per sole 50 mila lire a! me- 


tutemente fotografare in mez- h ^ P er 5< ? le 111113 lirc a! me ‘ 

zo e alla testa dei «sanbabì- dl sedanti « Brigate se), che era pur sempre un 

11 _* _ Rosse» nella città veneta, ex carabiniere, sapeva di più 

- * „ oKiIo ___ „„ Quasi a voler richiamare le di quanto il suo modesto ruo- 

^ ^, e B , ab M t serbatoio indagini in queste direzione, io potesse far credere? 

del MSI: « Nel corso delle in- l’altra notte copie del mes- 

dagini — si afferma nella re* saggio ciclostilato con il qua- 

quisitoria — sono venuti alla le la misteriosa organizzazio¬ 
ne fatti e retroscena inquie- ne di provocatori politici si 


di quanto il suo modesto ruo¬ 
lo potesse far credere? 

Certamente anche in que¬ 
sta direzione si muovono le 
indagini. 

Una evidente espressione di 


tenti sullo squallido mondo di attribuisce la paternità del fiducia aveva sul volto, dopo 


San Babila, la roccaforte del 
neo-fascismo. ET stato appura¬ 
to che nei bar delia zona si 


tatti con quelli che erano 
stati i suoi maestri e colle¬ 
ghi e quindi era diventato 
un punto di riferimento per 
l’organizzazione che faceva 
capo a Carlo Fumagalli. • 

E’ certo anche che nella 


va al di là della pura e sem¬ 
plice commemorazione delle 
vittime perchè intende elabo- 


nei pressi della cassetta per i 
rifiuti che sarebbe di fi a 
poco saltata in aria provo¬ 
cando la morte di otto perso¬ 


la destra milanese, sia parla¬ 
mentare che extra-parlamèn- 
tare: si tratta di giovani ap¬ 
partenenti in parte alla agia- 


delitto, sono state ritrovate 
presso il cantiere Breda di 
Marghera. Anche la borsa di 
plastica con le ormai famose 
catenelle lasciate accanto ai 
cadaveri recava la soprascrit¬ 
te della calzoleria « Arturo », 
ancora di Mestre. Che le se- 


un colloquio con il magistra¬ 
to che conduce le indagini, 
dott. Fais, anche il questore 
Santillo. capo del nuovo 
«ispettorato antiterrorismo » 
istituito al ministero degli in¬ 
terni. «La mia — ha detto 
il dott. Santillo che proven;- 


rare e presentare al Parla- ed associazioni nazionali; la se- £ e tre del ^rt^tfX te^^ghesia attirali ^i va da Brescia - è una visite 

mento, al governo e al Paese greteria nazionale della fede- manifestazione antifascista. li piaceri, dalle moto di gros- a i informativa. Intendo cioè ren- 

una piattaforma di Iniziativa razione CGIL. CISL, UIL; rap- che lo riconobbero per un no- sa cilindrata, dalle ragazze Ia , p „? pr a h ‘"T; 3 p dermi conto della situazione 


zona da alcuni anni si parla politica antifascista e di con- presentanti dei consigli di zo- l o fasciste. 


Diù o meno disDonibili e dal- sconvolgente: che diano e deg fi sviluppi di questa co- 

piu o meno aisponiDiu e aai nerfìno 1 indirizzo aonare 


apertamente, e in proposito solidamente delle istituzioni e na e ai iaDonca. n comitato 
ci sono state numerose denun- dell’ordine democratico dello organizzatore ha voluto che 


(Jicacilintlti uct t-utuigti ut iu- tu plu Q meno aispomoiu e aai- rwfinn rinrflri»™ arnv»T*» —5- V. - , 

na e di fabbrica. Il comitato Qutótantettina, il dottor Ar- la droga, di livello culturale e jjficemente incredib’?© P 16 dl _ altre inda S im calde 


ce rimaste senza seguito, di 
campi paramilitari e dl eser¬ 
citazioni organizzate spesso 
anche da personaggi che In 
continuazione calano dal Nord 


Stato. Ricreare a trenta gior¬ 
ni dalla orrenda strage quel 
clima di unità, quel «sussul¬ 
to » democratico ed antifa- 


la stampa esplicitamente ri- 


caì, il giudice istruttore che 
conduce le indagini sull’orga¬ 
nizzazione terroristica fascista 


. 1, 1 , « , I « I iOMM.IV/t 4V iVitUltOVIVa KWbUWt 

cordasse l’elenco degfi organi- SAM-Fumagalli ha lungamen- . . ... 

smi unitari per ovviare alla te interrogato’ il giornalista ne; f' tri ^ruPP 1 di ur,a certa rio indagare anche sulla per- nuovo posto di responsabilità 

malaugurata eventualità che Giorgio Zicari, del « Corriere consistenza sono rappresenta- sonalltà delle vittime. Sta- per stroncare le trame ever- 

ffli Inviti soeditì nei viomi della sera ». All’uscito del tri- dai Rovani di Avanguardia mane siamo stati nell’abita- S i ve in Italia, il dottor San- 
scorsi ner Tiramento derii banale Zicari si è rifiutato di nazionale, Ordine nuovo, grup- zione della famiglia di Giu- tilloharispostosorridendo: 

T* rilasciare dichiarazioni sull’in- Pi autonomi dl filo-nazlsti, seppe Mazzola, l’appuntato «Spero di non deludere que- 

uuici postali, non rossero terrogatorio, essendo questo gruppi comunque più raffina- dei carabinieri in pensione sta attesa», ài, p » 

giunti a destinazione. coperto dal segreto istruttorio, ti ideologicamente, ma decisa- che svolgeva funzioni di cu- IViano raw 


politico basso e rozzo, e in 
parte ad un sottoproletariato 
dedito alia delinquenza comu¬ 
ne; altri gruppi di usa certa 


plicemente incredibile. 

Ed allora? Allora per spie- 


in corso ». 

Ali'osservazione rivoltagli da 


gare quanto è accaduto nella un giornalista che ci si at. 
sede missina e forse n©cessa- tende molto da lui, nel suo 


e dopo una breve permanenza sclsta che pervase l'Italia e vi- 
scompaiono. Si parla anche de stringersi attorno a Bre- 
dl un ex ufficiale dei carabi- scia e alle sue vittime mi¬ 
nieri che avrebbe nella sua lioni di lavoratori, dl studen- 


rilasciare uicniaraziom suain- 
ufficl postali, non fossero terrogatorio, essendo questo 


giunti a destinazione. 


coperto dal segreto istruttorio. 


dei carabinieri in pensione s t a attesa», u»! A d>mI 
che svolgeva funzioni dl cu- IViariO riMI 


A i! j 1 «i * 4i Jv 
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l’Unità / domenica 23 giugno 1974 


Da ieri a Bari la manifastazioi» nazionale (l'apertura della campagna per la stampa comunista 

GIORNATE DI VITA INTENSA 
NELLA CITTÀ DEL FESTIVAL 

Tema centrale delle iniziative politiche e culturali la lotta per la rinascita del Mezzogiorno - Oggi 
rincontro tra le delegazioni operaie del Nord e del Sud - Il ricco programma dello stand della Bul¬ 
garia - L’inventiva dei giovani - Un parco per i bambini - Specialità gastronomiche regionali 


Lettere 
all’ Unita 


La manife¬ 
stazione 
a Bari 

(Dalla prima pagina ) 

va politica estera del paese, 
aspetto non secondario della 
battaglia per una generale 
svolta politica. 

Le nuove generazioni per 
questo si battono, ha insisti¬ 
to Il segretario nazionale del¬ 
la FGCI: ogni tentativo di ri¬ 
percorrere la strada degli ul¬ 
timi anni, di confondere le 
piste, di insabbiare, di tolle¬ 
rare e di coprire le responsa¬ 
bilità dei nemici della repub¬ 
blica, di continuare con un 
metodo di governo che ag¬ 
grava la crisi delle istituzioni, 
sarà sconfitto. Né si possono 
più eludere scelte che corri¬ 
spondano prima di tutto al¬ 
l’interesse democratico, come 
11 diritto di voto a 18 anni, 
la revisione del regolamento 
di disciplina nell’esercito, la 
ridefinizione dei metodi di 
formazione delie forze adibi¬ 
te alla difesa dell’ordine pub¬ 
blico, l’esercizio per tutti i 
giovani del diritto al lavoro e 
allo studio. 

E* stata poi la volta del 
rappresentante del Cile anti¬ 
fascista. Josè Ojarce, già mi¬ 
nistro del lavoro del governo 
di Unidad Popular, e del Por¬ 
togallo, il compagno Antonio 
Santos, dirigente del partito 
comunista. Accolti da appas¬ 
sionati e prolungati applausi, 
Ojarce e Santos hanno riper¬ 
corso le tappe fondamentali 
cosi diverse e pure accomu¬ 
nate da tanti elementi, della 
vicenda politica dei due loro 
paesi, esprimendo un commos¬ 
so ringraziamento al comuni¬ 
sti italiani e a tutte le forze 
democratiche dei paese che si 
sono battute e si battono con 
tanta coerenza e fermezza 
contro il fascismo e l’impe¬ 
rialismo. 

Sul profondo significato del¬ 
l’apertura di questo Festival 
alhinsegna dell’internazionali¬ 
smo, ha insistito poco dopo il 
direttore dell’f/nffè, compa¬ 
gno Aldo Tortorella, recando 
il saluto e l’augurio della di¬ 
rezione del partito e di tutti 
i comunisti italiani ai parte¬ 
cipanti alla manifestazione. 
Apriamo il nostro primo fe¬ 
stival nazionale — ha detto 
Tortorella — nel segno della 
fraternità con tutti i popoli 
in lotta per la loro libertà 
contro la tirannide fascista, e 
con quelli che vanno costruen¬ 
do società nuove. 

L’esempio fornito da paesi 
come la Bulgaria, ospite di 
onore al festival, è indicativo 
delle possibilità che sì apro¬ 
no, con il socialismo, dinan¬ 
zi ai popoli: La Bulgaria — 
ha ricordato Tortorella — era 
il penultimo paese d’Europa 
per gli indici di sviluppo; 
aveva un quinto della popo¬ 
lazione analfabeta; non ave¬ 
va praticamente alcuna base 
industriale. Oggi sta nei pri¬ 
mi posti per il livello della sua 
industria, dell’agricoltura, del 
progresso culturale e civile. 

La fraternità che avvertia¬ 
mo verso i paesi a sistema 
socialista, verso le forze de¬ 
mocratiche. antimperialisti¬ 
che, di pace del mondo inte¬ 
ro, nasce dal carattere auto¬ 
nomo e nazionale del nostro 
partito. E’ stata ed è neces¬ 
saria al paese — ha detto il 
compagno Tortorella — una 
forza come la nostra, capace 
di sostenere sempre, anche nei 
periodi più duri della guerra 
fredda, la necessità, che ora 
si va affermando non senza 
difficoltà gravi, della pacifica 
coesistenza. 

Il compagno Tortorella ha 
aggiunto che. di fronte ad 
un nuovo accordo di governo 
che non risponde né alle esi¬ 
genze del paese né alla vo¬ 
lontà popolare di progresso 
come si è manifestata nel re¬ 
ferendum e nelle elez : oni sar¬ 
de, più che mai indispensa¬ 
bile è la unità delle forze de¬ 
mocratiche e popolari per un 
nuovo corso economico, per il 
risanamento della vita pubbli¬ 
ca, per una conseguente ope¬ 
ra antifascista. 

Nella mattinata, intanto, si 
era svolto nella sede del Co¬ 
mitato Regionale Pugliese del 
partito un fraterno incontro 
tra la delegazione ufficiale del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista Bulgaro — guidata 
dal segretario del CC del PCB 
compagno Alexander Lilov — 
e un gruppo di dirigenti del 
PCI tra cui i compagni Torto¬ 
rella, membro dell’Ufficio po¬ 
litico: Romeo, segretario re¬ 
gionale e membro della dire¬ 
zione; Sicolo. segretario della 
federazione e membro del CC: 
Papapietro. capogruppo al Con¬ 
siglio regionale e membro del 
Comitato Centrale. 

L’incontro è stato dedicato 
ad una informazione recipro¬ 
ca su problemi di comune in¬ 
teresse. In particolare, il com¬ 
pagno Lilov ha formulato un 
caloroso ringraziamento a no¬ 
me del PCB per l’invito rivol¬ 
to alla Bulgaria di partecipa¬ 
re al Festival come ospita 
d’onore: cd ha assicurato la 
piena collaborazione per la 
migliore riuscita della "vnl- 
festazione. I compagni Torto 
rella e Romeo, nel rinnovar» 
la BTatltudine dei comunisti 
. italiani P^r l’eccezionale im¬ 
pegno politico culturale e or¬ 
ganizzativo deùa partecipazio¬ 
ne bulgara al Festival, ne han¬ 
no sottolineato l’importanza 
nel auadro delle iniziative per 
fl rafforzamento e lo sviluppo 
«eiramtdzla tra i due popoli. 


- ‘ ‘ìuaà ■A L *.»-** 


Dal nostro inviato 

BARI, 22. 

E’ un’interminabile parata 
di tele policrome l’ingresso al 
Festival dell’Unità: una lm- 
mensa mostra all’aperto di 
pittori meridionali. Nei temi 
c’è il Mezzogiorno. 

Ebbene, il primo dato gene¬ 
rale da cogliere in questo fe¬ 
stival — nel suo « taglio » po¬ 
litico — è proprio il contri¬ 
buto politico, culturale, civi¬ 
le che esso reca alla lotta 
per l’unità fra nord e sud, 
che è poi unità nazionale con 
al centro la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. Questo messaggio 
troverà domani, domenica, 
uno dei suoi momenti di spic¬ 
co: al «teatro grande» del 
festival avrà luogo un incon¬ 
tro fra delegazioni operale 
del nord e del sud con la 
partecipazione dei compagni 
Alinovi e Romeo della dire¬ 
zione del PCI e del compa- 
pagno Trentin». E ci sarà 
un dibattito sull'impegno del¬ 
la classe operaia per la ri¬ 
nascita del sud e sui modi 
di realizzare 1 contenuti me¬ 
ridionalisti delle piattaforme 
contrattuali. 

Cosi 'l’attualissima mostra 
sulla truce rlsorgenza fasci¬ 
sta che ha lo stesso segno 
Infame sla al nord che al sud: 
per eliminarla definitivamen¬ 
te lo stesso vigoroso Impe¬ 
gno. la medesima Implacabi¬ 
le volontà di lotta sono spri¬ 
gionati dal comizi e da tutti 
i democratici del nord e del 
sud. 

Quel messaggio unitario fra 
meridione e settentrione pro¬ 
viene altresì — citiamo solo 
alcuni esempi — dallo stand 
del nostro giornale, dalle gi¬ 
gantografie delle prime pagi¬ 
ne dell’Unità. Il primo ab¬ 
braccio del visitatore con il 
festival è costituito proprio 
dallo stand dell’Unità. 

Per una settimana nella cit¬ 
tadella del festival (e in altri 
punti di Bari e della provin¬ 
cia) sarà un susseguirsi di 
manifestazioni, spettacoli, ini¬ 
ziative politiche, culturali, 
sportive. Ogni giorno una no¬ 
vità, un’attrazione diversa, un 
richiamo originale. Solo 11 ric¬ 
co programma dei compagni 
bulgari assorbe in ognuna del¬ 
le 8 giornate parecchie e pia¬ 
cevoli ore. La Bulgaria, ospi¬ 
te d’onore del festival, ha in¬ 
viato una nave di artisti, can¬ 
tanti. gruppi folkloristici; lo 
stand bulgaro — modernissi¬ 
mo e con un architettura a 
volte, di gusto orientale — 
racconta il cammino di quel 
paese, le sue conquiste, gli 
obiettivi. 

Poco lontano sorge 11 padi¬ 
glione delle regioni meridio¬ 
nali e li le cifre, le immagini, 
il perchè della odierna real¬ 
tà e la strada della lotta per 
il progresso, le prospettive, lo 
anelito a spezzare le catene 
dell’arretratezza economica e 
sociale. 

I compagni della FGCI han¬ 
no occupato tutta un’ala del 
festival: un vero e proprio 
tunnel di stand ove l’interven¬ 
to politico si frammischia alla 
vivacità e alla gioia di vive¬ 
re e di operare per una gran- 
de causa. 

I bimbi hanno un parco tut¬ 
to per loro e nei giochi, ne¬ 
gli spettacoli, nelle simpati¬ 
che applicazioni figurative 
(disegni ma anche descrizio¬ 
ni scritte, piccoli lavori) sa¬ 
ranno ncn spettatori, ma pro¬ 
tagonisti: insomma, è il « vil- 
Iawrio della fan;asia». Poco 
più avanti la città di Bari 
narra la sua storia più re¬ 
cente fino ai giorni nostri, la 
storia di un grande centro 
del sud tanto spesso avvilito 
e offeso fin nelle viscere del¬ 
la sua antica civiltà dal rullo 
compressore della politica go¬ 
vernativa. delle sue espressio¬ 
ni clientelar! e retrive. In un 
angolo delia pineta le mostre 
dei compagni cileni, greci, 
spagnoli, del Portogallo. Poi 
la presenza rumena, altra no¬ 
ta di rilievo del festival. 

Che dire ancora? Ci sareb¬ 
be da scrivere tanto: sulle 
esposizioni del finissimo ed 
estroso artigianato meridiona¬ 
le, delle cooperative sarde (i 
compagni sono festeggiatissi- 
mi Der la splendida vittoria 
elettorale), di diverse impor¬ 
tanti case editrici (Editori 
Riuniti, Feltrinelli, De Dona¬ 
to, Laterza, ecc.), delle am¬ 
ministrazioni popolari puglie¬ 
si (quella di Gravina, ad 
esempio, offre documentazioni 
socio-economiche, paesaggisti- 
che ed anche — a testimo¬ 
nianza del legame fra comu¬ 
ne e popolazione — foto di 
consigli comunali riuniti in 
una piazza gremita di cittadi¬ 
ni). Dietro ci sono il lavoro 
duro e intelligente, di sacri¬ 
fici di una schiera di compa¬ 
gni — tantissimi i giovani 
— del sud, l’apporto di grup¬ 
pi di specialisti quali i com¬ 
pagni del comitato nazionale 
feste dell’Unità, quelli del 
centro grafico di Napoli, gii 
architetti di Palermo, ecc. 

Naturalmente il festival è 
attrezzatissimo pure in fatto 
di cucina — quattro ristoran¬ 
ti e vari punti di ristoro — 
e sono piatti e vini di alta 
qualità: i bulgari con le loro 
pietanze tipiche, I ravennati 
con i tortellini e le anguille 
di Comacchio quali « pezzi 
forti », 1 modenesi con le ta¬ 
gliatelle e zampone con i fa- 
gioii, i pugliesi con le orec¬ 
chiette ai ragù e il pesce. 

II teatro grande, il teatro 
piccolo, I caffè concerto non 
avranno mal scene vuote e 
mute. Appunto come il festi¬ 
val: una cittadella sprizzan¬ 
te vitalità. Per otto giorni 
non conoscerà momenti di so¬ 
sta e diventerà il punto foca¬ 
le di tutta Bari. 

Wilttr Montanari 



CHIUSA LA PINACOTECA DI BRERA % B ?“ a 

del massimi musei italiani, rimarrà chiusa a tempo indeterminato. Questa la decisione pre¬ 
sa nella giornata di venerdì dal sovrintendente alle gallerie di Milano, professor Franco 
Russoli. Egli ha motivato il provvedimento in un comunicato stampa c per esigenze di 
sicurezza e perché non è possibile assicurare un adeguato servizio ». A questa decisione 
si ì giunti per l'estrema scarsezza del personale di custodia. Nella foto: la sorveglianza di 
un guardiano di fronte allo « Sposalizio della Vergine », l'opera di Raffaello che venne sfre¬ 
giata nel '58 a Brera 

Autorizzava lo sbarco dalle navi-cisterna? 

Un dirigente della dogana 
dietro il vino sofisticato 

Una «comunicazione giudiziaria» emessa dalla procura di Livorno - Un «ver-., 
lice» mafioso per controllare il traffico • Interrogazione del PCI.alla Camera 


I lavoratori non 
vogliono pagare 
per gli errori 
dei governanti 

Cara Unità. 

le gravi decisioni del go¬ 
verno in materia di tasse so¬ 
no tutte dirette contro i lavo¬ 
ratori ed esse colpiranno par¬ 
ticolarmente t redditi più bas¬ 
si. Ancora una volta — ad 
esempio — si vuole aumen¬ 
tare la benzina, dopo tutti i 
rincari che essa ha già su¬ 
bito. Nel giro dì un anno e 
mezzo il suo prezzo è quasi 
raddoppiato, sema che peral¬ 
tro siano stati presi del prov¬ 
vedimenti per migliorare i 
trasporti pubblici (anzi, han¬ 
no aumentato il prezzo dei 
biglietti ferroviari). Vogliono 
anche aumentare VIVA sui 
tagli giudicali pregiati delle 
carni bovine: e così se il me¬ 
dico ci consiglierà la carne 
per un figlio malato, saremo 
cornuti e mazziati. L’altra 
proposta infame è stata quel¬ 
la di mettere la tassa sugli 
apparecchi TV, che vede in 
primo luogo colpiti i pensio¬ 
nati. 

E' questo il modo di risa¬ 
nare le casse dello Stato? Io 
dico di no, perchè queste pro¬ 
poste sono a senso unico, cioè 
contro quelli che hanno un 
reddito più modesto. Contro 
questo indirizzo economico il 
PCI deve battersi senza ri¬ 
sparmiare energie. I lavorato¬ 
ri non vogliono e non devono 
pagare per gli sbagli della 
politica economica praticata 
dai partiti di governo. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma) 


Alla redazione dell’Unità. 

Abbiamo sentito che certi 
ministri ■ vorrebbero tassare 
« una tantum » i possessori di 
televisori e di auto per vede¬ 
re di raccogliere un po’ di 
miliardi per far fronte alla 
precaria situazione economi¬ 
ca. E come al solito a rimet¬ 
terci sono coloro che hanno 
i redditi bassi, perchè 10 mi¬ 
la lire per un ricco sono nul¬ 
la, ma la stessa cifra per il 
pensionato che ha la TV e 
che prende 42 mila lire al me¬ 
se sono una cifra esosa, lo 
mi chiedo perchè a nessuno 
del ministri presenti al collo¬ 
quio è venuto in mente di 
applicare una tassa — ma una 
tassa seria, non simbolica — 
sui molti motoscafi lussuosi 
che scorrazzano sui nostri la¬ 
ghi e sulle riviere marittime, 
nonché sui tanti panfili che 
solcano i nostri mari batten¬ 
do pandiera panamense. Ma 
i signori proprietari di que¬ 
sti mezzi non si possono toc¬ 
care nel loro portafoglio, lo¬ 
ro sono persone «che conta¬ 
no»: no, per chi ci governa, 
a pagare devono essere salo 
i più fessi, coloro che la mac¬ 
china la usano per lavoro, 
mentre chi va sul panfilo non 
dev’essere importunato per 
non rovinargli il divertimento. 

Grazie e distinti ossequi. 

‘ GIULIO BUTI 
(Milano) 


Dalla nostra redazione cara unità. 


Difendere produttori 
e consumatori 


Lo scandalo sollevato 
dall'indagine del pretore 
Amendola sulle correnti di 
traffico del vino . sofisti¬ 
cato, le sue dimensioni, le 
complicità, i retroscena 
che investono (fenomeni 
mafiosi, ruolo delle multi¬ 
nazionali) ha portato alla 
attenzione della grande 
stampa e delle masse dei 
consumatori questo grave 
problema 

All'inizio della campa¬ 
gna vinicola 1973, tutti co¬ 
loro che si interessano del 
settore concordavano nel¬ 
la previsione di una anna¬ 
ta caratterizzata da un 
mercato dinamico, non as¬ 
solutamente frenato dalla 
buona produzione quanti¬ 
tativa e qualitativa. 

Tutte le previsioni sono 
invece saltate. Il mercato 
ha dimostrato pesantezza 
dai primi mesi dell’anno. 
Crollo dei prezzi, blocco 
della contrattazione. A po¬ 
co sono serviti i due pe¬ 
riodi di stoccaggio a bre¬ 
ve termine (che hanno 
immobilizzato 8 milioni di 
HI di vino) e inefficace 
il periodo di distillazione 
agevolata. 

Uno dei motivi dell’at¬ 
tuale pesantezza, oltre ai 
fenomeni speculativi che 
comprimendo i prezzi al¬ 
la produzione li eleva al 
consumo, va ricercato nel¬ 
l’inquinamento dovuto al¬ 
la sofistificazione. E’ fa¬ 
cile rilevare dai consumi 
pro-capite che nella cam¬ 
pagna 1973 sono stati con¬ 
sumati oltre 2 milioni di 
q.li in più di zucchero ali¬ 
mentare, senza • contare 
quello zootecnico, che tra¬ 
sformati in « vino » signi¬ 
ficano 8-10 milioni di HI. 

Come affrontare questo 
grave problema che oltre 
a colpire i produttori truf¬ 
fa i consumatori? La legge 
162 del 12 gennaio 1965 
prevede una serie di san¬ 
zioni che vanno dalle mul¬ 
te agli arresti, alla chiu¬ 
sura di stabilimenti e, cer¬ 
tamente, se esiste un pro¬ 
blema di ulteriori inaspri¬ 
menti, esiste però in pri¬ 
mo luogo la ricerca della 
volontà politica di appli¬ 
care rigidamente gli stru¬ 
menti che la legge offre. 

Tutto questo però non 
basta. Riteniamo neces¬ 
sario affinare gli strumen¬ 
ti della repressione, di qui 
la proposta dell’UNAV (U- 
nione nazionale tra asso¬ 
ciazioni vitivinicole), delle 
Cooperative, e del movi¬ 
mento democratico più in 
generale di rendere obbli¬ 
gatorio, quello che già nel¬ 
la legge 162 è previsto in 
maniera facoltativa, della 
introduzione di un rivela¬ 
tore innocuo nello zucche¬ 


ro, sia alimentare che zoo¬ 
tecnico. 

Bisogna tuttavia preci¬ 
sare che il maggiore osta¬ 
colo, quello risolutivo, da 
rimuovere, sta nelle strut¬ 
ture, nella organizzazione 
della produzione e della 
rete di commercializzazio¬ 
ne. Oggi « nell’occhio del 
tifone » si trovano due 
regioni viticole delle più 
importanti d’Italia: quar¬ 
ta e quinta nell’ordine del¬ 
la produzione nazionale. 
La Sicilia con una produ¬ 
zione di vino (fatto con 
l’uva) di 10.183.100 HI. ed 
il Lazio con una produ¬ 
zione di 5.120.800 HI. (uva 
vinificata 7.212.000 q.li). 

Alcune considerazioni si 
impongono: prendiamo il 
Lazio, la regione che rice¬ 
ve il vino sofisticato. La 
viticoltura laziale riguarda 
200.000 Ha. investiti e 100 
mila aziende con una pro¬ 
duzione in espansione sia 
sul piano dei terreni in¬ 
vestiti che della produtti¬ 
vità. Quindi il vino buono 
esiste, il problema è come 
difenderlo e come difen¬ 
dere insieme produttori e 
consumatori. Di contro ab¬ 
biamo 28 cantine sociali, 
funzionanti o in via di 
funzionamento, con una 
capacità dì incantinamen- 
to di 1.482.000 HI più 7 
enopoli con capacità di 
170.000 HI. contro una pro¬ 
duzione — come già det¬ 
to — di 5.120.800, cioè del 
32'r. La rete di commer¬ 
cializzazione è praticamen¬ 
te in mano ai privati men¬ 
tre le multinazionali stan¬ 
no accaparrandosi i DOC 
(Denominazione origine 
controllata) ed i marchi 
affermati. 

Da queste considerazioni 
appare chiara l’esigenza 
di sviluppare le cantine 
sociali (vero punto serio 
di riferimento per il con¬ 
sumatore ed il commer¬ 
ciante onesto) di dotare 
il movimento delle canti¬ 
ne sociali di una seria 
rete di imbottigliamento 
e di commercializzazione: 
e questo è possibile nella 
misura in cui si impegna¬ 
no i produttori, i quali 
sentono fortemente la 
spinta ad associarsi, ma 
contemporaneamente si 
impegna il potere pubbli¬ 
co — Stato, Regione, Ente 
di sviluppo — a finanzia¬ 
re il credito e ad attuare 
la programmazione a di¬ 
fesa del reddito contadi¬ 
no, della salute e degli in¬ 
teressi dei consumatori. 

Fulvio Grossi 

Direttore dell’Unione 
nazionale tra associazioni 
vitivinicole. 




PALERMO, 22 

Un c vertice » della « mafia 
del vino fasullo » si svolse sot¬ 
to gli occhi di polizia e cara¬ 
binieri a Marsala, lo stesso 
giórno dell’uccisione di Gaspa¬ 
re Alagna, il trafficante ab¬ 
battuto con un colpo di pisto¬ 
la alla tempia poche ore pri¬ 
ma di essere ascoltato dai ca¬ 
rabinieri del nucleo antisofisti- 
cazione. La notizia del « con¬ 
vegno » di sofisticatori si è sa¬ 
puta solo stamane e ha da¬ 
to forza alle già pesanti per¬ 
plessità suscitate dalla « spie¬ 
gazione » ufficiale del delitto 
di Marsala (« uno sbaglio ») 
generata dalla improbabile 
confessione resa ai carabinie¬ 
ri da un c collega » della vit¬ 
tima, Giuseppe D’Amico. 

Intanto l’inchiesta sul colos¬ 
sale traffico di vino sofistica¬ 
to si allarga a ventaglio, ab¬ 
bracciando ormai tre regioni 
d'Italia (non solo la Sicilia e 
il Lazio, ma ora anche la To¬ 
scana) iniziando a rivelare il 
groviglio di complicità che ne 
ha assicurato finora la più 
assoluta impunità. In Tosca¬ 
na, come si è appreso in que¬ 
ste ultime ore, era addirittura 
un super burocrate del mini¬ 
stero delle Finanze, capo di¬ 
visione alla dogana, a chiude¬ 
re tutti e due gli occhi per 
permettere il traffico, che si è 
avvalso nello scalo di Porto- 
ferraio — dove approdavano 
alcune navi cisterna siciliane 
— di documenti doganali falsi. 

Il suo nometion si conosce 
ancora, ma è accertato che 
contro di lui la procura della 
repubblica di Livorno, su una 
indicazione del pretore di Ro¬ 
ma. ha emesso una « comuni¬ 
cazione giudiziaria » per inte¬ 
resse privato in atti di ufficio. 

A Roma la notizia ha pro¬ 
vocato forti contraccolpi sul¬ 
l'indagine parallela sulla mo¬ 
tocistema « Circe » seque¬ 
strata ad Anzio qualche gior¬ 
no addietro: si dovrà accerta¬ 
re di quali complicità si av¬ 
valesse anche nel Lazio l’or- 
ganizzazione dei sofisticatori. 
Il funzionario sotto inchiesta 
avrebbe tratto grossi vantag¬ 
gi economici dal traffico di 
« vino falso ». In una banca 
romana sarebbe stato indivi¬ 
duato un conto corrente di de¬ 
cine di milioni intestato al di¬ 
rigente addetto al settore del¬ 
le dogane presso il ministero 

La questione del vino falso 
avrà una eco anche in parla¬ 
mento. Alla Camera è stata 
infatti presentata una inter¬ 
rogazione dai compagni Cesa- 
roni, Fioriello, Pochetti e La 
Bella. I deputati comunisti 
hanno chiesto di « adotare 
provvedimenti per reprìmere 
le sofisticazioni e le frodi nel 
settore vinicolo e per mettere 
i produttori in condizione di 
tutelare più efficacemente i 
loro interessi ». 
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stiamo toccando il fondo e 
il dottor Carli e l’avv. Agnelli 
solo oggi danno l’allarme. 
Dopo aver male amministra¬ 
to e mollo sfruttato i lavo¬ 
ratori, unitamente ai gover¬ 
nanti dicono adesso che la 
barca affonda. Questi signori 
che ci governano hanno lapi¬ 
dato e sperperato i soldi su¬ 
dati dal popolo. Non hanno 
voluto costruire case e ospe¬ 
dali, ma bensì opere di cui 
hanno goduto certi avvoltoi. 
Hanno dato la precedenza al¬ 
le autostrade per incrementa¬ 
re l’industria di Agnelli e so¬ 
ci, che intanto la crisi sulla 
loro pelle non la sentono. An¬ 
zi, questo signore diventato 
presidente della Confindustria 
parla alla televisione e scrive 
sul suo giornale dandosi arie 
di gran guaritore, elargendo 
consigli che se applicati, a 
me sembra, servirebbero solo 
per le sue tasche. Gli italiani 
bisogna punirli, sono troppo 
scialacquatori, devono impa¬ 
rare ad economizzare: così ci 
è stato detto, dopo che per 
tanti anni ci hanno invitato 
a comprare auto, televisioni, 
radio, frigoriferi e tutto quel¬ 
lo che serviva allo sviluppo 
del consumismo. Il fatto è 
che i lavoratori hanno sem¬ 
pre economizzato, e se si so¬ 
no fatti qualcosa se lo sono 
strappalo coi denti, con sa¬ 
crifici, con rate e con ore di 
lavoro straordinario. Basta 
con queste storie, non toglia¬ 
mo che questa crisi ricada 
sempre sulle nostre spalle. 

G. F. 

(Torino) 


Caro direttore, 
ci sentiamo dire dal gover¬ 
no che bisogna dare impulso 
all’agricoltura. Ma poi se an¬ 
diamo a vedere come il go¬ 
verno si è mosso in questo 
campo, c’è da rimanere sba¬ 
lorditi. Pochissime aziende, le 
più grandi, hanno ricevuto e- 
normi finanziamenti, agli al¬ 
tri poco o niente. Per esem¬ 
pio, per quanto riguarda l’in¬ 
tegrazione di prezzo, si sono 
verificati dei veri e propri 
scandali: nella sola provincia 
di Catanzaro, 80 agrari rice¬ 
vono da soli quanto tutti in¬ 
sieme prendono 35 mila pic¬ 
coli e medi contadini D’altra 
parte, se la grossa azienda è 
'attrezzata, ha certamente un 
minor costo di produzione: 
ed ecco che l’integrazione di¬ 
venta una disponibilità di de- 
naro per iniziative speculati¬ 
ve, e contribuisce anche a 
mettere in difficoltà appunto 
i piccoli e medi coltivatori. 
Qual è il risultato di questa 
jxilitìca? Decine di migliaia 
di contadini hanno abbando¬ 
nato le campagne per altri 
settori produttivi, molti sono 
andati all’estero, le terre in¬ 
colte sono parecchi milioni di 
ettari, una grande categorìa 
come quella dei braccianti è 
stata quasi ridotta al ruolo 
di assistiti Le cose non mi¬ 
glioreranno se il governo non 
avrà il coraggio di colpire 
gli interessi dei grossi mono- 


poli e quelli della rendita pa- 
rassitaria che specie nel Mez¬ 
zogiorno sono particolarmen¬ 
te gretti. E questo è necessa¬ 
rio non solo per superare la 
crisi economica, ma anche per 
difendere la democrazia e le 
sue istituzioni. 

FRANCESCO PAPARO 
Capo lega del braccianti 
(Guardavano • Catanzaro) 


Cara Unità, 

a proposito della crisi nel 
nostro Paese, in questi gior¬ 
ni si sono svoìti convegni e 
tavole rotonde per salvare la 
patria da una seconda Capo- 
retto. Le inventano tutte, fra 
poco ci diranno che la carne 
fa male alla salute. In uno 
di questi convegni la conclu¬ 
sione è stata quella di affi¬ 
dare la salvezza dell’economia 
nazionale alle mani delle mas¬ 
saie italiane, ritenute forse 
delle sprecone ma che in real¬ 
tà ormai da anni devono fare 
i salti mortali per quadrare 
il bilancio. Insomma, la pre¬ 
dica, invece di farla alle mo¬ 
gli degli industriali e di lutti 
quei ricconi che, abbandonati 
i campi di sci, cominciano 
adesso ad affollare le spiag¬ 
ge di Portofino e della Costa 
Smeraldo, la fanno alle mogli 
degli operai, la fanno alle 
mogli degli operai, la fanno 
alle massaie, compresa me, 
moglie di un pensionato a 50 
mila lire al mese. No, hanno 
sbagliato indirizzo. 

ROSALIA SIMONETTI 
(Milano) 


Bisognerebbe 
invitarlo a 
spiegarsi meglio 

Alla redazione dell’Unità. 

Dopo aver letto le dichia¬ 
razioni fatte dall’on. Andreot- 
ti al Mondo sul comporta¬ 
mento del SID in relazione 
alle « trame nere », mi sono 
ricordato che anche Forlani 
— negli ultimi tempi in cui 
era segretario della DC — eb¬ 
be a fare a La Spezia una 
oscura affermazione secondo 
la quale — cito a memoria — 
« non si poteva neppure im¬ 
maginare la gravità dei peri¬ 
coli dai quali eravamo minac¬ 
ciati». Sollecitato a chiarire 
questa affermazione, non lo 
fece. Dopo quanto è successo 
in seguito: attentati in con¬ 
tinuazione, estensione della 
trama eversiva, arresto di mi¬ 
litari coinvolti in poco chia¬ 
ri episodi, bombe e sparato¬ 
rie, non sarebbe opportuno 
che qualche magistrato lo in¬ 
vitasse a spiegarsi meglio? 

LIVIO SIMONELLI 
(Ivrea - Torino) 


IV Centro siderur¬ 
gico: in fabbrica 
come in trincea 

Alla redazione dellU nità, 

■ dal 1960 ad oggi, all’interno 
del IV Centro siderurgico di 
Taranto si sono verificati 306 
incidenti mortali. In fabbri¬ 
ca, quindi, come in trincea, 
ogni giorno si muore o si 
rimane permanentemente ina¬ 
bili. Si parla di assenteismo, 
i vari ministri chiedono ai la¬ 
voratori di «stringere la cin¬ 
ghia» per salvare l’economia 
nazionale. Intanto, mentre da 
una parte aumentano la pro¬ 
duzione ed i capitali inviati 
all’estero, dall’atra aumenta la 
disoccupazione ed incombe il 
pericolo dei licenziamenti con 
la fine dei lavori di raddoppio 
del IV Centro siderurgico. 
Tutto ciò si inquadra in un 
clima ben più vasto di ten¬ 
sione provocata e finanziata 
dalla classe padronale con la 
copertura di chi dirige la vita 
politica del Paese con lo scopo 
unico di far arrestare il pro¬ 
cesso di avanzamento conqui¬ 
stato con le gloriose lotte del¬ 
le masse lavoratrici dirette 
dalle proprie organizzazioni 
sindacali e politiche. 

La ferma volontà di andare 
avanti sulla via del progresso, 
della pace, della libertà, i la¬ 
voratori l’hanno espresso col 
volo del 12 maggio. Infatti 
quel «no» non voleva signi¬ 
ficare solo il rifiuto alla abro¬ 
gazione di una legge giusta 
e civile come quella del di¬ 
vorzio, ma, visto in un qua¬ 
dro più generale, voleva op¬ 
porre un netto rifiuto alla di¬ 
soccupazione, all’emigrazione, 
all'aumento dei prezzi e delle 
tasse, alla carenza di servizi 
sanitari, ai turni nelle scuo¬ 
le, alla mancanza di trasporti 
pubblici, alla mancanza di ca¬ 
se per i lavoratori. Il «no» 
del 12 maggio ha significato 
«no al fascismo» che, con le 
sue azioni maflose e terroristi¬ 
che. ha incrementato notevol¬ 
mente il numero delle * morti 
bianche ». 

LETTERA FIRMATA 
dai lavoratori della ditta 
appaltatrice « Tecmetal » 
(Taranto) 


Per chi ha lasciato 
la salute nelle 
miniere del Belgio 

Caro direttore, 
voglio far presente a tutti 
i lettori del nostro giornale 
la grave situazione in cui ver¬ 
sano i pensionati che perce¬ 
piscono l'invalidità per U la¬ 
voro svolto nelle miniere di 
carbone del Belgio. Dopo che 
ci hanno sfruttato e spremuti 
come limoni in duri anni di 
lavoro massacrante, cl fanno 
soffrire ancora per quanto ri¬ 
guarda la riscossione di una 
misera pensione d’invalidità. 
Tanto per citare il mio ca¬ 
so, sono già tre mesi che 
aspetto e non , si è ancora 
visto niente; lm stessa cosa 
succede a mio figlio e. a quan¬ 
to credo, a molti altri. Per 
risanare questa situazione ve¬ 
ramente drammatica, è op¬ 
portuno che i nostri compa¬ 
gni parlamentari si diano da 
fare per sbloccare questa si¬ 
tuazione che sta diventando 
sempre più preoccupante. - 

FRANCESCO SAETTANI 

(lfOssa) 
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IHIiinHlH 1 

Battere l’attuale linea e l’attuale gruppo dirigente della DC è condizione essenziale per la svolta democratica di cui il Paese ha bisogno - La lotta 
contro il fascismo va assunta come compito primario - Sviluppo dei diritti civili, risanamento della vita pubblica, rafforzamento delle istituzioni de¬ 
mocratiche - Affermare una linea economica fondata sulle riforme che assicuri il consolidamento è l’espansione di una diversa qualità della vita 


(Dalla prima pagina) 

E’ su ciascuna di queste questioni 
che deve manifestarsi un reale muta¬ 
mento di indirizzi e di metodi di go¬ 
verno. Non si possono debellare le 
forze dell'eversione fascista se — nel 
momento stesso in cui se ne colpiscono 
le trame e le organizzazioni criminali 
e la propaganda sediziosa — non si 
evita il diffondersi del malcontento 
e della sfiducia nel confronti delle Isti¬ 
tuzioni democratiche; e ciò comporta 
un effettivo risanamento e rafforza¬ 
mento del regime democratico, una 


'M'ON SI PUÒ’ concepire ed ammet- 
tere che, a breve distanza dalla 
strage di Brescia, tutto torni come 
prima nel comportamento del pub 
bhci poteri, le cui ingiustificabili de¬ 
bolezze e negligenze nei confronti del¬ 
l'eversione fascista sono state rico¬ 
nosciute e denunciate da tante parti 
La lotta contro le trame nere e il 
neofascismo esige grande chiarezza di 
indirizzi e fermezza di governo. Pun¬ 
to decisivo è, prima di tutto, l'assun¬ 
zione della lotta contro il fascismo 
come obiettivo politico e compito pri¬ 
mario detrazione permanente del go¬ 
verno. Sono il Presidente del Consi¬ 
glio e i ministri che, con i loro atti 
e le loro Iniziative, devono orientare e 
condurre in prima persona quest’azio¬ 
ne, indicandola così concretamente e 
in modo permanente a tutti i poteri 
pubblici come il primo dovere da 
adempiere. 


Conoscere u p aese ha bisogno, 

la iTArìfò innanzitutto, di co¬ 
lei Velila noscere la verità. E* 

quindi necessario che al Parlamento 
venga senza indugio presentata dal 
Governo una relazione speciale, che 
contenga una valutazione di tutte le 
gravi vicende degli ultimi anni, speci¬ 
fichi senza alcuna reticenza quello 
che è risultato dalle indagini, esprima 
circostanziati giudizi sul comporta¬ 
mento dei vari organi dello Stato e 
formuli concrete proposte circa le mi¬ 
sure da adottare nei vari campi. 


Il compito del- va nello 
la magistratura ?em s po 

sostenuta, incoraggiata e sollecitata la 
opera che la magistratura deve svol¬ 
gere per applicare inflessibilmente, 
obbedendo alla Costituzione e nella 
autonomia della propria funzione, le 
leggi per la repressione di ogni mo¬ 
vimento fascista, di ogni reato di 
apologia del fascismo e di propaganda 
neofascista, cosi come ogni altra for¬ 
ma di terrorismo e di violenza. In 
caso di evidenti responsabilità penali, 
bisogna ridurre all’indispensabile la 
fase istruttoria e procedere, quando è 
possibile — e come è consentito, ad 
esempio, in materia di armi ed esplo¬ 
sivi — con il rito direttissimo. Intol¬ 
lerabile è il continuo allontanarsi del¬ 
l’accertamento della verità sulla stra¬ 
ge dì piazza Fontana, accertamento che 
la recente grave decisione della Corte 
di Cassazione minaccia di rendere non 
più conseguìbile. Egualmente indispen¬ 
sabile è la rapida conclusione di una 
Berie di procedimenti giudiziari, che 
pure attendono da anni di essere con¬ 
clusi e il cui ulteriore ritardo sarebbe 
inammissibile: da quello per l’assas¬ 
sinio del commissario Calabresi, alla 
istruttoria avviata da Bianchi d’Espi- 
nosa per la messa fuori legge del 
MSI. Ci sono iniziative che possono 
essere assunte dal Consiglio superiore 
della Magistratura — di cui peraltro 
è matura una riforma, innanzitutto 
nel senso dell’adozione del sistema prò- 


II 

1>ER AUjARGARE e rafforzare le ba- 
si di consenso su cui poggia il 
regime democratico sorto dalla Resi¬ 
stenza, è necessario adeguare le leggi 
mll’evoiuzione del costume di cui il 
voto del 12 maggio ha dato chiara 
testimonianza. Anche cosi — offrendo 
nuovi, più avanzati e sicuri punti di 
riferimento per la vita dei singoli e 
della collettività — si contribuisce al 
superamento della crisi morale che 
travaglia il Paese. 


Diritto di si tratta innanzitut- 

f a mi crii a 10 di affermare una 

lallllglla nuova visione dei 

rapporti familiari e del ruolo della 
donna attraverso la riforma del dirit¬ 
to di famiglia — per la cu: ulteriore 
discussione e sollecita, definitiva ap¬ 
provazione 1 comunisti già hanno ri¬ 
badito la loro disponibilità e il loro 
impegno. Bisogna giungere nel con¬ 
tempo a una più compiuta definizione 
dell’ordinamento matrimoniale: e an¬ 
che in rapporto a ciò i comunisti sol¬ 
lecitano ancora lo svolgimento di co¬ 
struttive trattative tra lo Stato italia¬ 
no e il Vaticano sulle questioni del 
Concordato e dei rapporti tra Stato 
e Chiesa. 

A 

Voto «1 S j tratta poj d i r i C ono- 
io anni scere-la maturità civile 
AO anni e democratica delie gio¬ 
vani generazioni, accogliendo la pro¬ 
posta del diritto di voto a 18 anni. 


Rinnovamento S1 traUa d , 
della scuola llZvlVZ- 

di della politica scolastica, in modo 
da creare nella scuola un nuovo clima 
di partecipazione democratica, di col¬ 
laborazione costruttiva, di fervore cul¬ 
turale e morale. 


rinnovata affermazione della sua ca 
pacità di soddisfare le esigenze di si¬ 
curezza, di progresso e di partecipa¬ 
zione delle grandi masse del lavoratori 
e dei cittadini 

Le questioni su cui nell’attuale mo 
mento i comunisti concentrano le lo¬ 
ro proposte e la loro Iniziativa, non 
solo sono tra loro inscindibili, ma non 
possono non coinvolgere anche altri 
aspetti della politica governativa Cosi, 
soprattutto, il superamento delle attuali, 
pesanti difficoltà dell'economia ita 
liana e l’avvio di una nuova politi¬ 
ca di sviluppo comportano significa¬ 


tivi mutamenti nella politica estera 
del nostro Paese. Nel concorrere at¬ 
tivamente alla concreta affermazione 
delle prospettive della sicurezza euro¬ 
pea, della distensione e di una nuova 
cooperazlone internazionale — sulla 
via del disarmo e della coesistenza 
pacifica —, la politica estera italiana 
deve esprimere l’Impegno per un nuo 
vo corso della Comunità economica 
europea, e tendere coraggiosamente ad 
affrancare l’Italia da una posizione 
subalterna, sviluppando intensi rappor¬ 
ti di collaborazione specie con 1 pae 
si produttori di materie prime. 


Lotta contro 
reversione fascista 
e sicurezza democratica 


porzionale per reiezione del rappre¬ 
sentanti dei magistrati — il quale 
può assolvere un compito importante 
dinanzi a ritardi incomprensibili, a 
lentezze burocratiche, a vere e pro¬ 
prie negligenze. Gli stessi giudici deb¬ 
bono tener conto che — malgrado 
l’inadeguatezza degli attuali strumen¬ 
ti processuali e l’arretratezza dell’or¬ 
dinamento giudiziario vigente, di cui 
sono responsabili i governi diretti dal¬ 
la DC e al cui superamento è neces¬ 
sario lavorare senza ulteriore indugio 
— è oggi indispensabile operare con 
rapidità, dando maggiore credibilità 
all’azione della giustizia. E’ necessa¬ 
rio anche che il governo usi tutti i 
mezzi che ha a disposizione per aiuta¬ 
re il cammino della giustizia e per 
rimuovere e superare passività di ap¬ 
parati pubblici, incompetenze e su¬ 
perficialità di indagini, lotte e rivalità 
tra l’uno e l’altro corpo addetto al¬ 
l’ordine pubblico. 


Educazione Accanto all’opera 

antifascista fi K2fl8EflS: 

una grande importanza assume ogni 
iniziativa politica rivolta a creare un 
clima di permanente e combattivo im¬ 
pegno antifascista nel Paese. Il go¬ 
verno può farsi promotore e stimola¬ 
tore di una grande opera di educa¬ 
zione antifascista nelle scuole, nelle 
fabbriche, nelle forze armate, nella po¬ 
lizia. Analoghe iniziative debbono es¬ 
sere assunte dai consigli regionali. E’ 
compito delle forze politiche democra¬ 
tiche denunciare anche nel modo più 
netto le dirette responsabilità del MSI 
nell’azione eversiva fascista e opera¬ 
re in modo da ridurrò al minimo l’in¬ 
fluenza politica che il MSI si è con¬ 
quistato con il più spudorato inganno, 
nascondendo il suo vero volto e i suoi 
loschi legami con le trame criminali 
che insidiano la vita del Paese. 


Riorganizzazione Si lmpo . 
dei servizi in( ± 

di sicurezza ia lch mce 

delle recenti gravissime rivelazioni re¬ 
lative all’attività del SID — una rior¬ 
ganizzazione dei servizi di sicurezza, 
che devono essere raggruppati in due 
soli servizi fondamentali, l’uno che ab¬ 
bia compiti di difesa della sovranità e 
dell’indipendenza nazionale, l’altro di 
difesa interna dell’ordine democratico 
costituzionale. Entrambi questi organi¬ 
smi devono essere posti sotto la dire¬ 
zione politica di un organismo colle¬ 
giale che comprenda il Presidente del 
Consiglio e determinati ministri, e che 
nelle forme adeguate riferisca perio¬ 
dicamente al Parlamento sugli indirizzi 
generali che presiedono all’azione di 
questi servizi di sicurezza. Occorre che 
sia definita la responsabilità precisa 
del Presidente del Consiglio e di deter¬ 
minati ministri, in modo da mettere 
fine alla gravissima e scandalosa si¬ 
tuazione attuale, che fa si che di que¬ 
sti servizi non risponda nessuno. Co¬ 
me primo atto di rottura con questo 


metodo bisogna procedere, come già 
dispose, a suo tempo, il Parlamento, 
alla distruzione dei fascicoli del Sifar, 
e alla liquidazione delle schedature di 
tipo illegale, a scopo di persecuzione e 
ricatto politico, che vengono perpe¬ 
tuate. 


L© ForZ6 Per q Uan t 0 riguarda 

Armatf* le Forze Armate, bi- 
niuiam sogna dare un ruolo 

nuovo al Consiglio supremo di difesa, 
che deve essere integrato con membri 
eletti dal Parlamento; stabilire un col- 
legamento diretto tra Forze armate e 
Parlamento, attraverso le Commissio¬ 
ni Difesa delle due Camere, chiaman¬ 
dole ad ascoltare periodicamente 1 ca¬ 
pì delle Forze armate, a procedere a 
indagini conoscitive, ecc.; stabilire una 
procedura nuova per le nomine degli 
ufficiali di alto grado, che sia fondata 
su criteri obiettivi di selezione quali¬ 
tativa; andare a una riforma del re¬ 
golamento di disciplina e della giusti¬ 
zia militare, mettendo al centro la 
liquidazione di metodi arcaici e rea¬ 
zionari e aprendo la via a principi di 
dignità, di responsabilità e di disci¬ 
plina democratica. 


L3. pubblica occorre infine 

avviare la tra- 
9U/iac££a sformazione del 
corpo di Pubblica sicurezza in un ser¬ 
vizio civile, che si fondi su una educa¬ 
zione democratica, che riconosca di¬ 
ritti di organizzazione sindacale sia pu¬ 
re particolari, e che venga via via libe¬ 
rato da una serie di inutili compiti 
burocratici, concentrandosi nella dife¬ 
sa della libertà e della sicurezza del 
cittadini. Molti compiti attuali della 
polizia possono essere affidati ad altri 
organismi pubblici di carattere demo¬ 
cratico, facendo in modo, così, che la 
sua azione si possa pienamente di¬ 
spiegare nella lotta alla criminalità 
politica e comune, contro i nemici del¬ 
io Stato democratico, della libertà e 
della sicurezza. 


La lotta contro quel 
la criminalità da e ia ri ?otta 

contro la criminalità, i comunisti, 
mentre ribadiscono la loro netta oppo¬ 
sizione di principio all’introduzione dei 
fermo di polizia, ritengono che, attra¬ 
verso opportuni ritocchi e misure par¬ 
ziali, si possano superare le contrap¬ 
posizioni attuali fra le indagini della 
polizia giudiziaria e l’attività istrutto¬ 
ria penale, estendere il ricorso al rito 
direttissimo, rendere più efficaci le 
norme che consentono di accertare e 
colpire determinati reati e di effet¬ 
tuare tempestivi interrogatori, sempre 
nella piena salvaguardia dei diritti del¬ 
la difesa, della integrità, della dignità 
e di tutti i diritti costituzionali dei 
cittadini, ed escludendo, quindi, ogni 
ritorno a vecchi metodi e abusi di po¬ 
tere. Va nello stesso tempo assicurata 
la più sollecita approvazione definitiva 
della legge di riforma penitenziaria. 


Risanamento della vita 
pubblica, rinnovamento 
del regime democratico 


Libertà di Si tratta di ric<? . 

pcnrpscinna noscere e garanti* 
C9[)icasiuuc re pienamente la 

libertà di espressione artistica, affi¬ 
dando al confronto delle idee, e non 
all’intervento della censura o della ma¬ 
gistratura, la valutazione critica delle 
opere e delle tendenze. 

Per allargare e rafforzare le basi del 
regime democratico, è ugualmente in¬ 
dispensabile soddisfare le esigenze, pro¬ 
fondamente sentite da grandi masse 
di lavoratori e cittadini, di rigoroso 
ristabilimento dì un costume di one¬ 
stà e correttezza nella vita pubblica. 
All’origine dei guasti determinatisi in 
questo campo c’è una causa politica: 
la concezione e l'organizzazione del po¬ 
tere, la pratica di governo, volute e 
invooste dalla DC. dal momento della 
rottura dell’unità antifascista, e fon¬ 
date sulla discriminazione, l’esclusio¬ 
ne pregiudiziale e la lotta contro il 
movimento operaio e popolare. Di qui 
ha preso avvio neU'organizzazione del¬ 
lo Stato e della vita economica la di¬ 
fesa e la restaurazione di posizioni, di 
strumenti, di leggi del passato regime 
fascista e pre-fascista; di qui la tra¬ 
sformazione di una « maggioranza elet¬ 
torale » in un monopolio politico, l’in¬ 
treccio via via più stretto tra il potere 
pubblico e i gruppi monopolistici pri¬ 
vata; l’uso di parte, sottratto ad un 
controllo democratico, del nuovi stru¬ 
menti di intervento pubblico nella eco¬ 
nomia, e del complesso delie leve del¬ 
io Stato; la pratica della prolifera¬ 
zione di enti pubblici o sovvenzionati 
di ogni tipo, della loro spartizione e 
gestione a fini di mediazione corpo¬ 
rativa o di interessi clientelar!. 

- Alle spalle della lunga catena di 
abusi, di episodi di malcostume e di 
corruzione — di cui gii scandali re¬ 
centi dei finanziamenti occulti o ille¬ 
citi dei partiti governativi sono una 
manifestazione estrema — sta dunque 
questa presunzione di impunità, que¬ 
sta arroganza del potere derivante dal¬ 
l’idea di un primato, senza alternative 
possibili, della DC nella nostra vita 


nazionale. La responsabilità primaria 
tocca ai gruppi dirigenti della DC. Ma 
i partiti che sono stati e sono alleati 
della DC hanno la responsabilità, an- 
ch’essa pesante, di aver accettato e 
condiviso, attraverso una sorta di 
cooptazione subalterna, questo siste¬ 
ma di potere, o di essersi illusi di con¬ 
tenerlo, di modificarlo entrando an- 
ch’essi nella gara del sottogoverno e 
della spartizione dei posti. 

Non si può risanare la vita pubblica 
italiana se non si affronta questo nodo 
politico. 


H dovere della Spiare. ln 
Commissione S5.VJ?: 
inquirente del 
Parlamento £ 

gerà la commissione inquirente del 
Parlamento, in merito al complesso di 
inchieste giudiziarie che ad essa sono 
state demandate o che essa ha avo¬ 
cato. Non sono pensabili né possibili 
sanatorie o amnistie. La Commissione 
Inquirente ha il dovere di accertare, 
in modo rapido ed obiettivo, nel ri¬ 
spetto delle funzioni e delle procedure 
definite dalla legge, se nei casi sotto¬ 
posti al suo esame si configurano o no 
dei reati ministeriali. Non può diven¬ 
tare uno strumento di copertura per 
errori, scorrettezze, abusi che investo¬ 
no le responsabilità di determinate for¬ 
ze politiche. Non può avocare procedi¬ 
menti come quello relativo ai a fondi 
neri» della Montedison senza configu¬ 
rare e contestare un reato ministe¬ 
riale. Per questa via non si risana, ma 
si inquina ulteriormente la vita pub¬ 
blica. La Commissione assolva, dun¬ 
que, il suo compito di collegio istrut¬ 
torio del Parlamento; si pronunci sul¬ 
la consistenza o meno di abusi e di 
illeciti da parte del ministri; incrimini 
o rinvìi 1 procedimenti alia magistra¬ 
tura ordinaria. 


a procedere 


Incompatibilità ^ vicende 
e autorizzazioni K, ù s 2 a „” a : 
a procedere iStaftSÌ! 

pi sollecitano: una revisione della stes¬ 
sa legge sui procedimenti di accusa nei 
confronti dei ministri, che è conge¬ 
gnata in modo da rendere quasi im¬ 
possibile un esame pubblico ln Parla¬ 
mento; una più rigorosa normativa dei 
casi di ineleggibilità e soprattutto di 
incompatibilità parlamentare, modifi¬ 
cando correlativamente i regolamenti 
parlamentari e della giunta per le eie- 
zionl; un rispetto tassativo delle pro¬ 
cedure, che già pongono precisi limiti 
di tempo alla definizione delle richie¬ 
ste di autorizzazione a procedere nei 
confronti dei parlamentari da parte 
della magistratura. 


Il molo Sp6- esso vanno 

niflnn «lai affidate le gran- 

lllllU UOI dl scelte della 

Pnrlfimpntn legislazione, gli 

raridmenio indirizzi della 

politica estera (compreso il controllo 
del comportamento dei rappresentanti 
dell'Italia negli organismi internazio¬ 
nali), le decisioni sul temi delle rifor¬ 
me civili, politiche e sociali, un più 
ampio e sistematico potere di control¬ 
lo e di inchiesta sull’attività del go¬ 
verno, in primo luogo, ma anche sul- 


III 


Altre misure Queste al . 

connesse col Muratalo* 

finanziamento 

pUbbliCO to'delle’soin- 

me che vengono spese dai singoli can¬ 
didati, voti di preferenza, ecc.) sono 
divenute indilazionabili con l’approva¬ 
zione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Campo essenziale del risanamento 
della vita pubblica è quello dell’azio¬ 
ne contro la pratica dell’appropria¬ 
zione e divisione contrattata delle po¬ 
sizioni dl potere, della ripartizione dei 
posti di governo e sottogoverno sulla 
base dei rapporti dl forza tra 1 partiti, 
le correnti, i gruppi. 


Controlli sugli S1 lmpone ln 
enti pubblici SHl.ìHa 

di controlli democratici su tutti gli enti 
pubblici e a partecipazione statale e 
sulla attività della pubblica ammini¬ 
strazione in campo economico. Biso¬ 
gna a questo fine proporre la costitu¬ 
zione di una commissione parlamen¬ 
tare per il controllo degli enti nazio¬ 
nali; e definire con una legge i poteri 
di controllo delle Regioni. 


Nomina negli In s« onio luo . 

enti pubblici 

selezione e la nomina da parte del go¬ 
verno dei dirigenti degli enti pubblici 
deve avvenire in base a criteri ogget¬ 
tivi di competenza, di capacità di one¬ 
stà, di lealtà costituzionale. Tali no¬ 
mine debbono essere sottoposte al va¬ 
glio del Parlamento. 


Riforma della BanchleiSe „. 

RAI TV o ziali dl pro- 

imi A V C va dì un mu- 

politica del- • HKSi £2 

l’informazione ™ lte °“' r £ 

istituti di credito, scandalosamente 
bloccate da tempo dalle gare e dai 
contrasti tra i partiti governativi, e 
per le quali è necessario affrontare 
« ex novo » il problema sulla base 
della competenza e della capacità 
oggettiva; la riforma della RAI-TV 
che deve obbedire ad una visione di 
effettiva e piena democratizzazione 
di questo servizio pubblico e non ad 
una qualche nuova mascheratura di 
lottizzazione dei potere tra i partiti 
di governo; una politica nel campo 
dell’informazione e della stampa che 
tuteli al massimo la libertà di espres¬ 
sione, l'indipendenza dei giornalisti, e 
che impedisca che l’intervento di enti 
pubblici in questo settore si concluda 
in un’altra distribuzione, più o meno 
contrattata e palese, di strumenti di 
potere tra le diverse forze governative. 


Enti superflui E . nece55arìo . 

in terzo luogo, giungere finalmente al 
taglio del cancro degli enti superflui 
e parassitari. Non ci sono discorsi sul 
« rigore » e sui a sacrifici » e sul con¬ 
tenimento delia spesa pubblica che pos¬ 
sano essere persuasivi se non si colpi¬ 
sce questa proliferazione abnorme. 


Riforme Si pensi allo scandalo 
di Sfanne essenziali 
uivttaic — come quella sani¬ 
taria e del sistema pensionistico 
bloccate per la resistenza a mettere 
in discussione questo o quel a feudo». 
Tra i provvedimenti che bisogna de¬ 
finire con urgenza è quello relativo al 
settore parastatale che è di fronte alia 
Camera. 

La lotta in difesa dell’ordine demo¬ 
cratico impone infine la necessità di 
un deciso rinnovamento nel funzio¬ 
namento del regime democratico e 
delle sue istituzioni, a cominciare dal 
Parlamento. 


QU obiettivi immediati dl una nuo- 
u va politica economica sono 1 se¬ 
guenti: 

— combattere contro l'inflazione, di¬ 
minuendone il tasso di accrescimento 
che è giunto a livelli non sopporta¬ 
bili; 

— diminuire il deficit della bilancia 
dei pagamenti e del bilancio comples¬ 
sivo dello - Stato (comprendendo in 
esso quelli degli Enti locali e degli 
Enti pubblici); 

— difendere i livelli dell’occupazione; 

— salvaguardare i redditi più bassi. 

Questi obiettivi possono essere rag¬ 
giunti congiuntamente solo se le stes¬ 
se misure urgenti di tipo congiuntura¬ 
le tenderanno ad elevare la produtti¬ 
vità media del nostro sistema econo¬ 
mico, ad avviare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo e una trasformazione dell’attua¬ 
le organizzazione della società, ad eli. 
minare sprechi e parassitismi (com¬ 
presi quelli legati alla degenerazione 
della vita pubblica e al sistema di po¬ 
tere della D.C.), a cambiare la strut¬ 
tura e la qualità della domanda. 

Il vecchio tipo di sviluppo, caratte¬ 
rizzato anche da uno scarso impiego 
di tecnologie avanzate, da una scarsa 
qualificazione della forza lavoro, da 
un limitatissimo impegno sul piano 
della ricerca scientifica, è entrato in 
crisi. Bisogna andare a cambiamenti 
profondi per rendere il nostro Paese 
e il nostro apparato produttivo p.ù 
moderni, la nostra società più giusta. 
Questi fini di trasformazione e di rin¬ 
novamento della economia e di miglio¬ 
ramento della qualità della vita deb¬ 
bono essere definiti e indicati con 
chiarezza, perché le grandi masse la¬ 
voratrici e popolari se ne facciano 
convìnte sostenitrici. L’Italia non usci- 
rà.fuori dalla profonda crisi economica 
e sociale che attraversa, se non pre¬ 
varrà una linea, severa e rigorosa ma 
sicuramente innovatrice, basata sulle 
riforme, che possa portare a un’espan¬ 
sione produttiva qualificata. I lavora¬ 
tori e le masse popolari sono disposti 
a fare la loro parte, a compiere sforzi 
e sacrifici, solo se sarà chiara la pro¬ 
spettiva di trasformazione e di pro¬ 
gresso sociale verso cui si procede. 

Per questQ vanno respinte la linea e 
le indicazioni del Governatore della 
Banca d’Italia e dell’on. Colombo, in 
quanto ingiuste socialmente e perchè 
tendono a conservare e anzi ad accre¬ 
scere squilibri e distorsioni e a cri¬ 
stallizzare il modo di vita attuale del¬ 
la nostra società. 


Quale tipo Slan}0 ln una 

ili cviliinnn tuazione in cui non 
Ut SVllUppU è possibile soddi- 

Tippvpfniiye sfare tutte le esi- 
liciacguiit; genze. Ci sono in¬ 
vestimenti e spese, pur necessari, che 
bisogna rinviare. Ma per compiere le 
inevitabili scelte, essenziale è innan¬ 
zitutto aver chiaro quale via, quale 
tipo di sviluppo si voglia perseguire. 
I comunisti condividono la convinzio¬ 
ne secondo cui bisogna da un iato 
garantire il dinamismo, la capacità di 
innovazione e la competitività della 
economia italiana attraverso uno svi¬ 
luppo e un orientamento nuovo della 
ricerca scientifica, di base ed appli¬ 
cata, l’espansione dei settori tecnolo¬ 
gicamente più avanzati, il generale 
rinnovamento tecnologico dell’appara¬ 
to produttivo, l’elevamento della qua¬ 
lifica culturale e professionale di gran¬ 
di masse di lavoratori e di giovani; e 
bisogna dall’altro lato assicurare il 
soddisfacimento in forme collettive dl 
bisogni fondamentali della popolazio¬ 
ne, nonché valorizzare e soddisfare 
esigenze finora largamente sacrificate 
come quelle di un più largo accesso 
delle masse popolari alla cultura, sco¬ 
raggiando invece l’espansione di con¬ 
sumi individuali finora artificiosa, 
mente sollecitati e dilatati. A questi 
criteri vanno adeguate le scelte di in¬ 
vestimento pubbliche e private nei set¬ 
tori produttivi, e la necessaria revisio¬ 
ne degli impegni di spesa dello Stato 
e degli enti locali. Lo sviluppo di de¬ 
terminati consumi sociali e l’awio di 
una nuova politica per l’agricoltura — 
più che mai necessaria per liberare, 
in prospettiva, la bilancia dei paga¬ 
menti da un peso insopportabile — 
possono anche nell’immediato offrire 
sbocchi e punti di riferimento per Io 
sviluppo e una parziale riconversione 
della produzione industriale. 

IndustrialiZ’ ^ svnpppo dei- 

7»7ÌnnP ffol l’industria deve 
ZaAltfllt? UCI essere indirizza- 

Mezzogiorno <K£ 

parato industriale del Mezzogiorno, in¬ 
nanzitutto attraverso la piena attua¬ 
zione degli impegni di investimento 
già assunti con le organizzazioni sin¬ 
dacali da diverse aziende e gruppi in¬ 
dustriali; attuazione che comporta il 
finanziamento e l’esecuzione delle re¬ 
lative opere infrastrutturali. 


Rivalutazione irsuta consa 

niann ifal pevolmente se- 

piciM UCI guita una po- 

Parlamento 2KSà£,“!55 

Parlamento, che si e espressa in mol¬ 
teplici forme e in modo particolare, 
negli ultimi tempi, in un’ondata di 
decreti legge. La rivalutazione piena 
delle funzioni del Parlamento può es¬ 
sere possibile solo a condizione di una 
riforma reale dei metodi di lavoro del 
Parlamento stesso. Appare urgente 
giungere a un coordinamento perma¬ 
nente e sostanziale dei lavori delle due 
Camere, che eviti doppioni Inutili di 
dibattiti e di iniziative. Sono necessa¬ 
rie, per questo, le opportune revisio¬ 
ni dei regolamenti. Sì deve anche stu¬ 
diare rapidamente la questione di una 
vera e propria differenziazione dei 
ruoli delle due Camere e delia loro 
composizione numerica: ma occorre 
partire subito con decisioni che pos¬ 
sono essere immediatamente opera¬ 
tive. 

Più in generale, e parallelamente 
alla soppressione dl Enti e strutture 
inutili, e anche di ministeri, alla sem¬ 
plificazione delle procedure ammini¬ 
strative e contabili, e, soprattutto, al 
decentramento politico-amministrativo 
(Regioni, Comuni) — la cui attuazio¬ 
ne è, come si dirà più avanti, condi¬ 
zione essenziale per un corretto fun¬ 
zionamento della macchina dello Sta¬ 
to e per un efficace svolgimento del- 
l’intervento pubblico nell’economia — 
deve qualificarsi diversamente il ruo¬ 
lo specifico del Parlamento. 


Sviluppo del- ,,'altra di- 
la piccola e J3££>£! 
media industria 

costituita dal sostegno della piccola e 
media industria In funzione del su¬ 
peramento delle sue debolezze strut¬ 
turali e del suo orientamento verso i 
nuovi settori di espansione. Bisogna 
garantirsi che in queste direzioni le 
partecipazioni statali svolgano effetti¬ 
vamente un ruolo positivo di propul¬ 
sione, nel rispetto delle autonomie re¬ 
gionali e locali e dell’iniziativa privata 
produttiva. < 

Su queste basi va operata l’indispen- 
sabile selezione del credito. Bisogna ab¬ 
bandonare, però, subito, l’attuale indi¬ 
rizzo di restrizione Indiscriminata che 
porterebbe, in breve volger di tempo, 
a una grave paralisi di una parte Ira- 


la vita e il funzionamento dell’ammi¬ 
nistrazione pubblica e degli organi 
dello Stato. 


Il ricorso al In queal0 qua . 

referendum r'Jl 

rendum abrogativo non può essere 
considerato nel nostro ordinamento 
costituzionale una prassi normale ma 
un momento integrativo della demo¬ 
crazia rappresentativa, un fatto stra¬ 
ordinario dl verifica dell’operato del 


Parlamento. Si deve procedere perciò 
ad una revisione della legge ordinaria 
ed eventualmente della norma costi¬ 
tuzionale, in modo da definire meglio 
il campo del problemi sul quali il re¬ 
ferendum deve essere escluso (prlncl. 
pi dl libertà, diritti di minoranze); da 
eliminare la troppo rigida automati¬ 
cità del meccanismo, una volta avvia¬ 
to; da non consentire iniziative dl 
gruppi troppo ristretti di elettori; da 
permettere l’opportuna sperimentazio¬ 
ne di una nuova legge (5 anni); da 
evitare troppo frequenti competizioni 
elettorali. 


Avvio di un nuovo 
sviluppo economico 


portante dell’apparato produttivo e a 
una recessione. 

L’immediato allentamento della indi¬ 
scriminata stretta creditizia deve ri¬ 
guardare in particolare la cooperazio- 
ne, cosi come deve riguardare gli Enti 
locali; e si deve più in generale riget¬ 
tare la tendenza a una generale restri¬ 
zione, anziché a una riqualificazione, 
della spesa pubblica. Occorre concen¬ 
trare le risorse disponibili — anche 
quelle che deriveranno da nuove entra¬ 
te fiscali — verso il finanziamento pub¬ 
blico dei seguenti settori, operando in 
questo senso una selezione tra le opere 
pubbliche già avviate o suscettibili di 
un rapido avvio da parte degli enti 
* locali, e mettendo subito in movimen¬ 
to per utilizzarli in questi campi an¬ 
che i residui passivi delle Regioni: 


Alcune prio- _ lagrlcoltu . 

rità per la p “: 

spesa pubblica vTfu^pro- 

grammi di irrigazione e trasforma¬ 
zioni agrarie, dl accrescimento del pa¬ 
trimonio zootecnico e di sviluppo della 
bieticoltura; 

— la scuola, a partire dalla scuola 
per l’Infanzia, e non solo nel senso 
dell’indispensabile adeguamento ed e- 
spansione delle strutture materiali, 
ma anche, ad esempio, nel senso di un 
deciso potenziamento della ricerca 
scientifica nelle università, e, più in 
generale, nel senso di una complessiva 
riorganizzazione e riferma che garan¬ 
tisca non una crescita caotica, dema¬ 
gogica e improduttiva del sistema sco¬ 
lastico e di formazione professionale 
ma un suo sviluppo moderno, demo¬ 
cratico e culturalmente avanzato; 

— i trasporti pubblici, anche e in par¬ 
ticolare in funzione di una nuova or¬ 
ganizzazione della vita delle città. 


Le misure p er quanto riguarda 

fienali ila 11 reperimento di 

Aiai-aii ua nuove risorse attra- 

arlnffapa verso Io strumento 

allunali: fiscale, i comunisti 

ritengono che possano e debbano es¬ 
sere introdotte, nell’attuale situazione, 
misure di finanza straordinarie, che 
colpiscano coloro che in vario modo 
hanno tratto vantaggi speculativi dal¬ 
l’inflazione. In ogni caso queste mi¬ 
sure debbono tendere a rendere più 
giusto il nastro sistema tributario, a 
far pagare i più abbienti e a salvaguar¬ 
dare i redditi più bassi. Le prime mi¬ 
sure da adottare debbono essere quelle 
tese a migliorare gli accertamenti e a 
diminuire le vergognose evasioni, uti¬ 
lizzando anche rapporto degli enti lo¬ 
cali. Altre misure possono essere quelle 
di aumentare l’acconto per professio¬ 
nisti e per lavoratori indipendenti al 
di sopra di una certa fascia di red¬ 
dito. Bisogna invece opporsi all’aumen¬ 
to indiscriminato dellTVA su tutti i 
prodotti: a parte l’esigenza di mante¬ 
nere fissi (con prezzi politici) i prezzi 
di alcuni generi di prima necessità 
(pane, pasta, latte), l’aumento dellTVA 
può essere utile solo se fortemente dif¬ 
ferenziato per i diversi prodotti, anche 
tenendo conto di quelli che più inci¬ 
dono nel deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti. 


Misure a tutela , v „ lrr( , , 
del risparmio 

dottare rapidamente misure rivolte a 
tutelare dagli effetti inflazionistici il 
risparmio che si indirizzi verso inve¬ 
stimenti produttivi. 

Anche in altri campi è possibile far 
fronte alle esigenze oggi più dramma¬ 
tiche e al tempo stesso avviare una 
azione di trasformazione. 

Regolamentare 1 sl w 
consumi di prò- 
dotti petroliferi £*£££: 

re in modo equo — attraverso un ac¬ 
corto sistema di razionamento — e ri¬ 
durre i consumi di prodotti petroli¬ 
feri (per la motorizzazione privata e 
per il riscaldamento), avviando al tem¬ 
po stesso una nuova organizzazione del¬ 
la vita delle città (chiusura al traffico 
nei centri storici; sviluppo — secondo 
la scelta già indicata — dei trasporti 
pubblici) ; 

Controllare le nonché ml5ure 
importazioni £Uou“i? i ‘ 
di carne 

in modo da porre fine a scandalose 
speculazioni, sviluppando al tempo 
stesso — secondo la scelta già indica¬ 
ta — un piano di incremento e di di¬ 
versificazione del patrimonio zootec¬ 
nico. Così è necessario opporsi ai cri¬ 
teri che ispirano l’annunciato progetto 
governativo per gli ospedali e che 
tendono a perpetuare gli sprechi e 

Liquidare gli l’assurdo sistema 
sprechi delle SknTSSihS 

m iri, lo il risanamento 

muiue degli ospedali 

avvenga tramite le Regioni e in fun¬ 
zione di una sostanziale riforma, e 
perché sia subito operata una revi¬ 
sione seria e una riduzione dell’elenco 
delle specialità medicinali e, insieme, 
una revisione dei metodi di pubblicità 
e di promozione. 


munisti non sono contrari ad operare 
perché si vada, tendenzialmente, al¬ 
l’equilibrio dei bilanci delle aziende in¬ 
teressate, purché si adottino strutture 
tariffarie che garantiscano i consumi 
più poveri. 


Equo canone Bisogna av . 
ed edilizia sov- ^n£ ap - 
venzionata £X*5£ 

frattempo, il blocco del fitti urbani — 
misure dl equo canone secondo le pro¬ 
poste già da tempo presentate in Par¬ 
lamento dai Gruppi comunisti, e dare 
nello stesso tempo attuazione alle leg¬ 
gi esistenti per l’edilizia popolare e in 
particolare alle decisioni già adottate 
per il rilancio dell’edilizia sovvenzio¬ 
nata. 


Pubblica ammi- Ija con . 
lustrazione e ri- 
forma dello Stato SìSriS 

disponibili verso quegli investimenti 
produttivi che assicurino, in prospet¬ 
tiva. una trasformazione economica, 
un avanzamento tecnico e scientifico 
e un progresso sociale e, più in gene¬ 
rale, l’avvio dì una seria politica di 
programmazione economica, esigono 
che sia affrontato in modo rigoroso 
ma giusto il problema della pubblica 
amministrazione e, più in generale, 
della riforma democratica dello Stato. 
Si scontrano qui decenni di malgover¬ 
no, di clientelismo, di spinta consape¬ 
vole alla frantumazione e al privilegio 
corporativo: i governi della DC hanno 
operato in modo vergognoso alimen¬ 
tando queste spinte e fondando anzi 
sopra di esse il loro sistema di potere. 
Ne è derivata una mortificazione del¬ 
le migliori energie e dell’iniziativa dei 
pubblici dipendenti, ma ne è derivato 
anche un aumento della spesa cor- 
' rente e del deficit del bilancio com¬ 
plessivo delio Stato. E’ oggi necessario 
il blocco delle assunzioni — salvo quel¬ 
le già previste e inderogabili per il 
potenziamento di servizi pubblici fon¬ 
damentali — in tutti i Ministeri, gli 
enti pubblici, e gli enti locali, nel qua¬ 
dro di una politica di ristrutturazione 
delle funzioni centrali e periferiche, 
dl mobilità e di responsabilizzazione 
dei funzionari e degli impiegati cui 
vanno con fiducia attribuiti compiti 
qualificati. 


Regioni ed Una nuova po i it i. 

IT'nfS T anali ca economica non 
JLUII AjULdll può essere portata 

avanti se non vengono impostati In 
modo nuovo ì rapporti tra le diverse 
parti dello Stato e i loro apparati. Un 
decentramento reale dell’apparato sta¬ 
tale è condizione essenziale sia per la 
rapidità che per il coordinamento e la 
selezione dell’intervento pubblico, che 
non può essere più affidato a una pe¬ 
sante macchina centralistica, ma deve 
servirsi delle Regioni, anche per com¬ 
battere municipalismo e corporativi¬ 
smo: al trasferimento dei poteri e delle 
funzioni deve accompagnarsi un tra 
sferimento di mezzi e di uomini. 

E’ necessario, inoltre, accelerare tut¬ 
te le procedure di spesa ed evitare o 
annullare gli infiniti passaggi oggi esi 
stenti, attraverso i quali un progetto 
torna infinite volte al vaglio e alla 
decisione di organismi centrali. L’altro 
elemento di snellimento sta in un for¬ 
te impulso alle Regioni a decentrare 
a loro volta attività e iniziative. Per¬ 
ché questo possa avvenire effettiva 
mente sono necessarie misure energi¬ 
che per il risanamento del pauroso in¬ 
debitamento degli Enti Locali: solo co¬ 
si si potrà ottenere un freno effettivo 
e drastico alla spesa corrente. Anche 
la spesa corrente statale potrà essere 
drasticamente frenata se si blocca la 
politica di concessioni retributive, date 
inopinatamente sotto vari impulsi e 
per manovre politiche o clientelare se 
oggi questa politica fosse ripresa per 
una qualsiasi categoria o gruppo, sì 
giungerebbe fatalmente ad una massa 
di nuove rivendicazioni retributive che 
aggraverebbero, oltre che il deficit, le 
assurde distorsioni attuali. 

Questo forte impulso ad un decen¬ 
tramento dell’intervento pubblico con¬ 
sente di puntare — nel quadro di una 
revisione rigorosa e di una riduzione 
delia spesa corrente — ad una progres¬ 
siva diminuzione di apparati burocra¬ 
tici centralizzati. Si deve puntare alia 
soppressione di alcuni Ministeri, ad 
una riorganizzazione degli uffici mini¬ 
steriali e ad una liquidazione degli 
enti che non hanno più ragione dl esi¬ 
stere nel momento in cui bisogna pro¬ 
cedere ad una vasta delega dl poteri 
statali alle Regioni. Si possono così ri¬ 
sparmiare risorse, e soprattutto pos¬ 
sono essere così colpite fonti gravi di 
confusione, di ritardo, di inefficienza 
improduttiva. 

• m • 

I comunisti sottopongono queste pro¬ 
poste al dibattito più ampio tra la 
masse lavoratrici a popolari, tra I cit¬ 
tadini di ogni ceto sociale, tra tutte 
le forze politiche e culturali democra¬ 
tiche, nella convinzione che tali pro¬ 
poste indichino una pracisa linea di 
tendenza, corrispondente agli Interessi 
della democrazia e dei Paese, e che 
da un serrato confronto possano emer¬ 
gerò per ogni questiono lo soluzioni 
migliori. La gravità del momento ren¬ 
de indispensabile e urgente questo 
confronto ed impegno unitario, cui lo 
provo di alta maturità civile e politica 
dato di recente dal popolo italiano 
consentono di guardare con rinnovata 
fiducia. 

LA DIREZIONE DIL FAI. 


Tariffe pubbliche Anche 
differenziate £ r rl ^; 

da le tariffe del servizi pubblici i co- 
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l'Unità / domenica 23 giugno 1974 


Gli industriali 
e la crisi 


O RMAI è chiaro, e lo ri¬ 
conoscono un po’ tutti: 
non si può uscire dalla stret¬ 
ta economica senza allargare 
le basi produttive del Paese; 
e non si possono allargare le 
basi produttive del Paese sen¬ 
za affidare un ruolo del tutto 
nuovo alla piccola e media 
impresa. Ma le misure del go¬ 
verno vanno in tutt'altra di¬ 
rezione. Il prelievo fiscale ot¬ 
tenuto fondamentalmente at¬ 
traverso le imposte indirette 
non potrà non alimentare la 
inflazione, e, dunque, per con¬ 
tenere la spirale inflativa, 
non resterà che spingere sul 
pedale del freno creditizio. 
Questa è la realtà, al di là 
delle affermazioni degli espo¬ 
nenti del governo. In tali con¬ 
dizioni la prospettiva per la 
piccola e media industria ap¬ 
pare oscura e preoccupante, 
con conseguenze che possono 
essere pesanti per gli stessi 
lavoratori. 

Cosa si può fare? Il dibat¬ 
tito — che è iniziato il 1G 
marzo scorso con il conve¬ 
gno regionale del PCI, e che 
è proseguito con una tavola 
rotonda alla quale avevano 
partecipato, oltre agli impren¬ 
ditori, esponenti dei partiti 
democratici e dei sindacati 
— è più che mai aperto. Nei 
giorni scorsi il presidente del¬ 
l'Unione industriali, Fiorentini 
annunciava l’apertura di una 
vertenza nei confronti del go¬ 
verno, della Regione e del 
Comune di Roma. Contempo¬ 
raneamente si svolgeva un 
convegno promosso dalla Con- 
fapi regionale sui tema: «Co¬ 
me prepararsi ad un’econo¬ 
mia di guerra ». 

Qual è il senso di queste 
iniziative? Non c’è dubbio che 
esse sono figlie delle preoccu¬ 
pazioni e del malessere che 
investono i piccoli e medi 
industriali. Ma occorre anche 
sottolineare il fatto che esse 
segnano l’inizio di una inver¬ 
sione di tendenza nel com¬ 
portamento degli industriali, 
i quali, aprendosi al confron¬ 
to con le istituzioni, i sinda¬ 
cati e i partiti, sono giunti 
alla conclusione che il rap¬ 
porto privilegiato con le anti¬ 
camere dei ministeri non ha 
dato risultati e non è comun¬ 
que in grado, nelle condizio¬ 
ni attuali di grave crisi, di 
fare fronte a una politica di 
sviluppo economico. 

I L MALCONTENTO e il 
rancore degli industriali 
romani per ‘ la ' stragrande 
maggioranza piccoli e medi, 
che operano in uno stato di 
oggettive difficoltà e talora 
di vera e propria subordina¬ 
zione agli interessi prevalen¬ 
ti, contro il governo e la cor¬ 
ruzione clientelare, la specu¬ 
lazione e i lacci di una bu¬ 
rocrazia esosa e tracotante, 
potevano assumere altri sboc¬ 
chi e trasformarsi in una pro¬ 
testa indiscriminata contro le 
istituzioni e la cosiddetta 
« classe politica ». Il fatto che 
ciò non si sia verificato non 
è cosa di poco conto, anche 
perchè nel mondo imprendi- 


Venerdì alle 18,30 

Convegno 
del PCI sul 
finanziamento 
della stampa 

Un convegno dei comu¬ 
nisti della città e della pro¬ 
vincia sulla moralizzazione 
della vita pubblica e sul 
finanziamento della stam¬ 
pa e delle attività del par¬ 
tito si terrà venerdì, alle 
18,30, nel teatro della Fe¬ 
derazione. 

Nel corso del dibattito 
saranno svolte due rela¬ 
zioni. 

La prima sarà tenuta dal 
compagno Guido Cappello¬ 
ni, del Comitato centrale, 
responsabile della commis¬ 
sione amministrazione na¬ 
zionale del PCI. 

La seconda relazione sa¬ 
rà svolta da Gustavo Im¬ 
bellone, della segreteria 
della Federazione. 

I risultati del convegno 
saranno poi discussi in de¬ 
cine di assemblee convo¬ 
cate nelle sezioni. 


Incontro tra 
architetti 
italiani 
e sovietici 


Domani dalle ore 16, a cura 
dell'ltalie-URSS di Roma avrà lue- 
io un incontro fra un gruppo di 
architetti sovietici e architetti ita¬ 
liani. 

Il programma comprender ore 
16,30 visita al quartiere La Sor- 
pentirà, sarà presente uno dei 
Palazzotto dello sport e dello Sta¬ 
dio Flaminio, sarà presente l'archi¬ 
tetto Clerici; ore 19 incontro con¬ 
clusivo e, dibattito presso la sede 
INARCH via Monte Giordano 36 
(Palazzo Taverna) al quale Inter¬ 
verranno noti docenti universitari 
• professionisti italiani. Presiede¬ 
ranno l'incontro Nicola Derisi se¬ 
gretario dell'INARCH e Gabriele 
Rancherò se«retario dell' Italia - 
MIM 41 Rodi¬ 


tori a le ' fino a qualche anno 
fa prevalevano le posizioni 
corporative, chiuse e prote¬ 
zionistiche su una linea 
di conio-apposizione frontale, 
chiaramente antidemocratica, 
nei confronti del movimento 
sindacale. Ora, nel momento 
della stretta creditizia, si af¬ 
fronta più propriamente il te¬ 
ma di una politica industria¬ 
le, e ci si chiede se sia pos¬ 
sibile nella capitale del pae¬ 
se e nel Lazio misurarsi su 
un tema di cosi ampia porta¬ 
ta senza confrontarsi con le 
forze organizzate, e storica¬ 
mente determinate, della 
classe operaia e dei lavora¬ 
tori. 

TL PCI ha chiarito pubbli- 
camente la sua posizione 
e ha posto tre questioni essen¬ 
ziali, che rappresentano al¬ 
trettanti obiettivi di lotta; 

1) definire alcune misure 
immediate, di emergenza, per 
la piccola e media impresa, 
volte a correggere gli effetti 
depressivi della politica del 
governo, nel quadro di un in¬ 
dirizzo generale che mutando 
le scelte di fondo consenta di 
allargare e qualificare le ba¬ 
si produttive di Roma e del 
Lazio, riducendone la com¬ 
ponente improduttiva e paras¬ 
sitarla. Ciò vuol dire selezio¬ 
ne e specializzazione del cre¬ 
dito e della spesa pubblica, 
riforma dello Stato mediante 
il potenziamento di tutto il 
sistema autonomistico a co¬ 
minciare dalla Regione, che 
deve poter programmare il 
proprio sviluppo anche per as¬ 
sicurare certezza di prospet¬ 
tive all'imprenditore piccolo 
e medio: gli indirizzi della 
spesa della Regione e del Co¬ 
mune di Roma debbono esse¬ 
re immediatamente sottoposti 
a verifica; 

2) dare espressione demo¬ 

cratica alla insofferenza e al 
malcontento che agita il mon¬ 
do imprenditoriale. In questo 
senso la moralizzazione della 
vita pubblica è una condizio¬ 
ne per infondere fiducia a 
chi vuol produrre, a chi vuo¬ 
le andare avanti fidando sulle 
proprie capacità e non sulle 
facili speculazioni e sui faci¬ 
li sperperi: per uscire dalla 
stretta e sollecitare un diver¬ 
so sviluppo economico è in¬ 
dispensabile spezzare la rete 
clientelare e di sottogoverno 
costruita dalla DC che corro¬ 
de come un tumore la vita 
pubblica, paralizza le assem¬ 
blee elettive e atrofizza molte 
forze produttive; . 

3) elaborare una politica in¬ 
dustriale per Roma e per il 
Lazio, partendo dal ruolo pri¬ 
mario che assegnamo all’agri¬ 
coltura e al Mezzogiorno. 

Naturalmente, un confronto 
è possibile nella misura in 
cui il mondo imprenditoriale 
consideri la politica delle ri¬ 
forme il campo privilegiato 
entro cui misurarsi e la pie¬ 
na occupazione un obiettivo 
da perseguire; e non pensi 
di rivalersi sul salario e sul¬ 
le conquiste democratiche e 
di potere strappate in questi 
anni dai lavoratori. 

G LI OBIETTIVI Che indi¬ 
chiamo non sono certo di 
facile attuazione anche perchè 
ci sono molti miti da sfatare, 
compreso quello artatamente 
costruito dalla grande stam¬ 
pa del Nord, secondo cui Ro¬ 
ma sarebbe un grande, infor¬ 
me coacervo burocratico ed 
improduttivo quasi per un cu¬ 
rioso accidente, e come se 
l’apparato dello Stato non sia 
quello che i grandi potentati 
economici hanno contribuito a 
costruire. 

C’è invece un meccanismo 
complessivo da cambiare, 
quello stesso meccanismo che 
consente ai grandi gruppi del 
Nord e alle multinazionali di 
rastrellare il risparmio nella 
capitale e di incamerare ele¬ 
vate porzioni di rendita gra¬ 
zie alle speculazioni immobi¬ 
liari. Le prediche contro la 
rendita, il parassitismo e la 
terziarizzazione non vengono 
spesso dai pulpiti più adatti. 
Se poi andasse avanti la pro¬ 
posta delle concessioni per 
opere pubbliche da affidare 
alla grande industria pubbli¬ 
ca e privata, non solo sareb¬ 
be colpito al cuore il sistema 
delle autonomie, ma avrem¬ 
mo come risultato un’ulterio¬ 
re terziarizzazione di Roma, 
la degradazione dell’industria 
italiana che tenderebbe essa 
stessa a terziarizzarsi, e infi¬ 
ne un vero e proprio tradi¬ 
mento compiuto alle spalle 
dei piccoli e medi industriali. 

Se questo è il significato 
da dare all’accordo tra Agnel¬ 
li e Cefis. bisognerebbe dire 
che la grande industria, an¬ 
cora una volta, non ha sapu¬ 
to misurarsi con i problemi 
di Roma capitale e che dun¬ 
que, almeno per questo aspet¬ 
to certamente non seconda¬ 
rio, non sa assolvere una fun¬ 
zione nazionale. 

Non è dunaue con propo¬ 
ste come quella del « patto 
sodale », o con attacchi indi- 
scriminati contro lo Stato e 
le sue istituzioni, che si pos¬ 
sono affrontare i gravi pro¬ 
blemi del momento. Per rin¬ 
novare lo Staio e l’economia 
ciò che occorre è una svol¬ 
ta decisiva, il rovesciamento 
del blocco dominante. Perciò 
la forza del partito comuni¬ 
sta, come esoressione della 
classe operaia e dei lavora¬ 
tori, è determinante e insosti¬ 
tuibile. 

Paolo Ciofi 


La morte del meccanico 17.enne in ini centro carente di strutture ricreative 

Tutto come venti anni fa 
alla borgata Tor de’ Cenci 

L’acqua potabile è cominciata ad affluire regolarmente solo da qualche anno - Ancora irrisolti i problemi del- 
l’illuminazione pubblica dell’igiene e della scuola - Sempre disastrosa è la condizione dell’intera rete fognatizia 
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Lo stagno sul fondo della cava di Tor de' Cenci, dove è affogato giovedì scorso il giovane Ivano Cecearelli 

E' stato raggiunto ieri e dovrà essere approvato dall'assemblea dei lavoratori 

QUATTROCENTO POSTI DI LAVORO 
STRAPPATI CON L’ACCORDO FATME 

Saranno anche realizzati due stabilimenti al sud per un totale di 1.800 unità - Un miliardo e mezzo sarà investito 
nella ricerca di nuove produzioni - Piegata l'intransigenza delia multinazionale svedese dopo 93 ore di sciopero 


Parla lo studente accoltellato dal fascisti 

«Continuavano a colpirmi 
anche quando ero a terra» 

Giancarlo Del Bufalo è fuori perìcolo ma la prognosi è an¬ 
cora riservata • Indagini negli ambienti d'estrema destra 


La polizia sta indagando 
negli ambienti frequentati dai 
picchiatori dei gruppi d’estre¬ 
ma destra per identificare i 
tre giovani che venerdì sera 
hanno accoltellato uno studen¬ 
te universitario in via Cavour. 

• Il ferito, Giancarlo Del Bu¬ 
falo, di Rieti, 24 anni, iscritto 
al terzo anno della facoltà di 
Ingegneria, è adesso ricovera¬ 
to con prognosi riservata nel 
primo reparto chirurgia del 
San Giovanni: i teppisti gli 
hanno vibrato due coltellate 
alla schiena e una al fianco 
destro, colpendolo poi al volto 
con un violento calcio, tanto 
che sono stati necessari alcuni 
punti di sutura al naso e alla 
guancia. Anche se i medici 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi, le condizioni del- 
runiversitario non destano 
preoccupazioni. 

Il gravissimo episodio di tep¬ 
pismo fascista è avvenuto po¬ 
co dopo le 21 di venerdì sera, 
in vìa Cavour, nei pressi di 
Santa Maria Maggiore. Gian¬ 
carlo Del Bufalo stava rien¬ 
trando al pensionato « Angelo 
May »> di via degli Zingari, do¬ 


ve alloggia, quando è stato 
fermato da tre giovani scono¬ 
sciuti. a Ciao, compagno » gli 
ha detto uno dei tre. «Non 
gli ho dato retta — racconta 
lo studente ferito, disteso sul 
lettino dell’ospedale — e ho 
proseguito per la mia strada, 
ma quelli hanno insistito: 
"sei un compagno? dai. dicci 
se sei un compagno” mi han¬ 
no detto. ”Ma che vi impor¬ 
ta? Sono fatti che non vi ri¬ 
guardano, lasciatemi perdere” 
gli ho risposto». 

A questo punto, uno dei tre 
delinquenti ha colpito lo stu¬ 
dente al fianco destro con un 
coltello che aveva estratto ra¬ 
pidamente da una tasca. « Ho 
sentito una botta al fianco — 
prosegue il racconto di Gian¬ 
carlo Del Bufalo — e mi sono 
accorto che quello aveva un 
coltello... ho cercato di cor¬ 
rere, ma sono caduto a terra, 
le forze mi avevano abbando¬ 
nato... appena giù, mi hanno 
colpito con un calcio in fac¬ 
cia e, mentre cercavo di ripa¬ 
rarmi da altri colpi, mi hanno 
dato altre due coltellate, alla 
schiena stavolta...». 


Per la FATME è stata rag¬ 
giunta ieri un’ipotesi di ac¬ 
cordo che sarà ratificata dal¬ 
l’assemblea generale • dei la¬ 
voratori, indetta per marte¬ 
dì nella fabbrica di via Ana- 
gnina. Al gruppo multinazio¬ 
nale svedese Ericcson, che 
aveva tentato di dividere 1 
lavoratori per giocare al ri¬ 
basso sulle richieste, sono sta¬ 
ti strappati, dopo 93 ore di 
sciopero, qualificati impegni 
per io sviluppo dell’occupazio¬ 
ne, della ricerca scientifica, 
aumenti salariali, gli investi¬ 
menti al SUD. 

La FATME che a Roma 
occupa 3.500 lavoratori, ma a 
livello nazionale ne ha circa 
6.300, lavora su commesse 
della SIP, ed è stata investi¬ 
ta dalla rivendicazione di 
gruppo poco dopo la chiusura 
del bilancio del ”73, anno nel 
quale, per dichiarazione del 
suo stesso direttore, la multi¬ 
nazionale svedese aveva ac¬ 
cumulato ingenti profitti. La 
firma dello accordo interessa 
anche gli stabilimenti e le 
sedi tecniche del Veneto, Pa¬ 
lermo, Catania, Bari, Napo¬ 
li, e Pagani, in provincia di 
Salerno. 

Nell’accordo si prevede lo 
insediamento di altri due sta¬ 
bilimenti al sud, l’ampliamen¬ 
to della sede di Roma e di 
un altro stabilimento la cui 
localizzazione dovrà essere 
decisa. Tali insediamenti 
comporteranno nel triennio lo 
aumento di 400 posti di lavo¬ 
ro a Roma, 600 a Pagani e 
800 nei progettati insediamen¬ 
ti. per un totale di 1.800 oc¬ 
cupati. 

Per ricerche nel campo del¬ 
la segnaletica ferroviaria, un 
settore nuovo per la FVTME 
e della trasmissione elettro- 


E’ accaduto questa notte in via Principe Amedeo 
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Ucciso con 4 colpi di pistola 
mentre viaggia sulla sua auto 

La vittima, un colombiano di 31 anni/ si trovava a bordo di una « Wolkswagen » quando è stato 
stretto da un’altra autovettura — Uno sconosciuto è sceso ed ha esploso alcuni colpi che hanno 
raggiunto l'uomo alla testa — Il delitto maturato nel mondo della droga — Identificato l'assassino? 


Un uomo, un colombiano di 
trentuno anni, è stalo ucciso 
questa notte a colpi di pisto¬ 
la mentre viaggiava con la 
moglie a bordo della sua au¬ 
to. Il tragico episodio è ac¬ 
caduto verso l’una e trenta 
in via Principe Amedeo. 

La vittima, Gabriel Franco 
Rodriguez, nato a Bogotà, si 
trovava a bordo di una 
« Wolkswagen » rossa targa¬ 
ta Roma G27038. assieme a 
Miriam Varon di ventiquattro 
anni, colombiana anch’essa, 
quando è stato raggiunto 
— secondo quanto afferma 
la donna — da un’altra auto 
targata Roma F3119... che gli 
tagliava la strada costringen¬ 
dolo a fermarsi. Dalla vettu¬ 
ra è sceso un uomo che ha 


estratto una pistola esploden¬ 
do alcuni colpi contro il Ro¬ 
driguez. Quattro proiettili 
hanno raggiunto l’uomo alla 
testa uccidendolo sul colpo. 
Pare che il feroce assassinio 
trovi origine nell’oscuro mon¬ 
do dei trafficanti dì droga. 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile ricostruire subito dopo 
romicidio, sembra che il de¬ 
litto sia stato compiuto al ter¬ 
mine di un inseguimento ini¬ 
ziato aU’incirca nei pressi di 
piazza Manfredo Fanti. L’au¬ 
tomobile dei due colombiani 
è stata avvicinata da un’altra 
auto e costretta a fermarsi. 
C’è stata una vivace discussio¬ 
ne, sfociata immediatamente 
in un'aggressione, n Rodri¬ 
guez è stato ferito al volto 


con ima coltellata; ha tentato 
di fuggire, dirigendosi verso 
via Principe Amedeo. Poco 
dopo l’imboccatura della stra¬ 
da è stato raggiunto dai suoi 
assassini che lo hanno costret¬ 
to a fermarsi. La «Wolkswa¬ 
gen » rossa del Rodriguez ha 
sbandato ed è andata a sbat¬ 
tere contro una « 500 » e una 
« NSU » posteggiate sul fian¬ 
co della strada. Qui è avvenu¬ 
to l'omicidio. ‘ 

L’assassino ha sparato ripe¬ 
tutamente da distanza ravvi¬ 
cinata sul colombiano fulmi¬ 
nandolo, e ferendo solamente 
dì striscio la donna che lo ac¬ 
compagnava. 

Miriam Varon, la colombia¬ 
na, moglie dell’ucciso, è stata 
trasportata in stato di choc al 


V distretto di polizia e lì so¬ 
no cominciati i primi interro¬ 
gatori. 

La donna ha affermato di 
conoscere l'uomo che ha spa¬ 
rato al marito: si trattereb¬ 
be di un italiano Ja cui iden¬ 
tità è stata accertata. La que¬ 
stura ha già iniziato le ricer¬ 
che. 

La « Wolswagen » su cui 
viaggiavano l’assassino con i 
suoi complici — secondo il 
numero di targa fornito dal¬ 
la Varon — è risultata inte¬ 
stata ad Alfio Raciti. Nel mo¬ 
mento in cui andiamo in mac¬ 
china non si è ancora in gra¬ 
do di sapere in che misura 
il proprietario della vettura 
sia in relazione con l’omici¬ 
dio. 


Su disposizione del ministro del lavoro 


nica per le telecomunicazioni, 
è stato stanziato un miliardo 
e mezzo. Sarà costituita una 
commissione provinciale per 
tutelare l’ambiente di lavoro. 

Un importante conquista ri¬ 
guarda la contrattazione del¬ 
lo straordinario nel senso che 
ogni qualvolta la direzione 
deciderà di fare effettuare lo 
straordinario dovrà, preventi¬ 
vamente, informarne il consi¬ 
glio di fabbrica e discutere i 
motivi e le reali necessità di 
ricorrere a questa pratica, li 
addetti ai turni verranno au¬ 
mentati di qualche centinaio 
e verrà loro ridotto l’orario di 
lavoro di 20 minuti. 

Per quanto riguarda l’In¬ 
quadramento unico il primo 
livello è stato portato a un 
minimo di 140 mila lire, il 
massimo a 277 mila, con un 
terzo elemento aggiuntivo di 
35 mila lire per il primo li¬ 
vello, di 69 mila per l’ulti¬ 
mo. Passaggi automatici im¬ 
mediati dal secondo al ter¬ 
zo livello per 830 operai; in¬ 
cremento dì 135 specializzati 
al quinto livello: passaggio 
dal terzo al quarto livello 
di 200 persone. Da adesso in 
poi il tèmpo di passaggio dal¬ 
ia seconda alla terza cate¬ 
goria avverrà in tre anni, in¬ 
vece che in cinque. 

Per i diritti sindacali sono 
state parificate le ore a di¬ 
sposizione retribuite a tutti i 
lavoratori del complesso, com¬ 
presi quelli delle sedi del sud. 
E 1 stato riconosciuto il coor¬ 
dinamento di gruppo con tre 
trasferte a spese dell’azienda 
per riunioni fuori sede: la 
mensilizzazione del salario, e 
nonché un contributo di 35 mi¬ 
lioni per oneri sociali. A tutti 
è stato corrisposto un « una 
tantum » di centomila lire. 


Aperta una inchiesta 
sulle assunzioni 

clientelari alla STEFER 


assunzioni 


Per ottenere l'allaccio dell'acqua hanno dovuto aspettare venl'anni e quando l'hanno ot¬ 
tenuta ogni famiglia ha dovuto pagare, in media, quasi trecento mila lire. Un esemplo, forse 
neanche il più clamoroso, di come gli abitanti di Tor de' Cenci (una borgata al decimo 

chilometro della via Pontina) sono sempre stati considerati dall’amministrazione capitolina. 
Di questa situazione (delle fogne che mancano, dei centri sociali che non esistono, del Ira- 
sporti che non funzionano) la gente parla con amarezza, in questi giorni sentendo vivo più 
che mal quel senso di emar¬ 
ginazione dovuto al fatto di 1 r 

essere stati sempre trattati, , . , 

per quasi venti anni (la bor- Concluso ieri il I congresso regionale 

gata cominciò a sorgere in- _____ 

torno al 1956-’57) come dei 
«dimenticati». Non è però 

per caso che nella borgata si § ■ • 

avverta la necessità di discu- I A 4*VAIAVOfllTp Tipi* il 

tere, di confrontarsi sulle que- Liv wUIJvI UllT v MVl. la 
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guardano le strutture sociali # # 
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carelli, il diciassettenne anne- v r v 

gato giovedì scorso in uno ' 

stagno all’interno di una cava 
di • breccia, ha riproposto 

drammaticamente tanti prò- Si è svolto ieri nella sala Basevi il 1. congresso regionale 

blemi. Il giovane, come è no- delle cooperative di consumo. La relazione introduttiva è stata 

to, aveva deciso di fare un svolfa dal presidente Sandro Morelli che ha illustrato gii 

bagno prima di andare al la- obiettivi fondamentali che la cooperazione di consumo si 

voio nell’officina meccanica, propone a livello regionale e nazionale nella battaglia per un 

ma il tempo che aveva a di- controllo pubblico e democratico sulla formazione dei prezzi, 

sposizione non era sufficien- Morelli si è anche soffermato sulla necessità di attuare la 

te: appena mangiato avrebbe riforma nel settore distributivo, in rapporto al ruolo di pro¬ 
dovuto aspettare almeno tre grammazione degli enti locali, per lo sviluppo della coope- 

ore prima di immergersi. Non razione di consumo che veda protagonisti i dettaglianti, 

ha potuto aspettare, doveva II movimento cooperativo nel suo complesso, lia detto il 

andare al lavoro. I funerali presidente regionale, è impegnato nella battaglia democratica 

del giovane avranno luogo e antìmonopolistiea per far uscire il paese daU’attuale grave 

domani mattina alle 11 e muo- crisi economica e per dare avvio al processo riformatore, 

veranno dall’obitorio comu- Sono, successivamente, intervenuti numerosi soci e i com- 

nale di via De Lolhs. pagni Franco Velletri, consigliere regionale, e Giuliano Pra¬ 
ti Ivano, come tanti altri gio- sea. consigliere comunale che hanno assicurato l’impegno del 

vani di Tor de’ Cenci — dice PCI nella battaglia per la cooperazione di consumo. Ha 

il viceparroco della borgata quindi preso la parola Pierluigi Severi, segretario della Fe- 

Alessandro Masocco inter- derazione romana del PSr, che ha sottolineato l’importanza 

ruppe gli studi dopo essere della battaglia per le riforme. 

Jnnfn H Jni> hn I lavori del congresso sono stati conclusi da Giulio Spal- 

scwofa q i .n g Ione, presidente dell’associazione nazionale cooperative di con- 

mai assolto un molo vera- sumo che ha ribadito , e ]inee essenziali della lotta al caro- 

”edel itomni, nel stnso che vita per un diverso sviluppo economico • 

_ a p ar te le carenze enormi Dal congresso e scaturita la proposta di costituire a li- 

in fatto di aule e attrezzature vello regionale un comitato permanente d’intesa tra la coo- 

didattiche _ è rimasta seni- perazione, il movimento sindacale e le forze democratiche. 

vre qualcosa di separato dai I 1 comitato, in accordo con la Regione e gli enti locali, dò- 

neri problemi della gente. I vrebbe promuovere un convegno regionale sullo stato e le 

ragazzi delle medie — aggiùn- prospettive esistenti per il settore distributivo. 

ge il sacerdote — come pure __ 

quelli delle elementari, non 
hanno nessuno stimolo, che 

Si u'uo Su disposizione del ministro del lavoro 

sommato, neanche le solleci- _, 

tazioni provenienti dall’am¬ 
bito scolastico siano poi così a • 1 * ■ 
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roco — ed è questa: a Tor * JT^ V amvmavww 

de’ Cenci la maggior parte t -- , * ■ 

degli insegnanti deve fare dai || ^ ____ 

50 ai 60 chilometri per arri- CllllA , 31 £31111710111 

vare a scuola. E’ evidente che UOOUll£ilUIII 

una partecipazione totale del __ 

docente alla vita dei ragazzi, il* 11 |7|/|J 

intesa nella sua globalità, non ■ A1211*1 QIIp .N I P W* I 4 K 

è possibile pretenderla». Que- V>lICllLClCtI I HilCt L/ 1 JLtJ, ulì 
sfanno nella scuola media di 

Tor de’ Cenci’ — ottenuta do- . . , , „ , , . .. , , . , . 

po anni di lotte degli abì- Il ministero del Lavoro, per iniziativa del ministro 

tanti — la percentuale dei re- Bertoldi, ha disposto ieri l’avvio di accertamenti sul- 

spinti è stata altissima: in Ia pratica delle assunzioni clientelari attualmente in 

una prima su diciotto alunni corso alla STEFER e che vengono effettuate, scavai- 

solo cinque sono stati prò* ' cando le procedure e non ricorrendo alle liste di col- 

mossi, tutti gli altri o do- locamento. La decisione ministeriale è venuta dopo 

vranno riparale a settembre una ferma e decisa denuncia delle organizzazioni sin- 

in molte materie, oppure (la dacali; l’azienda di trasporti, dovendo assumere circa 

maggior parte) sarà costretta 700 nuovi dipendenti, ha cominciato ad effettuare le 

a ripetere l’anno. assunzioni attraverso il ricorso generalizzato all’espe- 

Come si fa? — chiede diente del passaggio diretto da azienda a azienda, elu * 

Leonardo D’Agnelli, un com- dendo in maniera inammissibile e illecita le norme di- 

pagno della borgata — quan- sciplinari sul collocamento. 

do un figlio ti comincia a ri- Per combattere il gravissimo arbiirio, si è svolto ieri 

petere l’anno una, due e an- mattina un incontro nella sede STEFER dell’Appio 

tre volte, alla fine lo mandi Nuovo tra i lavoratori disoccupati, convenuti dall'uf- 

a lavorare come manovale, fido di collocamento, e i lavoratori della azienda; al 

nel primo posto che ti capita. termine, è stato deciso che lunedì prossimo una dele- 

E’ la sorte che spetta un po’ suzione mista si recherà all'incontro che i sindacati 

a tutti i giovani della bor- avranno con il presidente del consiglio di ammini- 

gata». Soltanto dall’anno strazione. 

scorso, dopo un’occupazione 

degli abitanti dell’edificio sco- Una nuova grave manovra ticolare alla Regione, si è riu- 
lastico in via Matilde Serao, i di malcostume politico e mo* sciti a determinare come da- 

bambini della scuola elemen- rale che testimonia il modo ta ultima per l’approvazione 

tare possono dire di frequen- con cui la D.C. intende la ge- dello Statuto e degli atti rela- 

tare le lezioni in una vera stione della cosa pubblica si tivi alla costituzione del Con¬ 
scuola Ad ess o, comunque, le vuole mettere in atto a prò- sorzio Regionale dei Traspor- 

cose non è che siano diverse, posi to d elle assunzioni alla ti, quella del prossimo luglio; 

anzi. Il problema delle fogne. STEFER. proprio in questo momento, 

per esempio che investe tutta Già nel passato, ripetuta- è necessario dare un segno 

la borgata tocca da vicino mente, le organizzazioni sin- tangibile della volontà di vo- 

anche ili edifici scolastici, dacali e democratiche, in pri- ler andare avanti e di inten- 

__ * . .. . . .. mo luogo il nostro partito, in- dere in modo nuovo i proble- 

Una decina di famiglie cne terpretando la volontà espres- mi della gestione delia costi- 

abitano proprio a fianco delia ga da jj e grandi masse lavo- tuenda azienda consortile, 

scuola elementare usufruisco- ra tri c i e popolari, hanno ri- Non sembra questa però la 

no solo di un pozzo nero cne vendicato che le assunzioni volontà della D.C. all'interno 

per tutto l’anno non fa cne venissero avviate attraverso del consiglio di amministra- 

emanare olezzi insopportabili. me todi nuovi, rigorosi, quali zione della STEFER Per que- 

Nelle stesse condizioni ìgie- sono: i concorsi pubblici e la sto di fronte alia richiesta 

niche si trovano le quaranta richiesta numerica da inol- avanzata nuovamente dal no- 

famiglie che abitano sul lato trare all’Ufficio di Colloca- stro partito, nel corso di svol- 

sinistro della via Pontina, an- mento. gimento della riunione del 

dando verso Pomezia. « Qui vale ricordare che ambedue consiglio di amministrazione, 

— dice Andrea Franchi, un questi sistemi sono previsti di procedere alle assunzioni 

edile di 60 anni — hanno q a ii a legge e che, l’iniziativa necessarie per la esplicazione 

avuto anche la faccia tosta condotta in tutte le sedi per del servirio attraverso la ri¬ 
di venire a farci le contrarr- j a j oro pratica applicazione chiesta numerica da avanzare 

r enzioni, perché le fogne, che ba già ottenuto alcuni si- all’Ufficio di Collocamento, è 

il Comune dovrebbe costruire, gnificativi risultati: l’ATAC stato opposto un categorico 

non esistono e quindi tutti gli Azienda pubblica che opera rifiuto mal nascosto dietro 

scarichi vanno a finire in nel settore dei trasporti ur- giustificazioni di comodo qual 

aperta campagna ». Per le fa- bani li ha fatti propri e li è quella secondo la quale, 

miglie che risiedono su quel adotta rigorosamente. prevedendo la legge il pas- 

lato delia strada, la situa- \ tutto ciò deve accompa- saggio di azienda, si ritiene 
zione è aggravata anche dalia gnarsi, e questo è l’altro eie- di adottare questo come me- 

mancanza dell ’ illuminazione mento posto a base della bat- todo principale per le nuove 

pubblica. « D’inverno quando taglia che il nostro partito e assunzioni, 

sono le 17J0, le 18 al massi- le organizzazioni democrati- La verità è che vengono 

mo — aggiunge ancora i’edi- che conducono, un rigore nuo- nuovamente riproposti sotto 11 

j e — per queste stradine non vo anche all’interno dell’Uffi- fittizio passaggio di azienda 

circola più nessuno, perché ciò di Collocamento, una più i sistemi della clientela e de! 

sarebbe scomodo ed anche pe- forte partecipazione al con- favoritismo per scopi che 

ricoloso raggiungere il centro trolio ed alla gestione dello niente hanno a che vedere 

di Tor de’ Cenci a piedi ». stesso da parte del movimen- con gli interessi dei lavorato-' 
tiglio hnrrata ci sono molte I® sindacale. ri c della azienda. 

«strade illuminate Qualche Queste sono le garanzie mi- Contro tutto questo, per !m- 
12 rinetSte ri- g liorì *** stroncare quei me- pedire che si continui ad an- 

JhWe da’ mrK defMmitato todi, quei sistemi sinora adot- dare avanti su questa stra- 

S xffS tati in primo luogo dalla D. da. ci battiamo e ci battere- 

^ r^Jiun? DrovvUle c • 1 ( l ua,i b asati su interessi mo con grande energia sicuri 

nalì ner dl partito o di gruppo, hanno di interpretare, per la parte 

ad istallare alcuni pali per faUo dilagare il malcostume, che ci compete come grande 

la luce pubblica. Tutto però ]a discriminazione, hanno por- forza operaia e popolare, le 

si esaurì nella satemazlone tato in a i cun j cas j a gonfia- esigenze e le istanze di pull- 

di tre lampioni ma solmnto men tj organici in settori non zia, di rigore politico e mora- 

nella strada dove na »eae la necessari, a sprechi e sperpe- le oggi avvertite dalla grande 

sezione de della borgata, in rJ che danneggiano le pubbli- maggioranza dei lavoratori e 

quell occasione un volantino cbe aziende e favoriscono le del popolo romano, 

del comitato ai quartiere, in* cr jtj cb e e le manovre interes- Su questo sono chiamate ad 
titolato appunto «La ponuca d i tutte le forze più ar- impegnarsi con vigore nuovo 

dei tre lampioni », denuncia* re trate e reazionarie tutte le forze sane e democra- 

va rinquanficabile comporta- proprio nel momento in cui ti’che. in primo luogo le forze 
mento dell aggiunto dei sin- a sggyjjq delle ampie lotte di sinistra: senza cadere nel- 

daco che « volle indicare unitarie e popolari condotte lo scandalismo, coscienti però 

così è scritto sul volantino da j ] aV oratori. dalle organiz- che non si può lasciare nes- 

agli abitanti della borgata azioni sindacali e dalle po- suno spazio, che non ci può 

qual'era la via luminosa cne poiazlonl, lotte strettamente essere nessuna mediazione, 

conduce sulla strada delle n * intrecciatesi con l’iniziativa che il problema non può esse* 

forme ». del nostro partito e delle al- re rinviato al domani. 


Il ministero del Lavoro, per iniziativa del ministro 
Bertoldi, ha disposto ieri l’avvio di accertamenti sul¬ 
la pratica delle assunzioni clientelari attualmente in 
corso alla STEFER e che vengono effettuate, scaval¬ 
cando le procedure e non ricorrendo alle liste di col¬ 
locamento. La decisione ministeriale è venuta dopo 
una ferma e decisa denuncia delle organizzazioni sin¬ 
dacali; l’azienda di trasporti, dovendo assumere circa 
700 nuovi dipendenti, ha cominciato ad effettuare le 
assunzioni attraverso il ricorso generalizzato all'espe¬ 
diente del passaggio diretto da azienda a azienda, elu¬ 
dendo in maniera inammissibile e illecita le norme di¬ 
sciplinari sul collocamento. 

Per combattere il gravissimo arbiirio, si è svolto ieri 
mattina un incontro nella sede STEFER dell’Appio 
Nuovo tra i lavoratori disoccupati, convenuti dall'uf¬ 
ficio di collocamento, e i lavoratori della azienda; al 
termine, è stato deciso che lunedì prossimo una dele¬ 
gazione mista si recherà all'incontro che i sindacati 
avranno con il presidente del consiglio di ammini¬ 
strazione. 


Cirio Ciavoni 


Una nuova grave manovra 
di malcostume politico e mo¬ 
rale che testimonia il modo 
con cui la D.C. intende la ge¬ 
stione della cosa pubblica si 
vuole mettere in atto a pro¬ 
posito delle assunzioni alla 
STEFER. 

Già nel passato, ripetuta- 
mente, le organizzazioni sin¬ 
dacali e democratiche, in pri¬ 
mo luogo il nostro partito, in¬ 
terpretando la volontà espres¬ 
sa dalle grandi masse lavo¬ 
ratrici e popolari, hanno ri¬ 
vendicato che le assunzioni 
venissero avviate attraverso 
metodi nuovi, rigorosi, quali 
sono: i concorsi pubblici e la 
richiesta numerica da inol¬ 
trare all’Ufficio di Colloca¬ 
mento. 

Vale ricordare che ambedue 
questi sistemi sono previsti 
dalla legge e che, l’iniziativa 
condotta in tutte le sedi per 
la loro pratica applicazione 
ha già ottenuto alcuni si¬ 
gnificativi risultati: l’ATAC 
Azienda pubblica che opera 
nel settore dei trasporti ur¬ 
bani li ha fatti propri e li 
adotta rigorosamente. 

A tutto ciò deve accompa¬ 
gnarsi, e questo è Taltro ele¬ 
mento posto a base della bat¬ 
taglia che il nostro partito e 
le organizzazioni democrati¬ 
che conducono, un rigore nuo¬ 
vo anche all’interno dell’Uffi¬ 
cio di Collocamento, una più 
forte partecipazione al con¬ 
trollo ed alla gestione dello 
stesso da parte del movimen¬ 
to sindacale. 

Queste sono le garanzie mi¬ 
gliori per stroncare quei me¬ 
todi, quei sistemi sinora adot¬ 
tati in primo luogo dalla D. 
C., i quali basati su interessi 
di partito o di gruppo, hanno 
fatto dilagare 11 malcostume, 
la discriminazione, hanno por¬ 
tato in alcuni casi a gonfia¬ 
menti organici in settori non 
necessari, a sprechi e sperpe¬ 
ri che danneggiano le pubbli¬ 
che aziende e favoriscono le 
critiche e le manovre interes¬ 
sate di tutte le forze più ar¬ 
retrate e reazionarie 

Proprio nel momento in cui 
a seguito delle ampie lotte 
unitarie e popolari condotte 
dal lavoratori, dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e dalle po¬ 
polazioni, lotte strettamente 
intrecciatesi con l’iniziativa 
del nostro partito e delle al¬ 
tre forze democratiche nelle 
Assemblee elettive ed in par¬ 


ticolare alla Regione, si è riu¬ 
sciti a determinare come da¬ 
ta ultima per l'approvazione 
dello Statuto e degli atti rela¬ 
tivi alla costituzione del Con¬ 
sorzio Regionale dei Traspor¬ 
ti, quella del prossimo luglio; 
proprio in questo momento, 
è necessario dare un segno 
tangibile della volontà di vo¬ 
ler andare avanti e di inten¬ 
dere in modo nuovo i proble¬ 
mi della gestione della costi¬ 
tuenda azienda consortile. 

Non sembra questa però la 
volontà della D.C. aH'interno 
del consiglio di amministra¬ 
zione della STEFER Per que¬ 
sto di fronte alla richiesta 
avanzata nuovamente dal no¬ 
stro partito, nel corso di svol¬ 
gimento della riunione del 
consiglio di amministrazione, 
di procedere alle assunzioni 
necessarie per la esplicazione 
del servizio attraverso la ri¬ 
chiesta numerica da avanzare 
all’Ufficio di Collocamento, è 
stato opposto un categorico 
rifiuto mal nascosto dietro 
giustificazioni di comodo qual 
è quella secondo la quale, 
prevedendo la legge il pas¬ 
saggio di azienda, si ritiene 
di adottare questo come me¬ 
todo principale per le nuove 
assunzioni. 

La verità è che vengono 
nuovamente riproposti sotto 11 
fittizio passaggio di azienda 
i sistemi della clientela e de! 
favoritismo per scopi che 
niente hanno a che vedere 
con gli interessi dei lavorato-' 
ri e della azienda. 

Contro tutto questo, per Im¬ 
pedire che si continui ad an¬ 
dare avanti su questa stra¬ 
da. ci battiamo e ci battere¬ 
mo con grande energia sicuri 
di interpretare, per la parte 
che ci compete come grande 
forza operaia e popolare, le 
esigenze e le istanze di puli¬ 
zia, di rigore politico e mora¬ 
le oggi avvertite dalla grande 
maggioranza dei lavoratori e 
del popolo romano. 

Su questo sono chiamate ad 
impegnarsi con vigore nuovo 
tutte le forze sane e democra¬ 
tiche, in primo luogo le forze 
di sinistra: senza cadere nel¬ 
lo scandalismo, coscienti però 
che non si può lasciare nes¬ 
suno spazio, che non ci può 
essere nessuna mediazione, 
che il problema non può esse¬ 
re rinviato al domani. 

Romano Vitato 
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Ferma iniziativa democratica 


degli enti locali del Lazio 


i 

Martedì la protesta 
unitaria dei comuni 
a piazza SS. Apostoli 

La manifestazione avrà inizio alle ore 17 - Con¬ 
dannate le scelte finanziarie del governo 

Martedì, alle 17, In piazza SS. Apostoli si svol¬ 
gerà la grande manifestazione unitaria dei Comuni 
e delle Provincie della Regione per condannare le 
scelte del governo sul taglio indiscriminato dei bi¬ 
lanci e la stretta creditizia. Sul valore e l'impor¬ 
tanza di questa ferma iniziativa unitaria e demo¬ 
cratica, pubblichiamo una dichiarazione del compagno 
sen. Roberto Maffioletti. 

La gì avita della situazione finanziaria degli enti locali ha 
varcato orinai il livello di guardia, nel Lazio e nel paese. 
Oltre l’indebitamento complessivo, v’è il peso schiacciante 
e il costo esoso del monte debiti, e delle anticipazioni, v’é il 
ritardo colpevole dello Stato, sia nel corrispondere i mutui 
già concessi che nel trasmettere ai comuni l'importo dei tributi 
soppressi dalla riforma tributaria, che ha sottratto circa tre¬ 
mila miliardi alla entrata diretta degli enti locali. Si aggiunga, 
oltre al taglio dei bilanci già approvati, che opera sugli 
impegni di spesa assunti nel 1973, l’effetto disastroso del 
blocco creditizio. Parlare di disordine finanziario degli enti 
locali, diviene un atto di cinica irresponsabilità. 

GII impegni assunti dai Comuni e dalle Province per il 
nuovo contratto riguardante i lavoratori dipendenti, pongono 
neli’immediato problemi di ristrutturazione ed impongono 
nuove leggi e misure riformatrici da tempo indifferibili. La 
difficoltà cui siamo giunti nel pagamento degli stipendi al 
jiersonale è il punto di arrivo di un processo che occorre 
invertire radicalmente se si vuole evitare la paralisi ammi¬ 
nistrativa ed il blocco dei servizi. 

Nell’interesse di tutti i cittadini, dunque, occorrono misure 
urgenti e di immediata applicazione: applicare le leggi sul 
risanamento dei bilanci, sul credito, rispettare i tempi nella 
erogazione di mutui già concessi nella corresponsione dei 
tributi, è il minimo indispensabile che il governo deve fare 
per corrispondere ad un preciso dovere nei confronti del paese. 
Il funzionamento ed il ruolo delle autonomie locali costituiscono 
oggi il nodo da sciogliere per uscire dalla crisi. 

Per questo è stato rivolto un appello a tutte le forze demo¬ 
cratiche e autonomistiche per recare — nella manifestazione 
promossa dalla Lega regionale — con i gonfaloni dei Comuni, 
l’espressione più forte di un comune impegno, con la stessa 
volontà che si è manifestata nel grandioso movimento anti¬ 
fascista, per gli obiettivi unitari che legano le autonomie locali 
agli interessi delle grandi masse popolari. 


__pag. 9 Aroma - regione 


Nella gestione clientelare deH’amministrazione P.T. le radici dell’attuale disservizio 


Sommersi da un mare di posta 
gli uffici della distribuzione 

Cinque avvisi di procedimento per la corrispondenza inviata al macero dall'agenzia Ital-Express -Carenza di personale, spazio insufficiente e cattiva volontà politica — Mi¬ 
gliaia di telegrammi accumulati a piazza S. Silvestro — Mezzo milione di raccomandate passano mensilmente tra le mani di 700 dipendenti degli «Arrivi e distribuzione» 
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Inaspettata decisione della Centrale 


Da domani aumenta il latte 

V 

Il provvedimento riguarda tutti i prodotti selezionati, la panna e lo 
yogurt - Per ora rimane immutato il prezzo di quello intero pastorizzato 
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■ Cinque avvisi di procedimento ' (o comunicazioni giudiziari 
posta distrutta. Il provvedimento è giunto ieri mattina dopo I 
Lucio Del Vecchio e dopo un ulteriore colloquio avuto dall 

Poste (che gli avrebbe consegnato un lungo rapporto sui risul 
comunicazioni riguardano il titolare dell’agenzia Ital-Express, 
e « confesso » esecutore del trasporto della corrispondenza ne 


e) hanno concluso la prima fase dell'inchiesta giudiziaria sulla 
e indagini condotte nei giorni scorsi dal sostituto procuratore 
o stesso magistrato con l'ispettore Cariello, del ministero delle 

tati dell’inchiesta avviata' parallelamente dall’Escopost). Le 
Franco Cucciarì; Franco Pacifico, collaboratore del Cucciari 
Ila cartiera di Latina; la moglie del Pacifico, Annunziata 
Panei, dipendente dell’Ital- ,-- 


CIVITAVECCHIA: gii obiettivi emersi dal congresso di zona della CGIL 

RILANCIO DELLA LOTTA ARTICOLATA 
CONTRO GLI SQUILIBRI REGIONALI 

Per il porto chiesti investimenti produttivi — Un nuovo modello di sviluppo economico per tagliare 
le radici al fascismo — I lavoratori non intendono tare sacritici per perpetuare rendite e pa¬ 
rassitismi — L’assise regionale della CGIL si svolgerà ad Ariccia nei giorni 26, 27 e 28 giugno 


Il Lazio è una regione che 
ha tutte le caratteristiche 
distorte del modello di svi¬ 
luppo nel Jt-atae: un fortissi¬ 
mo agglomerato urbano a 
Roma ciie, aa sola, na il 6u 
per cento della popolazione 
complessiva oena regione; uno 
sviluppo industriale caotico; 
una fortissima rendita paras¬ 
sitarla e speculativa; una la¬ 
scia di sottosviluppo e intere 
zone che si vanno spopolan¬ 
do perené agli aDitanti non 
viene offerta alcuna concre¬ 
ta, prospettiva ai sviluppo. A 
Civitavecchia, cittadina a ca¬ 
vano tra la provincia di Ko- 
ma e le zone più depresse 
aea’Aito Lazio, questi pro¬ 
blemi sono stati àfffrontati 
ieri nei corso ael congresso 
delle CGIL di zona, in pre¬ 
parazione di quello regionale 
che si terrà il 26, 27 e 28 
prossimi presso la scuola sin¬ 
dacale di Ariccia. 

Al centro del dibattito, in¬ 
trodotto dalla relazione del se¬ 
gretario della camera del 
Lavoro di Civitavecchia, Fa¬ 
brizio Barbaranelli, il rilan¬ 
cio della lotta dei lavoratori 
per difendere le proprie con¬ 
dizioni di lavoro, ma soprat¬ 
tutto per rilanciare l’iniziati¬ 
va per un nuovo modello di 
sviluppo capace di avviare a 
soluzione anche i gravi squi¬ 
libri che le popolazioni di Ci¬ 
vitavecchia, Viterbo, Rieti, pa¬ 
gano pesantemente sulla loro 
pelle. Tale lotta trova un mo¬ 
mento fondamentale nell’arti¬ 
colazione a livelli di zona, ma 
deve avere necessariamente 
una continuità che non fac¬ 
cia perdere la necessaria 
tensione al movimento. Alcu¬ 
ni limiti nello sviluppo del¬ 
le battaglie sono stati sotto- 
lineati tanto dalla relazione, 
quanto dagli interventi e dal¬ 
le conclusioni, tenute dal com¬ 
pagno Leo Canullo, segreta¬ 
rio della Camera del Lavo¬ 
ro di Roma. Ma un sostan¬ 
ziale recupero dei ritardi e 
una omogeneità nelle rivendi¬ 
cazioni di fondo (riforma del¬ 
la agricoltura, dei trasporti, 
della sanità, ristrutturazione 
del porto di Civitavecchia) 
può essere compiuto trami¬ 
te il funzionamento del con¬ 
sìglio di zona, alla cui costi¬ 
tuzione tutti i lavoratori si 
sono impegnati. Non soltan¬ 
to perché esso, unendo varie 
categorie nella discussione 
di problemi di interesse col¬ 
lettivo, ne accresce la forza 
contrattuale, ma anche per¬ 
ché rappresenta un importan¬ 
te passo avanti per raffor¬ 
zare l’unità sindacale, e bat¬ 
tere con il movimento nel suo 
complesso quelle forze che, a 
livello di vertice, portano a- 
vanti una politica antiuni¬ 
taria. 

Cementieri, portuali, comu¬ 
nali, postelegrafonici, metal¬ 
meccanici e tanti altri han¬ 
no sottolineato, a volte con 
preoccupazione, la gravità del¬ 
le misure prospettate dal go¬ 
verno, che hanno colpito dra¬ 
sticamente i consumi prima¬ 
ri dei lavoratori, senza pe¬ 
raltro fornire alcuna garan- 
sia che i soldi rastrellati in 
questo modo vengano poi In¬ 
astiti produttivamente. Al la¬ 
voratore di Civitavecchia che, 


come tanti altri produce ric¬ 
chezze che verranno rapina¬ 
te dagli speculatori, viene 
chiesta una tassa in più. Nel¬ 
lo stesso tempo per il por¬ 
to di Civitavecchia si ipotiz¬ 
za la fine della sua attività 
mercantile; c’è, infatti, il pro¬ 
getto di trasformarlo in por¬ 
lo stesso tempo per il por¬ 
to di Civitavecchia si ipotiz¬ 
za la fine della sua attività 
mercantile; c’è, infatti, il pro¬ 
getto di trasformarlo in por¬ 
to petrolifero, il che vuol di¬ 
re poca occupazione e mol¬ 
tissimo inquinamento delle 
coste. 

Su questo terreno i lavora¬ 
tori non sono disposti a fare 
sconti di nessun tipo. L’una¬ 
nime volontà di lotta, che do¬ 
vrà essere il più unitari pos¬ 
sibile. è stata ribadita da tut¬ 
ti i lavoratori che hanno pre¬ 
so la parola. « E tale unità — 
ha detto tra l’altro Canullo 
— dovrà costruirsi su un ter¬ 
reno avanzato, non su riven¬ 
dicazioni corporative ma tali 
da aggredire i meccanismi di 
sviluppo». Certo, è stato det¬ 
to, la difesa del reddito dei 
lavoratori è indispensabile 
anche per evitare « fughe » 
indietro e perché soltanto 
battendo la recessione è pos¬ 
sibile uscire dalla crisi. Ma 
oggi più che mai è necessa¬ 
ria la piena mobilitazione, per 
portare avanti la proposta al¬ 
ternativa della CGIL, basata 
sullo sviluppo dei settori pro¬ 
duttivi, sulla eliminazione de¬ 
gli sprechi e dei parassiti¬ 
smi, sulla fine di una «socie¬ 
tà dei consumi» che produce 
beni voluttuari, ma non ha 
gli ospedali per curare i la¬ 
voratori. 

Tale rinascita economica, ha 
aggiunto Canullo. è l’arma 
per tagliare l’erba sotto I pie¬ 
di del fascisti, i quali trova¬ 
no spazio tra i disoccupati, 
il sottoproletariato, il sud 
sempre disilluso nelle sue spe¬ 
ranze di sviluppo economi¬ 
co. Sul problema del fascismo 
si era aperto un ampio e 


appassionato dibattito attor¬ 
no alla necessità di scioglie¬ 
re le organizzazioni fasciste 
di portare fino in fondo le 
indagini sulla trama nera, di 
individuare esecutori e man¬ 
danti delle infami stragi. 

Proprio sull’onda della lot¬ 
ta al fascismo è stato pos¬ 
sibile ritrovare un’unità di lot¬ 
ta straordinariamente forte. 
Si tratta di far leva su questa 


Arrestato 
perchè trovato 
con 5 grammi 
di cocaina 

Un uomo di 43 anni, Fer¬ 
nando Garofalo, è stato arre¬ 
stato ieri dagli agenti della 
squadra mobile perchè tro¬ 
vato in possesso di cinque 
grammi di cocaina. L’uomo, 
già conosciuto alia polizia per 
altri reati contro il patrimo¬ 
nio, era inoltre ricercato dal¬ 
la « mobile » perchè doveva 
scontare due mesi di reclu¬ 
sione in relazione ad un’altra 
vicenda giudiziaria nella qua¬ 
le era rimasto coinvolto. 

Fernando Garofalo è stato 
sorpreso dagli agenti mentre, 
al volante di una « Maserati » 
percorreva vìa Cristoforo Co¬ 
lombo. Nonostante che le 
guardie avessero intimato lo 
alt, il pregiudicato ha prose¬ 
guito la sua corsa. E’ staio 
però raggiunto e bloccato al 
termine di un breve insegui¬ 
mento. 

Nella macchina e addosso 
all’uomo oltre a banconote 
per un ammontare comples¬ 
sivo di tre milioni di lire, la 
polizia ha trovato un involu¬ 
cro di vetro contenente i cin¬ 
que grammi di cocaina. 


unità di sfruttarla fino in 
fondo per portare avanti la 
linea del rinnovamento econo¬ 
mico e democratico del Pae¬ 
se. Per verificare questo i la¬ 
voratori CGIL di Civitavec¬ 
chia hanno deciso di chie¬ 
dere al congresso regionale 
la convocazione, in tempi rav¬ 
vicinati, di una conferenza re¬ 
gionale di tutte le strutture 
di base. 


Delegazione 
di Ottavia 
e Primavalle 
in Campidoglio 

Indetta dal consiglio della 
XIX circoscrizione sui problemi 
del piano poliennale e per una 
diversa politica urbanistica si 
è svolta nei giorni scorsi nel ci¬ 
nema Michelangelo, a Prima- 
valle. una manifestazione pub¬ 
blica. 

Al termine dell’assemblea po¬ 
polare due delegazioni di Pri¬ 
mavalle e Ottavia si sono re¬ 
cate in Comune, dove sono state 
ricevute dal compagno Roberto 
Iavicoli. consigliere per il PCI 
e dall’assessore Benedetto. 

I cittadini hanno chiesto l’im- 
mediato avvio di una diversa 
politica del Comune nei con¬ 
fronti dell’IACP (istituto auto¬ 
nomo case popolari) sulla ma¬ 
nutenzione e ristrutturazione 
dei lotti di Primavalle. 

E’ stata inoltre ribadita la 
necessità ^dell’avvio del piano 
di zona interessante tutta la 
borgata, approvato nel febbraio 
scorso dalla XIX circoscrizione. 

La delegazione di Ottavia ha 
esposto all’assessore Crescenzi 
la drammatica situazione esi¬ 
stente per la mancanza di fo¬ 
gne a Monte Arsiccio e per la 
carenza di acqua a Palmarola. 


I detenuti si sono rifiutati di entrare nelle celle 

Protesta di 160 carcerati 
in un braccio di Rebibbia 


ET durata quasi quindici 
ore la protesta di 160 dete¬ 
nuti del carcere di Rebibbia 
che, da venerdì notte, si ri¬ 
fiutavano di entrare in cel¬ 
la: soltanto alle 13 di ieri i 
carcerati hanno posto Pne al¬ 
la loro manifestazione di pro¬ 
testa, rientrando tutti quan¬ 
ti nelle loro celle senza che 
si verificassero incidenti. Co¬ 
me già in precedenti occasio¬ 
ni, i detenuti del « carcere 
modello » hanno deciso di prò 
testare per sollecitare la ri¬ 
forma dei codici di procedu¬ 
ra penale e dell’ordinamento 
carcerario, gli stessi motivi 
alla base di tante altre dram¬ 
matiche manifestazioni che In 
passato si sono susseguite a 


Rebibbia e in quasi tutte le 
carceri italiane. 

Protagonisti della protesta 
160 reclusi del settore « G-ll » 
di Rebibbia — quasi tutti 
in attesa di giudizio — i 
quali, venerdì notte, si sono 
rifiutati in massa di rientra¬ 
re in cella. Tutto ha avuto 
inizio verso le 22 di sera, do¬ 
po che 1 carcerati avevano 
assistito agli spettacoli televi¬ 
sivi. I detenuti si sono radu¬ 
nati nei corridoi del settore 
«G-ll» scandendo slogan sul¬ 
la riforma dei codici e del¬ 
l'ordinamento carcerario e 
battendo ritmicamente gavet¬ 
te, piatti di metallo e posate 
contro le sbarre delle fi¬ 
nestre. 


Nonostante la tensione, nes¬ 
sun incidente si è verificato. 
Gli agenti di custodia si suno 
limitati a controllare i mini- 
festanti, senza intervenire nei 
«bracci»: fuori del carcere, 
invece, la situazione era con¬ 
trollata da alcune auto della 
polizia e dei carabinieri che 
si sono appostate nei punti 
«strategici». Dal canto suo, 
il direttore del reclusorio, 
dottor Restivo, ha subito pre¬ 
so contatti con i manifestanti 
cercando di convincerli a de¬ 
sistere dalla loro protesta, che 
è andata avanti per tutta la 
notte, fino alle 13 di ieri, 
quando i 160 detenuti sono 
rientrati In cella e la situa¬ 
zione i tornata normale. 


Express e infine i titolari 
della cartiera Le Ferriere, di 
Latina, i fratelli Dominici. 

I reati che vengono conte¬ 
stati ai cinque vanno dalla 
sottrazione di corrispondenza 
(aggravata dal numero di per¬ 
sone) alla tentata truffa al 
danni dello Stato. In attesa 
anche delle risultanze delle 
perquisizioni che i carabinieri 
stanno effettuando su ordine 
del magistrato, resta da ve¬ 
dere come si sia potuto veri¬ 
care un episodio del genere. 

E’ chiaro che. pur conces¬ 
so che l’ammanistrazione po¬ 
stale non abbia in questo af¬ 
fare responsabilità contempla¬ 
te dal codice penale, ricade 
integralmente sul ministero 
l’insufficienza, se non il caos, 
che caratterizza il funziona¬ 
mento del servizio postale. 
Assieme al « giallo » delle 
stampe distrutte la cronaca 
di questi giorni ha portato 
infatti alla ribalta l’incredi¬ 
bile ingorgo che ha bloccato 
per settimane intere nell'uffi¬ 
cio «Arrivi e distribuzione» 
di Termini oltre 200 mila 
raccomandate, che vengono 
smaltite in queste ore grazie 
a uno sforzo straordinario 
dei dipendenti. 

La posta ordinaria — ma 
questa non è più da anni 
una novità — viaggia a sua 
volta con almeno tre giorni 
di ritardo, e i telegrammi, 
per aggiungere un tocco di 
ridicolo a un quadro catastro¬ 
fico, anziché essere trasmessi 
per telex vengono spediti as¬ 
sieme alle cartoline. L’altro 
giorno, festività di San Lui¬ 
gi, non meno di diecimila te¬ 
legrammi in partenza giace¬ 
vano negli uffici di piazza San 
Silvestro in attesa che qual¬ 
che miracolo ne permettesse 
la spedizione. Ma si attendo¬ 
no con terrore le prossime ri¬ 
correnze di S. Giovanni e 
Paolo. 

Ventimila dipendenti (esclu¬ 
si i cinquemila circa dell’a¬ 
zienda di stato per i telefo¬ 
ni), dieci « palazzi » (cioè uf¬ 
fici centrali di zona), due 
grosse strutture nei locali 
della stazione Termini (una, 
Roma-Ferrovia 2000 lavoratori, 
destinata alla posta in tran¬ 
sito, l’altra. Arrivi e Distribu¬ 
zione, 700 dipendenti, incari¬ 
cata di smaltire tutta la cor¬ 
rispondenza indirizzata alla 
capitale). Quello di Roma è 
un po’, il nodo cruciale di tut¬ 
to il sistema postale italiano. 
Ma si tratta di un organismo 
pletorico, pachidermico con 
un’organizzazione del lavoro 
che agisce come una paraliz¬ 
zante forza d’attrito nell’im¬ 
patto con le enormi quantità 
di corrispondenza 
- Per avere un’idea della mo¬ 
le di dispacci che questa 
« macchina » deve quotidiana¬ 
mente «lavorare» (cioè cata¬ 
logare, incasellare e infine 
distribuire) basti pensare che 
per l’ufficio della Ferrovia so¬ 
no passati, nell’intero settem¬ 
bre del 1973 — sono questi 
gli ultimi dati elaborati —, 
499.766 pacchi e 281.355 racco¬ 
mandate assicurate (oltre na¬ 
turalmente agli altri tipi di 
corrispondenza), mentre «Ar¬ 
rivi e distribuzione» ha ri¬ 
partito tra i vari «palazzi» 
cittadini qualcosa come 678.811 
«pezzi» di posta privilegiata. 

Altri 86.993 pacchi e 34.112 
raccomandate voluminose (ol¬ 
tre a circa 2 mila tonnellate 
di stampa) sono stati infine 
smistati, nello stesso perio¬ 
do, dall'Ufficio pacchi a do¬ 
micilio, che ha sede presso 
la stazione Tìburtina. 

Quasi seguendo un ciclo pe¬ 
riodico, fi tracollo si abbat¬ 
te su questo sistema ogni sei 
o sette mesi. Ma in realtà es¬ 
so funziona costantemente 
sull’orlo di «crisi» largamen¬ 
te prevedibili, in primo luogo 
per l’insufficienza degli orga¬ 
nici. Sono mesi ormai che 1 
sindacati continuano a chie¬ 
dere l'adeguamento del nu¬ 
mero dei dipendenti. La loro 
richiesta iniziale è stata di 
tremila unità, il ministero si 
è detto d’accordo per 1500, si¬ 
nora ne sono arrivate non più 
di cinquecento. 

E al viene cosi al nodo di 
un'organizzazione del lavoro 
che non «gira» proprio per¬ 
ché l'intera struttura del mi¬ 
nistero delle Foste è imposta¬ 


ta secondo i criteri del puro 
e semplice clientelismo. 

Succede così che mentre ne¬ 
gli uffici dì Termini oberati 
di lavoro manca letteralmen¬ 
te il personale, il ministero 
crei « centri sussidiari » a Po- 
mezia o in via Ottoboni, con 
una significativa sottoutiliz¬ 
zazione delle capacità lavora¬ 
tive e una dispersione e fram¬ 
mentazione rispetto alle esi¬ 
genze generali. Ma è facile 
trovare esempi anche più ma¬ 
croscopici di superficialità, 
inettitudine, lassismo. 

Stando cosi le cose, c’è so¬ 
lo da meravigliarsi che, pur 
se con ritardo, la posta con¬ 
tinui ancora ad arrivare. 

NELLA FOTO: Sacchi di cor¬ 
rispondenza accatastati su un 
binario della Stazione Termini. 


Con una inaspettata decisione 
la Centrale del latte ha aumen¬ 
tato i prezzi di tutti i suoi pro¬ 
dotti tranne quello del latte in¬ 
tero pastorizzato (che ha una 
più larga diffusione). Da doma¬ 
ni nei bar è nelle latterie della 
città i prodotti saranno quindi 
messi in vendita a prezzi supe¬ 
riori di venti o trenta lire ri¬ 
spetto a quelli precedenti. 

LA FEPREL, che ha diffuso 
i nuovi listini prezzi per il latte, 
in un suo comunicato ha fatto no¬ 
tare come sarebbe stato oppor¬ 
tuno « visto l’attuale stato di 
sciopero dell'azienda e dato che 
nei giorni scorsi il latte è ve¬ 
nuto a mancare presso le riven¬ 
dite » attendere prima di dira¬ 
mare gli aumenti « la decisione 
del prefetto, presidente del co¬ 
mitato provinciale prezzi ». 

Nella circolare diramata dalla 
Centrale si afferma che questi 
aumenti sono stati decisi « in at¬ 
tesa delle decisioni del comita¬ 
to provinciale prezzi in merito 
al prezzo del latte pastorizzato 
intero », facendo così intendere 
di essere decisa ad andare ad 
un aumento anche per questo 
tipo di prodotto. 

Tra i prodotti che da domani 
saranno aumentati, oltre alle 
qualità del latte selezionato (lat¬ 
te parzialmente scremato pasto- 
rizzato omogeneizzato, latte se¬ 
lezionato intero pastorizzato omo¬ 
geneizzato, latte Roma steriliz¬ 
zato parzialmente scremato) vi 
sono anche la panna e le diverse 
qualità di yogurt prodotte dal¬ 
la centrale. Rimarrà invariato 
(a 170 lire al litro) il prezzo 
del latte intero pastorizzato. 


Così da domani gli aumenti 


Latte parzialmente scremato pasto- 
rizzato omogeneizzato 

Confezione da un litro .... 
Confezione da mezzo litro . . 

Latte selezionato intero pastoriz¬ 
zato omogeneizzato 

Confezione da 2 litri (Tetra R) 
Confezione da 1 litro (Tetra R) 
Confezione da 1/2 litro (Tetra R) 
Confezione da 1/4 litro (Tetra R) 

Latte « Roma » sterilizzato parzial¬ 
mente scremato 

Confezione da 1 litro (Brikpak) 
Confezione da 1/2 litro (Brikpak) 

Supercrema di latte pastorizzato 
(Panna) 

Confezione da 1/2 litro . . . 
Confezione da 1/4 litro . . . 

Yogurt Yogoroma 

Intero e magro in conf. da 125 gr. 
Magro in confezioni da 200 gr. 
Al frutto in confezione da 125 gr. 


Nuovi 

prezzi 


L. 220 (190) 
» 120 ( 100 ) 


L. 500 (420) 
» 270 (250) 
» 140 (130) 
» 80 (70) 


L. 240 (200) 
»> 130 (120) 


L. 650 (550) 
» 350 (290) 


L. 120 (100) 
» 170 (150) 
» 170 (140) 


N. B. - Tra parentesi sono indicati i prezzi attuali 
del latte 
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COSTA ANCORA 

l. 1.960.000 

CI.V.A. COMPRESA) 

consumò: 12 Km litro 

le consegniamo anche eoa impianto a gas 
sena aameato dì preno 
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ROMA 

• Via della Conciliazione 4-F - Tel. 652397-6541503-564380 

• Via Oderisi da Gubbio 64-66-68 - Tel. 552263 

• Piazza Villa Carpegna 52 - Tel. 6224651-6223878 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

• Piazza Villa Carpegna 50 - Tel. 6223359 

MAGAZZINO RICAMBI 

• Via Bartolomeo Cristofari 19-21 - Tel. 552391 

AUTOMERCATO OCCASIORI 

• Via Aurelia 455 • Tel. 626924 
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Il litorale di Ostia sempre più affollato;e sempre più stretto 
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METRI DI SPIAGGIA 


Finalmente 

f * * ) 

in vigore 

Sr « MANGIATI > OGNI ANNO DAL MARE 

50 mila persone ogni domenica si riversano sui due chilometri di spiaggia libera di Castelporziano — Insufficiente il numero dei bagnini — Tri¬ 
plicati nei giorni festivi i prezzi degli stabilimenti privati — E’ necessario difendere la costa dall'erosione con adeguate opere di sbarramento 


■ Le leggi regionali recente¬ 
mente approvate per favorire 
la ripresa della agricoltura 
nel Lazio, entreranno defini¬ 
tivamente in vigore a partire 
da martedì 25 giugno. La 
commissione agricoltura del¬ 
la Regione ha diramato nei 
giorni scorsi agli ispettori 
agrari le norme di attuazio¬ 
ne degli importanti provvedi¬ 
menti. 

Come si ricorderà, le mi¬ 
sure in sostegno alla agricol¬ 
tura e alla zootecnia laziale 
erano state bloccate dagli or¬ 
gani comunitari; soltanto gra¬ 
zie alla energica pressione 
unitaria delle organizzazioni 
contadine e delle forze de¬ 
mocratiche la grave situazio¬ 
ne è stata superata positiva- 
mente. 

A partire da dopodomani, 
dunque, i coltivatori diretti 
potranno domandare il con¬ 
tributo di 30.000 lire per i vi¬ 
telli nati nelle loro aziende 
e portati all’ingrasso di 400 
chili, e il contributo, fino 
alla cifra massima di 500 mi¬ 
la lire, per il risanamento 
igienico-sanitario delle stalle. 
Dalla stessa data decorrerà 
anche il contributo di 2 mi¬ 
lioni e 500 mila lire sulle spe¬ 
se generali per la cooperazio¬ 
ne agricola regionale. 

Tutti i coltivatori interes¬ 
sati dovranno presentare do¬ 
mande in carta semplice, e 
senza obbligo di certificazio¬ 
ni allegate, presso gli ispetto¬ 
rati provinciali competenti op¬ 
pure agli uffici agricoli di 
zona. 

La commissione agricoltura 
della Regione ha deciso an¬ 
che di invitare le prefettu¬ 
re a procedere all'adeguamen¬ 
to del prezzo del latte al pro¬ 
duttore, in considerazione del 
fatto che gli attuali prezzi 
sono decisamente inferiori agli 
attuali costi di gestione del¬ 
le imprese zootecniche. At¬ 
tualmente il latte costa al 
produttore 117 lire al litro, 
mentre tutte le organizzazio¬ 
ni contadine ritengono che 
per remunerare il lavoro del 
produttore il nuovo prezzo 
non deve essere inferiore alle 
150 lire il litro. 
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Quella di Ostia è certamente la spiaggia più popolare e frequentata del litorale laziale. 
Ogni anno si riversano in questo centro, fin dai primi giorni di caldo, decine e decine 
di migliaia di romani che vi trascorrono le loro ferie e, in numero ancora maggiore, il fine 

settimana. Il litorale di Ostia può essere diviso, per le sue caratteristiche e per i problemi 
che presenta, in due fasce ben distinte. La prima è quella che comprende le spiagge tradi¬ 
zionali del lido, quelle antistanti cioè il nucleo più vecchio del popoloso quartiere, che - si 
trovano tra la foce del Te- - 
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La spiaggia libera di Castel Porziano 
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Un clima di intimidazione e di tensione alimentato da misteriosi episodi 

■ * ■ ~ r . - ■ - | ‘ -—<“*-- I - - " 

I fascisti adoperano il Reatino 
come una base per le trame nere 

Campeggi paramilitari e riunioni di importanti e facoltosi «personaggi» si susseguono sin dai tentato «golpe» 
di Borghese nel 1970 — Le lacune dell'azione delle forze di polizia — Preannunciate provocazioni per oggi 


A più di venti giorni dallo 
scontro a fuoco tra i carabi¬ 
nieri e la banda fascista di 
Giancarlo Esposti a Pian del 
Rascino, sulle montagne del 
Reatino, un clima di tensione 
e di provocazione viene co¬ 
stantemente alimentato a 
Rieti e nella provincia da for¬ 
ze di chiara matrice fascista. 

E’ proprio in questo clima 
che è nata addirittura la vo¬ 
ce di un attentato che una 
squadra terroristica avrebbe 
In mente di attuare oggi, nel 
corso della popolare festa re¬ 
ligiosa di S. Antonio. Adegua¬ 
te. a quanto si assicura, mi¬ 
sure di sicurezza sono state 
comunque prese dalle forze di 
polizia: ma è evidente che 
l’obiettivo che sì prefiggono 
gruppi non tanto sconosciuti 
è proprio quello di suscitare 
nervosismo, paura. ■ tensione, 
li fatto è che. pur man¬ 
cando prove • «definitive», 
nessuno può veramente dubi¬ 
tare che non esistano precisi 
legami tra gruppi come quel¬ 
lo dei fascisti catturati a 
Pian del Rascino e personag¬ 
gi o movimenti locali che 
funzionano come veri e pro¬ 
pri « basisti » per le imprese 
terroristiche o i campeggi pa¬ 
ramilitari. E questi personag¬ 
gi sono tuttora lasciati liberi 
di agire e di progettare tra- 


Nuovi incontri 
tra operai 
e contadini 


Sono stati annunciati nitori in 
contri tra operai e contadini, 
dopo quello avvenuto nei giorni 
scorsi alla Selenia. in prepara¬ 
zione delia manifestazione na¬ 
zionale che si svolgerà mercole¬ 
dì prossimo. Le assemblee si 
terranno domani alle 16.30 con 
gli operai della SXTA Montedi- 
son. presso 11 circolo cultura'e 
di Colleferro; sempre domani, 
alle 12, alla Apollon; e martedì, 
alle 15. alla FATA!E. 

Nel corso della assemblea de¬ 
gli incontri i dirigenti e gli 
iscritti della Alleanza dei conta¬ 
dini. illustreranno e discuteran¬ 
no la piattaforma della manife¬ 
stazione per Io sviluppo e la sal¬ 
vaguardia dell'agricoltura, sot¬ 
tolineando inoltre lo stretto le¬ 
game che intercorre fra l'attua¬ 
le crisi economica e la preoc¬ 
cupante depressione che aggrava 
l'Intero settore agricolo. 


me eversive. Del resto, non 
ce ne si può stupire se si ri¬ 
corda che giusto all’indomani 
del sanguinoso episodio del- 
l'altópfano appenninico, un 
dirigente della Prefettura rea¬ 
tina ebbe a dichiarare testual¬ 
mente: « E’ solo la ragazzata 
di quattro bambocci ». 

Contando evidentemente su 
tali benevoli giudizi, perso¬ 
naggi noti e meno noti si 
danno da fare per tenere la 
città in uno stato di costante 
inquietudine. Da Rascino in 
poi gli episodi che rivelano 
questo disegno non si conta¬ 
no: minacce di morte di « or¬ 
dine nero » a un nostro com¬ 
pagno, Alvaro Scopigno; at¬ 
tività di finanziamento dei 
gruppi neofascisti: voci di 
possibili rapimenti di espo¬ 
nenti della diocesi reatina: e, 
ultima. la minaccia di un at¬ 
tentato nel corso della festa 
odierna. E’ possibile che gli 
organismi statali non si ac¬ 
corgano di queste manovre 
e non riescano a controllarne 
i « registi »? 

Eppure, dal tentato « gol¬ 
pe >' di Borghese del dicembre 
1970 — che tra l’altro contava 
proprio nel Reatino su note¬ 
voli appoggi — è stato tutto 
un susseguirsi di vicende 
quanto meno strane, di «cam¬ 
pegei» non meno strani — so¬ 
prattutto nel Cicolano —. di 
riunioni in viPe conosciute 
della bassa Sabina (soprat¬ 
tutto a Poggio Capino!, di 
misteriose scritte segnaleti¬ 
che che comoamno 'ungo le 
strade della provincia. - 

Dì fronte a una situazione 
cosi grave sembra che razio¬ 
ne dei corpi dello Stato sia 
frammentaria e disorganica, 
se non addirittura compro¬ 
messa dalla ben scarsa col¬ 
laborazione tra polizia e ea- 
rabinieri: un’iDO*‘'s’. onesta, 
su merita anc*v> dn”a voce se¬ 
condo la quale il auestore 
non sarebbe neppure sta f o 
awert'to dell’operazione di 
Pian del Rascino. 

Su citello scontro, del re¬ 
sto. sussistono ancora non po¬ 
chi interrogativi: tra gli al¬ 
tri. Esposti è stato realmente 
ucciso dal maresciallo Filip¬ 
pi o è stato il carabiniere Ja- 
gnemma a colpirlo, prima di 
restare seriamente ferito dal¬ 
lo stesso Esposti? 

In ogni caso è certo che 
alla magistratura reatina si 
è presentata, con quella tra¬ 
gica vicenda, anche un’otti¬ 
ma occasione per indagare a 
fondo sul retroterra locale 
delle bande terroristiche, col¬ 
mando In questo modo an¬ 
che le lacune di inois’vltà e 
di iniziativa mostrate in pro¬ 
posito dal comportamento del¬ 
le forze di polizia 


a. f. 


appunti 


Croce rossa 

Lo Croce Rosso Italiana, che da 
anni sta conducendo una campa¬ 
gna per la donazione del sangue, 
ha ricevuto un contributo di 7 
milioni di lire dalla organizzazione 
promozionale italiana. Ha ricevuto 
il contributo il capo ufficio-stampa 
della CRI. dottor Manlio Mena- 
glia. 

Lutto 

E’ scomparso all’età di .55 an¬ 
ni, il compagno Enrico Leoni, 
iscritto alla sezione Casalbertone. 
Ai famigliari giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della sezione 
e dell’Unità. 

Farmacie 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Accademia de! 
Cimento 16: via Accademia An¬ 
tiquaria 1/2; via C.T. Odescal- 
chi 3/a. Bocce* : via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: 
piazzale Gregorio VII 26. Casal¬ 
bertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cento- 
celle-Prenestino Alto: via delie 
Acacie 51; via Prenestina 423; 
piazza Ronchi 2; via Tor dei 
Schiavi 188 (ang. via dei Ge¬ 
rani); via delie Ciliegie 5-5/a-7; 
via dei Glicini 44: via delle 
Robinie 81 (angolo via delle 
Azalee 122); via Alberto da 
Giussano 38. Collafino: via del 
Badile 25/b. Della Vittoria: via¬ 
le Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33: via della Giuliana 24. 
Esquilino: via Cario Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; 
via Principe Eugenio 54; via 
Principe Amedeo 109; via Mo¬ 
ndana 208; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chignola: via I-aurcntina 591. 
Fiumicino: via Giorgio Gior- 
gis 34 36. Flaminio: via Fracas- 
sini 26. Gianicolense: via S. 
Boccapaduli 45; via Fontcia- 
na 87: via Colli Portuen- 
si 396 404; via F. Omam 57/a; 
via Bravetta 82; via Casetta 
Mattei 200. Magliana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Medaglie d'Oro: viale delle Me¬ 
daglie d’Oro 417; largo G. Mac- 
cagno 15/a. Monte Mario: largo 
Igea 18: via Trionfale 8764. 
Monte Sacro: c.so Sempione 23: 
piazzale Jonio 51; via Monte 
Sirino 10 (piazza d;gli Euga¬ 
nei); via Nomcntana Nuova 6. 
Monte Sacro Alto: via della Bu- 
falolta 13/d; via Nomentana 939. 
Monteverde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monti: via Agosti¬ 
no De Preti» 76; via Naziona¬ 
le 160. (fomentano: piazza I/ec¬ 
ce 13; viale XXI Aprile 42/a; 


via Lanciani 55. Ostia Lido: 
piazza Della Rovere 2; via 
A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero): via delle Bale¬ 

niere 117. Ostiense: via Al. 
Marc. Strozzi 7; via Ostien¬ 
se 53: via Gaspare Gozzi 207-209; 
circonvallazione Ostiense 142. 
Paridi: via G. Ponzi 13; via 
di Villa S. Filippo 30. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto- 
naccio: via Tiburtina 542; via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver- 
tumno). Poriuense: via Avicen¬ 
na 10; via Poriuense 425: via 
delia Magliana 134; via G. R. 
Curbastro 1-3 5. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1: via Ger¬ 
manico 89; via Candia 30; vìa 
Gioacchino Belli 102; via Cola 
di Rienzo 213. Prenestino-Labi- 
cano-Torpignattara: via Alber¬ 
to da Giussano 38; via della 
Mammella 41: via Acqua Bul- 
licante 202. Primavalle: via P. 
Maffi 115: via Calisto II 20: via 
di Torrevecchia 969 9®/a 959/b. 


vere ed il canale, del Pesca¬ 
tori. La seconda è quella di 
Castelporziano. E’ proprio su' 
questa fascia di sabbia lun¬ 
ga due chilometri, compresa 
fino a qualche anno fa nella 
residenza del Presidente del¬ 
la Repubblica, che quotidia¬ 
namente arrivano 1 dalle ■ 20 
alle 25 mila persone che la 
domenica diventano 50 mila. 
Da alcune settimane, fin dal¬ 
le prime ore della domeni¬ 
ca mattina, viene chiuso l’ac¬ 
cesso alle auto per mancanza 
di posto nei parcheggi. ■ 

La spiaggia di Castelporzia¬ 
no è servita da attrezzature 
e personale In misura appe¬ 
na adeguata alle reali esigen¬ 
ze, anche se i bagnini che vi 
lavorano sono ormai più di 
150, tra quelli stabili e quelli 
assunti per una sola stagione. 

« Il numero dei bagnini — ha 
detto uno del marinai addetti 
al salvataggio — potrebbe 
sembrare a prima vista estre - 
mamente elevato. Bisogna pe¬ 
rò considerare il rapporto tra 
questi, la lunghezza del lito¬ 
rale e il numero enorme di 
bagnanti. Un altro problema, 
poi, è costituito dalla carenza 
di sorveglianza esterna che 
dovrebbe essere assicurata 
dalla polizia e dai vìgili urba¬ 
ni. Ma ogni anno che passa di¬ 
ventano sempre di meno, tan¬ 
to che spesso alcuni bagnini 
debbono sostituirli per svolge¬ 
re queste mansioni che non 
competono loro ». 

La spiaggia nel suo com¬ 
plesso è sufficientemente ben 
tenuta e pulita, soprattutto se 
la si paragona a quelle del 
lido di Ostia, anche se co¬ 
minciano a farsi sentire i 
danni alle strutture, dovuti 
alla mancanza di manuten¬ 
zione ordinaria e straordina¬ 
ria. n La spiaggia qui è molto 
bella e grande — ha detto 
una signora al mare con i 
suoi bambini —. E’ un vero 
peccato però che le stacciona¬ 
te siano pericolanti e che le 
altalene non siano sufficien¬ 
temente sicure. Capita spesso 
che qualche bambino si fac¬ 
cia male», a La colpa — ha 
spiegato uno del bagnini — 
è delle ditte che hanno in ap¬ 
palto la manutenzione. Noi 
abbiamo più volte sollecitato 
' le riparazioni necessarie, ma 
j nessuno * si è mai fatto ve¬ 
dere ». 

Forse però il problema più 
grosso che frena una miglio¬ 
re utilizzazione di questi are¬ 
nili, è costituito dalla distan¬ 
za che li separa dalle stazio¬ 
ni della metropolitana e del 
treno che portano ad Ostia 
la maggioranza dei bagnanti. 
Dalla stazione di Ostia Lido 
e da quella della «Stella Po¬ 
lare » si debbono prendere 
due autobus che non passa¬ 
no però con la frequenza ne¬ 
cessaria a smaltire la ri¬ 
chiesta. 

Questo grave difetto co¬ 
stringe molte persone a pre¬ 
ferire ancora alla spiaggia li¬ 
bera, uno degli stabilimenti 
che ingabbiano il mare del 
Lido. Ma i prezzi degli stabi¬ 
limenti sono molto elevati e 
subiscono un ulteriore e forte 
aumento, proprio nelle gior¬ 
nate festive, con rincari che 
portano addirittura i prezzi 
dalle 350 lire dei giorni nor¬ 
mali (per il solo ingresso e 
l’uso delio spogliatoio) alle 
1300 chieste nei festivi. Mille 
e trecento lire per poter stare 
su una spiaggia che il rrtare 
ha ridotto ai minimi termini 
e che ogni estate viene pra¬ 
ticamente ricostruita. 

Da qualche anno infatti le 
correnti marine sono state 
sconvolte a causa di alcuni 
lavori di dragaggio alla foce 
del Tevere, eseguiti senza al¬ 
cun rispetto per l’assetto na¬ 
turale del litorale (il fondale 
del fiume è stato portato da 
8 a 18 metri di profondità). 

Il nuovo corso delle correnti 
ha provocato l’erosione di un 
lungo tratto del lungomare, 
delle spiagge libere davanti a 
Nuova Ostia e degli stessi 


Quadraro-CInecitfà: via Tusco- I a nc he 


lana 863: via Tuscoiana 993; 
largo Spartaco 9; via Teiego- 
no 21. Quariicciolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola-Campl- 
felli-Colonna: corso V. Emanue¬ 
le 174-176: largo Arenula 36: 
corso Vittorio Emanuele 343. 


Salario: viale Regina Marghe- richiesto la fine, sottolineano 

rita 63; corso Italia 100. Satlu- ^ ann * 

stiano - Castro Pretorio - Ludo- vociti ricordando come solo 
visi: via XX Settembre 25: «g*™* anni siano 

via Gotto 13-15: via Sistina 29: S??,T S Ì^°.? nlla metrl QU3 ' 

via Piemonte 95: via Marsa- aren e ’ 

la 20/c; via San Nicola da « Sono anni che si parla di 
Tolentino 19. S. Basilio-Ponte creare opere e strutture di di- 
Mammolo: via Francesco Sei- fesa per la spiaggia — ha det- 
mi I: via Casale S. Basilio 208. H compagno Kaoui Ffclcio- 
S. Eustacchio: via dei Porto- C -°!T' un ^ a 

ghesi 6. Testaccio-S. Saba: via- ^ a XHI Circoscrizione ma i 
le Aventino 78: via L. GhiI- progetti rimangono sempre 
berti 31. Tiburtino: via dei nel cassetto Nel 70 sembra- 

Sardi 29. Tomba di Nerone- ch . e 51 Potesse andare alla 

La Storta: via Cassia 648: via soluzione di questo annoso 

Cassia km. 16.300. Tor di Quinto- problema. attraverso la co- 

Vìgna Clara: via Galiani IL S £™9 ne % 

Torre Spaccata-Torre Gaia: via 

Casilina (ang. via Tor Ver- ’ f e fJrJ*?, / ! ; f i ! 

gala): via dei Fagiani 3. SÌr 

Borgata Tor Sapienza-La Ru- V A T 1 ^ 

•«»; ™ * Tor Sapienza 9. 

Trastevere: piazza S. Marta in 
Trastevere 7: via di Traste¬ 
vere 165: via Ettore Rolli 19. 

Trevi - Campo Marzio • Colonna: 
via del Corso 145: piazza S. 

Silvestro 31: via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64. Trieste: 

corso Trieste 78: piazza Cra¬ 

ti 27; via Magliano Sabino 25; 
viale Libia 114. Tuscolano-Appio 
Latino: via Orvieto 39; via Ap- 
pia Nuova 213; piazza Epiro 7; 
piazza Roselle 1; via Corfinio 1; 
piazze Cantò 2; via Enna 21; 
via A. Baccarini 22; via Tarqui- 
nio Prisco 46-41. 


spiagge libere di Nuova Ostia 
(quelle cioè che si trovano vi¬ 
cino alla foce del Tevere) so¬ 
no In condizioni incredìbili. 
La mancanza di attrezzature 
e di personale per la pulizia 
le ha rese simili a degli /sca¬ 
richi per i rifiuti e l’incuria 
delle autorità capitoline ha 
provocato il loro abbandono 
alle correnti marine. Sono ri¬ 
dotte ormai a quattro-cinque 


metrl di sabbia e detriti, a 
ridosso della strada. « E‘ di¬ 
ventato pericoloso perfino far 
giocare i bambini — ha det¬ 
to una signora di Nuova 
Ostia —. Da una parte la 
strada, dall’altra la sporcizia 
e i vetri abbandonati dal fiu¬ 
me che nessuno si preoccupa 
di togliere». 

r. r. 


Cessato l'allarme tra Torvaianica e S. Marinella 

Acque gialle: solo un 
raro fenomeno termico 

. , i : „ * 

. * " * r* .. X- ' X 

L'insolita colorazione dipendente dal sollevamento 
dei fanghi sottomarini — In un primo momento 
si pensava ad una grave forma di inquinamento 

L’insolita colorazione gialla del mare tra Torvaianica e Santa 
Marinella ha suscitato fra i bagnanti e la popolazione del litorale 
allarme e preoccupazione che però si sono dimostrate infondate. 
Quello che in un primo momento, infatti, sembrava un grave feno¬ 
meno di inquinamento, è risultato poi essere l'effetto delle condi¬ 
zioni meteorologiche ed‘ ambientali che si sono registrate in questi 
giorni. 

A detta dei tecnici, subito avvertiti dalla capitaneria di porto, 
il colore giallo paglierino, che si presenta da alcuni giorni, è stato 
causato dalla sensibile differenza tra la temperatura di superficie 
e quella dell’acqua. Vi avrebbero, inoltre, contribuito le correnti 
sottomarine ed il vento di sud-ovest. 

In pratica, queste condizioni, che raramente si verificano con¬ 
temporaneamente, hanno determinato la risalita in superficie dei 
fanghi, nella loro maggioranza di colore giallo, che solitamente 
giacciono sul fondo marino. Si è dimostrata così infondata la 
paura dei bagnanti, che avevano temuto che il fenomeno fosse da 
attribuirsi agli scarichi di liquido tossico e fortemente inquinante 
da parte di qualche nave che transitava lungo la costa. 

Per fugare ogni timore, comunque, i tecnici dell’istituto pro¬ 
vinciale di igiene e profilassi hanno disposto prelievi di campioni 
di acqua marina lungo tutto il litorale, per analizzarli e verificare 
se. oltre, ai fanghi sottomarini, altri agenti nocivi abbiano con¬ 
tribuito alla tintura del mare. 

Anche se le analisi dimostreranno che nelle acque non vi è 
alcuna sostanza tossica o inquinante, il colore giallo delle acque 
non invoglierà certo i bagnanti a tuffarsi in mare per alcuni giorni. 

Le condizioni cb'matiche e meteorologiche che lo hanno causato, 
infatti, sembrano destinate a perdurare sul litorale fra Torvaia¬ 
nica e Santa Marinella, ancora per qualche tempo. 

» > ? » • ; . • • * • ’ • 

|R)| PRIMA A 

■Qfll CONCESSIONARIA 


CHRTMIR 


M CHRYSLER-SiMCA-SUNBEAM-MATRA 




Sede - Vendita - Diagnostica 
Assistenza - Ricambi - Carrozzeria 

’EDE: Via della Magliana 224, tei. 5262391 526070? 

Filiali: 

Via Labicana 88-90, Tel. 7579440 

Circonvallazione Ostiense 126-128, Tei. 5139740 

Via Guido de Ruggero 76-84 (Montagnola), tal. 5403813 

j f «T'TH j senza 

cambiali 


CALLI! Automobili 


la distruzione delle cabine e L 
delle attrezzature balneari. 

I consiglieri comunisti del- J 
la XIII Circoscrizione, che _ 
avevano denunciato il perico- 1 ) 
lo di indiscriminati lavori di -m 
dragaggio e che ne avevano I 


ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I reso) pericolosi II calli¬ 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do • indolore: ammorbidisce calli 

^ _e duroni, li estirpa 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


1M 


ANNUNCI 




COMMERCIALI 


L. 50 


Automatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via Raffaela Balestra, 46-50 
(quartiere Monfeverdenuo¬ 
vo) 53.85.59 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo. 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 


Letti d'ottone 

ItWrkt 

VELOCCI A 

Vis TiterfiM. 512 T. 433955 - 
Via Labicana. 118 1. 750882 

4) AUTO-MOTO SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA - Aeroporto Nazionale 
Tel 4687 3560 
Aeroporto Internazionale 
Tel. 601.521 
Air Terminal 
Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420 947 425 624-420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1. Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da percorrere) 




cne potevano essere utilizzali -fiat 500/E 
per ospitare piccoli natanti. FIAT 500 Lusso 
Ma anche questo progetto è .FIAT 500/R 
rimasto bloccato dalla man- 500 Giardinetta 

canza di fondi e dalla prete- noo/R 

sa dei proprietari degli sta- \ fiat 850 Spedai 
bilimenti di avere rinnovate ; Volkswagen 1200 
le concessioni a tempo inde- ’ Fiat 127 L 4.200 

terminato, in cambio di una ’ ■ Hat 128 L. 4.«oo 

loro partecipazione alla spe- F,AT 850 Familiare 

so. Questa proposta ha tro- . .. ... i ) h J f22 

rhl FIAT 128 ^modificato t ÌsOO 

nostro gruppo consiliare, che, fiat 128 sw 

ha sempre richiesto l’abbatti- (Femiiiara) l. 4.000 

mento dei muri e delle reti fiat 128 Rally L. 5.000 

degli stabilimenti, per per- *;IAT 124 Special L. 5.100 

mettere a tutti di entrare F |AT 125 _ J- 5.300 

oratuitamente » FIAT 125 Sperisi i- 5.500 

gratuitamente» F|AT , 32 u 

I pochi tratti di spiaggia 11- esclusa i.v.a. 

ber» del Udo di Ostia e le (Da applicar* aui totale tordo) 


L. 1.990 
L. 2.300 
L. 2.300 
L. 2.400 
L 3.250 
L. 3.300 
L. 3.400 
L. 3.700 
L 4.200 
L. 4.400 



che può sonito 

apparecchi 
Philips per l’mffr) 

AUD1N 

Audiotecnica Intemazionale 
Via Barberini, 47 
- Tel. 46S546 - ROMA 


l’Unità / domenica 23 giugno 1974 


CENTROMODA 

PROCACCIA 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

! ' . . .• * 

VENDITA 

ECCEZIONALE 

. I 

A TOTALE ESAURIMENTO MERCE 
IN TUTTI I REPARTI 


ROMA, Piazza Vittorio 5-11 - Tel. 735.286 




RASOI 

Braun Slxtant 
Sumbeam XSM 1000 
Remington Selectro 2 


a • • 


TELEVISORI 

Marelli/ 9". 

Philips mod. Ischia 12" . . 

Grundig 24” ultimo tipo . . 

CALCOLATRICI 

Calcolatrici Unttrex con memoria 
Calcolatrici Unitrex 12 cifre 
Calcolatrici Unitrex ingegneria . 
Calcolatrici Sincicir Cam bridge . 
Calcolatrici Texas 5-211 
Calcolatrici Texas 2500 
Calcolatrici Texas SR10 . . 

Calcolatrici Minicasio . . . 


L. 10.900 
» 14.950 

» 12.900 


L. 109.590 
a 104.950 
» 155.000 


62.500 

52.900 
189.500 

39.800 

90.000 

49.500 

74.900 

33.900 


RADIO 

Grundig mini boy 300 I 

Grundig magic boy 300 » 

Radio megatone per cucina ..... a 

Philips 90 RL 077 a 

3 In 1 National SG 100. 

Radio Asaki C.C./C.A. AM-FM ..... 
Radio Sony ICF 5500 W - FM-AM PSB . . . 

Autoradio Grundig (omaggio pallone) 

Orologi a campana Hettich. 

Orologi da parete Hettich. 

Gelatiera Siila!.. . 

Box Philips 22RH401.. . 

Registratore Sanlo 1104. 

PER GLI AMANTI DELLA 
MUSICA CLASSICA 

33 girl * Deutsche frammophon »....! 

33 girl « Fontana ».a 

33 girl dell’intramontabll* Sagovla .... a 

MUSICA LEGGERA-POP 

Cartucce stereo ........t 


14.950 

22.950 

11.900 
4.900 

43.000 

14.900 
115.000 

21.500 

12.500 

14.500 
7.500 

22.900 


3.950 
1.900 

2.950 


3.100 


COMPLESSI STEREO 
HI-FI AUGUSTA 

Audio slstem 100 da L. 221.000 ridotto . . L» 129.000 

Clipper D di L 290.000 ridotto a . » 149.000 

(completi di casse acustiche AB 214) 

APPARECCHI FOTOGRAFICI 

Konica Auto T3 ob. 1,7.L. 19.900 

Konica Auto T3 ob. 1,4.» 23.900 

Miranda Sensorex 2o ob. 1,8.. 160.000 

Miranda Sensorex 2o ob. 1,4 185.000 

Miranda Auto EE ob. 1,8 . . . . . . » 190.000 

Miranda Auto EE ob. 1,4 . . . . . . > 205.000 

LE TASCABILI KODAK 

Corredo Pocket 100. . . . . . . L. 19.900 

Corredo Pocket 200 ........ 23.900 

La favolosa Aladino Polaroid SX70 . . . . » 125.000 

Cinepresa Agfa Microtlex 100.» '85.000 

Proiettore 8 - super 8 Siima « 599 » ... » 47.500 

Binocolo c Subacqueo » 8x30 ..... ì 17.500 

Eccezionale assortimento movi modeW occhiati RAY-BAN 

N.9. . CONSIDERATI I PREZZI PRO¬ 
MOZIONALI ED IRRIPETIBILI, SO- 
NO TASSATIVAMENTE SOSPESE 
LE CARTE DI CREDITO. 


. aei 
transistor 

uria azienda m trasfom lozìcne' 
VIA V.COLONNA. 23- ROMA 


La «SANREMO» 

Società Mutua di Assicurazioni e Riassicurazioni 
Direzione Generale Roma - Via Flaminia, 171 

COMUNICA: 

In data 20 maggio 1974, con decreto 
N. 8917 del Ministro per Tlndustria, per 
il Commercio e per l'Artigianato (pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale N. 148 de! 
7-6-1974) 

E' STATA AUTORIZZATA 

ad esercitare, nel territorio della Repub¬ 
blica, le assicurazioni contro i danni nei 
rami : 

AUTOMOBILI - INCENDIO - FURTI - 
INFORTUNI - CRISTALLI - GRAN¬ 
DINE - BESTIAME - RESPONSABI¬ 
LITÀ' CIVILE TERZI - RESPONSABI¬ 
LITÀ' CIVILE AUTOVEICOLI 

(al sensi e per gli effetti della legge 24 dicem¬ 
bre 1969 n. 990 e del regolamento di esecuzione 
approvato con decreto del Presidente della Re¬ 
pubblica 24 novembre 1970 n. 937). 

nonché la riassicurazione negli stessi rami 
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Dopo un lungo viaggio attraverso l'Europa il fondo documentario degli Orsini è arrivato in California 

In USA parte della storia di Roma 

Fra i documenti più importanti trecento piante topografiche di alcune zone della città e di antichi feudi - La collezione venduta 
da Don Virginio Orsini nel corso di un'asta a Londra nel '65 - In una lettera del 72 la sovrintendenza all'archivio capitolino sol¬ 
lecitava l'interessamento per il recupero del materiale - Inutile vi aggio in America del direttore del servizio di vigilanza archivistica 


PAG. u / rama - regione 


TRECENTO piante topografi¬ 
che, di importantissimo valo¬ 
re storico, relative ad al¬ 
cune zone della città e feudi, 
si trovano, insieme ad altri 
trecento mila documenti, co¬ 
stituenti una parte cospicua 
del fondo documentario della 
famiglia Orini, nell'archivio 
dell’università di Los Angeles, 
nella California. Queste plani¬ 
metrie sono particolarmente 
importanti in quanto nell'ar¬ 
chivio storico capitolino, do¬ 
ve è conservata un’altra par- 
v te di documenti della famiglia 
Orsini, manca completamente 
una toponomastica di questo 
genere. Molte di queste carte 
di città, di campi di territo- 
, ri, di castelli, di palazzi e di 
proprietà in genere degli Orsi¬ 
ni sono a colori. Questa par¬ 
te della collezione si trova, 
come testimonia il catalogo, 
inviato dal professor Robert 
Vosper, direttore deU’Universi- 
tà di Los Angeles, all'archivio 
storico capitolino, nei box 13- 
15, dell’intera raccolta. 

Le carte topografiche si ri¬ 
feriscono a territori di di¬ 
versi stati italiani; fra le pian¬ 
te più significative ci sono 
quelle di Albano, Bracciano, 
Capua, Gravina, dei fondi ru¬ 
stici nelle Marche, dello Sta¬ 
to di Milano, di Napoli, Pa¬ 
lo e molte di Roma. Fra que¬ 
ste ultime particolarmente so¬ 
no quelle che si riferiscono 
a palazzo Savelli, a piazza Na- 
vona (questa contiene anche 
una accurata descrizione), a 
Fiumicino, dove il Tevere di¬ 
videndosi in due rami sfo¬ 
cia nel mare. Forse la più 
interessante, ma senz’altro la 
più affascinante, è la pianta 
che mostra come erano te¬ 
nute le botteghe in legno in¬ 
torno a Campo de’ Fiori. Ma 
la collezione di Los Angeles 
non è formata solo da carte 
topografiche. Nel sommario 
del catalogo esistono anche 
la corrispondenza privata e 
non dei membri della famiglia 
con personalità dei vari stati, 
e in primo luogo con il pa¬ 
pato, alberi genealogici, do¬ 
cumenti importantissimi. La 
preziosità di questi ultimi si 
intuisce facilmente osservan¬ 
do il numero delle città in- 



Una veduta di piazza Navona. Una antica pianta della piazz a costituisce uno dei documenti più interessanti dell'archivio 
dei principi Orsini venduto all'università californiana di Lo s Angeles 


teressate: 139. Soltanto su 
Roma esistono 108 documen¬ 
ti. per un periodo storico 
che va dal 1242 al 1698. 

Senza contare le carte che 
si riferiscono agli stati este¬ 
ri. Austria, Inghilterra, Fran¬ 
cia, Polonia, Spagna e Porto¬ 
gallo, Sardegna e persino il 
Congo sono citati fra i docu¬ 
menti. Di quest’ultimo anzi si 
fanno anche distinzioni geo¬ 
grafiche. Il paese viene divi¬ 
so in Congo Bongo (l’attuale 
Angola), Matamba e Buinguil- 
la. Molti di questi documen¬ 
ti si riferiscono a personag¬ 
gi illustri quali re Luigi XV 


di Francia, Amedeo di Savoia, 
l’imperatore Carlo VI, re d’Au¬ 
stria, re Ferdinando di Na¬ 
poli e tanti altri. 

Questo materiale appartie¬ 
ne indiscutibilmente alla sto¬ 
ria nazionale ed in particola¬ 
re alle vicende della nostra 
città. Qualunque storico avreb¬ 
be ricavato degli enormi van¬ 
taggi dalla sua consultazione. 
Ci si chiede a questo punto 
come e quando abbia potu¬ 
to questa collezione abban¬ 
donare l’Italia indisturbata- 
mente. 

A quanto risulta dalle dichia¬ 
razioni del direttore dell’Uni¬ 


versità americana, ora proprie- I zio, organo proposto alla vigi- 
taria del prezioso materiale, || lanza sugli archivi di notevo- 


la compravendita sarebbe av¬ 
venuta nel corso di un’asta a 
Londra nel 1965. 

A vendere i documenti sa¬ 
rebbe stato Don Virginio Or¬ 
sini. deceduto due anni fa. 
La collezione sarebbe uscita 
dallTtalia in piccoli lotti, pas¬ 
sando, prima di arrivare in 
Inghilterra, per diversi paesi, 
tra cui la Svizzera. 

La sovrintendenza all’ar¬ 
chivio capitolino nel 1972 ha 
segnalato, con lettera riser¬ 
vata urgente, alla sovrinten¬ 
denza archivistica per il La- 


le interesse storico, di cui 
siamo proprietari, possessori 
o detentori a qualsiasi titolo, 
i privati, l’esistenza presso 
l’Università di Los Angeles di 
questo cospicuo fondo docu¬ 
mentario della famiglia Orsi¬ 
ni. Nella stessa lettera ha 
sollecitato lo interessamen¬ 
to per recuperare l’importan¬ 
te materiale. 

La sovrintendenza per il La¬ 
zio apprendeva intanto dal 
ministero degli Interni che la 
ambasciata italiana a Wash¬ 
ington, interessata tramite il 


ministero aveva fatto presen¬ 
te « la difficoltà e l’onerosi¬ 
tà di una eventuale azione di 
recupero del materiale degli 
Orsini ». A questo punto il 
ministero degli Interni ha 
deciso di rinunciare a qual¬ 
siasi iniziativa che tentasse 
di riportare in Italia la col¬ 
lezione. 

In seguito nell’agosto dello 
stesso anno il direttore del 
servizio di vigilanza archivi¬ 
stica si è recato a Los An¬ 
geles, per parlare con il di¬ 
rettore della University of Ca¬ 
lifornia Library, professor Ro¬ 
bert Vosper, del fondo archi¬ 
vistico in questione. 

Al termine di questo incon¬ 
tro il direttore del servizio 
di vigilanza ha stilato una re¬ 
lazione (una copia è stata in¬ 
viata anche all’archivio capito¬ 
lino), dalla quale si poteva fa¬ 
cilmente conoscere l’effettivo 
contenuto del fondo Orsini, 
in possesso dell’Università a- 
mericana, ed il modo in cui 
era stata acquistata. 

Soltanto dopo dieci anni 
insomma è venuta alla luce 
questa vicenda. E’ necessario 
a questo punto una azione 
legale per tentare di riporta¬ 
re in Italia l’importante colle¬ 
zione. Il ministero degli In¬ 
terni, da cui dipende la so¬ 
vrintendenza archivistica, pa¬ 
re abbia aperto, molto tardi¬ 
vamente in verità, un’inchie¬ 
sta per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità. Interpellati tele¬ 
fonicamente i funzionari co¬ 
munque non hanno saputo 
fornire spiegazioni. 

Il fatto grave in ogni caso 
resta. Troppo facile è per 
privati cittadini « esportare » 
opere d’arte o di importan¬ 
te valore storico (come in 
questo caso) e troppo diffici¬ 
le è per lo Stato intervenire 
per impedire questo fenome¬ 
no. Eppure esistono gli stru¬ 
menti necessari. Perché lo 
stato non ha esercitato il di¬ 
ritto di prelazione sulla col¬ 
lezione Orsini? E’ una do¬ 
manda che sorge immediata 
e alla quale è necessario da¬ 
re al più presto una risposta. 

s. za. 


CASAL BRUCIATO; drammatici problemi per l’insufficienza dei servizi sociali 

NELLA SPORCIZIA I POCHI METRI DÌVERDE 

L’esproprio e la ristrutturazione di villa Fassini tra le principali richieste delle forze democratiche - Due casi di epatite virale nella scuola ele¬ 
mentare « Piccinini » -1 comunisti sollecitano la preparazione di un piano particolareggiato di zona - Disagi nel quartiere per la scarsa illuminazione 


(vita di partito ) 


ASSEMBLEA — Mentana alle 
ore IO comitato cittadino con Mi- 
cucci. 

C.D. — Casal Morena ore 10,30 
C.D. per Festa dell'Unità con Gal¬ 
vano. 

FGCI — Ossi, alle 9, nei lo¬ 
cali della Federazione di Rieti si 
terrà la conferenza provinciale di 
orsanizzazione della FGCI. Parte¬ 
cipa il compasno Giansiracusa del¬ 
la FGCI rcsionale. 

DOMANI 

1 Segretari delle zone della pro¬ 
vincia sono convocati alle ore 10 
di lunedì in Federazione. 

Alle ore 17 prosesue in Fede¬ 
razione il dibattito dell'Attivo del- 
l’ATAC con i compagni TREZZI- 
Nl e MARRA. 

POLICLINICO — Alte ore 18 
In Federazione assemblea delle cel¬ 
lule ospedaliere e delle cliniche 
universitarie con TREZZINI e 
FUSCO. 

ASSEMBLEE — Vescovio alle 
ore 17 assemblea sulla scuola con 
M.T. CORTELLI; Ponte Mammolo 
alle ore 16 assemblea sulla scuola 
con L. CIUFFINI. 

CORSO DI STUDIO — Ponte 
Milvio alle ore 18 Corso politico 
Il lezione con GRANONE. 

CC.DD. — Ottavia ore 18,30 
con SALVAGNI; Montespaccato 
ore 19,30 con IACOBELU; Arso¬ 
li alle ore 20 CC.DD. PCI e PSI 
con MICUCCI. 

ZONE-— EST: in Federazio¬ 
ne alle ore 19 segreteria di zona 
con FUNGHI. Alle ore 19 in Fe¬ 
derazione comm.ne sicurezza so¬ 
ciale della Zona Est con MARLET- 
LA e RUFFA. A Salario alle ore 
21 riunione amministratori delle 
sezioni: Salario, Ludovisi, Vesco¬ 
vio, Parioli e Nomentano con 


ALETTA. 

SUD: a Torpignattara alle ore 
18 è convocato il Comitato di¬ 
rettivo di Zona allargato ai se¬ 
gretari di sezione con QUATTRUC- 
CI-VITALE. 

NORD: a Trionfale alle ore 
20,30 Commissione ceti-medi, riu¬ 
nione dirigenti comunisti della Fe- 
dercsercenti dì Trionfale con GRA- 
NONE-MOLI NARI. 

OVEST: alle ore 16 in Fede¬ 
razione Segreteria di Zona Ovest 
allargato ai responsabili di Circo¬ 
scrizione della FGCI con FREDDA. 

ZONA CIVITAVECCHIA-TIBE¬ 
RINA: in Federazione alle ore 18 
si riunisce il Comitato di Zona 
con Imbellone della segreteria del¬ 
la Federazione. 

MARTEDÌ’, alle 9, in Fede¬ 
razione ci sarà una riunione sulla 
edilizia scolastica. Sono invitati a 
partecipare i compagni responsa¬ 
bili delle commissioni scuola e 
femminile delle zone della città e 
i Consiglieri di circoscrizione con 
PAROLA e M. D’ARCANGELI. 

F.G.C.I. — Ciampino, domani 
ore 17, riunione sulla scuola (Ga¬ 
gliardi) . 

Domani, alle ore 16, è convo¬ 
cata in Federazione, la commis¬ 
sione programma della FGCI per 
fa giornata della gioventù che si 
terrà alla metà dì luglio a Ro¬ 
ma. Alle 18, si riun'rà invece la 
commissione strutture. 

Martedì, invece, è convocata al¬ 
le ore 17 la commissione propa¬ 
ganda. 

Le Sezioni della città e della 
provincia devono ritirare presso i 
centri zona il materiale dì propa¬ 
ganda per la manifestazione con¬ 
tadina del 26 giugno. 


Assemblee ed incontri sulla crisi 

OGGI — A Za gara lo, alle 10,30, comizio sulla crisi con M. 
Pochetti. A Fiumicino Centro, assemblea sulla situazione politica 
con Raparellì, della Segreteria della Federazione. Viterbo: Monte- 
fiascone, alle ore 10, assemblea con E. Mancini della Segreteria 
del Regionale. Latina: Cisterna, alle 10, assemblea con Filosi. 
Prosinone: Atina, alle ore 10, assemblea con Simiele. Bovi Ile, 
ore 9,30 assemblea con Cittadini. 

DOMANI — Nella Sezione N. Magliana, alle 19, si terrà una 
assemblea sulla siluazione politica ed economica italiana con Dama, 
direttore dcila scuoia di partito di Frattocchie. A Monteverde, 
alìe 19, si terrà una pubblica assemblea con Di Stefano del Comi¬ 
tato Federale. A S. Angelo Romano, alle 19, assemblea sulla 
crisi con Filabozzi del Comitato Direttivo di Zona. 


(in breve 
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HANDICAPPATI — Giovedì 27 
nella sala Borromini (piazza del¬ 
la Chiesa Nuova) si svolgerà un 
dibattito sul tema: « La presenza 
del bambino handicappato negli 
asili nido a. L'incontro è organiz¬ 
zato datl'ONMI (opera nazionale 
maternità e Infanzia) • dall’asso¬ 
ciazione Italiana assistenza agli 
■pestici. 

TORREVECCHIA — GII alunni 
M duo quinte classi delia scuola 


elementare di via Torrevecchia han¬ 
no allestito una mostra sul loro 
quartiere. La mostra rimarrà espo¬ 
sta nella scuola lino alla fine del 
mese. 

MEDICINA PREVENTIVA — 
Domani, alle 10, nella sala della 
Protomoteca, in Campidoglio, si 
svolgerà un convegno sul tema: 
« Il servizio di medicina preventiva 
e sociale per I dipendenti del .Co¬ 
mune di Roma ». 




Una costruzione in rovina, all'interno di villa Fassini. Tra 
la vaccàia mura vengono scaricati rifiuti di ogni genero 


Nell’unica scuola elementa¬ 
re di Casal Bruciato, la scor¬ 
sa settimana, si sono verifi¬ 
cati due casi di epatite vi¬ 
rale. Le condizioni igienico 
sanitarie del quartiere e delle 
altre scuole della zona fan¬ 
no temere l’estendersi di ma¬ 
lattie infettive: occorrono 
quindi provvedimenti imme¬ 
diati per garantire la salute 
dei cittadini. 

I due casi di epatite han¬ 
no richiamato drammatica- 
mente l’attenzione sui proble¬ 
mi del quartiere, che si esten¬ 
de sulla Tiburtina, ed è abi¬ 
tato da oltre quarantamila 
persona. 

Enormi palazzoni, una stri¬ 
scia dì verde di poche deci¬ 
ne di metri, scuole insuffi¬ 
cienti e prive della elemen¬ 
tare pulizia, strutture sanita¬ 
rie del tutto inesistenti: que¬ 
sta la radiografia di Casal 
Bruciato, dove i cittadini e le 
forze democratiche e popola¬ 
ri lottano da anni per miglio¬ 
ri condizioni di vita. 

Uno dei problemi più dram¬ 
matici è quello della scuola: 
un asilo nido costruito nel 
’73 inutilizzato per mancanza 
di personale, una elementare, 
di cui alcune classi — a cau¬ 
sa dell’insufficienza delle au¬ 
le — sono state trasferite 
negli scantinati dell’unica 
scuola media; due istituti 
professionali. Gli edifici sono 
inadatti e spesso non sono 
sufficientemente adeguati per 
gli studenti. 

La vita dei ragazzi in que¬ 
sto quartiere, come del resto 
in tanti altri, è difficile e sa¬ 
crificata: l’unica attrezzatura 
sportiva esistente è una pi¬ 
scina, la «rRoma70», dove si 
deve pagare dodicimila lire 
ogni mese, e quindi è acces¬ 
sibile solo ad una minoranza 
di cittadini. 

L’unico luogo in cui i bam¬ 
bini possono giocare è la 
strada, con tutti i rischi che 
questo comporta. La villa Fas¬ 
sini. aperta solo in parte al 
pubblico, è divenuta un vi¬ 
vaio per insetti di ogni spe¬ 
cie: è totalmente priva di 
custodi, e di conseguenza è 
piena di rifiuti. « Non pos¬ 
siamo mandare i ragazzi a 
giocare "ietta villa. E" in un 
lede stato di abbandono — 
dice il signor Vincenzo Ma- 
scerelli — non c’è nemmeno 
una panchina dove sedersi: 
dobbiamo portarci te sedie 
da casa/». 

II comitato di quartiere di 
Casal Bruciato, nel quale so¬ 
no rappresentate tutte le for¬ 
ze democratiche tranne li 
FRI, i cittadini chiedono che 
la villa sia completamente 
espropriata e attrezzata a ver¬ 
de pubblico, e che sia dota¬ 
ta di un sufficiente numero 
di giardinieri e di custodi. 


Un altro elemento che fa ri¬ 
chiedere un intervento del 
comune è la mancanza di il¬ 
luminazione: una delle vie 
principali di Casal Bruciato, 
via Diego Angeli, è totalmen¬ 
te priva di lampioni, l’unica 
fonte di luce è l’insegna del¬ 
la sezione del PCI. Oltre un 
anno fa il pro-sindacc- Di Se¬ 
gni assicurò l’illuminazione 
della via: nonostante le pro¬ 
teste e le iniziative dei citta¬ 
dini la via è ancora al buio. 

« Tutti i tragici avvenimen¬ 
ti che si sono verificati so¬ 
prattutto a Pietralata — dice 
L Recchia — avrebbero do¬ 
vuto spingere le autorità ca¬ 
pitoline ad attrezzare al 
più presto la zona si strut¬ 
ture sanitarie, e procedere al¬ 
la costruzione dell’ospedale di 
Pietralata ». 

Casal Bruciato, infatti è do¬ 
tato di un solo pronto soc¬ 
corso, attrezzato in massima 
parte soltanto per gli infortu¬ 
ni automobilistici: spesso, in 
passato, non è stata assicu¬ 
rata la necessaria assisten¬ 
za a donne in stato interes- 
sante. Il modo disordinato e 
caotico con cui il quartiere 
si è sviluppato è chiaramen¬ 
te indicato dalla piazza Bal¬ 
samo Crivelli nella quale sa¬ 
rebbe dovuto sorgere un mer¬ 
cato coperto, secondo le pro¬ 
messe fatte dal comune nel 
1968 

Non solo il mercato non è 
stato costruito, ma l’enorme 
spiazzo è abbandonato ali’in- 
curia e alla sporcizia, e rap¬ 
presenta un pericolo per i 
bambini per la presenza di 
topi e altri insetti. Il comita¬ 
to di quartiere ne richede 
l’immediata disinfezione e uti¬ 
lizzazione soprattutto per un 
mercato, dal momento che 
quello esistente è del tutto 
insufficeinte alle necessità del¬ 
la zona. 

Tra le richieste principali 
dei comunisti vi è quella del¬ 
la preparazione di un plano 
particolareggiato per il quar¬ 
tiere: esiste solo quello gene¬ 
rale che non viene sempre 
attuato come nel caso della 
mancata costruzione di una 
scuola materna già prevista 
e finanziata. 

Le condizioni igienlco-sani- 
tarie di Casal Bruciato, comu¬ 
ni alle tante borgate roma¬ 
ne e a tanti altri quartieri 
periferici, dimostrano la ne¬ 
cessità di radicali mutamen¬ 
ti nelle scelte politiche della 
DC e dei suoi alleati. Il mo¬ 
vimento popolare, le sue bat¬ 
taglie le sue richieste indi¬ 
cano la via da seguire; ope¬ 
rare per una città nella qua¬ 
le vivere In modo decente 
non sia un privilegio di po¬ 
chi, ma un diritto di tutti 
i cittadini 



Piazza R.Malatesta 34 
Tel.272906 273n92 

PRONTA CONSEGNA 
RATE FINO A 42 IYFS' 
SENZA CAMBIALI 
RICAMBI ORIGINALI 
DIAGNOSI ELETTRONICA 
AUTOMERCATO DELL USATO 




Trasporti Funebri internazionali 

760.760 

.. Soc. S.I.A.F. a.r.t.-, 

MESSA A 
CONTATTO 

s’UIumina di colpo, 
come s’illumina una protesi 
messa a contatto con 

clinex 

IL DENTIERIFRICIO 
PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 



l’Istituto « ALFA » per la 

SORDITÀ’ 

annuncia a tutti gli amici lettori che il nuovo 
« 707 III » presentato in anteprima mondiale 
alla recente Fiera di Roma, verrà offerto con 
lo stesso sconto eccezionale fino al 15 luglio p.v. 
NUOVO « 707 III» per vincere la 

SORDITÀ’ 

un nuovo modo di sentire... 

una sfida alla qualità... ' 

una sfida alla perfezione tecnica... 

ALFA - Via Salandra 1/A - Roma - Tel. 475.0173 


Industria MOBILI e SALOTTI 

PRENESTE S.P.I. 

Cenlro di vendita e fabbrica: Via Prenestina km. 11 (GRA) ROMA - Tel. 222.564 
Esposizione: Via della Magliana, 82-B - ROMA - Tel., 557.6825 

Nel Vostro interesse VISITATECI!!! 

Troverete un vasto assortimento a PREZZI ECCEZIONALI 


IL PIU' GRANDE 
MOBILIFICIO 
DI ROMA 




INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 

PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 

FFFFTTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 



a ntni /imi remar t da nessuno fino a oggi 



preciso 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 


1000 CAMERE DA LETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG¬ 
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI • CUQNE - LAMPADARI - INGRESSI - ECC 

Un assortimento mai visto a Roma!!! 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 635.000! 


Il blocco è composto da: Mia da pranzo noca a «celta completa ♦ camera da letto In noce com¬ 
pleta, rifinitissima, a scelta + Miotto latto rovere con doppia reta modello e tessuto a scalta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 (chiedete parcheggio auto) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 
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U sigi* eh* appaio** accani* 
al titoli dal film corrispondono 
alla *egu*nt* dsósificuion* del 
tonarli 

A m Awanturoa* 

C a Comico 
DA ss Dlstgno animala 
DO a Documentarlo 
DR ss Drammatico 
O se Giallo 
M ts Musicai* 

9 a: Sentlmantal* 

SA es Satirico 

SM ss Storico-mitologie# 

Il nostro giudizio tul Mina «to¬ 
no asprasso noi modo aoguantas 

0A000 m accazlottala 
0000 ss ottimo 
000 » buono 
00 te discreto 
0 =s madlocra 

V M 19 * vietato al natatori 
dl18 anni 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21,30 nel giardino 
dell'Accademia in collaborazione 
con Deutsche Bibliothek Rom 
« Festa in giardino » di suoni, 
luci e colori, ideata e realizzata 
dal compositore tedesco Joseph 
Rìedl. Per i soci è valido il ta¬ 
gliando n. 29. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Martedì alle 18,30 avrà luogo 
un concerto degli allievi dei Corsi 
di perlezionamento di pianoforte 
e violino. Docenti: Rodolfo Capo¬ 
rali. Pina Carmirelli. In program¬ 
ma: Chopin, Franck e Schumann. 
Il pubblico è invitato ad inter¬ 
venire. 

TEATRO DI VERZURA (P.zza Ss. 
Giovanni e Paolo - Villa Celi- 
montana) 

Stasera alle 21,30 il Complesso 
romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli con « Spetta¬ 
coli promozionali dei giovani 
per l'avvio professionale ». Co¬ 
reografie di Marcella Otinelli. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.rc dei Mellinl, 33 
- Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 «Otello» di Luigi 
Gozzi con L. Gozzi, Marinella 
Manicardi, Franco Mescolini. Re¬ 
gia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 25 • Tel. 6568711) 

Alle 22 ultime repliche il Pan¬ 
tano presenta « Boomerang » no¬ 
vità assoluta scritta da Franco 
Ventimiglia, interpretata da Clau¬ 
dio Carato!!. Diretta da Claudio 
Prosi. Prenotazioni tei. 3568037. 

■EAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 20 «Paria»; alle 21,30 
« La morte e il diavolo »; alle 
23,30 « Concorso nel tempo del¬ 
le guerre locali ». 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
nitenzleri, 11 Tel. 84.52.674) 
Alle 17 la Compagnia D’Origlia- 
Palmi presenta « Lea » comme¬ 
dia in due tempi di Felice Caval¬ 
lotti, e « La figlia di lofte » un 
tempo di Felice Cavallotti. 

CENTOCELLE (Via Carpinolo 27) 
Alle 18 la Cooperativa Gruppo 
Teatro presenta « Padrone mio 
ti voglio arricchire ». 


ECCEZIONALE ! ! ! 
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CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 la 5ocielè Grondi Pro¬ 
duzioni De Santis pres. « Vcnar- 
cornaforelet et la lira... baci * 
stop » due tempi di G. De Santis 
e L. Speciale e « Largo al gio¬ 
vani » con P. Farinalll, G. Gan* 
dolio, M. Ranieri, C. Monnl, S. 
Bissi, M. Sabatiini, E. Lastln. 
Musiche eseguite dal complesso 
I Peripaios. Regia di Marcello 
Zeanl. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 
Tel. 56S3S2) 

, Alle 21,30 « Ahi l'amore » due 
tempi semiseri cantati ballati e 
recitati da Pier Pro 1 tucchl. 

DELLE ARTI i v . 59 - 

Tel. 478598) 

Atte 21 « A proposito di Ltg- 
gio » di Missiroli-Scrmenti. Con: 

1 Boriaceli!, Alessandro, Angelillo, 
Campisi, Di Federico, Getti, Tra¬ 
versa. Regia di Mario Missiroli. 
Ultima replica. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21,45 ultime repliche la 
Compagnia diretta da Franco Am- 
brogiinf con S. Altieri, E. De 
Merlck, M. Novella, C. Olmi, G. 
Platone In « Di pensione si muo¬ 
re e si ride » di Paolo Dì Vin¬ 
cenzo. Regia G. Platone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tei. 5895205) 

Alle 21,30 penultimo giorno 
« I Corinti » di Roma in « Chia¬ 
mala come ti paro » (Chit-rc- 
chella) di Reno Bromuro. Re¬ 
gia dell'autore. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Teatro Nuovo: alle 20,30 « Il 
malato immaginario » di Moliere. 
Regia di Giorgio De Lullo. Caio 
Melisso alle 15,30 e Teatro Ro¬ 
mano alle 19 « Omaggio a Mil- 
haud ». Sala Pegasus: alle 18 
« Tre frammenti per teatro da 
camera » di D. Serra. Informa- 
zioni: 371087. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldatt - 
Tel. 561156) 

Alle 21 « Jabberwocky » con 

Lear Carro!, Ccstcrton. Belloc. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontano • 
EUR Metropolitana 93. 123, 
97 Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 Tel. 3354G6) 

Riposo 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13/A Lungotevere Flami¬ 
nio Tel. 3965922 392815) 

Alle 21.30 « Commedia » di 5a- 
muei Beckcit Con Ernesto Colli, 
Elena Magoia. Lisa Pancrazi. Re¬ 
gia di Giancarlo Sammartano. 
PORTA PORTESE (Via Bettonl 7 • 
Tel. 5810342) 

Alle 21,30 « Delirante Rameau » 
di Mariateresa Albani. Con Carlo 
Allegrini, F. Faccini. Novità as¬ 
soluta. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - 
Tei. 585107) 

Alle 22 « L'uomo di Babilonia » 
di Giuliano Vasilicò. Musiche A. 
Rat. Ultima settimana. 
TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala 67 ■ Tel. 598.51.72) 
Mercoledì alle 16,30 il clown 
Tata di Ovada presenta a Circo 
uno ». 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE LUNEUR (Via delle Tre 
Fontane - Tel. 5910608) 
Mercoledì alle 16,30 il clown 
Tata di Ovada presenta « Circo 
uno ». 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- P zza Zanardelli) 

Alle 18 e 21,30 « I martiri bor¬ 
ghesi ». Novità assoluta di Ric¬ 
cardo Reim. Regìa di Salvatore 
Solida e Riccardo Reim. Con G. 
Di Giorgio. A. Marini. A. Pudia. 
A. Santi. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 Tel. 360781) 

Alle 21 per soli 4 giorni « Mac- 
beth...per esempio » di Caterina 
Merlino. Presentato dal Gruppo 
Sperimentazione Teatrale. 
CONTRASTO (Via E. Levio. 25) 
Alle 18 « Leonce per 3 Rivolu¬ 
zioni » da Buchner. Regio F. Mar¬ 
letta. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-9-21-23 « Week-end » di 
Godard (1967) con M. Dare e 

J. Yanne. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini. 35 - 
Tel. 4380242) 

Domani alle 17 animazione gio¬ 
vani con il Gruppo Pictralata. 

CABARET 

CITTA' Ol ROMA (Via dei Cardel- 
lo, 13/A Via Cavour Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « Musìcabaret n. 1 » di 
Bicci, con B. Casal,ni, Corinna, 

M. Speri. Al piano G Dell'Orso. 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
dei Goti. 23 Tel. 487356) 

Alle 22 « Il buco ■ con Massimo 
De Rossi. Susanna Vicoli, Ric¬ 
cardo Caporossi. Ultimo giorno. 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDiO (Via G. Socchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Riposo 

PIPER (Via Tagliamenlo. 9 - Te- 
letono 854.459) 

Alle 17 e 21 discoteca; alle 24 
International Floor Show con 
Leon Grieg Ballet e Gali-Gali. 
Presenta David Niven. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot S ®® e grande rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 

E lo chiamavano il magnifico, con 

T. Hill SA e rivista di spo¬ 

gliarello 


all'ADRIANO - NEW YORK 

Applausi per il filpt più divertente di tutti i tempi ! 
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CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 

AIRONE 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 

lach A A 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Butch Cassidy, con P. Newman 

DR (t 

AMBASSADE 

II lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G kik 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR &k 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Kid il monello del West, con A. 
Balestri C k 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S75.S67) 

E di Shaul e dei sicari sulle vie 
da Damasco, con G. Wilson 

DR A® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
America 1929: Sterminateli senza , 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR ®* 


al FIAMMA 

3-* Settimana 

DISSEQUESTRATO 

in edizione integrate per i suoi 
nitfccirni merili artistici 




ili' 




ili il 


Attenzione: data la scabrosità del 
tema e la crudezza delle immagini 
si sconsiglia la visione alte perso¬ 
ne particolarmente impressionabili 

Vietato ai minori di anni 18 

Orario spettacoli 16,20-18,30- 
20,25-22,30 


ARISTON (Tel. 353230) 

La stangata, con P. Newman 

SA «A® 

ASTOR 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR ®A® 

ASTORIA 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A A»®® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 Tele- 

iono 886.209) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C £ * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Kid 11 monello del West, con A. 

Balestri C k 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA $ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR »® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quelli che contano, con H. Silva 
(VM 18) G a 

CAPITOL 

Il laureato, con A. Bancrolt 

S A* 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Ti ho sposato per allegria, con 

M. Vitti SA k 

CAPRANlCHETTA (T. 679.24.65) 
Il montone infuriato, con j. L. 
Trintignant (VM 18) DR A4 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G A® 
DEL VASCELLO 

Pasqualino Cammarata capitano 
di (regala, con A. Giuflrè C ® 

OIANA 

Pasqualino Cammarata capitano 
di fregala, con A. Giuffrè C A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Pasqualino Cammarata capitano 
dì fregala, con A. Giuflrè C ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot SA® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Indovina chi viene a cena? con 
5. Tracy DR A®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Dopo (a vita, con R. McDowall 

(VM 14) DR ®® 
ETOILE (Tel. 68.75.S6) 

Per amore di Otclia, con G. Ratti 
(VM 14) SA k 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

La collera del vento, con T. Hill 

A k 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G ®® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F Bolkan (VM 18) DR » 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tei. 678.267) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Ce«-liè S ® 

GARDEN (Tel. 582.845) 

Il bacio di una morta, con S. 
Dionisio S k 

GIARDINO (Tel 894.940) 

Spasmo, con R. Hoflman \ 

(VM 14) G ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Due sporche carogne, con A. De- 
lon G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin G A A 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA A 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mai' 
cello Tel. 858.326) - 
La stangala, con P Newman 

SA A A A 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) • -* 

La bottega che vendeva la morte, 
con P Cushing 

(VM 14) 5A * *• 

« l'Unità » .aort è responso- 
- bile dello variazioni «fi pro¬ 
gramma - che non vengano 
comunicate tempestivamente 
. alla redazione dall'AGIS e 
dai diretti Interessati. 


1NDUNO 

Ben Hur, con C. Heston 

SM A® 

LUXOR 

Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con C. Giuflrè C A 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G ®® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin G ® 

MERCURY 

Spasmo, con R. Hollman 

(VM 14) G ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda (spett. unico) SA ®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushìng 

(VM 14) SA «® 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Guardatele ma non toccatele, con 

U. Tognazzi C k 

MODEKNETTA (Tel. 460.285) 

La badessa di Castro, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Selle spose per selle fratelli, con 
i. Powell M ®A 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 Tet. 789.242) 

La stangala, con P. Newman 

SA A A A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Dov’è finita la 7.a compagnia, 
con P. Nondy SA fi 

PALAZZO (Tet. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel 7S4.368) 

Città violenta, con C Bronson 

(VM 14) DR A 
PASOUINO (Tel S03.C22) 

The long goodbye (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21-22,45 ■ Voglio danzare 
con te » (Shall wcdoncc) 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gable 

DR * 

QUIRINALE (Tet. 462.653) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ^ 

QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lante DR A 5-* 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Grattiti, con R. Droy- 
fuss DR * k 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 

lach A A 

REX (Tei. 884.165) 

Quelli che contano, con H. Silva 
(VM 18) G k 
R1TZ (Tel 837 481) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR * 
ROUGE E1 NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con D. Bo 
garde . (VM 18) DR * * 

ROXY (Tel 870.504) 

La foresta che vìve DO A f 
ROYAL (Tei 757.45.49) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DB A A 

SAVOIA (Tel 86.50.23) 

la collera del vento, con T. 
Hi» A A 

SISTINA 

Lancillotto c Ginevra, con L Si¬ 
mon DR * * 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Chi ucciderà Charlic Warrick? 
con W Matthau 

(VM 14) DR * 
SUPERONEMA (Tei. 485493) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA * 

TIFFANY (Via R. De Prclis Te ' 
letono 462.390) 
iesu Christ Superstar, con T 
Neeley M A A 

TREVI .Tei. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR A A A 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) ' 

Città violenta, con C. Bronson 

(VM 14) DR * j 


UNIVERSAL 

Como eravamo, con B. Streisand 

DR «0® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Kid II monello del West, con A. 
Balestri C « 

VITTORIA 

Dove osano le aquile, con R, 
Burton ( (VM 14) A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La regina del < karaté, 

■ con C. China Chlny 

(VM 14) A A 

ACIIIA: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR A 

ADAM: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S A 

AFRICA: Cinque matti alla corrida, 
con i Charlols SA ® 

ALASKA: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'occidente, con B. Lee 

A ® 

ALBA: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C k 

ALCE: Il viaggio, con S. Loren 

S A 

ALCYONE: Mercoledì delle ceneri, 
con E. Taylor DR è 

AMBASCIATORI: Serplco, con Al 
Pacino DR Ai 

AMBRA JOVINELLI: Un tipo che 
mt piace, con A. Girardot S A® 
e rivista 

ANIENE: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 18) DR ® 

APOLLO: E' una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G ® 

AQUILA: L’arbitro, con L. Buz- 
zanca C ® 

ARALDO: Cinque matti alla corri¬ 
da, con i Chariots SA A 

ARGO: E* una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G ® 

ARIEL: Come si distrugge la repu¬ 
tazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

ATLANTIC: Dopo la vita, con R. 

McDowall (VM 14) DR ®® 
AUGUSTUS: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen¬ 
te segreto del mondo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

AUREO: Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A ® 
AURORA: Pane e cioccolata, con 

N. Maniredi DR A A 

AUSONIA: Zanna bianca, con F. 

Nero A ®A 

AVORIO D'ESSAI: Lo spaventa- 
passeri, con G. Hackman DR A 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: La spada nella roccia 

DA A A 

BRASIL: Pista arriva II gatto delle 
nevi, con D. Jones C ® 

BRISTOL: Serpico, con Al Pacino 

DR ®* 

BROADWAY: Ben Hur, con C. 

Heston SM A A 

CALIFORNIA: Paper Moon, con R. 

O'Neat S ®AA 

CASSIO: L'arbitro, con L. Buz- 
zanca C A 

CLODIO: Come st distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA A 

COLORADO: I guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR A 

COLOSSEO: Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D. Jones C A 
CORALLO: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C A 

CRISTALLO: Serpico, con Al Pa¬ 
cino DR A * 

DELLE MIMOSE: Cinque matti alla 
corrida, con i Charlols SA A 

DELLE RONDINI: Il figlio della 
sepolta viva, con F. Robsham 

DR A 

DIAMANTE: Serpico, con Al Pa¬ 
cino DR * * 

DORIA: I guappi, con C. Cardi¬ 
nole (VM 14) DR A 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Il dormiglione, con 
W. Alien SA A 

ESPERIA: Il giorno del delfino, 
con G.C. Scolt A A 

ESPERO: E* una sporca faccenda 

tenente Parker, con J. Wayne 

G A 

FARNESE D'ESSAI: La governante 
con M. Brochard 

(VM 18) DR A 

FARO: La gang dei doberman col¬ 
pisce ancora con D. Moses A A 
GIULIO CESARE: Paper Moon, con 
R. O'Neo! S AAA 

I1ARLEM: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei- 
mondo SA A 

HOLLYWOOD: Un americano a Ro¬ 
ma. con A Sordi C * * 

IMPERO: rineue matti alla corrida 
con i Charlols SA A 

JOLLY: Paper Moon, con R. O'Neal 

S AAA 

LEBLON: La spada nella roccia 

' DA A A 

MACRYS: Addio cicogna addio, con 

M. l. Alvarez C A 

MADISON: Il dormiglione, con W 

Alien SA A 

NEVADA: L’isola del tesoro, con 

O. Welles A A 

NIAGARA: L'arbitro, con L. Buz- 

zanca C A 

NUOVO: Paper Moon, con R. 

O’Neal S A A A 

NUOVO FIDENE: Tony Arzenta, 
con A. Delon (VM 18) DR A 
NUOVO OLIMPIA: Gli uccelli, con 
R. Taylor (VM 14) DR A 

PALLADIUM: Cinque matti alla 
corrida, con i Chariots SA A 
PLANETARIO: L’invenzione di Mo¬ 
re!. con G. Brogi DR A A 

PRFNFSTE: Paper Moon, con R 
O’Neal S AAA 

PRIMA PORTA: Il figlio della se¬ 
polta viva, con F. Robsh-im 

DR * 

BUCCINI: Chiuso 

RENO: I guappi, con C. Cardinale 
(VM 14) DR A 
RIALTO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S A A 

RUBINO D’ESSAI: Pane e ciocco¬ 
lata, con N. Manfredi DR A * 
SALA UMBERTO: 5edicianni, con 
E. Czcmerys ‘ (VM 18) S * 
SPLENDID: Pano e cioccolata, con 

N. Manfredi - DR A A 

TRIANON: L’arbitro, con L. Buz- 

zanca - C A 

ULISSE: La grande abbuiiata, ccn 
U. Tognazzi (VM 18) DR AAA 


VERSANO: Il «forno dot dolHno, 
con G.C. Scott - A A 

VOLTURNO: E lo chiamavano II 

magnifico, con T. Hill SA A A e 
riviri* 


- TERZE VISIONI , 

DII PICCOLI: L'oltofra brigata di 
Tom o Jorry DA A A 

NOVOCINE: La lungo pitta do! 

lupi, con D. McClure A A 
ODEON: Sedlcitftnl, con E. Cze- 
merys (VM 18) G A 


CINE-CLUB 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 23 • Tra¬ 
stevere) : Lo grand* corta, con 
J. Lemmon e T. Curtis. I colpi 
proibiti tra uno scienziato paz¬ 
zo e un dandy alle preso con 
uno dei primi rally automobi¬ 
listici. 


ARENE 

ALABAMA: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR A 

CHIARASTELLA: Il magnate, con 

L. Buzzanca C A 

FELIX: Le coppie, con M. Vitti 

SA A 

MESSICO: Imminente apertura 
NEVADA: L'itola del tesoro, con 

O. Welles A A 

NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR A® 

TIBUR: Una brave vacanza, con F. 

Bolkan DR AA 

TIZIANO: Agente 007 Thunder- 
ball, con 5. Connery A AA 

TUSCOLANA: Prossima apertura 


FIUMICINO 

TRAIANO: Pane a cioccolata, con 

N. Manfredi DR AA 

OSTIA 

CUCCIOLO: Revolver, con O. Reed 
(VM 14) DR A 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il figlioccio del pa- 1 
drlno, con F. Franchi C A 
AVILA: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR A 

BELLARMINO: Storia di karaté 
pugni a fagioli, con D. Reed 

A & 

CASALETTO: La meravigliosa fa¬ 

vola di Biancaneve DA A® 
CINEFIORELLI: I professionisti, 
con B. Loncaster A AA 

CINE SORGENTE: Lo allegra va¬ 
canze di Stanilo a Olito C AA 
COLOMBO: Gli ammutinali del 
Bounty, con M. Brando DR A A 
COLUMBUS: Tutti per qno botte 
per tutti, con G. Eastman SA A 
CRISOGONO: La guerra del mondi 
con G. Barry A A® 

DEGLI SCIPIONI: Il dittatore del¬ 
lo etato libero di Banenes, con 
W. Alien CAI 

DELLE PROVINCIE: Tra per una 
grande rapina, con M. Costantin 

G 

DON BOSCO: Sacco a Vanzetti, 

con G.M. Voionté DR AAAA 

DUE MACELLI: Tarzan contro gii 
uomini blu 

ERITREA: I 4 del Pater Noster, 
con P. Villaggio C A 

EUCLIDE: C’è un uomo nel latto 
di mamma, con D. Day S A 

GIOV. TRASTEVERE: UFO distrug¬ 
gete base luna, con E. Bishop 
GUADALUPE: Tedeum, con J. 

Palance A A 

LIBIA: Il matrimonio, con A. Sordi 

SA ® 

MONTE OPPIO: Un dollaro d'ono¬ 
re, con J. Wayne A AAA 
MONTE ZEBIO: In viaggio con la 
zia, con M. Smith SA AA 
NATIVITÀ': Mexico amore e san¬ 
gue , 

NOMENTANO: Torino oera, con 

O. Santoro DR AA 

NUOVO D. OLIMPIA: Sotto a chi 
tocca, con D. Reed A A 

ORIONE: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR AA 

PANFILO: Ipcress, con M. Calne 

G AA 

REDENTORE: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed A A 

SACRO CUORE: Il sergente Rom- 
plglionl, con F. Franchi C i 


SALA CLEMSON: 1 Irò moschet¬ 
tieri, con M. York A AA 
SALA S. SATURNINO! Lo chia¬ 
mavano Tresette giocava compra 
col morto, con G. Hilton A A 
SALA VIGNOLI: Il paladino di 
Francia, con S. Gabel SM 0 
SBSSORIANA: La collina dogli sti¬ 
vati, con T. Hill A A 

STATUARIO: Ladri aprili», oon D. 

V. Dyke - S A 

TIBUR: Una brava vacanza, con 
F. Bolkan DR AA 

TIZIANO: Agente 007 Ttiunderball 
con 5. Connery A AA 

TRASPONTINA: La gang dal do¬ 
berman, con B. Mabe 

(VM 14) A A 
TRIONFALE: Agente spedale Mac¬ 
intosh, con P. Newman G AA 
VIRTUS: Il corsaro nero, con T. 
Hill A A 


Pensate 

alla 

salute 

TERME 

ACQUE 

ALBULE 


Tel. 0774/329012 
Via Tiburtina, km. 22 


se hai bisogno di soldi 



ti apre la porta 


! subito ! 
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FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID... PRESTILO FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 18-TEL. 542834 - 530445 


Vi invitiamo a percorrere la panoramica VIA FLAMINIA fino a 

RIGNANO FLAMINIO (Km. 39) 
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ROMA 


dove 

all’ombra del Soratte 

la Soc. S. I. R. 

VENDE 

APPARTAMENTI PANORAMICISSIMI 

al prezzo di L 160 mila al mq. 

MUTUO VENTENNALE - FACILITAZIONI CON LA SOCIETÀ’ 

TELEFONO IN LOCO 0761/50037 — , UFF. AMMINISTRAZIONE IN ROMA Tele!. 752930 - 774393 Feriali , Pomeridiani 
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PAG. 13 / spettacoli - arte 


Convegno indetto 
dalTARCI-UISP 


Personale di Raoul Servais alla Settimana belga 


Eccezionale successo al Teatro dell'Opera 


Una nuova retrospettiva 


*' / 


Proposto 


A Verona un grande I Filarmonici di Vienna I film italiani 


un consorzio 


teatrale 
in Puglia 


del disegno animato come un unico strumento tengono sempre 


La proiezione dei film dell'artista che tentò di sottrarre il cinema d’anima¬ 
zione all'Influenza di Disney ha segnato un primo culmine della rassegna 


Il concerto diretto dal maestro Zubin Mehta ha aper¬ 
to la Festa delle arti dell’Austria nella Regione Lazio 


Dal nostro inviato 


BARI, 22 

« Per un teatro a gestione 
sociale » è stato il tema del 
convegno dell'ARCI-UISP re¬ 
gionale pugliese tenuto a 
Bari. E' la prima volta che 
nella regione pugliese si dà 
concretezza al discorso sul 
teatro attraverso un conve¬ 
gno che ha avuto come In¬ 
terlocutori diretti numerosi 
amministratori, dirigenti di 
circoli, di centri di servizio 
culturale, di gruppi teatrali. 

Tutte • le esperienze fatte 
nella regione, precedentemen¬ 
te, sono state esposte con una 
minuziosa analisi nella rela¬ 
zione, che ha aperto il conve¬ 
gno, presentata dal responsa¬ 
bile del teatro dell’ARCI-UISP 
di Bari, dottor Giuseppe Ac¬ 
quaviva. Esperienze più o me¬ 
no riuscite che hanno spinto 
l’ARCI-UISP pugliese ed in 
particolare 11 suo presidente, 
avvocato Castellaneta, a pro¬ 
porre agli enti locali di dare 
avvio alla creazione nella re¬ 
gione, di un‘*Consorzio regio¬ 
nale pugliese per lo svilup¬ 
po delle attività teatrali. 

Data la particolare prolifici¬ 
tà dei teatri in Puglia e la no¬ 
tevole presenza che nella re¬ 
gione ha l’ETI, l’ARCI-UISP 
ha invitato l’ETTT a pronunciar¬ 
si su questo disegno di teatro 
regionale pugliese. Il dottor 
Bruno D’Alessandro, direttore 
generale dell’ETI, si è detto 
pronto e ben disposto a col- 
laborare concretamente con 
l’ARCI-UISP; egli ha inoltre 
fatto appello agli uomini po¬ 
litici della Regione, affinchè 
le strutture teatrali pugliesi 
vengano tolte completamente 
ai privati e date all’interven¬ 
to pubblico. 

La relazione del dottor Fran¬ 
co Ravà, presidente del Tea¬ 
tro regionale toscano, ha sót¬ 
tolineato l’importanza di que¬ 
sta impostazione: l’obiettivo 
rimane decentrare l'intervento 
teatrale a livello regionale. In 
questo senso è intervenuto lo 
on. Beniamino Finocchiaro, 
che ha preso la parola non so¬ 
lo come presidente della re¬ 
gione pugliese, ma anche co¬ 
me responsabile della sezione 
culturale del PSI. Ribadendo 
la funzione culturale dell’in¬ 
tervento pubblico dello Stato, 
l’on. FinocchiaTO ha sottolinea¬ 
to l'esigenza della creazione 
nella Puglia di un consorzio 
teatrale. Ha sottolineato an¬ 
che i gravi problemi di finan¬ 
ziamento del teatro, sollecitan¬ 
do. nell’attuale momento di 
crisi, un suo maggior poten¬ 
ziamento come struttura pro¬ 
duttiva. - • ' 


VERONA, 22 

Tra l grandi del disegno 
animato bisogna assolutamen¬ 
te Includere 11 belga Raoul 
Servais, di cui la Settimana 
di Verona ci ha offerto Ieri 
la personale: un’ora di cine¬ 
ma tutta da godere e il pri¬ 
mo culmine della rassegna. 
L’altro sarà rappresentato 
(24-25-28 giugno) dalla perso¬ 
nale di André Delvaux, Il re¬ 
gista di Una sera, un treno 
con Yves Montane! e Anouk 
Almée, riproposto abbastanza 
recentemente e, ci risulta, con 
notevole successo dalla no¬ 
stra televisione; la quale ave¬ 
va utilizzato a suo tempo an¬ 
che qualcuno del gioielli di 
Servais, mandandoli allo sba¬ 
raglio In prossimità del Ri- 
schiatutto. 

Nato nel 1928, Insegnante di 
disegno a Ostenda, Raoul Ser¬ 
vais, che lavora con una squa¬ 
dretta di animatori, già alla 
fine degli anni ’50 tentò, con 
Luci del porto, la cui resa fu 
tuttavia modesta, di strappa¬ 
re il disegno animato belga 
dall’imitazione di Walt Di¬ 
sney ma soltanto nel 1963, 
con la Nota falsa, egli diede 
la prima nota giusta e comin¬ 
ciò a edificare il suo origina¬ 
lissimo mondo espressivo. Se¬ 
guirono Cromofobia (1967), Si¬ 
rena (1968), Goldframe (1969), 
To speak or not to speak 
(« Parlare o non parlare », 
(1970), Operazione X-70 (1971) 
e Pegasus (1972): tutti poe¬ 
metti da cinque a undici mi¬ 
nuti che hanno ricevuto di¬ 
versi premi internazionali e 
che hanno deliziato, ieri nei 
tardo pomeriggio, il pubblico 
di appassionati intervenuti al 
Rivoli. 

Non è facile, e non sarebbe 
nemmeno corretto, definire 
con una formula semplifica¬ 
trice l’universo, del resto sem¬ 
pre rinnovato da film a film, 
di questo stupendo e raffinato 


Balletti a 
Villa Celimontana 


Le conclusioni .del convegno 
sono state fatte" dà Carlo ra¬ 
gliarmi, delia segreteria na¬ 
zionale dell’ARCI-UISP, il qua¬ 
le ha ribadito che la creazio¬ 
ne di tale consorzio e di altri 
organismi analoghi in una se¬ 
rie di regioni sta contribuen¬ 
do a inserire nella vita tea¬ 
trale italiana enti locali ed or¬ 
ganizzazioni di base, indispen¬ 
sabili elementi di vitalizzazio- 
ne, di gestione sociale. 


Si è aperta ieri, al Teatro 
di Verzura della Villa Celi¬ 
montana, l’VHI stagione esti¬ 
va di balletti. Le manifesta¬ 
zione ha preso l’avvio con 
uno spettacolo promozionale 
dei giovani - per l’avvio pro¬ 
fessionale, con la partecipa¬ 
zione del Complesso Romano 
del Balletto diretto da Mar¬ 
cella Otinelli, che darà poi 
una serie di rappresentazio¬ 
ni a partire dal 12 luglio; 
sempre alla fine di luglio è 
in programma il I Concor¬ 
so nazionale di balletto, al 
quale seguirà, in agosto, una 
Rassegna di giovani coreo¬ 
grafi. 


NOVITÀ' 


H SUCCESSI 


A A 


DE DONATO 
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Sergio Ramo» 

CILE 

UN EPISODIO 
DELLA TRANSIZIONE 

Tre anni di governo di « Unidad 
’Popular» • 


Arcangelo 
Leone De Castria 
IL DECADENTISMO - 
ITALIANO 

Svevo Pirandello D'Annunzio 
- Ideologia • società pp. 264. L 3 500 



Rafael Alberti 
IL QUARTIERE 
DEI PROFETI 

Saggi e racconti 1929-1960 


re 


> Movimento operaio -, pp. 408. L_ 4 500 


Umberto Cerronl 
SOCIETÀ CIVILE 
E STATO POLITICO 
IN HEGEL 

- Ideologia e società -, pp. 152. L 2500 


NJ CV 

m 


» Rapporti ’t PO. 230. L 3500 


UNA STRATEGIA 
PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA 
IN ITALIA 

Le proposte dei socialisti 


Marcella Delle Donne 
LA QUESTIONE 
EDILIZIA 

Industri* delle costruzioni e ren¬ 
dite urbana nello sviluppo econo¬ 
mico italiano 

- Dissenti -, pp. 142. L 1300 


cartoonist che possiede liri¬ 
smo, arguzia, graffio satirico, 
vigore evocativo e le doti di 
sintesi dei suol colleghi polac¬ 
chi o jugoslavi. Ci limiteremo 
a qualche veloce appunto de¬ 
scrittivo. 

La Nota falsa è quella che 
esce dall’organetto di un po¬ 
vero suonatore che non ce la 
fa, cosi, a cavarne di che nu¬ 
trirsi. Solo un cavallo di le¬ 
gno si commuove al suoi vani 
tentativi e lascia cadere dal¬ 
l'occhio una lacrima che, im¬ 
messa nell'organetto, lo rende 
uno strumento artisticamente 
accattivante (si direbbe il de¬ 
stino di Raoul Servais, dal 
primo saggio a questo secon¬ 
do). Si tratta, precisa Ironi¬ 
camente l’autore, di una « vec¬ 
chia leggenda del XX seco¬ 
lo », di « quando molti uomini 
conoscevano ancora la fame ». 

In Cromofobia vediamo un 
esercito in bianco e nero che 
Invade il mondo del colore e, 
invadendolo, lo trasforma: gli 
edifici In prigioni, gli uomini 
in carcerati a strisce, 1 pallon¬ 
cini dei bambini in palle ne¬ 
re e catene. Ma un fiore ros¬ 
so, ostinatamente si rifiuta 
all’invasione e si trasforma, 
Invece, In quel diavoletto scar¬ 
latto di Tiyl Uylenspiegel. 

Così una sirena, nell’omoni¬ 
mo disegno animato succes¬ 
sivo, infonde In un mozzo, in 
un inquietante porto dove le 
gru industriali si mescolano a 
rettili alati antidiluviani, una 
speranza di liberazione; ed è 
come una patetica favola 
d’amore contro l’invadente 
meccanicismo che tende a ri¬ 
portare l’umanità all’epoca 
glaciale. 

Parlati In inglese sono, non 
soltanto To speak or not to 
speak, ma anche Goldframe e 
Operazione X-70, che vinse la 
Palma d’oro a Cannes. Gold¬ 
frame è il nome di un produt¬ 
tore cinematografico, di un 
magnate di Hollywood che 
vuole assolutamente arrivare 
primo nel lancio di un super- 
film in 270 mm. L’ossessione 

10 conduce a un raffronto, an¬ 
zi a un vero e proprio scon¬ 
tro, con la propria ombra che 
egli non può dominare e dal¬ 
la quale viene schiacciato con 
un pugno. E’ un pamphlet di 
cinque minuti, drammatica¬ 
mente inciso come un film di 
Fritz Lang; e forse non viene 
nemmeno troppo in ritardo, 
perché di produttori del ge¬ 
nere. tramontati a Holly¬ 
wood. ce ne sono in giro an¬ 
cora per il mondo. 

To speak or not to speak 
non è affatto amletico e, di 
tutti, è il più divertente nella 
présa in giro dei demagoghi 
della pubblicità e della poli¬ 
tica. Che cosa pensate della 
situazione attuale? Il cittadi¬ 
no medio, l’uomo della strada 
dà risposte balbettanti. Incor¬ 
niciate In un fumetto che le 
rende sbellicanti. Ma se un 
tipo. Invece, risponde per le 
rime. Io si giudica un talento 
da impiegare nel lavaggio dei 
cervelli. La società dei consu¬ 
mi è implacabile; la cosa più 
ardua è la più semplice; ri¬ 
sponderle soltanto « no ». 

Comico, ma non meno allu¬ 
sivo, è anche il fantascientifi¬ 
co Operazione X-70, in cui le 
strane bombe mistico-letargi¬ 
che cadono su Nebelux (non 
Benelux). provocando non 
l’ormai risaputo, e per così 
dire, banale sterminio, bensì 
le più inattese mutazioni, e 
danno ulteriormente da pen¬ 
sare. 

Pegasus, fino a oggi l’ulti¬ 
mo dei piccoli capolavori di 
Servais, torna all’ispirazione 
fiamminga e nuovamente 
spezza una lancia, questa vol¬ 
ta psicologico-drammatica, a 
favore dell’uomo rifiutato dal¬ 
la società tecnologica. Rifiu¬ 
tato perché troppo vecchio, 
come questo maniscalco al¬ 
l’antica che, battendo la la¬ 
miera, crea il muso di un ca¬ 
vallo. Ma ahimè. Impruden¬ 
temente annaffiato alla base, 

11 cavallo si monumentalizza, 
si moltipllca, si sublima; ed è 
un’allucinante foresta di ca¬ 
valli di ferro che si alza e si 
allinea nel paesaggio, mentre 
il vecchio maniscalco rimarrà 
solo come prima, ad acchiap¬ 
pare le mosche. 

Anche il Belgio, come già 11 
Canada il cui cinema fu al 
centro di una precedente set¬ 
timana veronese, si trova tra 
due culture: la francofona e 
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Fran e— c o Burdta . 

MARZO £ IL MESE 
PIÙ CRUDELE 

Premio Sila 1974 

• Op«re fuori collina », riL. pp. 523. 
L 5 000 


Si è aperto 
il Festival 
di Berlino 


• Temi • problemi», pp. 344. L. 4200 


Pierre Binar 
IL LJYING THEATRE 

• Atti », pp. XXVII-212, in, L 2 400 


'Antonio Pedalino 
KEYNES 
E GALBRAITH 

Resiti e ideatoti* del capitalitmo 
contemporaneo nel riformismo 
borghese 

• Dissensi ». pp. 152. L 1500 


Paul Mnttìck 
MARX E KEYNES 

I limiti dell'economia mista 
• Ideologia e società ». pp. 458. L 5 000 


Umberto Carpi 
LETTERATURA E SOCIETÀ 
NELLA TOSCANA 
DEL RISORGIMENTO 

Gli intellettuali dell’- Antologia < 


Giuseppe Vacca 
POLITICA E TEORIA 
NEL MARXISMO ITALIANO 
1959-1910 

Antologia critica 
- ideologia e società ». pp <98. L 5 500 


BERLINO OVEST, 23 
Il Borgomastro di Berlino 
Ovest, Klaus Schuetz, ha 
inaugurato ufficialmente, ie- 
| ri sera, la XXIV edizione del 
Festival cinematografico in¬ 
temazionale di Berlino, du¬ 
rante la quale saranno pre¬ 
sentati quarantasei film in 
rappresentanza di ventiquat¬ 
tro paesi fra i quali, per la 
prima volta, l’Unione sovie¬ 
tica. 



Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 

Lt « questione femminile * nelle 
società industriali giornate 
- Dissensi ». pp. 198 . L. 1800 


Nel discorso inaugurale, 
Schuetz ha rivolto parole di 
benvenuto allURSS, che pre¬ 
senterà fuori concorso Con te 
e senza di te, di Rodion Na* 
chapetov. 

« La città — ha Inoltre 
detto Schuetz — spera che 
presto parteciperanno al Fe¬ 
stival anche altre nazioni, 
fra le quali la Repubblica 
! Democratica Tedesca». 


• Tarn! e problemi -, pp 344. L 4 800 


Qtu—ppa Vacca 
LUKACS O KORSCHT 

Due linee di sviluppo del marxi¬ 
smo occidentale 
• Dissenti ». pp. 144, L 1 500 


Durante la serata inaugu¬ 
rale sono stati proiettati il 
film Trance— Lea guicheta 
du Louvre a quello spagnolo 
El amor del capitan Bran¬ 
do. la rassegna si conclude¬ 
rà 11 2 luglio. 


la fiamminga. Deludente è 11 
primo film realizzato dall’au¬ 
tore e cantautore Jacques 
Brel, Intitolato Franz; ma 
non come 11 secondo, Il Far 
West, che vedemmo a Cannes 
l'anno scorso. Si salva, oltre a 
una scena surrealista di un 
combattimento di gallj, In cui 
i guanti bianchi degli astanti 
svolazzano ancora più maca¬ 
bri dello spettacolo nel ring, 
11 profilo grifagno, da uccello 
da preda, dell’attrice che do¬ 
vrebbe vivere con lui una vi¬ 
cenda di amour-fou, giusta¬ 
mente inducendolo ad anne¬ 
garsi In mare. 

Negli altri film a soggetto, 
sia quello inaugurale, Luisa, 
una parola d'amore, sia quel¬ 
lo di Samy Pavel, Miss O'Gy- 
nie e gli uomini-fiori, prevale 
una tematica alla Jules e 
Jim, cioè una donna alle pre¬ 
se con due uomini contempo¬ 
raneamente. Nel primo, in un 
paesaggio campestre e Idilli¬ 
co, la donna si divide equa¬ 
mente e trova un equilibrio 
perfetto, anche se incombe la 
prima guerra mondiale. JJel 
secondo, ambientato nella du¬ 
ra Bretagna, battuta dall’O¬ 
ceano, la scozzesina, per quan¬ 
to si atteggi volonterosamente 
a Marilyn Monroe, deve di¬ 
chiararsi sconfitta, perché 1 
due maschi se la intendono 
meglio tra di loro. 

C’è stato anche un docu¬ 
mentario di Emile Degelin, 
misto a spiritosi disegni ani¬ 
mati, nel quale si rievocava 
la preistoria del cinema e lo 
apporto di scienziati belgi al¬ 
la grande scoperta: Robert¬ 
son, Plateau, Gevaert e altri. 
Peccato non si arrivasse fino 
alla storia. 

Pochi infatti sanno che nel 
1913 un certo Alfred Machln, 
pur di origine francese, girò 
a Bruxelles 1 primi film pro¬ 
gressisti che si ricordino: tra 
i quali Per la gioia delle si¬ 
gnore, contro lo sfruttamento 
delle sarte a domicilio e Ma¬ 
ledetta sia la guerra, il cui 
titolo non ha davvero bisogno 
di commento. Sfortunatamen¬ 
te la guerra era già alle por¬ 
te, e il povero Machin vi do¬ 
vette .partecipare come cine¬ 
operatore. 


Con un prestigioso concer¬ 
to dell’Orchestra dei Filarmo¬ 
nici di Vienna, diretta, per 
l’occasione, da Zubin Mehta, 
11 quale proprio a Vienna In¬ 
cominciò a saggiare le sue 
inclinazioni direttoriali, si è 
Inaugurata al Teatro dell’Ope¬ 
ra la « Festa delle arti del- 
T Austria », organizzata dal 
Teatro Club, con la collabo- 
razione di numerosi Enti: lo 
Istituto austriaco di cultura 
e quell! del Turismo di Pro¬ 
sinone, Latina, Rieti, Roma, 
Viterbo (sono 1 centri dove, 


d’intesa con la Regione La¬ 
zio, si avranno le successive 
manifestazioni). 

Il Teatro dell'Opera era 
« tutto esaurito » e l’orchestra 
viennese si è sistemata sul 
palcoscenico, ' circondata da 
tendaggi, sormontata da un 
soffitto utilizzato per il Don 
Carlo, mentre lungo la ribal¬ 
ta correva una ricca fila di 
fiori. L’acustica non è stata 
favorita dalla sistemazione 
suddetta e forse si poteva ri¬ 
nunciare alla esibizione visi- 


L'opera rappresentata a Roma 


Il Ciarlatano» del 


nonno di Puccini 


Ugo Casiraghi 


Il Coro 


« Saraceni » a 


Santa Sabina 


Il Coro «Franco Maria Sa¬ 
raceni degli Universitari di 
Roma», diretto dal maestro 
Agostini, interpreterà domani 
sera, alle 21,30, nella Basi¬ 
lica di Santa Sabina all’Aven- 
tino, musiche di Monteverdi, 
Marenzio, Debussy, Des Près, 
Arcadelt, Festa, Janequin e 
Haselboch. 


Da Lucca, dove — come si 
sa — è una sperie di gene¬ 
rai musikdirektor, Herbert 
Handt ha portato a Roma II 
Ciarlatano, opera buffa in 
due atti di Domenico Pucci¬ 
ni (1771-1815), nonno del più 
famoso Giacomo. La Filarino- 
talea, che ha ospitato lo spet¬ 
tacolo, lo ha presentato l’al¬ 
tra sera, proprio mentre al 
Teatro dell’Opera c’era l’at¬ 
tesissimo concerto dei Wiener 
Philarmoniker diretti da Meh¬ 
ta; e il risultato della cer¬ 
vellotica scelta è stato che 
la sala dell'Olimpico (siamo 
pure a fine giugno, ricordia¬ 
mocene) era mezza vuo¬ 
ta. Peccato, perché II ciarla¬ 
tano è un’operina di respiro 
certamente limitato, ma gra¬ 
devole e non priva di moti¬ 
vi di interesse. 

Intendiamoci: dal punto di 
vista dell’azione drammatica, 
la vicenda raccontata dal li¬ 
brettista Buonavoglia e musi¬ 
cata da Puccini nonno, è ab¬ 
bastanza inconsistente. Due 
giovani, Ernesto e Adele, spo¬ 
satisi contro la volontà del 
padre di lei, il Conte Fili¬ 
berto, sono costretti alla fu¬ 
ga. Nei pressi di Venezia in¬ 
contrano il ciarlatano Astrola¬ 
bio (vende medicamenti nel¬ 
le piazze), il quale viene pre¬ 
so d’amore per Adele, così 
come accade al Conte La¬ 
sca; Ernesto fa qualche sce¬ 
na di gelosia, poi arrivano il 
Conte Filiberto e Marcellina, 
la moglie abbandonata da A- 
stralabio e, senza nessun evi¬ 
dente motivo logico e psico¬ 
logico, le coppie si ricompon¬ 
gono con buona pace di tutti. 

Scarsamente stimolato dallo 
Incalzare (si fa per dire) del 
fatti, 11 musicista si dedica 
alla descrizione dei personag¬ 
gi che sono quelli arcinoti 
dell’opera buffa italiana: essi 
però 7ion hanno la grinta e 
il sangue necessari per im¬ 


porsi al pubblico e lo stesso 
Ciarlatano, nel quale si po¬ 
trebbe vedere un progenitore 
del Dulcamara donlzettlano, 
è figura del tutto marginale 
e non ben definita. E dire che 
all’epoca in cui l’opera vide 
la s luce, nel 1815, sui - palco¬ 
scenici italiani si muoveva¬ 
mo tipi come Don Giovanni, 
Cherubino, un paio di Figa¬ 
ri, Cenerentola e così via; in¬ 
somma è chiaro che per Do¬ 
menico Puccini la Rivoluzio¬ 
ne francese è come se non 
ci fosse stata. 

Eppure il compositore non 
è da buttar via: dotato di 
un’inventiva melodica che tra¬ 
valica i limiti del mestiere, 
egli cl appare aperto e at¬ 
tento alla produzione musica¬ 
le del tempo. Nel Ciarlatano 
si avverte la influenza, oltre 
che della tradizione melo- 
drammatica italiana della fine 
del Settecento, di Mozart e 
anche dell’Haydn operista; 
per cui la partitura non è 
priva dì preziosi particolari 
ed ha, sia pure nel segno di 
un certo eclettismo, una sua 
vitalità. 

Tutti gli aspetti positivi del 
Ciarlatano sono stati comun¬ 
que ben messi la evidenza 
da Herbert Handt, alla testa 
dell’Orchestra da Camera Luc¬ 
chese, e dai bravi cantanti: 
James Loomis (Astrolabio), 
Carlo Gaffa (Ernesto), Ceci¬ 
lia Valdenassi (Adele), Fulvia 
Ciano (Marcellina) Vittorio 
Moschetta (Filiberto) e Teo¬ 
doro Rovetta (Conte Lasca), 
autore quest’ultimo, insieme 
con Handt, di una regìa con¬ 
venzionale ma accettabile. Le 
scene, funzionali, sono di 
Marco Pasega. 

L’accoglienza del pubblico è 
stata festosa e tutti gli in¬ 
terpreti sono stati chiamati 
più volte alla ribalta. 


C’era nell’aria una certa cu¬ 
riosità per la Settima di Bee¬ 
thoven, che concludeva 11 con¬ 
certo. Si è sentito molto di¬ 
scutere se fosse una Sinfonia 
a adatta » o meno per tanto 
direttore. Occorre dire che 
proprio in questa pagina bee* 
thoveniana, emersa in una 
esaltata modernità, il diret¬ 
tore ha dato il meglio, otte¬ 
nendo dall’orchestra un suo¬ 
no vigoroso e netto, taglien¬ 
te e inquieto, sospinto con 
crescente furore, nel turbinan¬ 
te finale, fin sulla soglia di 
una esasperata ebbrezza. 

Il pubblico ha indugiato ne¬ 
gli applausi per lunghi minu¬ 
ti. finché, con un cenno d’in¬ 
tesa, Zubin Mehta e l’orche¬ 
stra hanno attaccato un val¬ 
zer di Strauss: Sangue vien¬ 
nese. Il Teatro è venuto giù 
dagli applausi, ma niente da 1 
Ilare per un altro bis. Pec- j 


vice 


Erasmo Valente 


il tuo tempo libero 


passalo in compagnia 


dell’Emilia Romagna 



C’ò chi viene da lontano per conoscerla a chi si sposta da 
una città all’altra come si va in visita da un vicino di casa. 
L'Emilia-Romagna è tutt’una eppure sempre diversa. Ti può aprire 
le sue piazze incoronate di monumenti insigni oppure mostrarti 
panorami verdi sullo sfondo dei colli o dei mare. 

O anche parlarti — franca e cordiale come si parla tra amici — 
della sua storia, o delia sua cucina tipica. Può sempre offrirti, 
oltre a quello che cerchi, molto di più: un’amicizia sincera 
che non delude mai. 


l’Emilia Romagna 
ricambia chi Fama 


Per biformwdonf: Enti P n rrin claH Turiamo 


Assessorato al Turismo «Mia Ragiono Emilia Romagna 


banco a Mosca 


va del complesso, sistemando 
l’orchestra, al solito posto. 

Ma che si tratti di una 
compagine orchestrale d'alto 
livello, e di rifinito stile sin¬ 
fonico, in tutto degna dèlia 
tradizione di elogi accresciu¬ 
ta nel corso del tempo da¬ 
gli entusiasmi di Wagner, di 
Bruckner, di Mahler, di Ri¬ 
chard Strauss, di Toscanlni, 
di Bruno Walter, di De Sa* 
bata, di Karajan, si è ugual¬ 
mente avuto modo di con¬ 
statare. La fusione degli stru¬ 
menti ad arco, ad inizio del¬ 
la beethovenlana Leonora n. 3, 
che ha aperto il programma, 
si è presentata con la mera¬ 
viglia di ascoltare un unico 
poderoso strumento, che ha 
lasciato spazio agli stupendi 
« flati » (gli « ottoni » sono ri¬ 
masti soffocati dalle tende), 
ed ha raggiunto un vertice 
di nitore fonico nell’irniente 
finale. 

Sul podio, Zubin Mehta ha 
dato, con soddisfazione del 
pubblico, uno smagliante spet¬ 
tacolo. Esagitato nella Leono¬ 
ra, ha ripiegato, serenamen¬ 
te, nel grazioso, cimentando¬ 
si con la Sinfonia K. 550, 
di Mozart, giustamente sfol¬ 
tita nell’organico, ma appar¬ 
sa spaesata In un clima ga¬ 
lante, a volte lezioso. 

E* che Zubin Mehta Inter¬ 
preta gestualmente questa 
musica come se fosse stata 
scritta esclusivamente per le 
sue mossette garbate o ner¬ 
vosamente brusche. Eccellen¬ 
te, però, è stato il finale, do¬ 
ve 11 furore contrappuntisti¬ 
co e timbrico di Mozart, per¬ 
fettamente rilevato dall’orche¬ 
stra, ha preso il sopravven¬ 
to sul direttore. 


Da domani una rassegna dedicata 
ad Antonioni, Monicelli e Germi 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 22 

Nuova retrospettiva del ci¬ 
nema italiano a Mosca. Que¬ 
sta volta saranno presentati 
sullo schermo del Cinema 
teatro «Illusione» (la sala è 
nota per le panoramiche sul¬ 
la cinematografia internazio¬ 
nale e per le conferenze-di¬ 
battito che seguono le varie 
proiezioni) opere di Miche¬ 
langelo Antonioni, Mario Mo¬ 
nicelli e Pietro Germi. Il pro¬ 
gramma prevede infatti per 
lunedi 24 La signora senza 
camelie, 11 film girato da An- 
tonionl nel 1953 e interpre¬ 
tato da Lucia Bosè e Andrea 
Checchi, Gino Cervi e Ivan 
Desny. Seguiranno: il 27, 
Guardie e ladri di Monicelli, 
girato nel 1951 e interpretato 
da Totò e Aldo Fabrizi e, il 
29, Divorzio all'italiana di 
Germi, girato nel 1981 e In¬ 
terpretato da Marcello Ma- 
stroianni, Daniela Rocca, 
Stefania Sandrelli e Leopol¬ 
do Trieste. . , 

Prima delle proiezioni — le 
richieste di biglietti, come al 
solito, sono numerosissime — 
critici e storici del cinema 
illustreranno al pubblico le 
opere dei registi e si soffer¬ 
meranno sul tema del film 
In programma rievocando di¬ 
battiti e critiche che seguiro¬ 
no, in Italia e nel mondo, le 
prime visioni. 

Per quanto riguarda gli 
spettatori sovietici c’è co¬ 
munque da rilevare che le 
opere e i nomi dei tre regi¬ 
sti sono ben conosciuti. Il 
pubblico, già negli anni scor¬ 


si ha avuto modo di apprez¬ 
zare 1 film che ora vengono 
rlpresentatl In questa retro¬ 
spettiva che ha luogo pro¬ 
prio nel momento In cui In 
varil club e case della cultu¬ 
ra della città vengono pre¬ 
sentati film Italiani proiet¬ 
tati nelle settimane scorse 
nella Dom Kino In occasione 
delle Giornate del cinema 
italiano. < 

SI tratta — come già ab¬ 
biamo riferito in precedenti 
corrispondenze —- delle ope¬ 
re Amarcord di Fellini, Lucky 
Luciano di Rosi, Sistemo l'A¬ 
merica e tomo di Loy, Non 
ho tempo di Giannarelll, Mus¬ 
solini, ultimo atto di Lizzani, 
Socrate di Rossellinl, Pane e 
cioccolata di Brusati e Gior¬ 
dano Bruno di Montaldo. 

Tenendo quindi conto del¬ 
la vasta gamma di proiezio¬ 
ni (serate speciali si stanno 
svolgendo anche presso le ta¬ 
le cinematografiche dell’Unio¬ 
ne degli architetti, della fab¬ 
brica di automobili «Moskvio», 
del Politecnico dei ferrovieri 
e della Casa dell’amicizia) al 
può affermare che il cinema 
Italiano, ancora una volta, è 
di scena a Mosca dove già 
nel mesi scorsi sono stati ri- 
presentati film di grande 
successo come: Indagine tu 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto. Confessioni di 
un commissario di PS al Pro¬ 
curatore - della Repubblica, 
Sbatti il mostro in prima pa¬ 
gina, L’istruttoria è chiusa, 
dimentichi. 


Carlo Benedetti 


Rai yj/ 


oggi vedremo 


irte delle manifestazioni 
briache, 1 ' « Filarmonici di • 
Vienna » lascino subito Roma 1 
e il Lazio, che saranno visi¬ 
tati, nel mese di luglio, da 
«1 menestrelli di Vienna» e 
dal complesso « Danze e can¬ 
ti del Burgenlànd», mentre, 
nei primi giorni di agosto e 
di settembre, sì " esibiranno 
« I piccoli cantori di Mo¬ 
zart » e il « Quartetto Schram- 
mel », alle prese con valzer 
della vecchia Vienna. 


IL MANGIANOTE (1°, ore 18,45) 

Il gioco musicale condotto dal Quartetto Cetra vede oggi 
lo scontro tra la campionessa in carTéa Maria Zanasi e due 
nuovi concorrenti. A questa quindicesima puntata del Man- 
gianote partecipano, nelle vesti di « ospiti,-d’onore », la can¬ 
tante Marcella e Raffaele Pisu. ' ..• - 


UN BRINDISI CON ROSIE 


(1°, ore 20,30) 


Rosemarle Leach, Stephen Grendon, Philip Hawkes, Peter 
Chandler, Andrew Webber, Jonathan Green, ■ Fraooes* Lee, 
Tania Robinson e Helen Thornhill sono gli interpreti dello 
sceneggiato televisivo di Hugh Whitemore Un brindisi con 
Rosie, tratto dall’omonimo romanzo di Laurie Lee. 

Questo telefilm, diretto da Claude Whatham. rispecchia 
fedelmente i caratteri autobiografici del romanzo di Lee. Il 
protagonista si chiama, infatti, Laurie come l’autore. Un 
brindisi con Rosie è ambientato in un villaggio inglese quasi 
feudale, nel periodo tra le due guerre mondiali. 


SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,30) 


La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 
e Francesca Sanvitale manda in onda questa sera un servi¬ 
zio dedicato a Gianni Rodari, il quale presenterà il suo 
ultimo libro, intitolato La grammatica della fantasia. Scrit¬ 
tore per bambini, psicologo e pedagogista, Rodari ha realiz¬ 
zato stavolta una sorta di prontuario per illustrare 1 mecca¬ 
nismi dell’Invenzione favolistica. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 

12,00 

12,15 

12,55 

13,30 

14,00 


15J25 


17,00 


17.45 

18.45 

20,00 


Messa 

□bmenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Australia-Cile 
Campionati mondiali" 
di calcio 1974 . - - 
Zaire-Brasile 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Italia-Polonia 
Telegiornale 
Il mangianote 
Telegiornale 


20.30 Un brindisi con Rosie 
22,10 Incontro con Rober¬ 
to Vecchioni 

22.30 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


16,00 

18.45 

19.45 
20,00 
20,30 
21,00 


22,30 

23,20 


Sport . 

Sport * 

Telegiornale sport 
Ore 20; - 
Telegiornale 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Haiti-Argentina. 
Settimo giorno 
Prossimamente 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 8, 19, 
15, 19 • 23; 6,05; Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Mesca; 10,15: Strettamente 
etrumentale; 11: I complessi 
Belle domenica; 11,35: Quarta 
bobina; 12: Dischi caldi; 12.45:' 
Calcio: Campionato dal mondo; 
13,20: Un disco per Testata; 
14: Bella Italia; 14,30: Folk 
Jockey; 15,10: Hit Parade; 
15,30: Palcoscenico musicale; 
16,45: Calcio. Tutta la Coppa 
del mondo minuto per minuto; 
19,2(h lan concerto; 20,20: 
Il turno; 21,05: Concerto; 
21,30: Poesie per tutti; 21,50: 
De Count e la sua orchestra; 
22,20: Andata e ritorno. 


chitarra per D. Eddy; 12,19i 
Alla romana; 13: Il Gambero; 
13,35: Allo gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Sa di girti 
15: La Corrida; 15,35: Le piaea 
il classico? 16,15: Sopersonki 
17,30: Beliate con noi; 1B,50i 
ABC del disco; 20: Il mondo 
dell’opera; 21: La aedos a è 
tempre allegra; 21,40: Il fàhe 
e la clretta; 22: L’era del 
grandi Boulevard*; JfJO: Boe¬ 
ri «notte Europa. 


Radio 3” 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
B,I0, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 19,30 o 22,30; 
•: Il mattiniere; 7,15: Caldo; 
7,40: Buongiorno; 8,40t - Il 
mangi adisci: l| 9,35: Gran yp- 
rietfc; 111 II giocone; 12: Una 


Ore S,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 10: 
Concerto dell’Orchestra Filar- • 
monka di Monaco; 11: Musiche < 
del Settecento Italiano; 11,30i 
Pagine organistiche; 12,15; Po» - 
stivai di Vianna 1974; 13,50: 
Fogli d’album; 14: Canti di ca» ’ 
sa nostra; 14,30: Itinerari ope¬ 
ristici; 15,30 Uno snob; 17: 
Erminia sul Giordano; 11: Cidi ' 
letterari; 11,30: li Girasfcetchee; 
13,55: Il francobollo; 19,15; 
Concerto della sera; 20,15: Pan¬ 
aste o presente; 20,45: P ernia . 
nel mondo; 21: Giornale del - 
Terso; 21,30: I libri del e ma¬ 
reggio 74 >; 22,20: Mneien 

fuori sc herno ; 22,35: Be l i eSl 
lese. 
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rUnità 7 domenica 23 giugno 1974 


SPECIALE COOPERAZIONE 


MERCOLEDÌ 26, GIOVEDÌ 27 E VENERDÌ 28 A ROMA IL 5* CONGRESSO NAZIONALE DELL’ANCC 
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Cooperazione 
di consumo 

\ t 

. ♦ 

organizzazione di massa 
dei consumatori italiani 


I PROTAGONISTI principali del- 
l'iniziativa e dell’azione per il 
controllo del prezzi debbono 
essere le grandi masse dei consu¬ 
matori. La Cooperazione di consu¬ 
mo, proprio in quanto sistema di 
aziende cooperative gestite da cen¬ 
tinaia di, migliaia di soci consuma¬ 
tori che nella partecipazione alla 
vita delle loro aziende acquistano 
diretta conoscenza dei meccanismi 
di formazione dei prezzi, rappre¬ 
senta nel Paese la più qualificata 
ed efficace organizzazione d{ massa 
dei consumatori. 

Importanti manifestazioni di lot¬ 
ta contro il carovita sono momenti 
qualificanti dell'azione dei sindacati 
dei lavoratori e sono espressione 
del collegamento sempre più orga¬ 
nico tra la lotta per la contratta¬ 
zione del salario e delle condizioni 
di lavoro, la difesa dell’occupazio¬ 
ne, la necessità ed urgenza di una 
programmazione economica demo¬ 
cratica fondata sulle riforme. Ciò 
crea i presupposti per la realizza¬ 
zione di un patto tra i sindacati 
dei lavoratori ed il Movimento coo¬ 
perativo per dar vita ad un forte 
movimento che in modo perma¬ 
nente e specifico si ponga il tema 
della difesa dei lavoratori in quan¬ 
to consumatori. Un tale movimen¬ 
to da articolarsi in un sistema di 
comitati ai livelli nazionale, regio¬ 
nale e comunale in grado di mette¬ 
re assieme le esperienze e cono¬ 
scenze dei lavoratori come parte¬ 
cipi sempre pai consapevoli dei 
processi produttivi e come diretti 
gestori delle loro aziende coope¬ 
rative, può costituire la efficace e 
autonoma organizzazione di massa 
dei consumatori italiani e la loro 
effettiva e, reale rappresentanza nei 
confronti dei pubblici poteri. 


La cooperazione di consumo si 
caratterizza come movimento di 
massa che lotta per la difesa e la 
effettiva rappresentanza dei consu¬ 
matori. Questo è il terreno su cui 
si possono ritrovare imiti i coope¬ 
ratori di diversa ispirazione ideo¬ 
logica. 

Il carattere sempre 1 più brutale 
dell’attuale modello di sviluppo con 
le sue enormi ingiustizie ed aliena¬ 
zioni scuote profondamente le mas¬ 
se lavoratrici di ispirazione catto¬ 
lica, mentre cresce fra tutti i con¬ 
sumatori, al di là di ogni divisio¬ 
ne ideologica, l’esigenza di un forte 
movimento cooperativo quale auto¬ 
nomo strumento di difesa e di au¬ 
togestione. 

D’altra parte una tale esigenza 
può essere oggi soddisfatta soltan¬ 
to in presenza di dimensioni eco- 
nomico-organizzative e da strumen¬ 
tazioni tecniche crescenti delle a- 
ziende cooperative. 

Ciò crea la base obiettiva che 
sempre di più peserà per superare 
antiche divisioni e rendere neces¬ 
sari e doverosi processi unitari fon¬ 
dati sul rispetto delle tradizioni e 
della visione proprie di ciascuna 
delle tre centrali cooperative e che 
nell’insieme costituiscono un patri¬ 
monio che ha sempre caratterizza¬ 
to l'impegno politico rinnovatore 
del Movimento cooperativo italiano. 

Il 28" Congresso della Lega delle 
cooperative e Mutue ha tra l’altro 
adottato un’importante norma sta¬ 
tutaria volta a consentire alle coo¬ 
perative di aderire a più centrali 
cooperative al fine di facilitare i 
processi imitar! di base. 

In questo quadro la ANCC ade¬ 
rente alla Lega propone alla Fe- 
derconsumo della Confederazione 
Cooperativa Italiana ed a quella a- 
derente all’Associazione Generale 


delle Cooperative Italiane di esami¬ 
nare le forme, 1 modi ed i tempi 
per avviare un processo di unità 
organica nelle cooperative di base 
e per dar vita ad un unico centro 
di direzione dell’intera cooperazio¬ 
ne di consumo italiana che potreb¬ 
be dare la propria adesione alle 
tre Centrali cooperative. 

Sulla base di questi contenuti e 
di questi obiettivi ci siamo mossi e 
su questa base il Movimento sta 
acquistando dimensioni nazionali. 
Dalle piccole cooperative, alla coo¬ 
perativa di tipo nuovo, alla COOP 
ITALIA, al sistema nazionale di a- 
ziende cooperative che si viene pre¬ 
figurando in funzione dell’accresciu* 
ta domanda cooperativa esistente 
nel Paese. Un sistema aperto al 
processi unitari come condizione di 
uno sviluppo equilibrato e diffuso 
sul territorio nazionale e come pre¬ 
messa per una effettiva partecipa¬ 
zione di tutti i consumatori di di¬ 
versa estrazione ideologica. 

Il rinnovamento della rete di ven¬ 
dita e delle strutture aziendali, la 
accresciuta competitività sul piano 
commerciale, il collegamento con 
la produzione, le maggiori capaci¬ 
tà finanziarie e gestionali hanno 
fatto acquisire alla Cooperazione di 
consumo una posizione di solida 
credibilità non solo nei confronti 
della propria base sociale, che in 
questi anni si è largamente rinno¬ 
vata ed estesa, ma anche nei con¬ 
fronti delle grandi masse di con¬ 
sumatori e delle istanze politiche 
e sindacali. Ciò costituisce la pre¬ 
messa fondamentale per una parte¬ 
cipazione della Cooperazione di con¬ 
sumo alla riforma della rete distri¬ 
butiva come protagonista di primo 
piano unitamente alle forme asso¬ 
ciative dei dettaglianti. 

(dalle tesi preparatorie 
Il V Congresso nazionale) 
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Una realtà. 


Quattro domande a quattro dirigenti del movimento 


una proposta 


! AVUNTI: 


SACCHI: 


BIASIBETTI: 


/ L V CONGRESSO dell’ANCC cade 
in un momento quanto mai deli¬ 
cato per la nostra economia; l'au¬ 
mento dei prezzi di tutti i generi, la 
fuga all’estero dei capitali, il rischio di 
vedere spaventosamente aumentare il 
numero dei lavoratori disoccupati, i dan¬ 
ni, estremamente gravi, che il blocco dei 
crediti sta provocando soprattutto alla 
piccola e media industria, al movimento 
cooperativo, agli stessi Enti locali, sono 
li a dimostrare l’inefficienza e gli erro¬ 
ri, politici ed economici che hanno ca¬ 
ratterizzato finora i nostri governi. So¬ 
no ancora sul tappeto, irrisolti, quei pro¬ 
blemi che già noi indicammo nel prece¬ 
dente congresso, dalla riforma dell’agri¬ 
coltura, agli urgenti interventi nel Mez¬ 
zogiorno, alla riforma del CIP, alla ri¬ 
forma della rete distributiva. 

E in questi anni, quando già noi ave¬ 
vamo denunciato questo stato di fatto, 
non solo non si è intervenuti, ma addi¬ 
rittura nuovi più profondi guasti sono 
stati provocati. Oggi gli interventi di 
tmergenza appaiono tali da rendere an¬ 
cora più critica la nostra situazione eco¬ 
nomica; parlo della stretta creditizia, dei 
ventilati aumenti dell'IVA, della richiesta 
di una drastica riduzione dei consumi; 
tutti strumenti, questi, punitivi nei con¬ 
fronti dei lavoratori e dei piccoli e medi 
imprenditori, che non sono certo in gra¬ 
do di sanare la situazione, ma che ten¬ 
dono ‘ad aggravarla incentivando, invece 
che stroncando, le varie forme di spe¬ 
culatone, dando ancora più spazio ai 
monopoli e alle multinazionali. Non si 
risolvono i problemi economici dello Sta¬ 
to solo aumentando VIVA, quando poi si 
lascia ad esempio il mercato della carne 
e dello zucchero, del grano e dei man¬ 
gimi in mano a pochi speculatori. 

Noi chiediamo un preciso intervento 
dello Stato nel settore delle importazio¬ 
ni; e invece del blocco del credito, una 
rigorosa selezione del credito stesso che, 
nel campo della distribuzione, deve par¬ 
ticolarmente privilegiare la cooperazione 
e le forme dei dettaglianti associati; noi 
chiediamo non una riduzione indiscrimi¬ 
nata dei consumi, ma una .diversa gerar¬ 


chia dei consumi; non la contrattazione 
dei prezzi tra industriali e governo, co- 
m'è stato finora, ma un dialogo più ampio 
che investa tutte le componenti produt¬ 
tive e la cooperazione, per un controllo 
democratico dei prezzi; noi chiediamo 
una effettiva difesa degli interessi dei 
consumatori e dei lavoratori tutti. E non 
si tratta di richieste velleitarie; oggi ci 
presentiamo al Paese con una rete di¬ 
stributiva cooperativa rinnovata, con una 
forte crescita dell'associazionismo tra i 
dettaglianti, con strutture e sistemi nuo¬ 
vi pronti a sostenere la sfida della gran¬ 
de distribuzione capitalista che basa la 
sua attività sul più negativo consumi¬ 
smo; oggi possiamo contare su un si¬ 
stema di cooperative autogestite che in¬ 
tendiamo allargare a tutto il territorio 
nazionale, per colmare quella richiesta di 
cooperazione che ci viene da tutto il 
Paese e in particolare dal meridione. La 
nostra volontà di allargare la nostra zona 
di influenza a tutto il Paese non viene 
da necessità aziendali ma da una preci¬ 
sa richiesta sociale ed economica che noi 
siamo oggi in grado di accogliere. E’ per 
questo che chiediamo la modifica degli 
strumenti finanziari, la approvazione del¬ 
la legge del credito, cosi come le Re¬ 
gioni l’hanno proposta, l’esaltazione del 
ruolo delle Regioni nella programmazio¬ 
ne della rete distributiva, una diversa 
funzione e un nuovo ruolo delle Parte¬ 
cipazioni Statali nel settore alimentare. 

Nel Paese si è creata una nuova co¬ 
scienza associativa; c'è stata in questi 
ultimi anni una crescita sociale e cul¬ 
turale che non può essere ignorata e ad¬ 
dirittura frenata; e questa crescita va in 
direzione dell'associazionismo, in direzio¬ 
ne della cooperazione, chiede un nuovo 
e radicalmente diverso sistema di svilup¬ 
po; in tutti i campi e soprattutto in quel¬ 
lo della distribuzione. E la cooperazione 
è in grado di realizzare, con la collabo- 
razione delle forze sindacali, con la col¬ 
laborazione di tutti i consumatori, con 
l'apporto degli Enti locali, questo nuovo 
sistema. 

GIULIO SPALLONE 

presidente dell’ANCC 


lotta al carovita la partecipazione il processo unitario 


FERNANDO ASPETTATI 
AVUNTI 

h presidente della Unicoop 
Lombardia 

L’Unicoop Lombar¬ 
dia opera sulla inte¬ 
ra area regionale. 
Conta 20 mila soci, 
ha 45 punti di vendi¬ 
ta. Il suo giro di af¬ 
fari è di 17 miliardi 
di lire. 

DOMANDA: Tutto aumenta, 
II costo della vita sta raggiun¬ 
gendo vertici incredibili. Il 
reale potere di acquisto dei 
salari e degli stipendi del la- 


Il grande 
magazzino 
di Anzola 
(Bologna) 
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IN COOPERATIVA ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE 

Il nuovo rapporto coi lavoratori 


Nella cooperazione di con¬ 
sumo è aperto ormai da anni 
un interessante e serrato di¬ 
battito, a tutti i livelli, sul 
ruolo indipendente che la 
Cooperativa deve giocare nel¬ 
la vita dell’azienda e del mo¬ 
vimento generale. E’ in gioco 
lo stabilire quanto e come 
ogni lavoratore della Coop 
possa e debba partecipare al¬ 
le scelte dell’azienda, siano 
esse di carattere tecnico op¬ 
pure politico. 

«La condizione di parten¬ 
za che rende possibile, nelle 

■ aziende del Movimento Coo¬ 
perativo, un rapporto di par¬ 
tecipazione non mistificato e 

■ non strumentale, consiste nel 
fatto che la cooperazione, 

i quale - organizzazione demo- 
i cratica di massa, espressione 
; peculiare ed autonoma delle 
i classi popolari, ha fini stra¬ 
tegici precisi convergenti con 

- quelli del movimento sinda- 
-, cale e più in generale dello 
, schieramento democratico del 

Paete ». E’ questo un passo 

- imitativo del « Documento 


sulla partecipazione del per¬ 
sonale alla vita dell'azien¬ 
da » steso In collaborazione 
tra il Consiglio sindacale del¬ 
l’Azienda e la Direzione del¬ 
la Coop Italia. 

E in un altro documento, 
quello del Consiglio di Am¬ 
ministrazione di una grande 
cooperativa toscana, si legge: 
« Noi intendiamo muovere 
dalla consapevolezza che, as¬ 
sieme ai soci, i lavoratori di¬ 
pendenti costituiscono 11 fon¬ 
damentale patrimonio socia¬ 
le della cooperativa. Infatti, 
per quanto importanti, • le 
strutture moderne e le tecni¬ 
che più avanzate, da sole non 
garantiscono affatto il succes¬ 
so e lo sviluppo della coope¬ 
rativa. Anche nell’epoca dei 
calcolatori elettronici, il pro¬ 
gresso rimane più che mai 
affidato al ruolo degli uomi¬ 
ni; e se ciò è vero in gene¬ 
rale, ancor più lo è per un 
organismo come il nostro, 
che è un’impresa di uomini e 
non di capitali ». 

Sono dichiarazioni pro¬ 


grammatiche che costituisco¬ 
no la base di partenza per 
un rapporto nuovo fra diri¬ 
genti e personale. 

Già in molte cooperative, 
e fra queste tutte le più gran¬ 
di, il personale partecipa, ne¬ 
gozio per negozio, alla stesu¬ 
ra del bilancio preventivo 
dell’azienda. Le riunioni del 
gruppo omogeneo di lavoro 
(negozi, ufficio, reparto) stan¬ 
no diventando uno strumen¬ 
to indispensabile di gestione 
aziendale: le riunioni, presie¬ 
dute dal responsabile del 
gruppo stesso, servono non 
soltanto ad assicurare il ne¬ 
cessario flusso di informazio¬ 
ni, ma a puntualizzare pro¬ 
blemi, elaborare proposte ed 
anche ad assumere decisioni 
operative circa i modi mi¬ 
gliori per realizzare gli obiet¬ 
tivi di lavoro del gruppo, 
sempre che queste decisioni 
non investano o materie sin¬ 
dacali o problemi che per la 
loro nature devono essere ri¬ 
solti a livelli più generali e 
superiori. Ogni azienda è im¬ 


pegnata a sottoporre al per¬ 
sonale, in opportune assem¬ 
blee, i • programmi generali 
e le scelte fondamentali rela¬ 
tive allo sviluppo della Coo¬ 
perativa. 

Questi sono esempi che 
stanno ad indicare un nuovo 
modo di lavorare da parte 
dei dipendenti, un nuovo 
modo di gestire da parte 
dei dirigenti, questa è nella 
cooperazione di consumo la 
partecipazione. 

Non è una strada facile da 
percorrere; lavoratori e diri¬ 
genti se ne rendono ben con¬ 
to; certamente molto è stato 
fatto ma molto è ancora da 
fare sia a livello della rifles¬ 
sione e dell’elaborazione, sia 
a livello della concreta rea¬ 
lizzazione. Ma è nella coscien¬ 
za di queste difficoltà e del¬ 
le lacune che restano che il 
dibattito e la ricerca conti¬ 
nuano nella convinzione che 
questa i l’unica strada per¬ 
corribile nell’azienda coopera¬ 
tiva. 


voratori, per non parlare di 
quello dei pensionati o di chi 
un lavoro non ce l’ha, ha su¬ 
bito colpi durissimi. La coo¬ 
perazione di consumo è fra le 
forze che concretamente si 
battono contro questo aumen¬ 
to dei prezzi. Qual è l’espe¬ 
rienza che in questa direzio¬ 
ne ha fatto l’Unicoop in una 
regione difficile come la Lom¬ 
bardia? 

RISPOSTA: Innanzitutto noi 
abbiamo tenuto un rigoroso 
atteggiamento di rispetto delle 
leggi sul blocco, quelle del lu¬ 
glio scorso. Non abbiamo 
nemmeno pensato ad una e* 
ventuale manovra di aggiorna¬ 
mento, malgrado quel blocco 
— così come è stato concepi¬ 
to e applicato — si è rivela¬ 
to profondamente ingiusto ed 
ha lasciato spazio a specula¬ 
zioni scandalose. In tutto que¬ 
sto periodo abbiamo mantenu¬ 
to in vendita prodotti che era¬ 
no oggetto di imboscamento 
e di speculazioni a costo di 
grossi sacrifici. La nostra leal¬ 
tà alle leggi del blocco ha a- 
vuto un costo non indifferen¬ 
te. Facciamo pure un esempio. 
Lo zucchero: da mesi ormai 

10 acquistiamo in Germania a 
323 il chilo e Io vendiamo a 
275. La perdita è secca, pur- 
tuttavia nei nostri spacci lo 
zucchero non è quasi mai 
mancato. 

Abbiamo poi proceduto ad 
una serie di a offerte » e di 
campagne di prodotti Coop di 
cui potevamo disporre in no¬ 
tevole quantità grazie alla po¬ 
litica della Coop Italia. Anche 
qui abbiamo venduto a prezzi 
ribassati, competitivi (è il ca¬ 
so deU’olio e dei pelati) mal¬ 
grado nel frattempo alla pro¬ 
duzione fossero intervenuti de¬ 
gli aumenti. Infine abbiamo 
preso delle iniziative tendenti 
a razionalizzare l’azienda re¬ 
cuperando per questa via co¬ 
sti dispersivi oppure cercan¬ 
do di coprire tali costi attra¬ 
verso un aumento del volume 
delle vendite. Da fine maggio 
abbiamo in piedi un e rilancio 
della operazione no al caro¬ 
vita » in occasione della qua¬ 
le abbiamo potuto ribassare 

11 prezzo di circa 600 articoli, 
rispetto agli stessi prezzi de¬ 
nunciati al momento del bloc¬ 
co. Cosa intendiamo fare? Nel 
1973 quando abbiamo conclu¬ 
so il processo di unificazione, 
avevamo realizzato un impor¬ 
tante risultato. 

Avevamo messo insieme 20 
piccole cooperative realizzan¬ 
do una grossa cooperativa per 
dimensioni ma non certo una 
grande azienda. Noi ora vo¬ 
gliamo fare anche una gran¬ 
de azienda, razionale, che la¬ 
vori a bassi costi di gestione 
(e non sulle spalle dei lavo¬ 
ratori dipendenti) e realizzi 
un grande volume di vendite. 
Per questo bisogna porre ma¬ 
no alla attuale rete di vendita 
tramite un piano di sviluppo 
che già abbiamo elaborato e 
che prevede l’apertura di gran¬ 
di negozi (1000 metri quadra¬ 
ti nel settore alimentare) e, 
fatto nuovo per la Lombar¬ 
dia, magazzini di 2 mila metri 
quadrati per la vendita di 
« non alimentari ». Il nostro 
non è perfezionismo fine a se 
stesso. Quanto facciamo ha un 
punto di riferimento preciso: 
il consumatore al quale vo¬ 
gliamo dare servizi e prodotti 
al giusto prezzo (e anche alla 
giusta qualità). Ecco il nostro 
contributo alla battaglia al 
carovita. Non è un obiettivo 
facile. Per raggiungerlo abbia¬ 
mo bisogno della partecipazio¬ 
ne dei nostri soci ma anche 
dei sindacati dei lavoratori, 
dei partiti politici, degli enti 
locali. Insieme possiamo fare 
grandi cose e difendere real¬ 
mente il potere di acquisto 
dei salari e degli stipendi dei 
lavoratori. 


Pagina a cura 

di Romano 
Boni facci 


ARRIGO SACCHI 

è il presidente dell'Alleanza 
cooperativa modenese 

L’ACM opera nella 
provincia di Modena. 
Ha 85 punti di ven¬ 
dita e 55 mila so¬ 
ci che garantiscono 
prestiti per 5 miliar¬ 
di. Il giro di affari è 
di 18 miliardi l'anno. 

DOMANDA: Quando si par¬ 
la di cooperazione di consu¬ 
mo si finisce sempre per ti¬ 
rare fuori il concetto del si¬ 
stema di aziende autogestite. 
Ci vuoi spiegare che cosa in¬ 
tendete dire e come, sulla ba¬ 
se della esperienza della tua 
cooperativa, che è fra le pri¬ 
me in Italia, il socio parte¬ 
cipa alla gestione in tutti i 
suoi momenti? 

RISPOSTA: I nostri soci so¬ 
no 55 mila e sono divisi in 
una quarantina di sezioni-soci 
che hanno carattere comuna¬ 
le, frazionale o di quartiere. 
Esistono dei problemi, tutta¬ 
via possiamo dire che l’auto¬ 
gestione è reale. Certo dobbia¬ 
mo fare di più. Però non è 
vero che la grande costruzio¬ 
ne cooperativa allontani la 
base dal vertice. Certo il pe¬ 
ricolo esiste, ma è anche ve¬ 
ro che la grande cooperativa, 
attraverso le sue moderne 
strutture di vendita, acquista 
prestigio, diffonde con mag¬ 
giore forza l'idea cooperativa, 
realizza in concreto un mag¬ 
giore numero di soci: noi, ne¬ 
gli ultimi quattro anni, ne ab¬ 
biamo contati cinquemila di 
nuovi. E la base sociale, che 
si rinnova continuamente e 
che sempre più si allarga ol¬ 
tre gli strati cosiddetti tradi¬ 
zionali e soprattutto ai giova¬ 
ni, rivela una domanda di par¬ 
tecipazione che cresce sempre 
di più. Lo strumento fonda- 
mentale è l'assemblea che si 
riunisce ogniqualvolta la coo¬ 
perativa deve affrontare pro¬ 
blemi di fondo. Il socio viene 
investito non solo dei proble¬ 
mi della cooperativa ma an¬ 
che di quelli più generali che 
investono il movimento nel 
suo complesso. E questo è un 
fatto di enorme importanza. 
Una volta l’assemblea della 
piccola cooperativa era chia¬ 
mata a discutere sulla tinteg¬ 
giatura del negozio e non si 
occupava di molte altre cose; 
oggi la tinteggiatura non vie¬ 
ne posta nemmeno in discus¬ 
sione, ma l’assemblea discute 
del marchio Coop, dello scan¬ 
dalo dello zucchero, dei rap¬ 
porti con la cooperazione 
agricola, dei problemi comu¬ 
nitari. Si è fatto un grande 
salto di qualità verso il tra¬ 
guardo di una reale e com¬ 
pleta partecipazione. La qua¬ 
le naturalmente esige un gros¬ 
so impegno di costante infor- 


MEINI: 


inazione ed educazione. Per 
questo noi stampiamo un 
giornale mensile in 25 mila 
copie, mettiamo volantini nei 
negozi, siamo presenti sulla 
stampa locale, garantiamo la 
presenza nostra in tutte le 
maggiori feste popolari. Ed 
ora stiamo tentando anche di 
incontrarci con le assemblee 
di lavoratori in fabbrica. Le 
prime esperienze dimostrano 
che le difficoltà da superare 
sono molte, ma noi le voglia¬ 
mo superare. C’è bisogno del 
socio, delle sue idee, del suo 
contributo, della sua quota 
sociale, del prestito. Cinque 
miliardi di prestiti non sono 
una bazzecola, sono anche il 
risultato di un rapporto che 
noi vogliamo sempre più mi¬ 
gliorare in direzione della 
partecipazione più completa e 
convinta. Adesso, ad esempio, 
stiamo pensando di garanti¬ 
re la presenza dei dirigenti 
nei nostri maggiori Super- 
coop. Ai consumatori, ai soci 
vogliamo dare non solo pro¬ 
dotti buoni e genuini e a buon 
prezzo, ma anche spiegazioni 
e indicazioni. E raccogliere 
suggerimenti. 


ARNALDO BIASIBETTI 

è il responsabile dell'Associazione 
regionale delle cooperative di 
consumo del Veneto 

La Cooperazione di 
consumo nel Veneto 
raggruppa 110 coope¬ 
rative. ha 35 mila so¬ 
ci e 130 punti di ven¬ 
dita. Il giro di affari 
è passato nel giro di 
tre anni da 6 miliar¬ 
di a 9. 

DOMANDA: Nel Veneto, do¬ 
ve la cooperazione nel suo 
complesso opera su un terre¬ 
no ancora tradizionale fatto 
di piccole cooperata e e di 
piccoli punti di vendita, si è 
aperto un processo di svilup¬ 
po nuovo essenzialmente pun¬ 
tato sull’ammodernamento c 
la estensione di una rete di 
grandi negozi cooperativi. La 
affermazione di una coopera- 
zione moderna passa in que¬ 
sta regione attraverso un pro¬ 
cesso unitario che coinvolge 
da un lato le organizzazioni 







sindacali dei lavoratori e, dal¬ 
l’altro, le forze della coopera- 
zione cattolica. Come, In con¬ 
creto, state operando e quali 
risultati avete già ottenuto? 

RISPOSTA: Il processo 

apertosi nel Veneto poggia su 
una presa di coscienza nuo¬ 
va: i lavoratori, che sono al¬ 
la ricerca di uno strumento 
per la difesa del proprio sala¬ 
rio duramente attaccato appe¬ 
na fuori della fabbrica, han¬ 
no identificato nella coopera¬ 
zione di consumo l’organizza¬ 
zione giusta per raggiungere 
l'obiettivo. Quindi, autonoma¬ 
mente e spesso anche in mo¬ 
do spontaneo, hanno dato vi¬ 
ta a strutture cooperative che 
hanno fatto - registrare dal 
1971 ad oggi un salto note¬ 
vole sia per quantità che qua¬ 
lità. Ora dalla spontaneità si 
sta passando ad un livello or¬ 
ganizzato che affronta il pro¬ 
blema della riforma della di¬ 
stribuzione in un rapporto 
stretto con le organizzazioni 
sindacali. Il problema della 
cooperativa viene posto nei 
consigli di zona ed occupa un 
posto nelle piattaforme che 
vengono presentate agli Enti 
locali. Un esempio concreto 
viene da Conegliano Veneto 
(Treviso). Nel giro di un an¬ 
no sono stati organizzati più 
di duemila soci proprio sulla 
base di un discorso relativo 
alla ristrutturazione che ha 
investito tutti i lavoratori. 

Nella provincia di Treviso 
questo processo ha coinvolto 
unitariamente le organizzazio¬ 
ni sindacali che hanno firmato 
un documento nel quale la 
cooperazione viene considera¬ 
ta come strumento primario 
nella lotta al carovita e si 
sottolinea la necessità che un 
discorso unitario si sviluppi 
e si affermi anche a livello 
delle centrali cooperative di 
diversa ispirazione ideologica. 
Noi della Lega naturalmente 
siamo disponibili: in questo 
senso parlano i nostri docu¬ 
menti congressuali. La coope¬ 
razione cattolica, che soprat¬ 
tutto nel settore agricolo ha 
i suoi punti di forza, deve 
dimostrare interesse affinché 
il discorso unitario, sollecita¬ 
to da un fronte cosi vasto e 
di base, si affermi. Il dialogo 
iniziato in altri settori (nella 
cooperazione di abitazione, 
per esempio) dimostra che 
l’obiettivo non è velleitario. 
Tanto più che oggi il movi¬ 
mento veneto, nell’affrontare 
i problemi del suo sviluppo, 
auspica questo tipo di rappor¬ 
ti nella convinzione che 11 
movimento cooperativo va 
avanti nella misura in cui la¬ 
scia ai margini contrapposi¬ 
zioni di tipo ideologico. 


estendere le Coop nel Mezzogiorno 


SERGIO MEINI 

è il presidente della Coop 
c La Proletaria * 

La Cooperativa « La 
Proletaria » opera in 
tre province: Livor¬ 
no, Grosseto, Roma. 
Conta 44 mila soci e 
46 punti di vendita. 
Ha un giro di affari 
attorno ai 20 miliar¬ 
di annui. Vanta un 
prestito dai soci che 
si aggira sul miliar¬ 
do e mezzo di lire. 

DOMANDA: Uno degli obiet¬ 
tivi qualificanti del prossimo 
congresso nazionale dell’Asso- 
ciazione nazionale cooperative 
di consumo (ANCC), aderen¬ 
te alto Lega, è quello della 


estensione della coopcrazione 
di consumo, in primo luogo 
nel Mezzogiorno. E’ un impe¬ 
gno di tutto il movimento 
cooperativo, ma in particola¬ 
re delle sue maggiori realtà 
qual è, ad esempio, « La Pro¬ 
letaria ». Ci vuoi spiegare co¬ 
me pensate di far fronte a 
questo impegno? 

RISPOSTA: Quando si par¬ 
la di maggiore impegno na¬ 
zionale del movimento per la 
estensione della cooperazione 
nel Mezzogiorno e ci si rivol¬ 
ge in modo particolare alla 
Cooperativa « La Proletaria », 
bisogna tener conto che non 
ci troviamo di fronte ad una 
cooperativa che assume impe¬ 
gni generici e formula delle 
semplici affermazioni. La Coo¬ 
perativa «La Proletaria», in¬ 


fatti, ha già assolto al compi¬ 
to di avviare questo processo 
di estensione con il punto di 
vendita creato a Civitavecchia, 
prima, e il grande magazzino 
aperto a Roma, dopo. A que¬ 
ste due prime iniziative di 
notevole importanza, e che 
hanno già riscosso significati¬ 
vi successi (oltre 5 mila nuo¬ 
vi soci e un volume di affari 
per circa 4 miliardi preventi¬ 
vati), altre avrebbero già fat¬ 
to seguito se la nuova legge 
che disciplina il commercio — 
la « 426 » — fosse stata cor¬ 
rettamente applicata destinan¬ 
do superfìci e autorizzazioni 
amministrative alla coopera¬ 
zione. Ad ogni modo, pur in 
presenza delle difficoltà prima 
dette, 11 programma della coo¬ 
perativa prevede l’apertura a 
Roma e nel Lazio di altri due 


grandi magazzini e tre Super- 
coop. Per concretizzare questi 
obiettivi insieme agli altri eh* 
ci verranno indicati dal pro¬ 
gramma che sarà formulato 
dal sistema nazionale di azien¬ 
de e cooperative, occorre a 
mio giudizio, oltre alla volon¬ 
tà politica di perseguire que¬ 
sto disegno (e noi l'abbiamo 
questa volontà), uno stretto 
collegamento con le forze po¬ 
polari e democratiche del 
Mezzogiorno. Insieme possia¬ 
mo individuare le giuste ini¬ 
ziative, le forze politiche sin¬ 
dacali e del potere pubblico 
che di volta in volta possono 
essere sollecitate per agevo¬ 
lare il successo di queste stes¬ 
se iniziative con interventi di 
natura edilizia, amministrati¬ 
va, creditizia • finanztoito. 
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Oggi a Stoccarda gl i azzurri si giocano la qualificazione con la Polonia (già ammessa alle se mifinal i) 

ITALIA: ALMENO UN PUNTO PER STARE TRANQUILLI 

Fuori Riva e Rivera con Causio all’ala Macché tecnica e tattica 

Mazzola regista e Chinaglia centravanti Tocchiamo 



Per Gigi e Gianni nemmeno la panchina — « E* stata, dice il C.T., la decisione più difficile della 
mia carriera, ma entrambi sono in condizioni scadenti» — Boninsegna ancora una volta ignorato 


ANASTASI farà coppia con Chinaglia, oggi contro la Polonia 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA. 22. 

Italia-Polonia domani a! Nec- 
karstadion come chiusura del 
primo turno. Se gli azzurri per¬ 
dono tornano a casa, perchè 
non è pensabile che gli argenti¬ 
ni trovino qualche difficoltà — 
con Haiti — e non arrivino a 
mettere insieme almeno tre 
gol. Un pareggio basterebbe in¬ 
vece ai nostri giovanotti per 
arrivare a Gelsenkirchen e una 
vittoria, addirittura, a Franco¬ 
forte come vincitori del girone. 
Per la verità questa ultima ipo¬ 
tesi. anche se il nostro CT, il 
buon Ferruccio, dopo una notte 
insonne, verso l’ora di pranzo 
annunciato che Chinaglia e 
Causio sostituiranno rispettiva¬ 
mente i nostri idoli Gigi Riva 
e Gianni Rivera, alla luce di 
quanto si è fin qui visto, appare 
molto remota, ma va pur tenu¬ 
ta in qualche considerazione. 
Non tanto perchè, come si dice, 
il foot ball « è » rotondo, quanto 
proprio perchè dopo le molte 
rincorrenti delusioni che hanno 
finito col togliere credibilità alle 
chances azzurre e molti argo¬ 
menti validi alle generali spe¬ 
ranze, una impennata adesso si 
imporrebbe. 

La squadra, è vero, è quella 
che è. e un gioco, visto che 
quello che bene o male aveva 
se l’è completamente dimenti 
cato e non è più in grado di 
ricordarselo, non lo si inventa 
da un giorno all'altro, ma l'or¬ 
goglio a volte fa miracoli se 
appena una passabile organizza¬ 
zione di base lo sorregge. Pie¬ 
namente cosciente dei suoi li¬ 
miti. che le ultime partite han¬ 
no sottolineato con cruda evi¬ 
denza. basterà che la nostra 
nazionale senza paure e senza 
tensione, paure e tensione che 
hanno un po’ paralizzato tutti 
contro l'Argentina, sfrutti al 
meglio quel che ancora ha den¬ 
tro. magari alla buona, senza 
cioè eccessive pretese estetiche 
e senza passare per astrusi Ma¬ 
chiavelli tattici, ma con lucida 
determinazione prima che con 
sano cipiglio. 

I ritocchi che Valcareggi ha 
apportato alla squadra, magari 
per certi versi spiacevoli, ma 
sicuramente indilazionabili, po¬ 
tranno rivelarsi preziosi e sul 
piano dinamico e su quello tec¬ 
nico-tattico, non foss’altro che 
per il comprensibile entusiasmo 
e l’impegno verosimilmente esa¬ 
sperato dei nuovi arrivati ma. 



RIVA e CHINAGLIA nell'allenamento di ieri mattina 


prima e più di quelli, potrebbe¬ 
ro essere determinanti il nuovo 
spirito e una diversa menta¬ 
lità. 

L’avversario è indubbiamen¬ 
te di gran rango. E come non 
bastassero un titolo olimpico, 
due anni di continue prestazio¬ 
ni ad altissimo livello e. infine, 
il K.O. inferto allTnghilterra 
in sede di qualificazione a di¬ 
mostrarlo, ci sono queste due 


prime partite « mondiali » a dir¬ 
la lunga in proposito. Una squa¬ 
dra che, attinta tra l'ammirata 
attenzione generale quell’espe¬ 
rienza intemazionale che una 
compagine « nuova », per scuo¬ 
la e per intendimenti, non po¬ 
teva avere, si è bellamente con¬ 
quistato un posto tra l’c élite » 
europea. Gioca moderno, nel 
senso che il foot-ball che espri¬ 
me è rapido, pratico, essenzia- 


I sud-americani sono intenzionati a segnare numerosi gol 

Gli argentini non si preoccupano di Haiti 
ma sperano in una sconfitta degli azzurri 

Solo dopo aver dato fiducia ai giocatori « emigrati » Ladislao Cap è riuscito ad impostare la migliore forma¬ 
zione — Antoine Tassy il tecnico degli haitiani ricorda il pareggio conseguito contro gli argentini in Columbia 


Nostro servizio 

MONACO. 22. 

Cercheremo di subissare di 
gol i nostri avversari con la 
speranza che la Polonia fac¬ 
cia altrettanto con gli italia¬ 
ni. Questa la dichiarazione di 
Ladyslao Cap, il CT dell’Ar¬ 
gentina che, domani, qui a 
Monaco incontrerà la nazio¬ 
nale di Haiti nell’ultima e de¬ 
cisiva partita del quarto 
gruppo. 

Un incontro che non si pre¬ 
senta per niente interessante 
sotto l’aspetto tecnico data la 
differenza di classe esistente 
fra le due rappresentative; 
una gara che sarà seguita so¬ 
lo da Cap poiché Hector Ria., 
Victor Rodriguez e gli altri 
componenti la commissione 
tecnica, seguiranno a Stoccar¬ 
da la partita Polonia-Itaiia dal 
«ui risultato salterà fuori il 
verdetto per i sud-americani. 

Nel clan argentino il clima, 
nonostante la maggioranza 
dei giocatori siano gente alle¬ 
gra e scanzonata, è piuttosto 
teso a causa del pareggio con 
gli azzurn. E io si capisce poi¬ 
ché se il valoroso difensore 
Alfredo Perfumo. il piu an¬ 
ziano (31 anni) ed esperto 
giocatore argentino non aves¬ 
se deviato alie spaile di Car¬ 
nevali il pallone colp.to di 
petto da Benetti la compagine 
sud americana avrebbe in pra¬ 
tica superato con anticipo il 
proprio turno. 

Invece è dal pareggio con 
gli azzurri che gli argentini 
non sanno darsi pace, impre¬ 
cano contro la malasorte e 
contro alcuni plateali errori 
della loro difesa. Come ricor¬ 
deremo anche contro ia Polo¬ 
nia ì difensori sud americani 
commisero una serie di « sva¬ 
rioni ». il p.u marchiano dei 
quali fu quello commesso dal 
portiere Carnevali che nei ten¬ 
tativo di lanciare un compagno 
non si accorse che in quel¬ 
la zona dei campo si trovava 
no due attircanti polacchi. Il 
pallone fu conquistato da un 
avversario che con un perfet¬ 
to allungo Io spedi al guizzan- - 
te Lato che non ebbe diffi¬ 
coltà a segnare una spetta- 
ostare rete. 

Oggi, come nel giorni scor¬ 


si, nel clan argentino ncn si 
parla tanto del prossimi av¬ 
versari i gii haitiani dopo aver 
perso per 3 a 1 contro l’Ita¬ 
lia. hanno incassato 7 reti dal¬ 
la Polonia) quanto degli erro¬ 
ri commessi nelle prime due 
gare e soprattutto dell’incon¬ 
tro di domani fra la. Polonia 
e l’Italia. Errori — come si 
sostiene da parte degli stessi 
inviati argentini — dovuti al 
fatto che Ladyslao Cap solo 
pochi giorni prima dell’ini¬ 
zio dei a mondiali » è stato 
in grado di poter avere a sua 
disposizione tutti i prescelti, 
molti del quali giocano in 
squadre brasiliane o europee. 
Per intendersi meglio, e per 
rendersi conto della prova 
gagliarda offerta dai biancoce- 
Icstl contro la naziooale ita¬ 
liana, va ricordato che nelle 
prime esibizioni in Europa il 
commissario tecnico argenti¬ 
no ha schierato sempre una 
squadra che secondo lui sa¬ 
rebbe stata la migliore, men¬ 
tre invece, con il passare de¬ 
gli incontri, ha dovuto accor¬ 
gersi che soprattutto fra gli 
« emigrati » c’era gente abile 
e forte, in grado di poter 
giocare ad un ritmo elevato, 
al pari delle squadre eu¬ 
ropee. 


E cosi dopo aver subito 
dure sconfitte in partite ami¬ 
chevoli contro l’Olanda (4-1) 
ad Amsterdam e contro la 
Fiorentina (2-0) Cap ricorse 
ai ripari utilizzando House- 
mann (l’autore della rete 
contro l’Italia) e il valido 
Babington lasciando in tri¬ 
buna il prestigioso ma len¬ 
to Brindisi. E pu appunto 
a seguito di questa impor¬ 
tante scelta che la naziona¬ 
le argentina riusci a conte- 
tenere la sconfitta contro la 
Polonia e a chiudere in pa¬ 
rità l’incontro con gli azzur¬ 
ri dimostrando di possedere 
una intelaiatura di ottimo li¬ 
vello tecnico-agonistico. 

Unico difetto l’intesa fra l 
giocatori, ma a questo pro¬ 
posito va ricordato che il por¬ 
tiere Carnevali gioca da tem¬ 
po nel Las Palmas, in Spagna, 
come Ayala ed Heredia gioca¬ 
no nell’Atletico di Madrid, 
mentre Yazalde milita nello 
Sporting di Lisbona e Perfu¬ 
mo è il libero del Ruzeiro 
del Brasile. 

Ed è proprio perchè cin¬ 
que degli undici uomini che 
formano la squadra titolare 
giocano all’estero che l’Argen¬ 
tina ha perso dei punti pre- 


Oggi in TV 


ore 14-16 (nazionale): AU¬ 
STRALIA - CILE e ZAIRE- 
BRASILE (telecronaca regi¬ 
strata). 

ore 16,55 (nazionale): ITA¬ 
LIA POLONIA (telecronaca 
diretta). 

ore 21-22,30 (secondo): SVE* 
ZIA-URUGUAY e HAITI-AR- 
GENTINA (telecronache re¬ 
gistrate). 

Radio 

SERVIZI SPECIALI 
ore 7,15-7,30: secondo pro¬ 


gramma. 

ore 12,45-13: programma na¬ 
zionale. 

ore 16,45 (nazionale): I mon¬ 
diali minuto per minuto; ra¬ 
diocronache degli incontri: 
Italie-Polonie, Argentina-Hai- 
ti, Uruguay-Svezia, Olande- 
Bulgaria. 

COLLEGAMENTI E SERVI- 
ZI GIORNALI RADIO: ore », 
11.90, 13, 17, 11,30, 19 • In 
radiofaro (ora 19,31). 


ziosi. Se Ladyslao Cap aves¬ 
se avuto a sua disposizione 
in tempo utile tutti gli «emi¬ 
grati » — si sostiene nel clan 
sudamericano — l'Argentina 
non avrebbe avuto difficoltà a 
battere la Polonia e i'Italia. 
Invece oggi si spera soltan¬ 
to in una sconfitta degli ita¬ 
liani. In caso diverso marte¬ 
dì la comitiva biancoceleste 
si trasferirà a Francoforte e 
fatte le valigie dovrà rientra¬ 
re in Argentina. 

Comunque, nonostante si 
ammetta che Polonia e Ita¬ 
lia possano pareggiare gli ar¬ 
gentini per non smentirsi co¬ 
ni^ fecero nei giorni scorsi 
quando accusarono i giocato¬ 
ri della Polonia di essersi 
drogati, dopo il pareggio con 
gli azzurri hanno insinuato il 
sospetto che polacchi e italia¬ 
ni sì sarebbero già messi 
d’accordo y-.r un risultato di 
parità. Insinuazioni che mal¬ 
grado lo stesso Cap abbia 
smentito dichiarando di esse¬ 
re stato capito male, hanno 
lasciato negli ambienti sporti¬ 
vi almeno dei dubbi. 

Tornando alla gara di do¬ 
mani contro la rappresentati¬ 
va haitiana — che ripetiamo 
dorebbe svolgersi - a senso 
unico — c'è da fare presen¬ 
te che Housemann e Wolf co¬ 
me Ayala e Yazalde, che con¬ 
tro l’Italia erano rimasti lie¬ 
vemente infortunati sembra¬ 
no tuttavia ristabiliti e di con¬ 
seguenza dovrebbero scendere 
in campo. In questo caso gli 
uomini di Tassy potrebbero 
subire la stessa sorte tocca¬ 
ta loro contro la Polonia: 
Haiti soltanto contro l'Italia 
riusci a fornire una prova de¬ 
cerne mentre con i polacchi 
denunciò i suoi limiti suben¬ 
do 7 reti. Gli haitiani, comun¬ 
que, sperano di finire la par¬ 
tita in parità: nel 1972 la 
squadra di Tassy pareggiò 
(1-1) contro gli argentini in 
occasione di un torneo dispu¬ 
tatosi m Columbia e poco do¬ 
po a Port au Prince, la squa¬ 
dra di Haiti riuscì a battere 
per 2-1 il Raclng di Bue¬ 
nos Aires, che in quel mo¬ 
mento conduceva la classifi¬ 
ca del massimo campionato 
argentino. 

Nonostante le dichiarazio¬ 
ni velleitarie di Tassy, l'Ar¬ 


gentina domani parte con il 
pronostico in favore e se 
l’Italia contro La Polonia do¬ 
vesse perdere anche solo per 
1 a 0 all’Argentina, per supe¬ 
rare il «amo, basterebbe vin¬ 
cere con due gol di scarto 
avendo segnato più reti degli 
azzurri nel corso del girone 
eliminatorio. 

Dieter Mantovani 

Le probabili formazioni: 

ARGENTINA: Carnevali (1); 
Wolff (29), Carrascosa (7), Per¬ 
fumo (14), Heredia (10), Già- 
ria (9); Kempes (13), Babing¬ 
ton (3), Ayala (2), Brindisi (6), 
Houseman (11). 

HAITI: Francillon (1); Ba- 
yonne (6), André (4); Nazaire 
(14), Auguste (3), Francois 
(10), Vorbe (7), Deslr (»), Sa- 
non (20), Barfhelemy (10), An- 
Toine (9). 

ARBITRO: Sanchez (Spagna). 


le. E’, soprattutto, genuino, non 
filtrato cioè da alchimie tatti¬ 
che di alcun tipo. Non ci sono 
c maghi » insomma a impostar¬ 
lo, ma gente seria e di buon 
senso, che si attiene ai fatti 
e non promette miracoli. Aves¬ 
se avuto quel Lubanski, ricono¬ 
sciuta stella di prima grandez¬ 
za, che un serio infortunio ha 
invece ■ tolto di mezzo proprio 
in occasione della prima parti¬ 
ta dominata e vinta contro gli 
inglesi, avrebbe di sicuro rag¬ 
giunto posti alti nel tabellone, 
quelli, per intendersi, che ci si 
giocano a Monaco. Anche cosi 
comunque, con Szarmach e Do- 
marski in grado di rimpiazzarlo 
senza che lo si debba troppo 
rimpiangere, e con quel Deyna 
che ne ha un po’ rilevato il 
prestigio e le consegne, può 
ben nutrire motivate e legittime 
ambizioni. 

Solida e pur mobilissima in 
difesa, dove il già celebre Gor¬ 
gon (un colosso di 1.91. 24 anni, 
33 presenza in nazionale) è l’au¬ 
tentico dominatore della situa¬ 
zione. la squadra si articola di 
norma a centrocampo in una 
specie di elasticissimo rombo e 
ha in Kasperczak la punta più 
arretrata e nel grande Deyna 
quella d’avanscoperta, Gadocha. 
a sinistra, svolge i compiti di 
quella che da noi si usa defi¬ 
nire « ala pendolare » e sulla 
destra si scatena per il solito 
Lato, trottolino dalle mille ri¬ 
sorse tecniche, velocissimo e do¬ 
viziosamente dotato di quel par¬ 
ticolarissimo fiuto > che distin¬ 
gue di solito ' gli uomini-gol: 
per Spinosi, il compito di con¬ 
trollarne e contenerne gli umo¬ 
ri, un cliente difficilissimo. 

Una squadra, dunque, que¬ 
sta Polonia, solida, tecnicamen¬ 
te più che apprezzabile e com¬ 
patta per avere, sviluppatissi¬ 
mo e collaudato da mille espe¬ 
rienze comuni, il senso dei col¬ 
lettivo. Va dunque affrontata, 
se si vuol avere qualche pro¬ 
babilità di successo, con le sue 
stesse armi che sono, diceva¬ 
mo. quelle di un calcio rapido, 
pratico, essenziale. E senza in¬ 
dugi tattici che potrebbero fi¬ 
nire. giusto come è già succes¬ 
so con l’Argentina, col mandare 
in barca tutti. Dovranno soprat¬ 
tutto evitare, gli azzurri, di ca¬ 
dere in facili c suggestive con- 


COSI IN CAMPO 


Ì ickinui zìi mano, puucutic ocir 

tirsi adesso autorizzato a se- 
rULUHIH |l guire Io stesso «iter»: battere 

/ * ! la grancassa e attendere, per 

( 1) Zoff ( 2) Tomaszewski I punizione. di... gioire la pros- 

( 2) Spinosi ( 4) Szymanowski « m unque. terribile e «carogna» 

(3) Facchetti (10) Musial | sul campo quanto è pacato e 

( 4) Benetti ( 9) Zmuda « 

; c ; .. . . ; ,{ -, I abboccherà all amo dell involon- 

( OJ Morirli ( 0) Gorgon I taria provocazione, ma con ia 

( 6) Burgnich (14) Maszcyk | odierna decisione se ne è gra- 

(13) Causio (18) Gadocha I tuitamen ‘ e il rischio. 

( 7) Mazzola (13) Kasperczak I 

( 9) Chinaglia (17) Szarmach 1 panchina, la solita panchina 

( 8) Capello (12) Deyna I fantasma che il C.T. affida. 

MOI • per la sua deduzione, all estro. 

I Anastasi (lo) Lato alla fantasia e al fiuto di chi 

IDDITon . . . I se ne vuol cimentare. Provia- 

ARBITRO. Weyland (RFT). I moc j ; scontati i Boninsegna e 

A DISPOSIZIONE: Alberto*! (12), Wilson (15), Re I Alberimi PP t ' am »- P^ r 
Cecconl (17), Juliano (16), Boninsegna (20) por l'Italia; VaXe«i dal «ntS 

^er <D, <*t <5>* Bulzacki (»), Cmikiewicz (11) o su0 v ^ ol passarri sopra un’al- 
Domarski (19) por lo Polonia. 1 tra notte. Che sarà, come si può 

„ . I ben capire, una notte insonne. 

TV; oro 17 dirotta sul programma nazionale. J 

•--— —- Bruno Pinzerà 


Tocchiamo 

Ferruccio 


siderazioni circa il possibile 
adattamento dei polacchi ad una 
partita « amministrata > come 
conseguenza della loro già ac¬ 
quisita qualificazione. Siamo 
stati a trovarli qel loro ritiro 
di Murrhardt, una tranquilla 
località di media villeggiatura 
ad una quarantina di chilometri 
da qui, e l’impressione che ne 
abbiamo ricavato in proposito 
non ammette la più piccola pos¬ 
sibilità di dubbio: saranno im¬ 
pietosi. Com’è bello, prima che 
giusto. Kazimierz Gorski, il lo¬ 
ro allenatore, ha tenuto pro¬ 
prio per l’occasione a ribadire 
l’amicizia che sentono profon¬ 
da e naturale per noi, ma ha 
nel frattempo con fermezza di¬ 
chiarato che i suoi ragazzi gio¬ 
cheranno fino in fondo la loro 
brava, accanita partita, per¬ 
chè vogliono vincere a punteg¬ 
gio pieno il girone: per dimo¬ 
strare a tutti che non hanno 
rubato niente né a Wembley, 
né poi. per la soddisfazione, 
si dica pure, di battere gli 
azzurri vice-campioni del mondo. 

Quando poi alcuni colleghi 
argentini, direttamente interes¬ 
sati come si può ben capire a 
tastare il polso di una situazione 
che ci riguarda molto da vici¬ 
no, hanno con qualche pretesa 
furbizia ma poca originalità, 
alluso alla possibilità di un 
« patto di non aggressione » 
Gorski se ne è fieramente risen¬ 
tito. E la risposta è stata se¬ 
condo rime; del tutto prive di 
fondamento, e dunque catego¬ 
ricamente smentite, anche le vo¬ 
ci secondo cui due o tre polac¬ 
chi, di primo piano e, quindi, 
di notevole peso neH’economia 
della partita, sarebbero rima¬ 
sti per l’occasione a riposo in 
prospettiva delle fatiche futu¬ 
re. Monsieur Kazimierz ha ri¬ 
petuto per tutti, al diavolo la 
pretattica o i giochi di presti¬ 
gio. che contro ITtalia gioche¬ 
rà l’identica formazione schie¬ 
rata contro l’Argentina e. do¬ 
po, contro Haiti. 

Certo molto più dubbioso, esi¬ 
tante. preoccupato in questo 
senso Valcareggi. Anche per 
avere, bisogna ammetterlo, mol¬ 
ti più problemi. Stamani, però 
dopo l’allenamento degli azzur-. 
ri alla Sportschule, un’ora ab¬ 
bondante di buon galoppo, ha 
proceduto contro l’attesa dei più, 
oramai rassegnati al peggio, 
all’ormai tradizionale cerimo¬ 
nia del foglietto con sopra la 
formazione da sillabare. Fuori 
Rivera, dunque — e Io si sa¬ 
peva — ma fuori clamorosa¬ 
mente anche Riva. Dentro Cau¬ 
sio e dentro, non meno clamo¬ 
rosamente. Chinaglia. 

Decisioni, s’era detto, che si 
imponevano, e che pertanto co¬ 
me tali erano state un po’ da 
ogni parte sollecitate, ma che 
Valcareggi ha creduto ad ogni 
modo di dover chiarire. La spie¬ 
gazione. dunque, a sentire il 
brav’uomo. starebbe tutta ne¬ 
gli esami medici che avrebbe¬ 
ro trovato « lenti i tempi di 
ricupero» e di Riva e di Rive¬ 
ra. giudicati, dunque, non nel¬ 
le migliori condizioni per un 
test di tanto impegno. E’ sta¬ 
ta, ha aggiunto papà Ferruccio, 
con nota simpatica per essere 
schietta e patetica in giusta 
misura; la decisione più diffi¬ 
cile è dolorosa della mia pur 
lunga carriera. Gliene si può 
dar atto anche se, ci pare cre¬ 
dibile. a promuoverla e a In¬ 
coraggiarla saranno stati 1 con¬ 
ciliaboli ai quali avranno pure 
portato consiglio le lunghe ore 
della notte. I primi interessati, 
pur logicamente amareggiati ed 
ermeticamente chiusi in un 
comprensibile riserbo, non si 
~ono lasciati trascinare, come 
si poteva anche temere, in in¬ 
controllate reazioni a caldo. 
Qualcuno potrebbe al più pre¬ 
tendere di intravedere nei pro¬ 
fondi silenzi di Riva, una ri¬ 
bellione latente, ma equivar¬ 
rebbe pur sempre ad un pro¬ 
cesso alle intenzioni che nes¬ 
suno è autorizzato a fare. 

Se fa dunque sorpresa la so¬ 
stituzione di Riva, ancor più 
ne fa la scelta del sostituto. 
Pensare a Chinaglia. dopo quan¬ 
to era successo, veniva infatti 
difficile a tutti. Non magari co¬ 
me logica deduzione di un di¬ 
scorso tecnico, giusto come Val¬ 
careggi ha cercato di fare sen¬ 
za peraltro molto riuscirci, 
quanto come complicazione di 
ordine psicologico da evitarsi 
sotto molti aspetti, non ultimo 
quello del pericoloso preceden¬ 
te. Boninsegna. insomma, tan¬ 
to per fare l’esempio giusto più 
calzante, un Boninsegna. preci¬ 
siamo. in ottime condizioni e 
dunque con buoni argomenti 
tecnici in mano, potrebbe sen¬ 
tirsi adesso autorizzato a se¬ 
guire Io stesso « iter »: battere 
la grancassa e attendere, per 
punizione, di... giocare la pros¬ 
sima partita. Boninsegna, co¬ 
munque. terribile e « carogna » 
sul campo quanto è pacato e 
ammodo fuori, sicuramente non 
abboccherà all’amo dell’involon¬ 
taria provocazione, ma con la 
odierna decisione se ne è gra¬ 
tuitamente corso il rischio. ■ 
Bonimba. dunque, fa posto e 
si accomoda per il momento in 
panchina, la solita panchina 
fantasma che il C.T. affida, 
per la sua deduzione, aU’estro. 
alla fantasia e al fiuto di chi 
se ne vuol cimentare. Provia¬ 
moci: scontati i Boninsegna e 
Albertosi puntiamo, per gli ai- 
tri, su Wilson, Juliano e Re 
Ceceoni. Valcareggi, dal canto 
suo, vuol passarci sopra un’al¬ 
tra notte. Che sarà, come si può 
ben capire, una notte insonne. 


« Noi con il nostro gioco ita¬ 
liano siamo fatti cosi... » so¬ 
stiene Valcareggi. « I polacchi 
forse sono meno spettacolari, 
meno Improvvisatori...». Que¬ 
sto è il succo delle sue medi¬ 
tazioni tecniche, che, come 
ognuno può constatare, sono 
appropriate e profonde, pene- ' 
tranti e feconde. In pratica • 
lasciano incerta la prosecu¬ 
zione di questi mondiali di 
calcio. Valcareggi ha davve¬ 
ro la statura di un certo uomo 
politico italiano, di un uomo 
politico italiano sul tipo, ad 
eseììipio, di Rumor. Anzi, è 
Rumor che ha davvero la sta¬ 
tura di Valcareggi, per dare a 
Ferruccio quel che è di Fer¬ 
ruccio. La celebre staffetta tra 
targhe pari e targhe dispari 
deriva senz’ombra di dubbio 
dell’ancora più celebre staf¬ 
fetta tra Mazzola e Rivera al 
Messico. Qui in Germania co¬ 
sa escogiterà Valcareggi a fa¬ 
vore anche di Rumor, in pa¬ 
sticci a sua volta, bisognoso 
di idee? 

Sebbene rischino già di fi¬ 
nire per noi, i mondiali sono 
ancora giovani. Nella nostra 
partita di oggi Italia-Polonia, 
ad esempio, tutto può avve¬ 
nire. Tutto dal punto di vi¬ 
sta di trovate, estri, invenzio¬ 
ni italiane. Basta considera¬ 
re, a modo di premessa a pro¬ 
messa, la strategia e la tatti¬ 
ca seguite per l’esclusione di 
Rivera. Badate che disporre 
tale esclusione era piuttosto 
semplice. Il commissario tec¬ 
nico, preso atto della non fe¬ 
lice prova di Rivera durante 
la partita Italia-Argentina, 
prova sulla cui infelicità era 
stato esplicito lo stesso Rive¬ 
ra, poteva disporre secondo 
il suo mandato. E Rivera non 
avrebbe dovuto obiettare nul¬ 
la, come non avrebbe dovuto 
obiettare nulla prima China¬ 
glia o non avrebbe dovuto 
obiettare nulla poi Riva. Se 
ai mondiali si va in ventidue 
invece che in undici, questo 
significa che un qualche nu¬ 
mero di sostituzioni è preven¬ 
tivato, o mi sbaglio? No, una 
volta tanto sono sicuro di non 
sbagliare. E sono, al contra¬ 
rio, sicuro che ha sbagliato 
Valcareggi a non essere chia¬ 
ro subito a proposito di Ri¬ 
vera. Valcareggi ha voluto fa¬ 
re il furbo, invece. Il furbo, 
lui. Evidentemente, il passa¬ 
re dei giorni e dei turni, di 
maglia rotta in maglia rotta 
della rete, lo ha avventata- 
mente convinto a scambiare il 
sedere con il potere. I risultati 
rimediati rocambolescamente 
lui li considera meritati. Dal¬ 
la sua abilità. Abilità in tutti 
i campi e in tutti i sensi. An¬ 
che nel campo e nel senso del¬ 
la furbizia. Cosi per arrivare 
all’esclusione di Rivera, river¬ 
sandone su altri la responsa¬ 
bilità, Valcareggi ha avuto la 
bella pensata di tirare in bal¬ 
lo la scienza: « Rivera è stato 
sottoposto stamani a esami di 
laboratorio, onde appurarne e 
approfondirne lo stato di sa¬ 
lute. Oggi sapremo l’esito...». 
Ma, la furberia è la non virtù 
più agognata di un certo uo¬ 
mo scientifico italiano, di un 
uomo scientifico italiano sul 
tipo, a esempio, del governa¬ 
tore Carli, così il dottor Fini 
ha parato egregiamente la 
sortita di Valcareggi. « Le con¬ 
dizioni di Rivera riferite ai 
controlli di laboratorio che 
abbiamo effettuato stamane 
sono ottimali... » ha senten¬ 
ziato. E siamo tornati al pun¬ 
to di partenza. Non è tanto 
la furberia che è perniciosa, 
quanto il credersi furbi, sen¬ 
za in effetti esserlo, insom¬ 
ma, è stato lasciato a Rivera 
il compito di escludersi. 

Un caso da riflettere, mi pa¬ 
re, anche quello di Mazzola. 
Nulla da eccepire, per carità, . 
sulle prestazioni di Mazzola a 
questi mondiali. Il baffo ra¬ 
gioniere si è presentato in 
Germania, dopo un campiona¬ 
to nazionale dei più squalli¬ 
di, ma ha immantinente ri¬ 
trovato forze e capacità. E f 
stato nettamente il migliore 
in campo contro Haiti, è sta¬ 
to nettamente il migliore in 
campo contro l’Argentina. Ma, 
a questo punto, ha comincia¬ 
to a esser tradito dal suo tem¬ 
peramento. Mazzola e Rivera 


non si sono mai troppo sop¬ 
portati. In Germania Mazzo¬ 
la stava vincendo il confron¬ 
to, semplicemente giocando, 
rispettando il suo ruolo. Ma 
no, la crisi del rivale lo ha 
incoraggiato a cercare di stra¬ 
vincere, di proporsi e di im¬ 
porsi come registq. Al posto, 
cioè abituale di Rivera. Gli 
auguro francamente di farce¬ 
la, e di farcela bene oggi, pre¬ 
ferirei che si passasse il tur¬ 
no, non per sciovinismo, ma 
per rinviare almeno di qual¬ 
che giorno epitaffi e comme¬ 
morazioni, rimpianti e recri¬ 
minazioni, non viviamo tem¬ 
pi troppo allegri per poterci 
permettere pure di piangere 
le squallide sorti e regressive 
della nazionale azzurra. Cer¬ 
to, però, il ruolo di regista 
non si addice a Mazzola, e 
non si addice soprattutto a 
chi gli gioca accanto come 
centravanti nell’attacco della 
sua squadra. Ne sanno abba¬ 
stanza e possono dirne abba¬ 
stanza un sacco di centravan¬ 
ti illustri che hanno avuto la 
sfortuna di militare nell’Inter, 
da Vinicio a Boninsegna. Vi¬ 
nicio si ricorda ancora di che 
malinconico periodo fu la sua 
permanenza in maglia neraz¬ 
zurra, quanto a Boninsegna si 
sa come ogni tanto scalpiti e 
mugugni. Mazzola ha un solo 
passaggio preferito, quello la¬ 
terale al compagno per detta¬ 
re il triangolo, e andare ca¬ 
so mai in goal lui. Al goal del 
compagno non riesce a pensa¬ 
re, no7i tenta mai di procu¬ 
rarlo, suggerirlo, favorirlo. 
L’unico centravanti dell’Inter 
che si sia salvato accanto a 
lui è stato Milani, ma perchè 
si era messo al suo servizio e 
sopratutto perchè non aveva 
abbastanza classe da poter ri¬ 
vendicare e reggere la ribal¬ 
ta. Ripeto, auguro francamen¬ 
te a Mazzola di smentirmi. 
Che oggi in Italia-Polonia si 
imponga come il miglior re¬ 
gista del calcio italiano mài 
immaginato e inimmaginabile. 
Ma a Mazzola, se fosse vera¬ 
mente furbo e non credesse 
solo di esserlo, sarebbe fórse 
convenuto avere Rivera in 
squadra. Per dimostrare di 
essere più bravo si sarebbe 
sentito più stimolato, più pun¬ 
golato, più incalzato a fare 
cose eccelse. Senza l’avversa¬ 
rio da superare e magari 
umiliare, temo che smarrisca 
un poco di senso di misura. 
Certo la squadra è stata os¬ 
sequiosamente confezionata 
sui desideri di Mazzola. Mai 
nessun giocatore ha avuto a 
disposizione una squadra co¬ 
me lui oggi. Al numero 7 al 
suo posto non gradito va Cau¬ 
sio che da tempo ha fatto at¬ 
to di sottomissione. Anastasi, 
sempre d’accordo con tutti, va 
al n. 11 al posto di Riva, reo 
di non aver mai apprezzato 
molto i lanci inesistenti. Maz¬ 
zola non vuole ombre, perso¬ 
nalità che possano anche lie¬ 
vemente offuscare la sua. Al 
n. 9 va Chinaglia, il Milani di 
turno. - ‘ 

n tocco in più di Mazzola i 
proprio dato dal mancato 
schieramento di Boninsegna. 
Il baffo ragioniere non .per¬ 
dona. Meglio uno delia La¬ 
zio che uno della sua Inter 
con cui ha avuto a che" fare 
nel corso del campionato e 
da cui è stato rimproverato 
addirittura, di scarso rendi¬ 
mento. Lui, Mazzola, natural¬ 
mente sarà il cervello. 

Tocchiamo'ferro. Però, è do¬ 
veroso rivolgersi un’ultima 
volta ai dirigenti. Giochiamo 
per un pareggio o per vince¬ 
re? Valcareggi è tutto vestito 
da Amleto: « sedere o non se¬ 
dere, questo è il problema.-» 
bisbiglia, forse per non distur¬ 
bare, il rincrescimento o l’in- 
cavolamento di Rivera e Riva. 
Proprio questo è il problema, 
■non si scappa. Avrà ancora 
successo il nostro eroe? Il se¬ 
guito alla prossima puntata. 
Tocchiamo ferro. Tocchiamo 
Ferruccio. Tocchiamolo bene, 
mi raccomando. 

Oreste del Buono 


Gli accertamenti medici 

Vecchiet: «Rivera 
e Riva esclusi 
perché sotto tono» 


LUDWIGSBURG, 22 
Riva e Rivera sono stati esclu¬ 
si perché le loro condizioni fi¬ 
sico-atletiche non sono state giu¬ 
dicate buone. Vengono chiamati 
in causa, quindi, i medici della 
Nazionale nella persona del 
prof. Vecchiet. « Clinicamente 
stanno entrambi bene. Si por¬ 
tano dietro, però, un ritardo di 
preparazione dal campionato 
italiano, ed hanno bisogno di 
recuperare. Hanno giocato due 
incentri tirati in quattro giorni, 
sono e posto por lo onoliti di 
laboratorio ma lo condizioni fi¬ 


sico-atletiche sono sotto tono ». 

« Per le partite successive sa¬ 
rà da vedersi. Non si può dire 
se potranno recuperare subite 
o se sarà necessario attendere 
ancora, ma certamenta hanno 
bisogno di riposo psico-fisico s. 

« Certamente penso che I tem¬ 
pi di recupero non saranno 
molto lunghi e può darsi che 
siano in grado di giocare fin 
dalla settimana prossima. Ripo¬ 
to, però, che solo gli accorto- 
monti successivi potranno doro 
uno risposta definitivo i, ho oo»- 
eluso II prof. Vischio». 


\ » 



















i 


CI 

n api q 

jp CflTl 

nninnati di 

pi inori 

do 


PAG* 16 / r Unità / domenica 23 giugno 1974 



iC vali 


L'I. JL JL lVFll 

__ ! 



Oltre alla Germania federale (qualificatasi nei giorni scorsi) e alla Polonia (sicura qualificata nel girone dell’Italia) 

< PROMOSSE » ANCHE JUGOSLAVIA. BRASILE E RDT 


Ribaltata la classifica finale del primo girone 


Sorpresa nel «de rby» di Amburgo: la RDT 

m m IlM B Nel corso dell'incontro Australia - Cile a Berlino (0-0) 

™ ~ TkJF- _ • J» « • » • 1 • »• •» • 


RFT: Maler; Vogts, Breit¬ 
ner; Schwarzenbeck, Becken- 
bauer, Cullmann; Hoeness, Ovo- 
rath, Muller, Grabowskt, Flohe. 

RDT: Croy; Bransch, Weise; 
Watzllneh, Irmscher, Kurbjuweltt, 
Krelsche, Sparwa'rer, Hoff- 
mann, Kische, Lauck. 

ARBITRO: Barreto Rutz 

RETI: nella ripresa al 33' 
" Sparwasser. 

NOTE: Spettatori 65 mila cir¬ 
ca dei quali circa 5 mila prove- 
‘ nienti dalla RDT. Nella ripresa 
la RDT ha sostituito Irmscher 
con Hamann; la RFT invece ha 
‘ cambiato Schwarzenbeck con 
Hoettges e Overath con Netzer. 


Nostro servizio 

AMBURGO, 22 
Conclusione a sorpresa al 
primo girone: la favoritissi¬ 
ma nazionale della RFT, con¬ 
siderata la maggiore candida¬ 
ta alla vittoria finale, si è 
vista sfuggire il primo posto 
in extremis, scavalcata come 
è stata dalla RDT nel con¬ 
fronto diretto (e cosi doven¬ 
dosi accontentare del secon¬ 
do posto). 

Ma 11 risultato, pur se sor¬ 
prendente, non fa una grin¬ 
za: la squadra di casa ha glo- 


Il cammino 
dei mondiali 


Alla vigilia delle ultime partite eliminatorie dei gi¬ 
roni 3 e 4 risultano già qualificate per i gironi di se¬ 
mifinale la RDT (primo girone) il Brasile (primo), 
la RFT (secondo), la Jugoslavia (secondo) e la Po- 
' Ionia (che finirà nel primo o nel secondo a. seconda 
che giunga seconda o prima nel suo girone). Ma ecco 
la situazione: 


Turno eliminatorio 




I RISULTATI 
RFT-Cile 
RDT - Australia 
RFT -Australia 
RDT-Cile 
Australiadle 
RFT-RDT 

LA CLASSIFICA 
RDT 3 2 10 4 

RFT 3 2 0 1 4 

Cile 3 0 2 1 1 

Australia 3 0 12 0 

QUALIFICATE 

RFT 

RDT 


|GlltoNEj 


I RISULTATI 

Brasile - Jugoslavia 0-( 

Zaire-Scozia 0-1 

- Jugoslavia > Zaire 94 

Scozia • Brasile 04 

Jugoslavia-Scozia 1-1 

Brasile-Zaire 34 

LA CLASSIFICA 
Jugoslavia 3 1 2 0 10 14 

Brasile 3 1 2 0 3 0 4 

Scozia 3 1 2 0 3 1 4 

Zaire 3 0 0 3 0 14 0 

QUALIFICATE 
JUGOSLAVIA 
BRASILE 


^IRONty 


I RISULTATI 

Svezia-Bulgaria 04) 

Uruguay - Olanda 0-2 

Bulgaria - Uruguay 1-1 

Olanda - Svezia 04) 

Bulgaria-Olanda (oggi ore 17) 
Svezta-Uruguay (oggi ore 17) 
LA CLASSIFICA 
Olanda 2 1 1 0 2 0 3 

Bulgaria 2 0 2 0 1 1 2 

Svezia 2 0 2 0 0 0 2 

Uruguay 2 0 1113 1 

QUALIFICATE 


lv GIRONE a 

L. A 


I RISULTATI 

Italia - Haiti 3-1 

Polonia - Argentina 3-2 

Italia - Argentina 1-1 

Polonia - Haiti 74) 

Argentina-Haiti (oggi ore 17) 
Polonia-ltalia (oggi ore 17) 
LA CLASSIFICA 
Polonia 2 2 0 0 10 2 4 

Italia 2 1 1 0 4 2 3 

Argentina 2 0 1 1 3 4 1 

Haiti 2 0 0 2 1 10 0 

QUALIFICATE 
POLONIA 




26 GIUGNO 

RDT-Brasile ...... Ore 17 - Hannover 

V4-S3.Ore 20.30 - Gelsenkirchen 


Brasile-Si 

RDT-V3 


30 GIUGNO 

. . Ore 17 - Hannover 
, . . Ore 17 - Gelsenkirchen 


3 LUGLIO 

Brasile-V3 ....... Ore20.30 • Dortmund 

RDT-S4.Ore 20.30 • Gelsenkirchen 


finalista 1°-2° posto 
finalista 3°-4« posto 
eliminata 


eliminata 


. 2* GIRONE SEMIFINALE 

26 GIUGNO 

RFT-Jugoslavia.Ore 30.30 - Dusseldorf 

RFT-S3.Ore 20.30 - Stoccarda 

30 GIUGNO 

Jugoslavia-V4.Ore 17 - Dusseldorf 

VJ-S4. Ore 17 - Francoforte 

3 LUGLIO 

Jugoslavìa-$3 ...... Ore 20.30 - Dusseldorf 

RFT-V4.Ore 20.30 - Francoforte 


finalista 1°-2° posto 
finalista 3°-4° poste 
eliminata 


eliminata 




6 luglio - ore 17 - Monaco (TV diretta). 


FINALISSIMA 


7 luglio - ore 17 - Mopaco (TV diretta) 


Leggenda: VI — vincente 3 girono; V4 — vincente 4 girone. 
SI — seconda 3 girone; S4 = seconda 4 girono. 


cato con grande decisione e 
velocità, specie nel primo tem¬ 
po, ma ha confermato 1 suol 
limiti in fase conclusiva (un 
solo tiro goal: il palo colto 
da Muller!). 

Al contrario la RDT ha mo¬ 
strato di aver compiuto enor¬ 
mi progressi, sia nel gioco 
(che è stato moderno, velo¬ 
ce, redditizio) sia nella ri¬ 
cerca delle singole Individua¬ 
lità. Per esempio il « libero » 
Bransch ha quasi lo stile e 
la personalità di Beckenbauer: 
e cosi i centrocampisti Krei- 
sche ed Irmscher, non sono 
da meno dei vari Overath e 
Cullman. 

Infine la RDT, pur non a* 
vendo un Muller nelle sue fi¬ 
le, è risultata molto più pe¬ 
ricolosa della RFT (vedi la 
occasione a colpo sicuro per¬ 
duta da Kreisch), avendo ac¬ 
quistato consapevolezza nei 
suoi notevoli mezzi. 

Le due squadre si danno su¬ 
bito battaglia a ritmo eleva¬ 
tissimo sin dalle prime bat¬ 
tute. Per la verità la prima 
ad affacciarsi nell’area av¬ 
versaria è la RDT, con due 
incursioni di Kreische e di 
Hoffman, stroncate da tem¬ 
pestive uscite del portiere 
Maier. 

Poi la RFT si istalla In cat¬ 
tedra: prima c’è un bel dia¬ 
gonale di Flohe a fil di palo, 
poi un salvataggio di Bransch 
su Muller, ancora il primo 
angolo per la RFT, al 9’ in¬ 
fine una grossa occasione 
per i padroni di casa. Azione 
come al solito di Becken¬ 
bauer (applauditissimo dal 
pubblico con il quale ha ri- 
fatto pace) servizio per Mul¬ 
ler che da destra traversa 
al centro ove Grabowski rac¬ 
coglie in ottima posiizone 
ma solo per spedire a lato. 
La RDT tenta di replicare 
con contropiedi velocissimi 
che però hanno solo lo scopo 
di alleggerire la pressione: 
non sono oioè portati in for¬ 
ze sufficienti. Cosi la cronar 
ca continua a registrare ti* 
ri della RFT: al 22’ Breit- 
ner a mettere a lato, poco do- 
,po due staffilate consecutive 
di Beckenbauer ed Overath 
sono ribattute dai difensori. 

Ma con il passare dei mi¬ 
nuti la RDT si libera del suo 
complesso reverenziale ed al 
32* ha una grossa occasione: 
in conseguenza ad un fallo 
laterale Lauck a pesca» solo 
dinanzi al portiere Krelsche 
che storditamente sbaglia un 
goal fatto sparando alle stel¬ 
le. Ora la partita si fa an¬ 
cora più vivace visto che la 
RDT ribatte colpo su colpo 
agli avversari, anche se le 
emozioni non sono eccessive. 
Solo nel finale ci sono altre 
due occasioni, una per par¬ 
te: al 39’ Muller con una 
spettacolare girata coglie in 
pieno 11 palo, al 43’ in con¬ 
tropiede Lauck lascia parti- 
re un diagonale che traversa 
tutta la luce della porta. Il 
primo tempo finisce così a 
reti inviolate. 

Immutate le due squadre 
alla ripresa del gioco, che ve¬ 
de la RDT subito in attacco, 
quasi a voler proseguire il di¬ 
scorso Iniziato nel finale dei 
primi 45’. Boi la RFT replica 
cou un traversone insidioso 
di Grabowski che Muller di 
testa colpisce male mettendo 
a lato. Il ritmo comunque è 
molto calato anche se l’equi¬ 
librio è sempre massimo. Co¬ 
si al 6’ c’è un angolo per la 
RFT ed all’8’ un angolo per 
la RDT, senza grossi pericoli 
per i due portieri. Ancora al 
9* c’è un tiro alto di Grabow¬ 
ski, alili' c’è un rasoterra di 
Irmschen. al 3T è Breitner 
che spara a fil di palo. 

Poi Flohe mette a Iato e 
al 16* a conclusione di una 
lunghissima azione della RFT 
c’è una respinta di testa di 
Bransch con pronta ribattu¬ 
ta a rete di Breitner che però 
non sorprende il portiere 
Croy. 

Il pubblico intanto comincia 
a spazientirsi perché il livel¬ 
lo continua a essere molto 
basso e spesso la palla sta¬ 
ziona a centrocampo. 

Da registrare al 24’ un al¬ 
tro angolo per la RFT, con 
tiro conclusivo altissimo del 
terzino Breitner. E un minu¬ 
to dopo la prima sostituzione: 
nella RDT esce Truscher. so¬ 
stituito da Hamann. Subito 
dopo nella RFT esce Schwar¬ 
zenbeck ed entra Hoettges — 
mentre si riscalda anche Net- 
- zer che a distanza di pochi 
secondi prende il posto di 
Overath — sul momento però 
la musica non cambia, anzi 
Netzer debutta con un pas¬ 
saggio clamorosamente fuori 
misura. 

Ed è pure di Netzer al 29* 
un insidioso pallonetto su pu¬ 
nizione che Croy blocca sotto 
la traversa: una delle po¬ 
chissime emozioni di questo 
secondo tempo assai più ava¬ 
ro del primo. Con il passare 
dei minuti i ferri si riscalda¬ 
no nuovamente. La RFT at¬ 
tacca con più insistenza ma 
al 33’ è la RDT ad andare m 
vantaggio: bel contropiede di 
Sparwasser che esalta» due 
avversari, invita poi all’usci¬ 
ta il portiere Croy e lo fa 
fuori con una freddezza da 
campione. SI capisce che pun¬ 
ta nell’orgoglio la RFT si lan¬ 
cia alla controffensiva. Ma la 
difesa della RDT non si la¬ 
scia intimorire. Si salva ma¬ 
gari in corner, ma stringe i 
denti e le file 

Svtn Wildor 


Manifestazione contro i golpisti cileni 
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BERLINO — I manifestanti contro I golpisti cileni Invadono II ca mpo sventolando una bandiera con la scritta: « Cile socialista ? 


CILE: Vallejos, Garcia, Fl- 
gueroa. Quietano, Arias, Valdes, 
Relnoso, Paez, Caszely, Ahu- 
mada, Veliz (dal 79*, Vavar). 

AUSTRALIA: Reilly, Utjese- 
novic, Schaeffer, Wilson, Cur- 
ran (Williams dal 70'), Richar- 
ds, Rooney, McKay, Abonyi, Al- 
ston (Ollerfon dalP35'), Bulje- 
vic. In 

ARBITRO: Jafar Namdar 

(Iran). 

NOTE: All'81* espulso Ri¬ 
chard» già ammonito. 

Nostro servizio 

BERLINO. 22. 

La valanga di gol promessa 
dall’allenatore cileno non è ar¬ 
rivata. Gli australiani hanno 
recuperato forze e morale e han¬ 
no confermato di non essere 
proprio all’ABC del calcio e di 
avere per giunta imparato tutto 
per quanto riguarda preparazio¬ 
ne atletica. A favorire i «can¬ 
guri » ci si è messa anche la 
pioggia che ha ridotto il ter¬ 
reno di gioco dello stato olim¬ 
pico di Berlino in un pantano 
ai limiti della praticabilità. Abi¬ 
lità di palleggio o di dribbling 
in quelle condizioni poco ser¬ 
vivano. La volontà si è andata 
ben presto smarrendo di fronte 
alla robusta retroguardia au¬ 
straliana. Còsi che anche il 
ritmo, che doveva essere quello 
di un forcing continuato per 
90’. si è andato via via affie¬ 
volendo e la partita è scaduta 
nella monotoni*. 

La partita ha visto anche la 
clamorosa manifestazione di pro¬ 
testa di un gruppo di giovani 
cileni, scesi in campo, dopo 
l’intervallo, poco prima che ri¬ 
prendesse il gioco, sventolando 
una bandiera cilena, sulla qua¬ 
le campeggiava la scritta « Cile 
socialista ». E’ intervenuta ov¬ 
viamente la polizia e i giovani 
hanno abbandonato il campo. 
Una ennesima protesta dunque 
contro la giunta golpista di San¬ 
tiago. salutata dagli applausi 
degli spettatori. 

La partita è ripresa e sono 
ripresi i tentativi dei cileni, 
senza incisività, frenati dal fan¬ 
go e dalla stanchezza. Gli spun¬ 
ti più interessanti si erano co¬ 
munque visti nella prima parte 
della gara, quando gli austra¬ 
liani avevano ripetutamente re¬ 
plicato alle azioni cilene. Gioco 
comunque a fasi alterne, a can¬ 
cellare subito l’idea che la par¬ 
tita potesse risultare un pres¬ 
sing a tutto campo dei cileni, 
i quali comunque riuscivano, al 
25’, ad avvicinarsi al gol con 


Reinoso che si vedeva respin¬ 
gere miracolosamente un tiro 
gol dal portiere australiano 
Reilly. Nella ripresa maggiore 
aggressività dei cileni, tanto 
che al 14’ si portavano in van¬ 


taggio con Kaszely, ma l’arbi¬ 
tro annullala per fuorigioco. 
Era l’episodio determinante: il 
campo ridotto a una pozzanghe¬ 
ra, la stanchezza affiorante. 
L’eliminazione assumeva per il 


Cile via via contorni più pre¬ 
cisi. Il serrate finale non con¬ 
tribuiva a modificare la situa¬ 
zione. 0-0 e Cile eliminato. 


j. I. t. 


Scozzesi eliminati dagli jugoslavi (1-T) 

Segna Karasi e troppo 
tardi pareggia Jordan 


JUGOSLAVIA: (1) Marie; (2) 
Buljan, (3) Bazlbidic; (8) Ob- 
lak, (5) Kaialinskl, (6) Bogice- 
vic; (7) Petkovic, (10) Acimo- 
vlc, (19) Bajevtc (Karasi al 
26' del s.t.), (9) Surjac, (11) 
Dzajic. 

SCOZIA: (1) Harwey; (2) Jar- 
dine, (3) Me Grain; (4) Brem- 
mer, (5) Holton, (14) Buchan; 
(20) Morgan, (8) Dalglsh (Hut- 
chlnson al 20* del s.h), (10) 
Hay, (11) Lorlmer, (9) Jordan. 

ARBITRO: Gonzales Archun- 
dia (Messico). 

MARCATORI: nal secondo 
tempo, al 37' Karasi, al 44' 
Jordan. 

Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 22 

La Jugoslavia riuscendo a 
pareggiare contro la Scozia ha 
superato il turno eliminatorio. 
Gli iugoslavi che contro il Bra¬ 
sile avevano offerto una pre¬ 
stazione di ottimo livello in que¬ 
sta attesissima e bellissima ga¬ 
ra non sono riusciti a ripetersi 
ma nonostante dò si sono portati 
per primi in vantaggio con Ka¬ 
rasi che aveva sostituito Ba¬ 
se vie. Una rete spettacolare 
poiché è scaturita da un’azio¬ 
ne di contropiede impostata da 
capitan Dzajic, come bello è 
risultato il gol realizzato da 
Jordan ad un minuto dalla 
fine. Ed è stato un vero peccato 
che una squadra come la Sco¬ 
zia ben preparata e ben dispo¬ 
sta ad accettare la battaglia 
in campo aperto sia stata eli¬ 
minata da questo torneo mon¬ 
diale. Solo che ambedue le rap¬ 
presentative contro il Brasile 


non sono riuso te ad assicurarsi 
quel successo che si sarebbero 
più che meritate. 

E che si sarebbe trattato di 
una bella partita lo abbiamo 
visto sin dalle prime battute: 
le squadre sono partite di gran 
carriera. E sono stati proprio i 
bianchi di Ormond ad aggre¬ 
dire gli jugoslavi. I primi died 
minuti sono stati di marca scoz¬ 
zese. Al 6’ il portiere Marie in¬ 
dugia a ribattere un pallone e 
l’arbitro messicano Gonzales 
Archundia assegna un calcio di 
punizione di seconda agli scoz¬ 
zesi. Gli jugoslavi fanno il « mu¬ 
ro», Bremmer allunga a Lori- 
mer che spara su un difensore 
jugoslavo. 

Gli scozzesi, che imprimono 
alla gara un ritmo indiavolato 
proseguono nel loro gioco ag¬ 
gressivo e al T Oblak. per evi¬ 
tare un grosso pericolo per la 
sua porta atterra platealmente 
Jordan. Una volta resosi conto 
della forza degli avversari gli 
jugoslavi, con una serie di 
scambi riescono a conquistare 
il centro campo dove Oblak ri¬ 
conferma di essere con Acimo- 
vic un validissimo centrocam¬ 
pista. Ancora un minuto e il 
fuoco d’artifido passa in mano 
agli jugoslavi: su cross di Su¬ 
rjac, il pallone arriva a Pet¬ 
kovic che in corsa lascia par¬ 
tire un gran tiro con pallone 
dal basso in alto che sfiora lo 
incrocio dei pali della rete di¬ 
fesa da Harwey. 

Nessuna delle due squadre 
può perdere. Gli scozzesi per 
non essere eliminati dal Bra¬ 
sile devono vincere e questo 


Con reti di Jairzinho, Rivelino e Valdomiro 


Sofferta vittoria del Brasile 
sii un trasformato Zaire: 34) 


BRASILE: Leno, Nelinho, 

Lui: Pereira, Mario ' Marinho, 
Francisco Marinho, Piazza, Ri¬ 
velino, Pawfo Cesar Carpegiani, 
Jairzinho, Lehrinha, Edu. 

ZAIRE: K a radi, Mewepu, Mu- 
kombo, Buhanga, Lobi lo, Ki- 
bonge, Tsihnabu, Maria, Ninni- 
ba, Ridurmi, Myanga. 

ARBITRO: Rabica (Romania). 

RETI: Jairzinho al 13* del 
p.1.; Rivelino al 22% Valdomi¬ 
ro al 3T del s.t. 

Nostro servizio 

GELSENKIRCHEN. 21 

Il Brasile ha battuto lo Zaire 
per 3-0 e si è qualificato per 
il girone semifinale della Coppa 
del mondo grazie anche al pa¬ 
reggio imposto dalla Jugoslavia 
alla Scozia. Si è classificato ma 
solo grazie alla differenza reti 
e compiendo una grossa fatica 
per battere uno Zaire, che oggi 
ha dimostrato di essere una 
squadra risorta dopo la bato¬ 
sta con la Jugoslavia. Infatti i 
brasiliani solo a 12* dalla fine 
sono riusciti a raggiungere fi 
traguardo del 34), che ha con¬ 
sentito loro la qualificazione. 




Ma entriamo subito in cro¬ 
naca diretta per vedere se le 
cose andranno come i brasilia¬ 
ni si aspettano. Agii ordini del¬ 
l’arbitro romeno Rainea le 
squadre danno puntualmente 
inizio alle... ostilità. 

Schermaglie iniziali e poi, ri¬ 
spettando le previsioni, il Bra¬ 
sile comincia a macinare il suo 
gioco di attacco sia pure con 
le stesse caratteristiche delle 
precedenti partite con la Jugo¬ 
slavia e con la Scozia, cioè con 
manovre lente e troppo elabo¬ 
rate. E al 19* Jairzinho, forse 
per mettere fine al gioco cin¬ 
cischiato dei suoi, spara un ti¬ 
raccio da venti metri in diago¬ 
nale contro il quale il portiere 
delio Zaire nulla può fare. E’ 

n-o. 

Pochi minuti dopo esce 0 
brasiliano Leivìnha per infor¬ 
tunio e gli subentra Valdomiro. 
E subito dopo si assiste addi¬ 
rittura ad un'azione di attacco 
dello Zaire, che effettua il suo 
primo tiro a rete. 

- Al 29% mentre il modulo di 
gioco non cambia, Jairzinho si 
mangia una rete già fatta. E 
la difesa delio Zaire si fa sem¬ 
pre più stretta e attenta. Ci si 
provano Rivelino, Jairzinho e 


' ’.c 


Luis Pereira con autentiche 
bordate ma il Brasile non rie¬ 
sce a passare. E’ vero che oggi 
lo Zaire appare trasformato ri¬ 
spetto alla catastrofe con la 
Jugoslavia ma questo Brasile 
fa davvero venire la pelle d’oca. 

E si va al riposo senza che 
fi risultato cambi. 

Nella ripresa afi’8’ formida¬ 
bile calcio di punizione da parte 
di Ntumba, che sfiora l’incrotio 
dei poli e per poco non porta 
lo Zaire al pareggio. E. intanto, 
si arriva al 15’ sempre sull’14) 
per il Brasile mentre i sud-ame¬ 
ricani fanno entrare Mirandmha 
al posto di Piazza. Lo spettro 
dell'eliminazione comincia ad 
aleggiare sulla squadra di Za- 
gaio. 

Ma al 22* lo spettro sembra 
allontanarsi grazie a Rivelino 
che, a conclusione di una serie 
di attacchi, riesce con un forte 
tiro a segnare la seconda rete 
per la sua squadra. E viene 
definitivamente fugato al 33’ 
quando Valdomiro, a conclusio¬ 
ne di un attacco corale dei bra¬ 
siliani, azzecca il tiro buono 
del tre a zero. 

Fritz Cavatina 


spiega l’aggressività. Gli jugo¬ 
slavi, comunque, rispondono per 
le rime ma al 25’ Oblak viene 
ammonito. 

Gli scozzesi resisi conto che 
proseguendo nel loro gioco for¬ 
sennato non avrebbero ottenuto 
alcun risultato utile cambiano 
un po’ fi gioco, arretrano le 
mezze ali per poi contrattaccare 
con azioni di contropiede. E co¬ 
si al 18’ il portiere Marie, per 
evitare un gol, deve lasciare la 
porta e gettarsi sui piedi di 
Jordan. Poi al 35’ Morgan dal¬ 
la destra effettua un lungo cross 
per Jordan: il tiro è fuori mi¬ 
sura, Hazibidic non interviene 
e Marie accortosi dell’errore ten¬ 
ta l’intervento tuffandosi ma 
senza poter deviare il pallone, 
die per fortuna degli jugoslavi, 
sfiora il paletto di sinistra. Al 
40’ altra pericolosa azione de¬ 
gli scozzesi che entrano in area 
jugoslava con Dalgish che però 
commette un fallo e l’arbitro 
concede una puniziooe in favore 
della Jugoslavia. 

Alla fine del primo tempo le 
reti sono ancora inviolate ma 
la squadra che fino a questo 
momento si è creata più occa¬ 
sioni per segnare è stata la 
Scozia la quale, se pareggia 
viene squalificata. 

Gli scozzesi dopo il riposo ri¬ 
prendono a comandare il gioco 
come nel primo tempo e al 10’ 
l’arbitro messicano ammonisce 
Katalinski per un fallacelo su 
Bremmer. Al 12* gli uomini di 
Ormond impostano una azione 
a tutto campo e il pallone ar¬ 
riva per ultimo al terzino -Tar¬ 
dine che batte a rete in diago¬ 
nale: Marie intuisce, lascia la 
porta e in tuffo blocca fi boli¬ 
de. Al 13’ i «bianchi» di Sco¬ 
zia ottengono il terzo caldo 
d’angolo ma Jordan in area 
commette un fallo. Ed è subi¬ 
to dopo lo stesso Jordan a com¬ 
mettere un fallo su Buljan. L’ar¬ 
bitro ammonisce fi giocatore 
scozzese. 

Al 20’ Ormond manda In 
campo Hutchinson al posto di 
Dalgish. Due minuti ancora di 
gioco e landò dalla sinistra di 
Morgan: Katalinski salta a vuo¬ 
to. n pallone finisce sulla de¬ 
stra. Marie si tuffa, non pren¬ 
de niente e Lorimer in rove¬ 
sciata gira in rete. Sulla linea 
di porta salva Buljan. Al 28’ Mi- 
ljanic fa usare Bajevic e man¬ 
da in campo Karasi. Con fi pas¬ 
sare dei minuti e con l’arrivo 
dei risultato del Brasile, che sta 
vincendo per 3 a 0 contro lo Zai¬ 
re, la Scozia aumenta ancora il 
ritmo mentre gli jugoslavi, che 
in caso di parità superano il 
turno, giocano di rimessa. Ed è 
proprio su classica azione di 
contropiede che al 37’ gli jugo¬ 
slavi vanno in vantaggio: pal¬ 
lone da Amimovic per Dzajic 
che si è spostato sulla destra. 
Il campione jugoslavo, pallone 
al piede avanza, attende di es¬ 
sere affrontato da un avversa¬ 
rio e poi effettua un perfetto 
cross al centro dell’area di por¬ 
ta dove Karasi di testa batte 
inesorabilmente Harwey. La 
Scozia è in pratica eliminata 
dai mondiali. Gli uomini di Or- 
mond nonostante il duro colpo 
non mollano, insistono alla ri¬ 
cerca del pareggio che non ser¬ 
virà a niente. Al 44’ gli scozzesi 
impostano una azione in linea e 
dopo un batti e ribatti in area 
jugoslava fi pallone finisce sui 
piedi di Jordan che trova lo spi¬ 
raglio buono per battere Marie. 

Hans Raufarmann 


L’osservatorio di kim 


Egregio signor 
Valcareggi ... 


Ho deciso di scrivere una 
lettera a Valcareggi. Detesto 
scrivere lettere perchè, dal 
momento in cui è stato in¬ 
ventato il telefono, sono un 
mezzo di comunicazione su¬ 
perato; ma in questa circo¬ 
stanza rivedo le mie posizio¬ 
ni perchè una lettera può es¬ 
sere assaporata da un sacco 
di gente, mentre una telefo¬ 
nata la ascoltano solo po¬ 
chissimi intimi: il SID, i CC, 
la SP (che vuol dire squadra 
politica); la SM (che vuol 
dire squadra mobile); la 
GDF (che vuol dire guardia 
di finanza); l’UAARR (che 
significa Ufficio affari riser¬ 
vati); tre agenzie di investi¬ 
gazione privata fascista; la 
CIA, il FBI, il servizio infor¬ 
mazioni greco; il servizio in¬ 
formazioni spagnolo; il ser¬ 
vizio informazioni israelia¬ 
no; tre servizi informazioni 
francesi; due servizi infor¬ 
mazioni svizzeri; un servizio 
informazioni brasiliano; un 
servizio informazioni inglese; 
due servizi informazioni di 
Bonn e pochi altri. Insom- 
ma: una telefonata è un fat¬ 
to privato, ascoltato da pochi 
intimi, mentre una lettera 
può essere cosa pubblica, let¬ 
ta persino da sette o otto 
amici. E io scelgo la lette¬ 
ra, perchè nei miei rapporti 
con Valcareggi non ho nulla 
da nascondere. 

Dice così, la lettera: 

« Egregio signor Valcareggi, 
tra le molte cose di cui la 
vita mi ha privato una è sta¬ 
ta il piacere di conoscerla 
personalmente. E' una grave 
lacuna, perchè appartengo 
alla categoria di coloro che 
amano le rose che non colse¬ 
ro e che amano (cito non so 
chi) « coloro che in qualche 
glorioso modo falliscono ». 
Lei, signor Valcareggi, è una 
rosa non colta ed è uno che 
ha gloriosamente fallito i 
suoi obiettivi. Tempo fa — 
nei limiti di un’amicizia che 
tra noi non esiste — Le ave¬ 
vo detto che la Sua situazio¬ 
ne era la peggiore di tutte: 
qualsiasi scelta Lei avesse 
compiuta sarebbe stata una 
scelta sbagliata. Se sceglie¬ 
va Chinaglia tutti si sareb¬ 
bero chiesti perchè non ave¬ 
va scelto Anastasi, se aves¬ 
se scelto Anastasi tutti 
avrebbero inveito perchè non 
sceglieva Boninsegna; se 
sceglieva Anastasi e Bonin¬ 
segna tutti avrebbero detto 
perchè non lasciava fuori Ri¬ 
va; e se avesse lasciato fuori 
Riva tutti avrebbero detto 
che Lei è un vecchio demen¬ 
te, perchè Riva è « rombo di 
tuono » e non si può lasciare 
fuori un rombo di tuono, vi¬ 
sto che siamo l’unica squa¬ 
dra al mondo che dispone di 
forze della natura, di ele¬ 
menti meteorologici, per ri¬ 
solvere i suoi problemi. 

a Lei, in questo momento, 
sta meditando su quale er¬ 
rore commettere stasera con¬ 


tro la Polonia mentre scoz¬ 
zesi e jugoslavi, tedeschi fe¬ 
derali e tedeschi democratici 
si affrontano con la bava al¬ 
la bocca. Anzi, con bava 
alla bocca. Perchè il più au¬ 
torevole degli esplicatoti del¬ 
le fortune del calcio italiano 
ha deciso che l’articolo ala » 
davanti al sostantivo «pal¬ 
la » è superfluo. Per cui « Be¬ 
vetti porta palla » e « Maz¬ 
zola riceve palla ». Secondo 
me, signor Valcareggi, que¬ 
sto è limitativo e se gli arti¬ 
coli devono essere tolti, de¬ 
vono essere tolti tutti, senza 
discriminazioni. Per cui Lei 
d’ora in poi stia attento, e 
se Lato tira in porta e Zoff 
si fa fregare (ormai c’è abi¬ 
tuato anche lui, povero coc¬ 
co), Lei dovrà dire che Zoff 
non parapalla — che sembra 
uno scioglilingua — e tratta 
sfera come massaia uova o 
come pupo caramelle compe¬ 
rate sera e tenute sotto cu¬ 
scino notte. Insamma, faccia 
anche Lei, signor Valcareggi, 
un fiero casotto. 

«Che poi è quanto nazio¬ 
nale italiana sta facendo. Io 
però sono tutto dalla Sua 
parte: se Lei avesse fatto 
squadra di giovani (Bordon, 
Maselli, Bittolo, Della Bian¬ 
china — insomma, il mio Ge¬ 
noa — più quelli della Fio¬ 
rentina e alcuni del Torino) 
questi giovani avrebbero per¬ 
so, non toccando palla, come 
vecchi a Lei cari. E Lei sa¬ 
rebbe stato impietosamente 
crocifisso per aver fatto 
squadra bimbi anziché uomi¬ 
ni esperti. Se Lei avesse fat¬ 
to — come ha fatto — una 
squadra di vegliardi, quei ve¬ 
gliardi non toccapo paLLa, 
perdono mutande, non si al¬ 
lacciano stringhe, pensano 
salute: sicché Lei viene im¬ 
pietosamente crocifisso. Glie- 
Lo ripeto, signor Valcareggi: 
qualsiasi cosa Lei avesse fat¬ 
ta avrebbe sbagliato. 

E nessuno Le avrebbe mai 
detto, come io amichevol¬ 
mente Le dico, che sbaglio 
non è mettere giovani o vec¬ 
chi, Re Cecconi o Mazzola 
Rombo di Tuono o Abatino, 
ma dover amministrare cal¬ 
cio come questo e volere suc¬ 
cesso anziché lavoro per il 
futuro. - - 

«Pensi poco signor Valca¬ 
reggi, che magari la sua 
squadra vincerà i mondiali 
come è suo dovere di squa¬ 
dra meglio pagata del mon¬ 
do; diranno egualmente che 
Lei ha sbagliato tutto: che 
se fosse stato uno che capi¬ 
sce palla questi vice campio¬ 
ni del mondo non avrebbero 
fatto figura di faccia di tolta 
che fatta girone eliminatorio. 

« Mi creda: non La invidio. 
Comunque sia avrà sbagliato 
tutto, e nessuno avrà onestà, 
di dire che sbagliato è mon¬ 
do calcistico italiano. Mi 
creda 

Kim 


Oggi contro Bulgaria e Uruguay 

Olanda e Svezia 
sono le favorite 


Nostro servizio 

DORTMUND, 22 

Alle 17 di domani Olanda e 
Bulgaria si affronteranno al 
«Westfalenstadion»: 1 dub¬ 
bi e le incertezze che hanno 
circondato questo girone do¬ 
vranno essere necessariamen¬ 
te sciolti. Da questa partita 
deve uscire almeno una se¬ 
mifinalista. Parte leggermen¬ 
te favorita l’Olanda, in vir¬ 
tù di ciò che ha mostrato 
nella gara con l’Uruguay, ma 
i bulgari giocheranno anche 
contro la... malasorte, che 
Impedisce loro di aggiudicar¬ 
si almeno un confronto nel¬ 
le competizioni mondiali. 

Per le formazioni, l’olan¬ 
dese Rinus MIchels e II bul¬ 
garo Mladenov non sembra¬ 
no aver problemi. Gli olan¬ 
desi scenderanno in campo 
al gran completo: i guai in¬ 
testinali di Cruyff e soci so¬ 
no stati superati con oppor¬ 
tune cure astringenti. I bul¬ 
gari non fanno mistero delle 
loro intenzioni: vincere. Olan¬ 
da o non Olanda! «Non fir¬ 
meremmo mai per un pa¬ 
reggio », dichiara perentorio 
il presidente Nikolov * anche 
perché è assolutamente im¬ 
possibile prevedere U risulta¬ 
to di Uruguay-Svezia ». Que¬ 
sti olandesi, insomma, non 
fanno perdere il sonno al 
« clan » dei bulgari. 

Anche per fermare la stel¬ 
la Cruyff l’allenatore Mlade¬ 
nov ha in animo delle sor¬ 
prese. Alla richiesta di spie¬ 
gazioni il C.T. si è trincerato 
dietro un laconico: « E’ un 
segreto ». 

Nettamente favorita la Sve¬ 
zia nell’altra partita di que¬ 
sto terzo gruppo in program¬ 
ma domani a Dusseldorf con 
l'Uruguay. L’allenatore Erlks- 
son medita la grande vendet¬ 
ta a spese dei sudamericani. 
Come si ricorderà infatti al 
Messico fu l’Uruguay a bru¬ 
ciare la Svezia sul filo di la¬ 
na e ad Impedirle la qualifi¬ 
cazione. Ora la Svezia ha la 
opportunità di una rivincita e 
difficilmente se la l&scerà 
scappare. 


Contro l’Uruguay tornerà 
a giostrare il vecchio titola¬ 
re Nordqvlst nel ruolo di li¬ 
bero. mentre l’attacco si schie¬ 
rerebbe con Torstensson, 
Gratin, Edstroem, Kindaall, 
Sandberg. Circa la formazio¬ 
ne che l'Uruguay manderà in 
campo probabile è la sostitu¬ 
zione di Garisto con Masnlk. 
All’attacco Rocha ed Esparra- 
go sono in ballottaggio per 11 
ruolo di interno destro. 

E* chiaro che la qualifica- 
rione dell'Uruguay dipende 
da due condizioni: una vitto¬ 
ria dell’Olanda (o pareggio a 
reti bianche) con la Bulgaria 
ed un crollo della Svezia con¬ 
tro 1 sudamericani, che do¬ 
vrebbero vincere con almeno 
due gol di scarto. 

Olanda e Svezia dunque 
sono le favorite di questo ter¬ 
zo gruppo. Ma 1 balcanici po¬ 
trebbero costituire la sorpre¬ 
sa dell’ultimora In barba a 
Cruyff ed a! pronosticl della 
vigilia. 

S. W. 


Le probabili formazioni: 

OLANDA: Jongblood (I); 

Suurbier (28), Haan (2); Rlp 
sbergen (17), Krol (12), Jan- 
sen (6); Neeskens (13), Van 
Hanegem (3), Rep (16), Cruyff 
(14), Rensenbrink (15). 

BULGARIA: Goranov (1); 
Velitchnov (4), Ivfcov (19); Ko- 
lev (5), Vassllev (13), Penev 
(6); Volnov (7), Bonev (8), De- 
nev (11), Panov (15), Nikodl- 
mov (17). 

ARBITRO: Boskcvic (Au¬ 

stralia). 

SVEZIA: Hellstroem (1), An- 
dersson (5), Nordqvlst (4), 
Karlsson (3), Grlp ((13), Gratin 
(6), Klndval! (9), Yarsson (7), 
Torstensson (8), Estroem (10), 
Sandberg (11). 

URUGUAY: Mazurgkievk» 

(1), Forian (4), Jauregui (2), 
Garisto (14), Pavoni (6), Ro¬ 
che (18), Mantegezza (11) e 
Cordacelo (16), Esparrago (I), 
Milar (9) o Cubille (7), Meo» 
m (9), Corbe (11). 
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casi di illeciti una sentenza che lascia perplessi 


Il Verona resta in A con -3 


da oggi 

una pista in più! 


Foggia in B stesso handicap 


Dalla nostra redazione 


MELANO, 22 

Il Verona resta In serie A, 
• l'anno prossimo partirà con 
tre punti di penalizzazione. 
11 Foggia resta in B, colpito 
da identica punizione: pren¬ 
derà il via da —3. 

E' questa la sentenza emes¬ 
sa poco dope le 17,30 di og¬ 
gi, dopo quasi sette ore di 
riunione, dalla commissione 
disciplinare della Lega calcio 
(presieduta dall’avv. Aldo 
Fuhrmann, composta dal vi¬ 
cepresidente avv. D'Alessio, 
dagli avvocati Brlgnano, Le¬ 
na e Paschetto e dal prof. 
Cevolani in rappresentanza 
dell’AIA) nel confronti delle 


Il 5,6,7 luglio 


A Roma 
il Congresso 
Arci-Caccia 


Oggi la « conferenza 
di organizzazione » 
deirARCI-caccia pro¬ 
vinciale romana 


H 2. Congresso Nazionale del- 
l'Arci Caccia, si svolgerà nei 
giorni 5-6-7 luglio all'Hotel Vil¬ 
le Radieuse. in Roma. Il pro¬ 
gramma del congresso a cui 
parteciperanno oltre 300 dele¬ 
gati provenienti da tutte le pro¬ 
vince italiane, è il seguente: 

Venerdì 5 ore 10: Apertura 
del Congresso con la relazione 
del Segretario nazionale Gior¬ 
gio Mingardi sul tema: « Unità 
e iniziativa democratica per 
riorganizzare la caccia, salva¬ 
guardare la natura, rinnovare 
la società ». Ore 16: Incontro- 
dibattito sul tema: < Ecologia e 
scelte politiche». Partecipano i 
proff. Emilio Gerelli. Giorgio 
Nebbia. Giuseppe Prestipino. 
Donatello Serrani e l'arch. Mar¬ 
cello Fabbri. Presiede il Sen. 
Carlo Fermariello presidente 
nazionale dell’Arci Caccia. 

Sabato 6 ore 9: Discussione. 
Ore 12: Intervento di Arrigo 
Morandi, Presidente Nazionale 
dell’Arci-Uisp. Ore 17: Campo 
di tiro Isola Farnese: Gara di 
tiro al piattello. Ore 19: Proie¬ 
zione cfi documentari venatori 
e naturalistici. 

Domenica 7 ore 9: Discussio¬ 
ne. Elezione organi dirigenti. 
Ore 12: Conclusioni generali del 
Sen. Carlo Fermariello. 


L'ARCI-Caccia romana, in vi¬ 
sta del II Congresso nazionale, 
terrà la conferenza di organiz¬ 
zazione oggi alle ore 8.30. in 
via Francesco Carrara 24. In 
tale sede verranno riesaminate 
le questioni provinciali e. più 
in generale, i problemi vena¬ 
tori con il seguente ordine del 
giorno: 1) l'ARCI-Caccia di Ro¬ 
ma verso il II Congresso nazio¬ 
nale, lineamenti politici ed or¬ 
ganizzativi;; 2) nomina dei de¬ 
legati provinciali al II Con¬ 
gresso. 

L’ARCI-Caccia invita tutti gli 
iscritti ad intervenire e a con¬ 
ferire il loro prezioso contri¬ 
buto di idee e di opinioni. 


due società ritenute colpevoli 
d'illecito sportivo nel corso 
del campionato 

La disciplinare ha pure In¬ 
flitto l'Inibizione a ricoprire 
cariche federali e sociali, ed 
a svolgere qualsiasi attività 
sportiva per la durata di tre 
anni al presidente del Vero¬ 
na Garonzi; la stessa Inibi¬ 
zione (tre anni) ha colpito 11 
cosegretario del Foggia Giu¬ 
seppe Affatato mentre la « re¬ 
gola del tre » è valsa anche 
a squalificare 11 presidente 
del Foggia, Fèsce: tre mesi. 

La sentenza della discipli¬ 
nare: — 11 cui dispositivo com¬ 
pleto non è stato comunque 
ancora reso noto (si conosce¬ 
rà forse lunedi) — offre dun¬ 
que 11 fianco, come già ac¬ 
cadde lo scorso anno per l'or¬ 
mai famoso « premio a vin¬ 
cere» della Sampdoria, a nu¬ 
merose perplessità. 

Se da una parte la giusti¬ 
zia sportiva nel riconoscere 
il Foggia colpevole d’illecito, 
ha fatto prevalere 11 senso 
comune sulle richieste, seve¬ 
re ma contradditorie, di De 
Biase (sarebbe stato grotte¬ 
sco che una società ritenuta 
colpevole fosse stata punita 
con... la promozione In serie 
A, nonostante 1 sei punti di 
penalizzazione proposti), dal¬ 
l’altra non sembra invece 
aver calcato eccessivamente 
la mano sul Verona. 

Siamo sempre nel vago, na¬ 
turalmente, non conoscendo 
11 dispositivo; e partendo da 
quanto sembrerebbe ovvio, 
cioè la riconosciuta colpevo¬ 
lezza. 

Se 11 Foggia è dunque col¬ 
pevole di aver commesso Ille¬ 
cito un « tentativo di corru¬ 
zione» verso l'arbitro Meni¬ 
cucci (l’offerta di un orolo¬ 
gio d’oro prima della partita 
Foggia-Milan fatta dalle ma¬ 
ni del segretario Affatato) 
nonostante questo gli eventi 
lo hanno comunque portato 
in serie B ed è giusto che la 
penalizzazione venga sconta¬ 
ta nel campionato cadetto. 
Ma se d’altra parte è stato 
accertato l'illecito da parte 
del Verona nei confronti di 
Clerici, resterà sempre il 
dubbio che tale illecito sia 
stato consumato. Da questo 
punto di vista non esistono, 
nè potranno mai esistere pro¬ 
ve concrete a meno che il 
giocatore brasiliano non con¬ 
fessi apertamente. Se Tilleci- 
to è stato consumato, non e- 
siste da parte della sentenza 
risarcimento alcuno per chi, 
come la Sampdoria ed 11 Fog¬ 
gia, ne hanno tratto danni. 
Se l'illecito non è stato con¬ 
sumato ma solo tentato (non 
ha dunque modificato gli esiti 
conseguiti sui campi di gioco) 
la sentenza appare equa, ma 
comunque sempre meno gra¬ 
ve rispetto al precedente 
sampdorlano dell’anno scor¬ 
so allorché la società blucer- 
chlata, ritenuta colpevole di 
un «tentativo d’illecito» (che 
si configurò come premio a 
vincere) di gravità-a no¬ 

stro giudizio — minore, ven¬ 
ne sancita con Identico prov¬ 
vedimento. 


come si ricorderà, quelle ri¬ 
chieste. La retrocessione del 
Verona all’ultimo posto della 
classifica di quest’anno, cioè 
la retrocessione In serie B, e 
la penalizzazione di sei pun¬ 
ti del Poggia nel prossimo 
campionato, che avrebbe do¬ 
vuto essere quello di serie A. 
Fuhrmann ed 1 suoi collabo¬ 
ratori hanno preferito invece 
non emettere una condanna 
che rappresentasse un van¬ 
taggio contemporaneo per la 
altra colpevole. Questo è In 
pratica 11 motivo che può a- 
ver spinto l giudici della Le- 

Gian Maria Madeila 


La Roma'Primavera' 


travolge 


il Milan: 4-0 


Noli» prima tinaia dal campio¬ 
nato « Primavera » dliputata Ieri 
■era al Flaminio dimmi a 10 
mila penone, la Roma ha travol¬ 
to Il Milan per 4*0 con 2 goal 
per tempo (legnati da Sallitrl, 
Piacenti, Luconl e DI Bertolomel). 
La aeconda partita di tinaia il 
deputerà II 29 a La Spella. 


Oggi a Vignola 


Gimondi, Moser e Paoiini 
al «tricolore» di ciclismo 


da Roma e Milano 
per Mosca 
Tokyo e Pechino 


Dal nostro inviato 


VIGNOLA, 22 

Il ciclismo nazionale è radunato 
a Vignola per il campionato Indi¬ 
viduale su strada. Chi vincerà do¬ 
mani indosserà la maglia tricolore, 
una laurea che dà I suol frutti e I 
suoi obblighi, che non sempre pre¬ 
mia il migliore della stagione in 
senso assoluto, trattandosi di un 
campionato col difetto della prova 
unica. 


L'anno scorso (Tre Valli Vare¬ 
sina) fu una mezza sorpresa il suc¬ 
cesso di Enrico Paoiini il quale ha 
però dimostrato di essere atleta 
degno del titolo, e di ciò non du¬ 
bitavamo, conoscendo la serietà 
professionale e il valore del marchi¬ 
giano collega di Bitossi e Baron- 
cheli! nello SCIC. E proprio Pao¬ 
iini, brillante reduce del Giro della 
Svizzera, è uno dei principali favo¬ 
riti perchè dotato delle qualità di 
« Finisseur » richieste dal tracciato 
scelto per la speciale competizione. 

Gii amici della c Vignolese » han¬ 
no lavorato bene, con la solita pas¬ 
sione e con la competenza del caso. 
Il percorso misura 251 chilometri di 
cui 160.800 in pianura. 44,500 in 
salita e 45,700 in discesa. Il pezzo 
iniziale è liscio, poi c'è l'arrampi¬ 
cata di Sestola a quota 1020, quin¬ 
di i dislivelli di Renno (646) e di 
Samone (617) e infine quattro giri 
sul circuito ondulato del Gessiere. 

Una gara con caratteristiche tecni¬ 
che che faranno sicuramente sele¬ 
zione. Sul Gessiere saranno in pochi 
a giocarsi il titolo e tutti prevedono 


una conclusione ristretta, o addirit¬ 
tura solitaria. 

E adesso fuori i nomi de! mas¬ 
simi aspiranti alla maglia verde, 
bianca e rossa. Facile. Abbiamo det¬ 
to di Paoiini, e aggiungiamo Bitossi, 
Conti, Battaglin per rimanere nel 
campo di quelli che vengono dalla 
Svizzera, ma occhio a Francesco Mo¬ 
ser, Gimondi, Baronchelli, alla trup¬ 
pa d'assalto rappresentata dalla 
Sammontana, squadra unita, ben af¬ 
fiatata, con un Fabbri, un Perletto, 
un Fontanella un RIecomI, un Fran- 
cionl, e l'elenco potrebbe fermarsi 
qui, anche se la Brooklyn propone 
Panizza, anche se esistono rincalzi 
da tenere In considerazione (Marcel¬ 
lo Bergamo, Santambrogio, Caver- 
zasi, Cavazzi, Solfava, Antonini, 
Lualdi, Fraccaro. Rossignoli, Meg¬ 
gioni) perché camminano e per¬ 
chè potrebbero approfittare di 
eventuali marcamenti, invidie e di¬ 
spetti fra 1 campioni, ma non si 
scherza col percorso di Vignola, e 
nel giorno del titolo I campioni 
devono dare il meglio, onorare la 
prova, altrimenti sarebbero fischi, 
critiche aspre e giuste. _ 

Un sestetto, tirando le somme, 
s'impone all'attenzione dopo le ri¬ 
tuali chiacchiere della punzonatura. 
E' il sestetto composto da Gimon¬ 
di, Moser, Paoiini, Bitossii, Baron¬ 
chelli e Conti, tre dei quali appar¬ 
tengono ad una formazione (la 
SCIC) che sta andando come il 
vento. E domani vedremo se ci 
saranno guastafeste, tipi capaci di 
smentire i pronostici. 


--.Ma 


u 


Nel 1973, TAeroflot, si pose al primo posto 

della rotta transiberiana, .inaugurando il ponte aereo 

diretto-che uni Roma, Via Mosca, a Tokyo 

NEL 1974 • PECHINO • SI AGGIUNGE 

ALLA GIÀ* VASTISSIMA RETE INTERNAZIONALE 


Skrvtet dtrtines; 


Aerofiot - Roma - Rappresentanza per l'Italia e Agenzia: 
Via Bissolati. 27 - tei. 4754249- 476704 *4756001 
Telex/via Sita Romtosu 

Aerofiot * Milano - Agenzia 

Via Vittor Pisani. 19 • tei. 655500 • 667156 • Telex/vla Sita Miltosu 


Gino Sala 


sport flash 



Per una vacanza tutta vacanza, una scelta sicura 
RICCIONE HOTEL LOS ANGELES • Telefo¬ 
no 0541/42595. Completamente rinnovato, ge¬ 
stito dai proprietari. Oirettamente sul mare 
Ogni moderno confort. Ambiente distinto e fa. 
miliare. Maggio 3.750 - Giugno • Settembre 
4.200 tutto compreso. Luglio Agosto Interpel¬ 
lateci. Vi attendiamo. (100) 


Stasera il premio Guido Biondi a Tor di Vallo 


CASA AL MARE 


• DOMENICA DI BUON interessa sugli ippodromi italiani. Le prova piò 
importanti si svolgeranno a Milano per il galoppo dova è in programma 
il Premio d'Estate con Hipcress, favorito d'obbligo, e a Roma per II 
trotto con il premio Guido Biondi (1 migliori dovrebbero essere Belle 
Doris, Clever, ed il penalizzato Dalko 11). Infine a Torino le femmine di 
3-4 anni del galoppo si affronteranno nelle tradizionali Royal Mares. 
Lo migliori dovrebbero essere Little Claude, Quantara e Irish Trip. 


La Kirszenstein « mondiale » dei 400 m. 


Sentenza discutibile, dun¬ 
que, e senza dubbio discussa. 
Quando avremo in mano il 
dispositivo completo, sarà an¬ 
che più agevole trarre con¬ 
clusioni. 


• NEL CORSO di una riunione di atletica leggera svoltasi a Var¬ 
savia. la polacca Irena Szewinska-Kirszenstein ha battuto il pri¬ 
mato del mondo dei m. 400 con il tempo di 49"09/10. Il primato 
precedente apparteneva con 51” alla giamaicana Marilyn Neuf- 
ville (23-7-1970) e alla tedesca orientale Monica Zehrt (4-7-72). 


Vendiamo appartamenti e villette in zona meravi¬ 
gliosa in mezzo alla pineta e direttamente sul mare 

VILLETTE a partire da L 15.500.000 

APPARTAMENTI a partire da L. 14.500.000 

anche con mutuo (non si pagano spese di agenzia) 
Inviando questo tagliando a: Ufficio Vendita ZADINA di Ca¬ 
stellani Quinto - ZADINA PINETA - Cesenatico Telefono 
(6547) 81.473 riceverete gratuitamente materiale illustrativo 

APERTO ANCHE FESTIVI 

Affittiamo appartamenti e villette per stagione estiva 


Dionisi toma alle gare oggi a Reggio Emilia 


Resta tuttavia da sottolinea¬ 
re -per dovere d’obbiettivi- 

tà — la delicatissima posizio¬ 
ne in cui i giudici della di¬ 
sciplinare si sono venuti a 
trovare dopo le richieste del 
capo ufficio inchieste: erano, 


• RENATO DIONISI dopo tre mesi di sosta e due operazioni in Fin¬ 
landia per mano del dottor Kvist, ritornerà a saltare in una riunione di 
atletica che ai svolgerà oggi a Reggio Emilia. 


Favorito Fittipaldi nel G. P. d'olanda di auto 


• SI CORRERÀ* oggi a Zandvoort il « G.P. d'Olanda » di automobilismo, 
ottava manche del « campionato mondiale conduttori a. Alla prova di for¬ 
mula 1 che vede favorito Fittipaldi su McLaren parteciperanno anche le 
Ferrari con Lauda e Ragazzoni. 


RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 
X7\ CON LE LORO 
/ NÉfcA MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
IzZTlsà VI ATTENDONO 


Par informazioni: 

Azltnda Autonoma di Soggiorno j o5 - 


E C.T. Ricci in difficoltà per il Tour dell’Avvenire 


AL VENETO PIZZINI IL GIRO-BABY 


Serramentisti 

Falegnami 


Nostro servizio 


LIDO DI IESOLO, 22. 

Il veronese Leone Pizzini 
della squadra Veneto A ha 
concluso vittoriosamente il 
quinto Giro d'Italia dei dilet¬ 
tanti. Oggi, ultima giornata 
di gara, erano in program¬ 
ma due semitappe: una ta 
mattina, da Belluno al Lido 
di lesolo di chilometri 122. 
conclusa con un volatone ge¬ 
nerale vinto da Luigino Dàs- 
siè sullo svizzero Schar. Ne] 
pomeriggio quindi una bre¬ 
ve « chermesse » in circuito 
•1 Lido di lesolo di chilo¬ 
metri 66. dove Sefton ha 
colto l'ultina occasione per 
una vittoria di tappa. 

Il Giro praticamente pote¬ 
va considerarsi concluso ieri 
sul traguardo dell’Alpe del 
Nevegai a Belluno, allorché 
Il generoso Pizzini di Piscan- 
tlna, un leone di nome e di 
fatto, uno di quei tipi che 
prima di arrendersi muoio¬ 
no, riuscì a conservare 27” 
di vantaggio rispetto al co¬ 
lombiano Marin; un vantag¬ 
gio esiguo, difeso con com¬ 
movente accanimento mentre 
la folla sul traguardo Io se¬ 
guiva scandendo t secondi cne 
trascorrevano veloci dopo l’ar¬ 
rivo di Marin. 


II giovanotto che aggiunge 
il suo nome — dopo quelli 
di Bellini. Moser, Battaglin 
e Baronchelli — nel libro 
d’oro delia più importante 
corsa a tappe italiana per di¬ 
lettanti, ha 26 anni ma non 
è un «vecchio» ciclista. Cor¬ 
re solo da tre anni ed ha 
pertanto avuto appena il tem¬ 
po di imparare il minimo ne¬ 
cessario per poter aspirare a 
prestigiosi successi come 
quelli conseguiti in questo 
Giro d'Italia. Già al Giro 
di Liguria, nel mese di mag¬ 
gio ebbe modo di presen¬ 
tarsi vincendo due tappe; non 
è quindi una sorpresa la saa 
vittoria. Una vittoria che ha 
salvato il ciclismo dilettanti¬ 
stico italiano da una scon¬ 
fitta clamorosa. Nella classi¬ 
fica generale infatti li secon¬ 
do italiano è il ciociaro Ma-' 
rio Pema. quinto a 2*59”. pri¬ 
ma di lui. secondo, terzo e 
quarto, sono tre colombiani: 
Marin a 27”, Caceres a l’27” 
e Pachon a 2’15”: tre prota¬ 
gonisti le cui imprese nan- 
no caratterizzato questo quin¬ 
to Giro. 

Nei Giro d’Italia per il 
commissario tecnico Mario 
Ricci è stato anche una pro¬ 
va indicativa per la formazio¬ 
ne delia squadra azzurra (set¬ 


te corridori) che andranno al 
Tour de l’Avenir. 


Dopo la prima tappa di 
montagna a Bolzano disse 
che gli erano piaciuti in cor¬ 
sa t giovani Pema e Sgal- 
bazzl nonché Rosani e Pizzi¬ 
ni che in quella occasione 
tornava in maglia verde co¬ 
me già lo era stato al ter¬ 
mine della tappa di Monte- 
varchi. In cima all’Alpe dei 
Nevegai Rosani e Pizzini nan- 
no chiaramente confermato le 
loro qualità e anche Mario 
Pema dovrebbe avere supe¬ 
rato l’esame. Ma la scelta di 
Ricci per gli altri nomi non 
sarà facile: l'equilibrio (pur¬ 
troppo a livelli bassi) la ren¬ 
de problematica tuttavia si 
dice potrebbe essere orienta¬ 
ta verso i nomi di Bettoni, 
Mirri J)1 Lorenzo e Fabbri. 


Il SEMITAPPA 

1) Sefton (Australia), in ore 
1.21*56'* alla inedia di km. 
47,158; 2) Bellet (Liguria); 3) 
Fedrigo (Piemonte); 4) Schaer 
(Svizzera); 5) Magrini (Tosca¬ 
na B), tutti al tempo di Sefton. 


La classifica finale 


1) Pizzini (Veneto A) In ore 
37.52*04’*; 2) Marin (Colombia) 
a 27”; 3) Caceres (Colombia) ■ 
a 1*27”; 4) Pachon (Colombia) 
a 2*15'*; 5) Pena (Lazio) a 
2*59”; 6) Rosani (Lombardia A) 
a 3*55**; 7} Ladron de Cuevara 
(Spagna) a 10*20”; B) Fabbri 
(Emilia B) a 10*51”; 9) Siecho- 
que (Colombia) a 11*2*”; 10) 
Sgalbazzl (Lombardia B) a 11*51”. 


la Colorplast S.pJL, che vanta in Italia la più 
lunga esperienza nel settore dei serramenti 
in PVC y Vi informa della propria disponibilità 
a fornirvi i semilavorati e la tecnologia neces¬ 
saria alla produzione di finestre, persiane, 
porte, tapparelle, ecc. 


Tutti coloro che fossero interessati sono pregati 
di prendere contatto telefonico o scrivendo a: 
COLORPLAST S.p.A. - 45030 S. Maria Maddalena 
ROVIGO - Telefono 0425/756282-3-4 


Eugenio Bomboni I La Sorgente 


CERELIQ 


Gli ordini dì arrivo 


I SEM1TAPPA 


1) Dassiè (Veneto B) in ore 
2.37*45” ali» media di km. 
46,403; 2) Schaer (Svizzera); 

3) Carpente (Toscana 8); 4) Ma¬ 
rin (Colombia); 5) Tremolada 
(Liguria), tutti col tempo di 
Dassiè. 


34- FIERA INTERNAZIONALE 
DELIA PESCA E SPORTE NAUTICI 


comunica che sabato 29 giugno 1974 alle ore 11 ver- 
rà inaugurato ufficialmente a Cereglio il nuovo stabi¬ 
limento per Vimbottigliamento della sua purissima ac¬ 
qua minerale . Alla manifestazione parteciperanno Au¬ 
torità Civili e Militari; è molto gradita anche la pre¬ 
senza del pubblico, amici e simpatizzanti . 


m 


appuntamento annuale per gli operatori 
di un settore marittimo fondamentale 
per Peconomia italiana. 
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VACANZE LIETE 


MIIANO MARI • HOTEL CA- 
PITOL • Tel. 0541/615.668 - 
Moderno, cernere doccte-WC, bel* 
cone, telefono, escensore, ber, 
pareheggio. Trettemento familiare. 
Cucine verte e genuina. Geatlong 
proprie. Sconti spedali famiglie. 

(5) 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
NORMA • Tel. 612213 • Vlclnis- 
slmo mire • camere ferviti, bal¬ 
cone • ogni moderno confort • 
Parcheggio • cucino particolarmen¬ 
te curata. Glugno-sett. 3500. Lu¬ 
glio 4000 complessive. Gestione 
proprleterlo. (153) 


RICCIONE • PENSIONE COR¬ 
TINA • Via Righi, 33 • Tel. 0541/ 
42.734 • Vicina mare, moderna, 
tutti conlorts, cucina genuina. 
Bassa stagione L. 3.000, Media 
3.600, Alta Interpellateci. Am¬ 
biente familiare, . acqua calda. 
Interpellateci. (30) 


GABICCE MARE • HOTEL 
ROMEA - Tel. 0541/962478 - 
vicino mare - tranquillo - mo¬ 
derni conforta - parcheggio - 
prezzi vantaggiosi - sconti fa¬ 
miglie - Interpellateci. (158) 


MISANO MARE • HOTEL BAL- 

TIC • Tel. 0541/615.358 - Inau¬ 
gurazione 1974, 30 m. mare, mo¬ 
derni conlorts, tutte camere do» 
ela-WC, balconi, bar, autoparco 
coperto. Ottimo trattamento, scon¬ 
ti particolari bambini e famiglie. 
Dir. Prop Fam. Bernardi. (2) 


CHIANCIANO TERME - HO¬ 
TEL CARLTON - Telefono 
0578/4399 - centrale - Tran¬ 
quillo • vicinissimo terme • 
camere servizi - Prenotatevi) 
(159) 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
ANGELA > Tel. 615641. Vicinis¬ 
simo mare - moderno • tutte ce¬ 
rnere con servìzi • escensore - 
parcheggio - prezzi veramente van¬ 
taggiosi. Gestione propria. Inter¬ 
pellateci. (154) 


GATTEO MARE (FO) - HOTEL 
RIVIERA • Tel. 0547/86.391 dal 
1°glugno In poi (0547/86.078 
aprile-maggio) • Vicino mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina ro¬ 
magnola. parcheggio. Maggio-giu¬ 
gno e dal 25/8 e settembre Li¬ 
re 3.000, luglio 3.500. agosto 
4.000 tutto compreso. Nuova ge¬ 
stione Pari Sergio. (14) 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
CESENATICO • Modernissima co¬ 
struzione sul mare - cernere con 
servizi, belpone, vlstamare - ter¬ 
razze panoramica - zona tranquil¬ 
la • Ascensore, Ber, Parcheggio • 
menò e scelta • Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 - Tal. 0547/ 
86290 dalla ore 8 alla 12.00 a 
dalla 14 00 alla 19.00. (52) 


MIRAMARE (RIMINI) - PEN¬ 
SIONE CASABLANCA • Via Biel¬ 
la. 9 - Tei, 0541/32.463 - Sul 
mare, camere con e senza doccia, 
TV, trattamento familiare, par¬ 
cheggio, prezzi convenienti. In¬ 
terpellateci. (145) 


RIMINI (MAREBELLO) • HO¬ 
TEL 5ANS SOUCI . Tel. 32798 
- Moderno • Vicinissimo al ma¬ 
re - Camere con e senza doccia 
a WC, - Ogni camera con bal¬ 
cone privato - Maggio e Settem¬ 
bre L. 2700/3000 - Giugno 3000 
3300 • Luglio e Agosto prezzi 
modici - Interpellateci. Direzione 
propria. (21) 


RIMIMI • MARINA CENTRO - 
PENSIONE GRANADA • V.la Tol¬ 
mino. 24 • Tel. 0541/25770 abit. 
900052 • pochi passi mare - ve¬ 
ramente tranquilla - camere con/ 
senza servizi e balconi - giardino - 
parcheggio - Bassa stag. 3200 - 
Luglio 3.800 compreso IVA • 
Nuova gestione proprietario. (45) 


- PENSIONE VILLA MONTA¬ 
NARI - Via Pineta 14 - Tel. 
0541/44096 - Vicino mare - 
in mezzo al verda zona vera¬ 
mente tranquilla - camere con/ 
senza servizi - cucina roma¬ 
gnola - Parcheggio - Bassa 
stag. 3400/3600 - Luglio 3800 
/4000 tutto compreso - Agosto 
interpellataci. Sconto bambini 
Dir. Prop. (39) 


RIMINI VISERBA PENSIONE 
MARUSKA - Via Lamermora - 
Tal. 0541/738274. Vicine mare - 
camere con-senza servizi balconi • 
ambiente familiare giardino. Bas¬ 
sa stag. L. 3.300-3.500. Luglio 
L. 3.800-4.000. Tutto compreso. 
Gestione proprietario. (112) 


RIVAZZURRA/RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32552 • Mo¬ 
derno • vicinissimo mare • tutte 
camera servizi, balcone - Ascen¬ 
sore • Parcheggio - Menù a scel¬ 
ta - Maggio, Giugno, Seri. 3500 - 
Luglio 4500 - Agosto interpel¬ 
lateci. (51) 


CATTOLICA - HOTEL IMPE¬ 
RIALE - 2a cat. Piscina - vici¬ 
no mare - Tel. 0541/962414 - 
tre persone stessa camera pa¬ 
gheranno solo per due (esclu¬ 
so 1-24/8) Pensione completa 
compresa IVA - Giugno-settem¬ 
bre 4.700 - Luglio e 25-31/8 
5.700 - 1-24/8 6.000 camere 
servizi - Ascensore - Menù a 
scelta. (160) 


CATTOLICA • HOTEL VENDO- 

ME • 2* cat. • Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta: Tre persone 
stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-24/8) - Pen¬ 
siona completa compreso IVA: 
Giugno-Sett. 4500 • Luglio e 
25-31/8 5500 - 1-24/8 5900 - 
Camere servizi privati - Balcone 
- Ascensore - Menù a scelta (12) 


HOTEL BONNV’S • LIDO OEL 
SAVIO • Milano Marittima • Tele¬ 
fono 0544/79140 - 0547/55007. 
50 m_ dal mare - camere bagno 
balcone parcheggio. Bassa 4000- 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambinL (136) 


RIMIMI RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Telefo¬ 
no 0541/33079. Vicina mare, 
camere con servizio, balconi • 
Cucine familiare. Giugno, Sett. 
L. 2800 • Luglio L. 3300 • 
Agosto Interpellateci. Nei 
prezzo è tutto compreso. Ca¬ 
mere servizi zuppi. L 200. Dir. 
Prop. (99) 


RIMIMI • PENSIONI SORRISO • 

Via Trento, 7 • Tel. 0541/25.921 
- Camere con bagni, prezzi com¬ 
petitivi col miglior trattamento, 
cabina spiaggia. (146) 


CESENATICO • VILLAMARINA - 
PENSIONE HOTEL SANTAMAR- 
TINA • Tal. 86.079 • Vicino maro, 
ottima cucina, parcheggio, tran¬ 
quilla, camera larviti. Bassa Li¬ 
ra 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
comprata IVA. (18) 


VISERBA (RIMIMI) • PENSIO¬ 
NI ARGENTINA • Via Cimarosa, 
11 • Tal. 738,320 - Vicina mare, 
camera con a aanza larvili, bal¬ 
coni, cucina romagnola. Baaaa sta¬ 
giona L. 3.000-3.300, luglio 
3.500-3.800 comprata IVA. Dire¬ 
zione proprietario. (24) 


; RIMIMI - PENSIONE RANIERI - 
Via Dalla Rosa, 1 - Tal. 0541/- 
, 81326 • Vicino maro • camera' 
, con/senza larviti, balconi - trat¬ 
tamento ottimo • Parcheggio auto 
• Bassa stagiona 3000 • Luglio' 
3600 IVA compresa • Agosto In-, 
tarpallatecl. Camere con aenrlz) e 
balconi L. 300 In più par paraona.1 

_ < 5t »J 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - HO* 
TEL SANTIAGO - Tal. 0541A 

33068 • Sul mare - Camera ser^ 
vizi • Trattamento eccellente • Par-4 
chegglo • Maggio alno*8/6 2900? 
• 9-30/6 3400 • Luglio 3900 - 
1-26/8 4800 dal 27/8 e Setter»-, 
bre 3400 tutto compreso anche' 
IVA. (65T 


MIRAMARE • RIMIMI • PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA • Tel. 0541/ 

32163. Gestione nuova • 50 m. 
dal mare • ottima cucina • cabina 
sulla spiaggia. Bassa 3000. Alta 
4000. Interpellateci. (155) 


PINARELLA/CERVIA • HOTEL 
LEVANTE • Tel. 0544/77257 - 
Via Piemonte, 14 • Direttamente 
mare • con pineta • camera ser¬ 
vizi - balcone - bassa 3800/4000 - 
dai 20/6 e 1-15/7 4500 • alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma¬ 
ria n. 92. (142) 


RIVAZZURRA (RIMINI) - HCK 
TEL BLANES - Tel. 0541/33221' 
Abit. 900518 • Bus stop 26 • 
Pochi passi mare - tutte camera, 
servizi e balconi • cucina curata' 
dalla proprietaria • cabina mare 
• Bassa stBg 3400/3600 • Lu¬ 
glio 4000/4200 • Agosto 4600/ 
4800 tutto comprato • Parchegj 
glo • Sconto bambini. (38)* 


MIRAMARE DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE CA* VANNI Via Manto¬ 
va, 1 angolo via Gubbio Tel. 
0541/32171 - Vicina mare - tut¬ 
te camere con servizi privati • 
Ascensore • sala TV • parcheggio 
• Cabine mare • cucina romagno¬ 
la - Maggio Giugno Settembre Li¬ 
re 3.300 - Luglio L. 4.300 • 
Agosto L. 5.000. (122) 


HOTEL LA MODÈRNA - GAT^ 
TEO MARE • Viale Gramsci - 
Tel. 0547/86.078 - 30 m. dal 
mare, camere con e senza doccia, 
WC, balcona, tutti conforta, ‘ohl- 
ma cucina, parcheggio. Pensiona 
completa tutto compreso; maggio- 
giugno e dal 25/8 e settembre 
L. 2.700-3.000, luglio 3.2t)0- 
3.500, agosto 3.700-4.000. (20) 


VALVERDE DI CESENATICO • 
HOTEL « IOLI > • Tel. 86.113 • 
Via Caravaggio • 50 m. mare, 
tutte camere doccie-WC, balcone. 
Bassa stagione L. 3.000, luglio 
3.500, agosto 4.500 tutto com¬ 
preso. Parcheggio, cucina roma¬ 
gnola. Dir. Pari Vittorio. (19) 


RIMINI (MAREBELLO) • PEN¬ 
SIONE LIETA • Tel. 0541/32.481 
• Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia, WC, bi¬ 
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagiona L. 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto Interpellateci. Ge¬ 
stione propria. (27) 


RIMINI • PENSIONE IMPERIA - 

Tel. 24.222 • Sul mare, familia¬ 
re. Giugno 2.800-3.200 • Luglio 
3.000-3.500 complessive. Direzio¬ 
ne propria. (83) 


VISERBELLA (RIMIMI) • VILLA 
LAURA • Via Porto Patos, 52 - 
Tel. 0541/734.281 - Sul mara, 
tranquilla, conforta, parcheggio, 
verranno servite specialità, cucina 
romagnola. Glugno-sett. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com- 
I preso IVA e cabine mare. (147) 


VALVERDE 01 CESENATICO • 
HOTEL MORDIMI - Tel. 0547- 
86.412. Vicino mare - tutte ca- 
bere servizi > balcone • parcheg¬ 
gio cabine mare - trattamento 
ottimo - 26-5 22-6 0 del 26-8 
e settembre 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 - 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. (157) 


MIRAMARE DI RIMINI • HOTEL 
PENSIONE NADIA • Tel. 0541- 
32162 - 50 m. mare - camera 
con servizi • balcone vista mara - 
ottimo trattamento Maggio Giu¬ 
gno e dal 24-8 e Settembre Li¬ 
re 3.000 - Luglio 3.500-4.000 • 
Agosto Interpellateci • Parcheg¬ 
gio • Cabine mare. (126) 


RIMINI • PENSIONE VIOLA - 
Viale Imperia, 2 • Tel. 0541/ 
80.674 • Vicina mare, posizione 
tranquilla, complatamenta rimo¬ 
dernata, camere con/senza servi¬ 
zi, balcone, ampio giardino albe¬ 
rato, parcheggio. Giugno-settem¬ 
bre 3.100-2.900, luglio 3.800. 
Alta interpellateci. (144) 


E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA - Via Pai- 
stello. 9 • Tel. 41.438 • abit. 
41.499 • Vicino mare, camere 
doccla-WC, balcone, giardino. Cu 
cine personalmente curata. Ge¬ 
stioni familiari. (15) 


MISANO MARE - LOCALITÀ* 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA • 
Tel. 0541/615196 • Via Alberel¬ 
lo 34 - Vicina mara - Camere con/ 
senza servizi - Batcor.l • Cucina 
romagnola - Giugno-Sett. 3000/ 
3200 • Luglio 3600/3800 - 1-20 
Agosto 4300/4500 - 21-31/8 

3300/3500 tutto compreso - Ge¬ 
stione proprietario. (63) 


RIMIMI - HOTEL EMBASSY - 

Viale Perisano, 13-15 - Tel. 0541/ 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mara, parcheggio, camera con e 
senza doccia, WC, balconi. Mia 
TV, cucina romagnola. Nuova ge¬ 
stione Ercolanl Armando. Maggio 
L. 2.100-2.500, giugno-settembre 
2.400-2.800 complessive. Alta 
modici. Interpellateci. (36) 


RIMINI (VISERBA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca- 
nelli. 158 - Tel. 0541/734.553 - 
Oirett. spiaggia, camere doccia, 
WC privati e balconi vlstamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa¬ 
miliare. Bassa stagione L 3.300- 
3.500. luglio 3.900-4.200 tutto 
, compreso anche cabine mare. (34) 


RIVAZZURRA - RIMINI - PEti 
SIONE IOLE - Tel. 0541/3250B 

- Via Biella 22 - Vicino mara • 
Tranquilla - Camere con/senza ser¬ 
vizi * Parcheggio * Cucina favi¬ 
llare • TV - Bar - Sala soggiorno 

- Bassa 2800/3200 - ,Luglio-e 

Agosto Interpellateci. . Gestione 
proprietario (56) 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO • HOTEL CONDOR - Via 
Ovidio 88 Tal. 0541/49675 - 
Privato 47523 - Vicinissimo ma¬ 
re - modernissimo • tutta camere 
doccia, WC., balcona vlstamare • 
cabine spiaggia - Parcheggio • cu¬ 
cina familiare • Tranquillo • Bas¬ 
sa 3800 tutto compreso • Alta 
interpellateci. (49) 


HOTEL MILANO A HELVETIA - 
L'HOTEL DAL PREZZO GIUSTO • 
RICCIONE - Tel. 0541/41109 - 
Ammodernato - Dirett. mare - ca¬ 
mere balcone, doccia, WC, • Ter¬ 
razza vlstamare - Bar - Ascensore - 
Parcheggio - Parco bimbi. Giugno- 
Sett. 3300/3800 - Luglio 4300/ 
5000 • Agosto 5200/5800 tutto 
compreso. Sconti bambini • cabi¬ 
ne mare. (47) 


RIMIMI • MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE PERUGINI • Tel. 32.713 - 
Al mare rimodernata • conforta - 
camere con e senza servizi pri¬ 
vati • Bassa stagione 3.000-3.200 
• Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
3.300-3.600 - Giardino - Par¬ 
cheggio - Dire*, propria. (119) 


MISANO ADRIATICO - Fo • PEN¬ 
SIONE « DUE TORRI > - Via Maz¬ 
zini, 29 • Tel. 0541/615493. 
Tranquilla • Ottimo trattamento - 
comare servizi - Bar - TV. Condi¬ 
zioni vantaggiosa famiglie. (152) 


CATTOLICA - HOTEL VENDO- 
ME - 2a cat. Tel. 0541/963410 

- Tre persone stessa camera 
pagheranno solo per due 
(escluso 1-24/8) Pensione 
completa compresa IVA - Giu¬ 
gno-settembre 4.500 - Luglio e 
25-31/8 5.500 - 1-24/8 5.900 

- Camere servizi privati - bal¬ 

cone • escensore - Menù a 
scelta. (161) 


« Al Villaggio del Sole ex Giar¬ 
dino Romantico - Massa Lubren- 
se, piscina, spiaggia privata, ma¬ 
re pulito,, soie, natura, tende, 
roulottes, bungalow*. Tel. 081/ 
8789502 >. 


VISERBA - RIMINI - PENSIO¬ 
NE ALBERGO STAZIONE MA¬ 
RINA - Tel. 0541/738117 - 
Centrale tranquilla - vicina ma¬ 
re - cucina romagnola, genuina - 
Ideale famiglie. Parcheggio - 
Prezzi speciali Luglio-Settembre 
interpellateri. (162) 


GABICCE MARE • HOTEL CENTRALE - Via 1* Maggio, 3 - 
Tel. 0541/961.699 - Nuovo, vicinissimo mare, vaste camere, servizi, 
cucina casalinga, cabina mare, prezzi modici. Interpellateci. (150) 


CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 

Tel. 0578/3166-4982 

Seconda categoria - moderno • tranquillo • ricino el due stabilimenti 
termali. Camere con/senza bagno • telefono - ascensore • menù • 
scelta - parco pineta - parcheggio > prezzi vantaggiosi • sconti comi¬ 
tive e famiglie. Intespelleteci! (101) 


FERIE ORATISI CATTOLICA • HOTEL DELUE NAZIONI 
Tel. 0541/963140 - 962554. Moderno ricino mera - camera servizi - 
escensore - parcheggio • ber • menù a scalta Straordinarie offerta: 
vostro bambino sino 8 anni gratuito (asciuso 1-24/8) • 1/5-B/ir 
L. 3.4C0 - 9-30/6 e 1-30/9 L. 4.400 - 1-31/7 a 25-31/8 I. 5.200 • 
1-24/8 L. 5.500 tutto compreso anche IVA. (115) 


(115) 


HOTEL OUEEN MARY - Via Del Prete. 95 - 47033 CATTOLICA - 
Te). 0541/961178 - OFFERTA SPECIALE: Hotel con piscina a 
attrezzatura balneare • Nuova costruzione a pochi passi mare - 
Vaste camere servizi • cucina casalinga - Parcheggio - Grande giar¬ 
dino - Bar - Tavemetta - Maggio L. 3.000 - Giugno settembre 3.500 - 
Luglio e dal 25-8 al 31-8 4.500 - dall’1 al 24 agosto 5.500 - 
cabine mare. ( 127) 


CATTOLICA • HOTEL HAMIL¬ 
TON - Tel. 961.735 - Vicinisi^ 
mo mare - camere servizi, balconi 
. Ascensore • Parcheggio - Cucina 
genuina abbondante - Basse 3.700 
• Alta 4.800-5.400 IVA comprese. 

(125) 


RIVAZZURRA • RIMIMI - PEN¬ 
SIONE SWINGER - Tel. 0541/ 
33123 - Vicinissima mare - tran¬ 
quilla - parcheggio - cucina roma¬ 
gnola - camere libere Giugno - 
Settembre 3000 - Luglio 3700 
tutto compreso. Prenotate I (141) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 


Viale Adriatico, 38 - Tei. 44125 
« Fedeltà all’appuntamento », e Vivere nel 
nei piatto ». Interpellateci! 


», « Le tradizione 

C72) 


VISERBA DI RIMIMI • PEN¬ 
SIONE LA CARROZZELLA • Via 

Toscanelii, 130 • Tal. 738.051 
(abit. 734.339) - Sul mara, zona 
tranquilla, camera con t senza ser¬ 
vizi, balconi, cucina casalinga cu¬ 
rata dalla proprietaria. Bassa sta¬ 
giona L. 3.000-3.300, luglio 
3.700-4.000, agosto 4.500-4.800 
compresa IVA (25) 


IGEA MARINA - HOTEL PINO- 
TA - TeL 0541/44138. Sul mera- 

ogni confort - ascensore • terraz¬ 
ze - parcheggio - posiziona cen¬ 
trale. Interpellateci. (158) 
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PAG» 18 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 23 giugno 1974 


Heath all’attacco 


A quattro mesi dalla con¬ 
sultazione che ha sancito la 
bancarotta del governo con¬ 
servatore e ha riportato al 
governo, sia pure con una 
maggioranza di misura, i la¬ 
buristi, la Gran Bretagna va 
incontro a nuove elezioni. 
Il ricorso alle urne, già pre¬ 
so in considerazione dal go¬ 
verno Wilson alcune setti¬ 
mane fa e scartato a mag¬ 
gioranza per vari motivi, è 
diventato praticamente ine¬ 
vitabile dopo tre successive 
sconfitte inflitte ai laburisti 
alla Camera dei comuni da 
una coalizione di conserva- 
tori, liberali, « unionisti » 
delFUlster e « nazionalisti 
scozzesi », alle quali devono 
aggiungersene altre cinque 
in sede di commissione. 

La seconda e la più im¬ 
portante di queste votazioni 
riguarda il piano laburista 
. di ampliamento delle nazio¬ 
nalizzazioni e delle parteci¬ 
pazioni statali nell’industria. 
Diversamente dalle altre 
(che avevano come oggetto 
misure di minor rilievo, co- 
■ me il rimborso o meno di 
dieci milioni di sterline pa¬ 
gate dai sindacati al fisco 
in conseguenza del loro ri¬ 
fiuto di iscriversi nel « re¬ 
gistro nazionale » previsto 
dalle legge anti-sciopero e 
‘ l’uso delle lotterie come 
fonte di autofinanziamento 
• per le amministrazioni loca¬ 
li) era in gioco in questa 
occasione uno dei punti di 
maggior rilievo del pro¬ 
gramma sottoposto dai la¬ 
buristi all’elettorato. I con¬ 
servatori, rompendo la tre¬ 
gua che aveva dato respiro 
, al governo Wilson, hanno 
scelto questo terreno per ri- 
t lanciare un'opposizione net- 
! tamente caratterizzata in 
. senso reazionario. Come già 
i loro colleghi australiani (i 
cui calcoli sono stati tutta¬ 
via frustrati dai risultati 
elettorali) essi sembrano 
proporsi l'obbiettivo di im¬ 
pedire ai loro avversari di 
, governare, nel quadro di 
una vera e propria lotta per 
il potere. 

Con una scelta di argo¬ 
menti e con un linguaggio 
che rendono evidenti la fa¬ 
ziosità e la natura demago- 


->w 



WILSON 

ponderate 


Decisioni 


gica dell’attacco, il leader 
conservatore, Edward Heath, 
ha accusato in sostanza il 
governo di voler infliggere 
« un colpo fatale » all’indu¬ 
stria britannica, nel momen¬ 
to in cui essa attraversa una 
grave crisi per mancanza 
di investimenti. Tanto la 
« libera iniziativa » quanto 
l’occupazione operaia, egli 
ha proclamato, sono in gio¬ 
co; e ha rimproverato a 
Wilson di cedere alla pres¬ 
sione dell’ala « radicale » del 
suo partito, che fa capo al 
ministro dell’industria Wed- 
gwood-Benn. Questi ha re¬ 
plicato rinfacciando a Heath, 
sulla base di dati statistici 
riguardanti il commercio e 
gli investimenti, il declino 
che l’industria britannica ha 
registrato proprio sotto il 
governo conservatore e il 
« tragico collasso di fiducia » 
provocato dalla sua politica 
di confronto con le masse 
lavoratrici. Una politica nuo¬ 
va e nuovi strumenti, egli 
ha aggiunto, sono indispen¬ 


sabili per far fronte agli 
effetti disastrosi della ge¬ 
stione conservatrice. Wilson, 
intervenendo a sua volta nel 
dibattito, ha ricordato che 
le nazionalizzazioni fanno 
parte di un programma ap¬ 
provato dall’elettorato e ha 
detto che il governo laburi¬ 
sta resterà fedele al man¬ 
dato ricevuto, tanto più che 
i conservatori non sono in 
grado, oggi come ieri, di of¬ 
frire al paese la benché 
minima novità positiva. 

Nella fase conclusiva del 
dibattito, quando i conser¬ 
vatori hanno invitato i loro 
avversari a trarre le conclu¬ 
sioni politiche del voto in 
termini di resa o di ricorso 
alle urne, i laburisti hanno 
ribadito il loro rifiuto della 
prima alternativa ma han¬ 
no fatto registrare una di¬ 
versità di atteggiamenti sul¬ 
la seconda. Mentre il capo 
del gruppo parlamentare, 
Bob Mellish, ha indicato 
chiaramente di considerare 
inevitabile una nuova con¬ 
sultazione (l’attuale parla¬ 
mento, egli ha detto, « non 
è più controllabile ») Wilson 
si è espresso in termini più 
generali, riservandosi la 
scelta che gli compete in 
quanto primo ministro. 

Questa cautela riflette 


Durissima dichiarazione del ministro della difesa Peres 

Israele minaccia nuovi attacchi 
contro il Libano meridionale 

Il governo di Beirut messo perentoriamente davanti al dilemma: reprimere il movimento 
palestinese oppure perdere l’indipendenza — Aberranti giustificazioni della rappresaglia 


BEIRUT, 22. 

Con un’intervista di tono e- 
stremamente duro, li mini¬ 
stro della difesa israeliano 
Shimon Peres ha manifestato 
l’intenzione del governo di Tel 
Aviv di non voler porre fine, 
ed anzi di voler proseguire e 
intensificare 1 bombardamen¬ 
ti terroristici sul Libano me¬ 
ridionale, il cui agghiacciante 
bilancio, dall’ll aprile a oggi, 
è di 107 morti, 349 feriti, e 
190 case distrutte (il maggior 
numero di morti, 97, si è avu¬ 
to nei campi profughi, e le 
vittime sono quasi tutte civili, 
in gran parte donne e bam¬ 
bini). Come si sa, i bombar¬ 
damenti sono stati particolar¬ 
mente violenti da martedì a 
giovedì, nei tre giorni suc¬ 
cessivi alla partenza di Nixon 
dal Medio Oriente. 

Nell’intervista registrata e 
trasmessa dalla TV israeliana, 
Peres ha usato l’abituale, a- 
berrante pretesto con cui i 
governi di Tel Aviv, da sem¬ 
pre, « coprono » la loro poli¬ 
tica di spietata rappresaglia: 


consapevolezza del momen- * guerriglieri palestinesi agi 

* . . a r\o t ro ri a un nnrir 



HEATH — Fine della 
tregua 


to delicato che il paese at¬ 
traversa e della necessità di 
ponderare attentamente ogni 
decisione. L’elettorato, che 
ha espresso pochi mesi fa 
una chiara indicazione, non 
vuole certamente nuove ele¬ 
zioni. Il voto di febbraio ha 
d’altra parte rivelato una 
tendenza alla disgregazione 
dei tradizionali schieramen¬ 
ti politici, che l’acutizzarsi 
della crisi economica po¬ 
trebbe aggravare. Infine, 
quest’ultimo fattore comin¬ 
cia ormai a incidere sul¬ 
l’atteggiamento di modera¬ 
zione che il movimento sin¬ 
dacale ha mantenuto finora 
nei confronti del governo. 
L’attacco sferrato da Heath 
ha creato, in ogni modo, 
una situazione senza via di 
uscita, della quale Wilson 
è costretto a prendere atto. 

Ennio Polito 


Nonostante le sconfitte parlamentari del governo 

SERI DUBBI IN INGHILTERRA 
SULLE ELEZIONI ANTICIPATE 

I problemi non sono cambiali, sarebbe assurdo riproporre la fallimentare politica 
economico-sociale di Heath - Pressioni su Wilson per una linea antimonopolistica 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 22. 

1& probabilità di elezioni 
anticipate in Gran Bretagna 
continua a venir discussa, an¬ 
che se tutti sono convinti che 
l’attuale orientamento della 
opinione pubblica sconsiglia 
una scadenza tanto ravvicina- 


Delegazione dell’ANPI 
a Cuba per celebrare 
la Resistenza italiana 

E’ rientrata nei giorni scor¬ 
si da L’Avana la delegazio¬ 
ne dell’ANPI nazionale, invi¬ 
tata ufficialmente attraverso 
l’Istituto cubano per l’amici¬ 
zia fra i popoli (ICAP) per 
celebrare a Cuba il XXX an¬ 
niversario della Resistenza 
italiana. 

La delegazione, composta 
dal senatore Giovanni Urba¬ 
ni, presidente dell’ANPI di 
Savona e da Alessandro Pai¬ 
ni, vicepresidente dell’ANPI 
nazionale, ha presenziato a 
manifestazioni celebrative e 
di informazione sulla lotta an¬ 
tifascista e partigiana in Ita¬ 
lia; nella capitale — con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti del governo e del par¬ 
tito comunista cubani, dei sin¬ 
dacati e della stampa, pre¬ 
sente anche l’ambasciatore 
Italiano a Cuba — e nelle cit¬ 
tà di Santiago di Cuba e di 
Santa Chiara, presso scuole, 
fabbriche e centri agricoli. 

La visita ha consentito di 
esaminare le prospettive di 
un allargamento dei rapporti 
fra la Resistenza italiana e 
la Rivoluzione cubana. Nei 
prossimi mesi una delegazio¬ 
ne di « guerrilleros » cubani 
restituirà la vìsita, mentre è 
in programma la partecipa¬ 
zione italiana alla celebrazio¬ 
ne conclusiva delia Resisten¬ 
za italiana che avrà luogo a 
Cuba il 25 aprile 1975 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 22 GIUGNO 1974 
BARI 81 13 M 71 19 I 2 

CAGLIARI 55 2 45 58 1 | x 
FIRENZE 83 2 30 21 17 2 

GENOVA 47 49 72 42 73 j x 
MILANO 75 44 85 58 42 j 2 

NAPOLI 59 27 80 3 44 | x 

PALERMO 84 55 20 48 53 | 2 

ROMA 44 1 2 2 24 28 2 

TORINO 20 23 84 52 54 ! 1 
VENEZIA 40 32 5 74 10 | x 
NAPOLI (2° estratto) | 1 
ROMA (2° estratto) 1 1 
Ai « 12 » 20 milioni di lire 
Agli undici 2(4 mila lire. Ai 
diaci 24.400 lire. Monta premi 
mi2S.39l lire. 


ta come il prossimo luglio. 
Nessuno infatti ritiene che 
la consultazione, di per sè. 
possa costituire ima risposta 
valida ai gravi e difficili pro¬ 
blemi della perdurante crisi 
economica che si esprimono, 
fra l’altro, in un tasso d’in¬ 
flazione superiore al 20 %. 

I dirigenti laburisti sembra¬ 
no tuttora propensi a conside¬ 
rare settembre-ottobre come 
il più conveniente e legitti¬ 
mo appuntamento elettorale. 
Ma, con la serie di voti antì- 
govemativi di questi ultimi 
giorni, l’avventurismo parla¬ 
mentare dei conservatori ha 
forzato la questione per mo¬ 
tivi puramente demagogici: 
cioè per rilanciare la credi¬ 
bilità di una politica sonora¬ 
mente sconfitta il 28 febbraio 
quando l’elettorato aveva spo¬ 
destato. con Heath. la linea 
deflattiva (disoccupazione e 
blocco salariale) insieme alla 
strategia della tensione che 
Taccomnaenava. 

I conservatori sanno benis¬ 
simo che la situazione non 
è affatto cambiata: essi avreb¬ 
bero ben poche speranze di 
uscire rafforzati da un nuo¬ 
vo confronto elettorale. Si 
tratta quindi, da parte loro, di 
una spregiudicata e futile ma¬ 
novra, di un’azione di distur¬ 
bo contro il governo di mino¬ 
ranza laburista e di un tenta¬ 
tivo di esaltare la propria, 
discreditata, presenza. Oggi, 
come quattro mesi fa. è chia¬ 
ro che il paese non è dispo¬ 
sto a tollerare la ripetizione 
di vecchi strumenti riduttivi 
e mortificanti come una po¬ 
litica dei redditi socialmente 
ingiusta ed economicamente 
controproducente. Non è con 
metodi repressivi (si ricordi 
l’esempio del fallimentare 
scontro fra Hsath e i mina¬ 
tori) che si può uscire dalla 
« crisi ». 

Per tutti questi motivi ri¬ 
cade sui laburisti il difficile 
compito di dar vita ad un 
programma alternativo che 
imperni la lotta anti-lnflazio- 
nistica sull’espansione degli 
investimenti sociali e che pun¬ 
ti al riequilibrio con più va¬ 
ste misure di giustizia redi¬ 
stributiva. La «riduzione dei 


te gridano allo scandalo, il 
ministro laburista dell’Indu¬ 
stria on. Benn ha semplice¬ 
mente richiamato l’ipocrisia 


scono a partire da un certo 
territorio (in questo caso il Li¬ 
bano) e quindi è quel terri¬ 
torio che deve pagarne le con¬ 
seguenze, oltre ai guerriglieri 
stessi. 

« Obiettivo delle misure a- 
dottate dalle forze israeliane 
— ha detto Peres — è sta¬ 
to quello di sventare i pre¬ 
parativi per nuove imprese 
terroristiche. Israele non si 
consulta con alcuno, né cer¬ 
ca l’approvazione di alcuno » 
(l’intento di assolvere gli Sta¬ 
ti Leniti dal sospetto di com¬ 
plicità è evidente, N.d.R.). 

Poi Peres ha rivolto al Li¬ 
bano una dura minaccia, ca¬ 
muffata con frasi apparente¬ 
mente difensive. 

« Il Libano è invitato a 
prendere misure costruttive 
verso il blocco della sua fron¬ 
tiera con Israele per impe¬ 
dire il passaggio di terroristi- 
decisi a compiere atti crimi¬ 
nali — ha detto Peres. — Il 
Libano è a un bivio. Deve 
decidersi a restare imo sta¬ 
to indipendente o a cedere 
al ricatto del terroristi ed es¬ 
sere così spinto verso l’estre¬ 
mismo ». 

La minaccia contenuta 
in questa frase, e soprattut¬ 
to nelle parole: « ...restare 
imo stato indipendente...», è 
evidente. Le truppe israeliane 
hanno più volte occupato tem¬ 
poraneamente la regione del- 
l’Arkub, nel Libano meridio¬ 
nale, sempre con il pretesto 
di stroncare « attività terrori¬ 
stiche » dei palestinesi, e se ne 
sono ritirate soltanto dopo a- 
ver ucciso un gran numero di 
persone e distrutto con la di¬ 
namite decine di villaggi. For¬ 
ti sono però le pressioni, da 
parte dei dirigenti israeliani 
più oltranzisti, per un’occupa¬ 
zione permanente del Libano 
meridionale, anche fino a Tiro 
o a Sidone, cosa non diffi¬ 
cile, data la debolezza e la 
scarsa combattività dell’eser¬ 
cito libanese. Ma la minaccia 
israeliana potrebbe concretar¬ 
si anche in altre Iniziative 
militari: nuove micidiali in¬ 


di continuare a difendere le 

prerogative assolute della « li- 2"?i??L ZlSSSKLS? 


ber a impresa » quando lo Sta¬ 
to eroga ben 20 milioni di 
sterline al giorno come assi¬ 
stenza e incentivo alla « pro¬ 
prietà privata ». E’ da qui che 
nasce il diritto dello Stato, 
nell’interesse della maggio¬ 
ranza, di dare una guida coe- 
rente e responsabile alle vi¬ 
cende della « economia mi¬ 
sta » impedendo ai monopo¬ 
li di trarre tutti I vantaggi 
dall’aiuto pubblico sottraen¬ 
dosi nel contempo agli obbli¬ 
ghi sociali che necessariamen¬ 
te ne derivano. La sinistra è 
pronta alle elezioni in ogni 
momento, come ha ricordato 


frontiera, attacchi contro por¬ 
ti e aeroporti (nessuno ha 
dimenticato la distruzione a 
terra della flotta aerea civi - 1 
le libanese), bombardamenti 
di grandi città, e così via. 
Lo scopo della minaccia è 
chiaro: il governo di Tel A- 
viv vuole imporre alle autori¬ 
tà libanesi stesse di repri¬ 
mere il movimento palestine¬ 
se, sicché lo « sporco lavoro » 
com’è già accaduto in Gior¬ 
dania (e in parte è stato 
già tentato nel Libano stesso), 
sia effettuato da arabi con¬ 
tro arabi. 

Per attizzare le rivalità fra 


ieri il segretario del PCB una parte dell’opinione pubbli- 

John Gollan. Il Moming Star ca libanese e i palestinesi, 

stamani cosi commenta: « Il Peres ha Intenzionalmente 

movimento sindacale deve sottolineato che i guerriglieri 

battersi col massimo d’ener- sono in possesso di armi di 

già per i miglioramenti sala- fabbricazione sovietica, come 

riali e il progresso sociale 1 missili SAM-7, che l’esercito 

contro l’arbitrio dei profitti libanese non ha in dotazione, 
privati, costringendo il gover- Infine Peres ha tentato di 
no ad estendere il suo prò- giustificare l’alto numero di 

gramma di intervento e di na- vittime civili con la scusa ri- 

zionalizzazione nell’interesse tuale, rigettando cioè sui pa- 

popolare. Questo è neoessa- lestinesi stessi la responsabi- 

rio per il paese ed è decisi- lità di aver «situato in aree 


vo per la vittoria elettorale densamente popolate... Le ba 


del laburismo». 

Antonio Branda 


si, i quartieri generali, i de¬ 
positi e i campi di addestra¬ 
mento ». 



SIDONE (Libano) — Il pianto delle donne al funerali delle vittime delle incursioni aeree 
israeliane su campi dei profughi palestinesi 


Alla vigilia del vertice Nixon-Breznev 

Attacchi in USA alla linea 
di Kissinger verso Mosca 

li senatore democratico Henry Jackson sostiene che il segretario di Stato avrebbe 
concluso intese segrete coi sovietici che sposterebbero l'equilibrio nel SALT - Si ac¬ 
centua la pressione per un impegno americano nella corsa agli armamenti nucleari 

WASHINGTON. 22 

Alla vigilia dell'incontro al vertice USA-URSS di Mosca sembra accentuarsi la linea fau¬ 
trice dì un ulteriore impegno americano nella corsa agli armamenti nucleari e quindi con¬ 
traria agli accordi americano-sovietici In questo campo. 

Già Nixon nel suo rapporto ai congressisti qualche giorno fa aveva lasciato capire che 
il vertice di Mosca non si sarebbe concluso con «accordi nucleari di carattere globale» e 
che si dovrà attendere la fine dei negoziati SALT, che, sempre secondo Nixon « sono an¬ 
cora in una fase interlocuto- 

-—--- ria ». E, a questo proposito, 

si era rilevato ancora oggi 

A Conenaahen il 26 e 27 lualio come il segretario alla Dì- 

M 4.openagnen II zo e ,U 3 ,IW fesa, John Schlesinger, aves- 

- — ’ ' se sostenuto che la posizione 

_ americana in materia di ar- 

Controprocesso alla 

» j j • "I A. te la sua linea dura che pro- 

■ tIIIHI Q fll r lUnPIlDT pugna un maggiore impegno 

A-EJ. A americano nella fabbricazio¬ 

ne di missili strategici a te- 

COPENAGHEN, 22 te, la Commissione avrebbe state plurime indipendenti. 

La Commissione intemazio- condotto una inchiesta pub- Oggi è il senatore democra- 
nale di inchiesta sui crimini blica in forma di contropro- tico Henry Jackson ad usci- 
delia Giunta militare in Cile cesso, al fine di presentare re alio scoperto in appoggio 
ha deciso di tenere il 26-27 al tribunale della opinione a questa linea menzionando 
luglio a Copenaghen, presso pubblica mondiale la verità e una « informazione seria e de¬ 
ll Parlamento danese, un con- un quadro obiettivo degli ar- gna di fede » secondo cui il 
troprocesso pubblico interna- bitri in Cile. numero di missili americani 


Denuncia sovietica 
dei « criminali 
attacchi al Libano» 

MOSCA, 22. 

In una dichiarazione autoriz¬ 
zata la TASS accusa oggi i cir¬ 
coli militari israeliani di con¬ 
tinuare ad aggravare la ten¬ 
sione nel Medio Oriente « come 
dimostrano la concentrazione di 
truppe israeliane alla frontiera 
con il Libano e l’ampliamento 
dei criminali e pirateschi attac- 
| chi contro il territorio di que¬ 
sto paese ». 

La dichiarazione definisce 
« completamente assurdi » i ten¬ 
tativi dei dirigenti di Tel Aviv 
di presentare queste aggressio¬ 
ni « come una risposta alle azio¬ 
ni dei palestinesi » e rileva che 
« già da molti anni Israele con¬ 
duce una politica aggressiva di 
violenza e di brigantaggio nei 
confronti dei suoi vicini arabi ». 

L’agenzia sovietica nota quin¬ 
di che « l’escalation delle azio¬ 
ni armate contro il Libano av¬ 
viene proprio nel momento in 
cui si sono delineate più che nel 
passato le possibilità di raggiun¬ 
gere una intesa per il ristabili¬ 
mento di un’equa pace nel Me¬ 
dio oriente ». 

La dichiarazione prosegue co¬ 
sì: « Ai circoli dirigenti di Israe¬ 
le e al suo governo deve essere 
chiaro che non vi può essere 
pace in questa regione senza la 
liberazione di tutti i territori 
arabi occupati nel 1967 dagli 
sraeliani e senza la garanzia 
dei diritti nazionali legittimi del 
popolo arabo della Palestina. 
L’opinione pubblica sovietica 
condanna fermamente i barbari 
atti dei circoli militari israelia¬ 
ni contro il Libano e ne chiede 
la immediata cessazione. La 
TASS è autorizzata a dichiara¬ 
re che tutta la responsabilità 
del deliberato aggravamento 
della tensione nel Medio Orien¬ 
te, che minaccia la pace e la 
sicurezza di tutti i popoli di 
questa regione, ricade intera¬ 
mente sui dirigenti israeliani, 
sul governo israeliano ». 

La CGT protesta 
contro i massacri 
di palestinesi 

PARIGI, 22 

La centrale sindacale CGT 
ha denunciato i bombarda¬ 
menti dell’aviazione israelia- 


DALLA PRIMA 


Riccardo Lombardi ha espres¬ 
so la propria « insoddisfa- 
sione », dichiarandosi anche 
assai scettica sulla possibili* 
tà di raggiungere 1 risultati 
antinflazionlstdoi ohe il go¬ 
verno confida di • poter rea¬ 
lizzare con l’aumento di tre¬ 
mila miliardi di tasse e di 
tariffe pubbliche. Nella DC, 
qualche espressione di dissen¬ 
so (e di polemica ned con¬ 
fronti del ministro ded Te¬ 
soro, Colombo) è venuta da 
parte dell’ex ministro Donati 
Cattin. Una serie di rilievi 
critici alle tasse ohe il qua¬ 
dripartito ha deciso è stata 
rivolta dall’om. Vlsentlnl, 
parlamentare repubblicano e 
vicepresidente dèlia Confisi- 
dustria, con un articolo sii 
Corriere della sera («25* un 
grave errore supertassare i 
redditi fissi»). 

In realtà, sono motto dif¬ 
fusi 1 timori che le misura 
governative possano alimen¬ 
tare anziché combattere la 
spinta inflazionistica, aggra¬ 
vando nello stesso tempo } 
rischi di recessione. Ma 
preoccupazioni e riserve di 
questa natura propongono 
inevitabilmente questioni di 
indirizzo politico. E chiama¬ 
no in causa gli orientamen¬ 
ti della DC, in un momento 
di malessere e di agitazione 
profonda per questo partito. 

L’episodio — che ha del¬ 
l’incredibile — del « dimissio - 
numento » d’ufficio degli on. 
Donat Cattin e Bodrato da 
parte dì Fanfani per il fat¬ 
to che 1 due dirigenti de ed 
erano astenuti in Direzione 
sulla condotta del partito du¬ 
rante . la crisi, è Indicativo 
di una situazione e di un 
clima. Si tratta senza alcun 
dubbio della testimonianza di 
uno stato di cose largamente 
compromesso. 

L’on. Galloni, uno del tea- 
ders della corrente di Base, 
ha espresso solidarietà con 
Donat Cattin e Bodrato, sot¬ 
tolineando che «nello statu¬ 
to del partito de non esisto 
no dimissioni d’ufficio ». 
« Quindi — ha detto — il 
provvedimento preso da Fan¬ 
fani può essere interpretato 
soltanto come una manife¬ 
stazione di intenzioni. Natu¬ 
ralmente, dal punto di vista 
politico si tratta di un’altra 
cosa: infatti, il segretario del 
partito ha la facoltà di pro¬ 
porre alla Direzione la so¬ 
stituzione di membri della 
Giunta, aprendo su questa ri¬ 
chiesta un dibattito, ma è la 
Direzione che deve decidere. 
Avendo svolto nelle ultime 
riunioni di Direzione — ha 
concluso Galloni — interven¬ 
ti coincidenti con quelli di 
Donat Cattin, non posso ora 
non esprimere la mia solida¬ 
rietà nei suoi confronti e di 
quelli di Bodrato ». L’on. Gra¬ 
nelli, pure basista, ha defi¬ 
nito « inaccettabile » il me¬ 
todo sbrigativo «con il quale 
— ha detto —, destituendo 
o nominando dirigenti, si ri¬ 
tiene di normalizzare la vi¬ 
ta interna di partito ». Se¬ 
condo Granelli, occorre una 
revisione « politica, di meto¬ 
do e di costume » per per¬ 
mettere alla DC di svolgere 
una funzione « popolare e 
antifascista ». 

Commenti al «vertice» qua- 


na sui campi dei profughi pa- dripartito che in certo modo 
lestinesi nel Libano meridio* anticipano la tematica del dì- 
naie come una nuova aggres- battito parlamentare sono sta- 


sione di cui sono rimaste vit 
time donne, bambini e uomi 


ti espressi dagli on. De Mar¬ 
tino e La Malfa. Il segretario 


zionale in relazione al pro¬ 
cesso che la Giunta sta prepa¬ 
rando contro il segretario del 
partito comunista Luis Cor- 
valan, il membro della dire¬ 
zione del partito socialista, 
Clodomiro Almeyda e altri 
leaders dei partiti e del go¬ 
verno di Unità Popolare. Lo 
ha annunciato oggi a Copena¬ 
ghen, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il noto avvo¬ 
cato svedese Hans Eran 
Franck. 

H comunicato diffuso du¬ 
rante la conferenza stampa 
afferma che il segretario del¬ 
la Commissione si è rivolto 
al leader della Giunta Pino- 
chet, rivendicando la libera¬ 
zione di tutti i detenuti po¬ 
litici e la sospensione dei pro¬ 
cessi Nell’appello si sottoli- 


• * La Giunta ha ignorato que¬ 
sto appello cosi come ha fat¬ 
to con altre analoghe riven¬ 
dicazioni rivolte ad essa da 
molti governi, parlamenti, sin¬ 
dacati, organizzazioni religio¬ 
se e di altro genere. Essa con¬ 
tinua a commettere crimini 
contro il popolo cileno, 
i H comunicato rileva inoltre 
che la Commissione deU’ONU 
per i diritti dell’uomo e altri 
organismi dell'ONU hanno più 
volte espresso viva preoccu¬ 
pazione per la violazione da 
parte della Giunta dei prin¬ 
cipali diritti dell’uomo; che 
gli imputati e i loro avvoca¬ 
ti sono privi delle più elemen¬ 
tari garanzie procedurali e 
che nei confronti degli impu¬ 
tati vengono adottate misure 


come il segretario alla Di¬ 
fesa, John Schlesinger, aves¬ 
se sostenuto che la posizione 
americana in materia di ar¬ 
mi strategiche a non è stata 
ancora definitivamente for¬ 
mulata », rendendo eviden¬ 
te la sua linea dura che pro¬ 
pugna un maggiore impegno 
americano nella fabbricazio¬ 
ne di missili strategici a te¬ 
state plurime indipendenti. 

Oggi è il senatore democra¬ 
tico Henry Jackson ad usci¬ 
re allo scoperto In appoggio 
a questa linea menzionando 
una « informazione seria e de¬ 
gna di fede » secondo cui il 
numero di missili americani 
e sovietici autorizzati dallo 
accordo SALT del 1972 
avrebbe ' subito * mutamenti 


«piuttosto spaventosi». Par- I tutto il possibile per costringe- 


neava che se queste rivendi- fisiche e morali per costrin- 
cazìoni fossero state respin- gerii ad autoaccusarsi 


Una consultazione importante per 0 futuro del cancelliere Kreisky 

L’Austria alle urne per il presidente 


Dal nostro inviato 

VIENNA, 22 

Domani gli austrìaci si re¬ 
cano alle urne per eleggere 
il loro quinto presidente. I 
candidati sono due: l’attuale 
ministro degli Esteri, Rudolf 
Kirchschlaeger, ed il borgoma¬ 
stro di Innsbruck, Alois Lug- 


GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


lire!» di vite ». di cui parìa ger Kirchschlaeger, proposto e 

_ - • r -r An ut rt nrinaf nalmAnra ria I. 


59 27 80 3 44 ] x 
84 55 20 48 53 | 2 
44 12 2 24 28 2 

20 23 84 52 54 ! 1 
40 32 5 74 10 ! x 


oggi il Times, non è inevita¬ 
bile. ed è errato e pericolo¬ 
so giocare sulla presunta «de¬ 
moralizzazione e disillusione 
del pubblico verso la demo¬ 
crazia» (come scrive il gior¬ 
nale) nel tentativo di stru¬ 
mentalizzare in senso antipo¬ 
polare l’attuale congiuntura. 

E’ venuto 11 tempo, anche 
In Gran Bretagna, di parlare 
chiaro e di dissipare le corti¬ 
ne mistificanti della polemica 
che, ad esempio, si trascina 
suH’argomento delle nazio¬ 
nalizzazioni. Davanti ai con¬ 
servatori che interessatamen- 


sostenuto principalmente dal¬ 
la socialdemocrazia, è un in¬ 
dipendente cattolico progres¬ 
sista, dotato di una buona 
esperienza sul piano politico- 
diplomatico, noto in tutto il 
paese per la sua attività. Lug¬ 
ger, proposto dal partito po¬ 
polare (de) è un personaggio 
di statura politica nettamen¬ 
te Inferiore, con alle spalle 
una ininterrotta esperien¬ 
za ventisettennale come bor¬ 
gomastro della città più 
« bianca », conservatrice e tra¬ 
dizionalista dell’Austria 
Mentre fino a pochi giorni 


fa la vittoria di Kirchschlae¬ 
ger, con largo margine, era 
data per scontata, all’imme¬ 
diata vigilia del voto le cose 
sono cambiate: i candidati 
sono alla pari nei sondaggi 
dell’opinione pubblica, sia pu¬ 
re con un vantaggio minimo 
per Kirchschlaeger e con la 
ipoteca di 800.000 indecisi. 

Che cosa è successo nel cor¬ 
so della campagna elettorale? 
E’ successo che alla iniziale 
i mpostazione « cavaileresca » 
si è sostituita una polemica 
di una certa asprezza sul 
passato dei due candidati: co¬ 
si di Lugger si è saputo che 
militò nell’era dell’austro-fa- 
scismo nella « Heimwchr », 
una organizzazione cosiddet¬ 
ta di autodifesa, accanitamen¬ 
te antimarxista e antioperaia, 
mentre Kirchschlaeger appar¬ 
tenne al « Vaterlaendische 
Front » (Fronte patriottico), 
l’organizzazione supporto del¬ 
l’austro - fascismo degli anni 


dopo il 1933. In più, di Kirch- 
schlaeger è stata riesumata 
una breve parentesi (un an¬ 
no e mezzo, dal 1945 all’Ini¬ 
zio del ’47) di milizia nel 
partito popolare, che sostiene 
il suo avversario. 

Queste rivelazioni potrebbe¬ 
ro giocare a favore di Lug¬ 
ger, soprattutto perchè hanno 
colto di sorpresa l’apparato 
socialdemocratico e lo stesso 


felici che attraversa la social- 
democrazìa della Germania 
federale hanno nell’opinione 
pubblica austriaca che fa da 
supporto all'attuale, ristretta, 
egemonia socialdemocratica. 

Per queste ragioni Kreisky 
pare attendere con nervosi¬ 
smo l’esito delle votazioni di 
domenica prossima, anche se 
una alternativa al suo gover¬ 
no, il partito popolare non 


cancelliere Kreisky che nulla può prospettarla, in quanto 


ne sapeva. Inoltre Kreisky, in 
queste elezioni, gioca, se non 
definitivamente certo In mi¬ 
sura considerevole, il suo pre¬ 
stigio. E* chiaro, infatti che 
una eventuale elezione di Lug¬ 
ger alla presidenza federale 
pregiudicherebbe in una certa 
misura la gestione socialde¬ 
mocratica del governo, già 
scossa da una serie di risul¬ 
tati elettorali, in elezioni co¬ 
munali e in alcuni «Laender». 

A ciò si aggiunga il rifles- 
so indubbio che 1 tempi non 


manca assolutamente di uo- 

mini: l'unico personaggio di La famiglia, i compagni e gli 
rilievo è Kurt Wakthelm, ma amici ricorda*» sempre con al¬ 
appare del tutto inverosimile f« Wo e ‘ a scmpli^ala,. 

che egU lasci la segreteria 1 «**"»**•.* amore della giu- 
delle Nazioni Unite. D can- stizia e della libertà di 

ersa Giuseppe peschechera 

sicurezza di sempre. Teme, Partigiano - Cavaliere 


landò con alcun! giornalisti, 
Jackson ha sostenuto che que¬ 
sti cambiamenti, non verto¬ 
no soltanto «su cinque o die 
ci missili » e ha precisato, 
non senza una grave punta 
polemica nei confronti di Kis¬ 
singer, che intende interroga¬ 
re il segretario di Stato 
H New York Times, d’ai 
tra parte, riprende oggi gli 
argomenti trattati dal sena¬ 
tore Jackson precisando 
che effettivamente Kissinger 
avrebbe concluso due intese 
segrete con ÌTJRSS nel 1972, 
senza informare il Congres¬ 
so Le intese di cui scrive il 
New York Times riguarde¬ 
rebbero l’accordo provvisorio, 
valido fino al 1977, che fis¬ 
sa il numero massimo di mis¬ 
sili nucleari offensivi per le 
due potenze. Come prova di 
« buona volontà » scrive il 
quotidiano newyorchese, Kis¬ 
singer avrebbe dato ai sovie¬ 
tici rassicurazione che gli 
USA non avrebbero costruito 
tutti i missili di cui aveva¬ 
no diritto in base all’accordo 
e avrebbe accettato che la 
URSS disponesse invece di un 
numero di missili maggiore 
di quello consentito dall’ac¬ 
cordo. 

Quest’ultimo punto sarebbe 
stato rivelato ieri davanti ad 
una commissione del senato 
da Paul Nitze, principale rap¬ 
presentante del Pentagono ai 
negoziati SALT, dimessosi nei 
giorni scorsi a causa dello 
scandalo Watergate e delle 
sue « possibili conseguenze sui 
negoziati per la limitazione 
delle armi strategiche». 

La famiglia, i compagni e gli 
amici ricorda*» sempre con af¬ 
fetto e simpatia la semplicità, 
l’operosità, l'amore della giu¬ 
stizia e della libertà di 


ni che mirano ad ottenere il wai pei ha ribadito che il suo 
riconoscimento de, loro le- partito « non può essere coin- 

fa aveva lasciato capire che nel suo comu . ™ 

ean di carattere globale» e meato — esprime pieno ap- ha precisato _ che noi fac¬ 
re secondo Nixon « sono an- poggio alle forze progressiste damo dipendere le nostre de- 

:ora In una fase interlocuto- dei paesi arabi e in primo cisioni autonome da quelle 

ia». E, a questo proposito, luogo ai lavoratori e al po- dei sindacati, ma vuol dire 

si era rilevato ancora oggi polo della Palestina che con- c fie stimiamo il rapporto con 

Una * otta antim P e * i sindacati un elemento ài 
nalistica. grande rilievo della situazio- 

_ _ -■■■» ne». Dopo una illustrazione 

Telegramma U6I13, dei vari aspetti delle decisio- 

TTT ni del «vertice». De Martino 
FDIF dii ONU ha affermato che l’idea che 
nppr raft 09 ispira il PSI è quella di « ri- 

a noma Hi 117 „ vilò;«r,i sparmiare il più possibile i 
A nome di 117 organizzazioni e ^- popolari, i loro redditi e 

* toro consumi». Nel chiede- 
re sacrifici alla popolazione, 
ternazionate Alile donne (FDIF) comunque, « diviene indispen- 

, ha sabile che il potere politico 

le la ferma protesta contro le SI - senta impegnato a dare al- 

curii corrispettivi nel campo 

Sai nfipt Li delle riforme, a cominciare 
Palestinesi nel Libano, le ^ quella urgentissima del si- 

SOn ° VeCCh1 ' d0nne eterna sanitario». De Marti- 

e vfi fSLcrramrv.r, no conclude affermando che 

al 11 PS 1 si deve fare portatore 

f 1 l?iritH n « 2 if’nftSS» ^ RTvrF di esigenze di rinnovamento, 

i diritti dell uomo . Ia FDIF au- contr ^tando «un esercizio 

spica die la commissione faccia arroaante e debo - 

tutto il possibile per costringe- f* 1 J*!^**™ 9 * „ 

re Israele ad applicare le riso- i?„n nlt 

luzioni dell’O'VTI collaborazione con la DC e gli 

luzioru oeuu.NU. a jf n - partiti minori va condi- 

_ ___-___ zionata a tale esigenza». 

La Malfa, che ha parlato 

Lisbona: controllo su PRI, ha "ripetuto le proprie 

, , il l tesi in fatto di politica eoo- 

SlBfTIDd. IV 6 SDBffdCOlO nomica - definendo quella che 

r > ,w ■Jpviiwvviu è uscita dal «vertice» a quat- 


ducono una lotta antimpe¬ 
rialistica. 

Telegramma della 
FDIF all’ONU 

BERLINO. 22. 

A nome di 117 organizzazioni 
femminili nazionali di 101 paesi 
la Federazione democratica in¬ 
ternazionale delle donne (FDIF) 
ha espresso al governo di Israe¬ 
le la ferma protesta contro le 
criminali incursioni dell’aviazio¬ 
ne israeliana sui campi profu¬ 
ghi palestinesi nel Libano, le 
cui vittime sono vecchi, donne 
e bambini. 

Nel telegramma indirizzato 
alla commissione dell’ONU per 
i diritti dell’uomo. Ja FDIF au¬ 
spica che la commissione faeda 


re Israele ad applicare le riso¬ 
luzioni dell’ONU. 


LISBONA. 22 

n presidente portoghese Spi¬ 
nola ha emesso un decreto, in 
base al quale viene costituito il 
comitato per il controllo sulla 
stampa, la radio, la TV. il cine¬ 
ma e il teatro. 

Nel decreto si sottolinea — ri¬ 
ferisce la TASS — che 11 co¬ 
mitato interverrà ogni qualvolta 
nei mezzi di informazione di 
massa e negli spettacoli compa¬ 
riranno materiali che perseguo¬ 
no il fine di provocare scioperi, 
conflitti armati, manifestazioni, 
reati comuni, tentativi di diffa¬ 
mare il presidente o i membri 
del governo, o attacchi al pro¬ 
gramma del « Movimento delle 
forze armate». 


è uscita dal « vertice » a quat¬ 
tro una politica di «estremo 
rigore deflazionistico». Il se¬ 
gretario repubblicano ha avu¬ 
to espressioni vivacemente 
polemiche riguardo al modo 
come è stato combattuto il 
rigurgito neo-fascista. Ha par¬ 
lato di « inconcepibile lassi¬ 
smo» con il quale sono state 
esercitate «fondamentali fun¬ 
zioni pubbliche »; ed ha sog¬ 
giunto che tale lassismo « ha 
rasentato la spregiudicatezza 
e il cinismo», finendo per in¬ 
debolire le istituzioni, le qua¬ 
li sono state « sottoposte alle 
sollecitazioni di interessi di 
partito, di corrente o, addi¬ 
rittura, di giochi personali di 
potere ». 


sicurezza di sempre. Teme, 
forse, la sorte di colui che è 
suo amico ed è stato per tan¬ 
ti versi suo compagno di stra¬ 
da: Willy Brandi 

Gianfranco Fata 


di Vittorie Veneto 

nel secondo anniversario della 
sua scomparsa. Offrano in sua 
memoria L. 10.000 per l’Unità. 
Milano, 23 giugno 1974. 
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